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VERSO ILVOTO 


I RISCHI 
DELLA SFIDA 
MEDIATICA 


diBruno Tellia 


erlusconi ha iniziato 
B alla grande la sua 

campagna elettorale. 
Lo ha fatto con una presen- 
za massiccia su televisioni 
e radio in programmi e ora- 
ri che hanno pubblici diver- 
si, riuscendo così a raggiun- 
gere larga parte dell'eletto- 
rato, e costringendo - di con- 


La scalata Unipol a Bal: Bernheim e Perissinotto sentiti dai magistrati. Fassino: la montatura si è sgonfiata 


«Pressioni di Fazio, non dei Dsn 


Ben Ammar e î vertici delle Generali ascoltati sull'attacco del premier | 
Offensiva di Berlusconi in tv. Ciampi: occorre parità nell’informazione | 


LA POLITICA 


part 


HIESTA 


ROMA I vertici delle*Generali (il presidente Bernheim e l’am- 
ministratore delegato Perissinotto) sono stati sentiti ieri sul 
caso Unipol-Bnl dai magistrati romani come «persone infor- 


Fvg: gli stranieri sono il 6% dei residenti | 


BUS TALI TOM DILEDI, : i pifi OGNI. | 
seguenza - la stampa a ri- mate sui fatti». Nessuna dichiarazione alla fine. Ma il socio i GIOVEDÌ 
rendere il suo messaggio. V K di Berlusconi, il tunisino Ben Ammar, ha affernato: «Sia io er Vv Ò pi Ù Pa NI 
E, ha i il DEI POL RONI che il presidente Bernheim non abbiamo mai detto a Berlu- Gli immigrati in Friuli Venezia Giulia Roo 
suo schema e obbligato av- diLuigi Gaudino sconi che esponenti politici, di sinistra o di destra, abbiano id Tn) REZZA 
versari ed «alleati» ad am- fatto pressioni sulla cessione che on fo) / 


| 
dl 
II 
| 


lificarlo e a rincorrerlo. al giorno in cui è sta- | WWW delle quote di Bnl di proprietà | 
er tutto questo il presiden- to reso noto il conte- delle Generali». Ammar ha con- 
te del Consiglio è stato og- nuto della ‘ormai fa- Il t fermato che le Generali non 
getto di molte critiche; criti- | mosa GAISERn] avve- procura Ore FA) MAIO Presgioni | 
che che sono condivisibili | nuta tra Fassino e Consor- n alla dirige; liessina per ce- 
ma che ignorano che la poli- | te, a e del caso Uni- della Cassazione dere a Consorte il loro pacchet- 
tica è fondata sull'immagi- | pol-Bnl, il panorama offer- sila i to della Bnl. Piuttosto qualche Î 
ne, e che la diffusione dei | to dalla politica italiana ri- critica Castelli «indicazione» in tale senso sa- ci 
mezzi di comunicazione di Sue alla Do di fe dep O iano 4 I | 
i ù | accadeva sui «legni e basti- 2 re di Bankitalia Ant azio: 8 
RETE TOO on della «ital foina ® A pagina 2 Seco il orta O HLA | TRE ma A toe 
pus itica l'i i el Regno delle due Sicilie» st'ultimo avrebbe suggerito a LI 
Rini RO So È allorehe risuonava l'ordine | Bernheim di «studiare bene la siutazione» prima di decidere f Trieste 
ne ILA pai ao «Facite Ammuina!» e si ap- | a chi cedere il pacchetto azionario. E per questo l'ex governa- I Udine I L C AR ATTE R E 
SESTO STA Lo RLO Reno plicava il regolamento pre- | tore adesso rischia una incriminazione per il reato di abuso È Friuli VG ta 


nella gestione degli affari 
politici e amministrativi, 
ma per la loro capacità tat- 
tica nel comunicare e nell' 
usare i mezzi di comunica- 
zione. 

Invece di fermarsi a 
esprimere un giudizio poli- 
tico o etico su un comporta- 
mento, occorre capirne gli 
obiettivi e valutare le rispo- 
ste degli alte quanto pro- 
viamo a fare su queste pri- 
me mosse della campagna 
elettorale. 

Berlusconi in questi po- 
chi mesi che ci separano 
dal voto deve riaffermare 
verso. l'opinione pubblica 
che lui sso hainumeri per 
essere capo del governo. De- 
ve ricordare agli «alleati», 
in particolare a quelli più 
riottosi, che è lui il leader, 
l'anima e l'interprete del 
centrodestra. Deve costrin- 
gere l'opposizione a conside- 
rare lui solo come l'avversa- 
rio vero, il nemico da batte- 
re. Deve, pertanto, essere 
lui a condurre il gioco. A dif- 
ferenza di altri leader poli- 
tici, anche suoi «alleati», 
che hanno un profilo incer- 
to o di difficile lettura o tut- 
to da definire,.aveva già co- 
struito una propria precisa 
immagine, che però si è 
stemperata negli anni di 
permanenza a Palazzo Chi- 

i non riuscendo sempre a 
frla coincidere con l'opera- 
to effettivo. Deve quindi ri- 
prenderla, rafforzarla e con- 
tinuarla, E questo è un van- 
taggio su molti altri, Per fa- 
re un esempio, chi sapreb- 
be tracciare il profilo di Ca- 
sini? 

La sua strategia è quindi 
ben definita (che sia anche 
vincente lo sapremo il 10 
aprile), e ha avuto un avvio 
fulmineo, 


@® Sesue a pagina 2 


Il presidente dell’Authority si sarebbe autonominata anche al vertice di una controllata: «Ma a titolo gratuito, per risparmiare» 


Visto per le visite a bordo di 
qualche autorità del Re- 
gno. 


d’ufficio. Intanto continua la massiccia offensiva mediatica 
di Berlusconi in tutti i programmi tv. E ieri Ciampi è inter- 


no 


venuto: «Occorre parità nell’informazione». 


FONTE: Dossier statistico immigrazione Caritas. 


Dati riferiti al 2004. ceri in 


DI UNA REGIONE 


@ Segue a pagina 6 


LA 


@ Alle pagine 263 


\CCOLA OLIMPICA A TRIESTE 


@ A pasina 28 


@ 1 pagina 5 


Incontro domani con Sonego e Bertossi sul centro commerciale a Villesse 


Commercio, vertice sul caso Ikea 
La Margherita chiede tempi rapidi 


TRIESTE Esplode in maggioranza regionale'il 
«caso Ikea»: Margherita, Verdi, Rifondazio- 
ne vogliono un chiarimento sul futuro del- 
la grande distribuzione che si terrà infatti 
domani con gli assessori Bertossi e Sonego. 
Alla vigilia dell’incontro con i due assesso- 
ti, cui parteciperanno capigruppo ed espo- 
nenti di Intesa democratica, il goriziano 
della Margherita Franco Brussa mette le 
mani avanti: creare ostacoli alla realizza- 
zione dell’Ikea a Villesse, afferma senza gi- 
, . ri di parole, 

‘, significa 
ostacolare 


Beni abbandonati: 


l’intero pia- 

x , Do regionale 

aStrasburgo gli esuli fe gen 
vogliono l’arbitrato | #S& non è 


il solo a farsi 
sentire, dopo 
le. dichiara- 
zioni di Sonego, e le polemiche successive. 
I Ds, come la Margherita, spingono per 
una soluzione veloce. I Verdi temono inve- 
ce uno stop alla Villesse-Gorizia e Rifonda- 
zione frena. Si troverà la sintesi? E come? 
Brussa è categorico: «È stato più volte riba- 
dito che l'elemento di assoluto valore della 
proposta commerciale in Friuli Venezia 
Giulia è la presenza di Ikea a Villesse». 


@ P. Sabatti a pagina 6 


® A pagina 13 
Elena Orsi 


Ì (Volume € 9,90 + il prezzo del quotidiano) 
limone 


LA VERTENZA 


TUTE BLU 
UNA LOTTA 
DI TUTTI 


diF. Belci, P. Coppa, L. Visentini 


uando una trattativa 

si blocca, il sindacato 

non ha altre armi 

che Quella della lotta. Dopo 
13 mesi in cui la trattativa 
dei metalmeccanici si sta 
trascinando, con 50 ore di 
sciopero che non hanno cre- 
ato disagio ai cittadini, ma 
solo alle aziende e hanno 
comportato un notevole sa- 
crificio per i lavoratori, sem- 
brava che la vertenza potes- 
se concludersi positivamen- 
te. Senonchè, improvvisa- 
mente, Federmeccanica ha 
ritenuto di abbandonare il 
tavolo respingendo le richie- 
ste economiche, chiedendo 
un prolungamento di 6 me- 
si della vigenza del contrat- 
to e tentando di barattare 
salario con una cessione 
sul terreno dei diritti, in 
modo da inserire altre dosì 
di fIeoAa in un mercato 
del lavoro già devastato dal- 
la riforma del centrodestra, 
colpendo soprattutto le nuo- 
ve generazioni. Dunque, 
non ci poteva essere altra 
risposta che lo sciopero. A 
quello sciopero Fiom, Fim, 
Uilm hanno voluto dare 
massima visibilità e soste- 
di n io con manifestazioni pub- 

@ Ciro Esposito a pagina 8 Éliche. 


® Segue a pagina 5 


«Picchetti illegali» 
Operai contro Illy 


TRIESTE «Illegittimi i blocchi stradali» 
aveva detto Illy in merito alla prote- 
sta dei metalmeccanici. Ed è subito la 
polemica con sindacati e parte della 
maggioranza solidale con i lavoratori. 


800-81.80,80 


www.wallstreet.it 


| Contro il distributore 
di largo Irneri 
600 firme dal Lloyd 


TRIESTE Il caso del distributore di benzi- 
na di Largo Irneri rischia di finire nel- 
le aule giudiziarie: Il Lloyd Adriatico 
di assicurazioni infatti annuncia: «Stia- 
mo verificando l’iter che ha portato al- 
l’autorizzazione della costruzione e sia- 
mo pronti a cogliere qualsiasi aspetto 
giuridico per interromperne la realizza- 
zione», 

Il Lloyd, che ha la sede proprio nel 
piazzale, non condivide la scelta dell’A- 
ci di posizionare l'impianto in Largo Ir- 
neri. L’Automobile club dal canto suo 
assicura di aver ottenuto tutte le auto- 
rizzazioni e di aver affidato il progetto 
a un architetto proprio per evitare im- 
patti ambientali sgradevoli. Ma l’acce- 
( si na I fi ò lerazione dei lavori (l'impianto dovenb: 

Stampa on-line i be essere pronto entro fine marzo) ha 

“le ra digitali su Oggi le 0 erte suscitato anche il malumore dei dipen- 

; di lavoro ì . i denti del Lloyd: raccolte in poche ore 
A pagina 17 — 


Lesson? “mamma!” 


Porto, il pm indaga sull'incarico-bis alla Monassi 


| Dopo la denuncia Ggil 
i) interviene la Finanza: 

| 

| 


VERSO LE AMMINISTRATIVE 
TEL? To 


Con noi 
l'inglese 
ti viene 
naturale, 


you live sa'you leam 


Wall Street 


| ipotesi di abuso d'ufficio 
| ] TRIESTE La Guardia di Finan- 
| za, su incarico del sostituto 
procuratore Federico Frez- 
za, ha compiuto un sopral- 
luogo nella Torre del Lloyd, 
sede dell’Autorità portuale, 
per acquisire i documenti 
| relativi alla «Portovecchio 
| srl», una società controlla- 
ta dall'Autorità portuale 
stessa. Identico il presiden- 
te: Federica Monassi, lea- 
der del Porto che si era au- 
todesignata a guidare an- 
che la controllata («ma a ti- 
tolo gratuito, per risparmia- 
re»). Dopo le denunce della 
Cgil e le richieste di chiari- 
menti del ministero però 
anche la Procura ha deciso 
di indagare per supposto 
abuso d’ufficio. 


® A pagina 21 
Claudio Ernè 


} 
Non esistono manuali che insegnano a dire “mamma”, è una di quelle cose che si imparano senza accorgersene 
€ senza fatica. Come l'inglese Wall Street Institute. Scoprite il nostro metodo dî insegnamento, troverete corsi 
di lingua per ogni esigenza e tante attività didattiche personalizzate. 


TRIESTE: via delle Zudecche, 1_ 


ii DA 120 ANNI POPOLARE NEL TERRITORIO 


Poropat: Provincia 
per lo sviluppo 


@ Paola Bolis pagina 23 


Banca Popolare 


ppo Banca Popolare di Cividale — 


Cividale 


oltre 600 firme di protesta che temoni 
di perdere preziosi posti auto. 


@® Ugo Salvini « pagina 26 


È. 


IL PICCOLO 


ATTUALITÀ 


GIOVEDÌ 19 GENNAIO 2006 


Mentre continua senza soste l'offensiva mediatica del presidente del Consiglio Berlusconi 


Monito di Ciampi sui politici in tv: 


«La parità deve essere 


Ferdinando Adornato componente per 
Forza Italia della Vigilanza sulla Rai 


ROMA «È inutile che ve lo raccomandi, avete l'esperien- 
za di passate elezioni per calibrare il regolamento alle 
esigenze di una parità effettiva nella prossima campa- 

a elettorale». Lo ha detto il presidente della Repub- 

lica Carlo Azeglio Ciampi, ricevendo al Quirinale il 

residente della commissione di Vigilanza Rai Paolo 
Goutiloni, Ciampi ha raccomandato «una vigilanza at- 
tiva in tutte le trasmissioni», Il presidente ha sottoli- 
neato l'impegno di Gentiloni e dei componenti della 
commissione di Vigilanza Rai per Spprovaro il regola- 
mento per la prossima campagna elettorale: «Una co- 
di di straordinaria importanza», ha detto il capo dello 

tato. 

Ciampi ha chiesto che, «attraverso la Rai, la vostra 
sia una vigilanza attiva per far sì che la sostanza, a 
di là di quelle che sono le norme scritte, venga rispet- 
tata in tutte le trasmissioni, al di là di quelle che sono 
strettamente elettorali, ma proprio per le presenze 
nella varie trasmissioni di intrattenimento o di altro 
genere che la Rai fa. Sia una vigilanza attiva - ha ripe- 
tuto il presi 
dente - e per 
questo mi rac- 
comando a voi 

er l'interesse 
i una regolare 
e libera campa- 
a  elettora- 
(A 

E proprio a 
| proposito di tv, 
continua senza 
tregua l’offensi- 
va mediatica 
di Silvio Berlu- 
sconi. Dopo la 

resenza leri a 

‘nomattina e 
l'intervento a 
sorpresa a Iso- 
radio, il presi- 
dente del Con- 
siglio sarà sta- 
sera ospite di 
Clemente _Mi- 
mun nel EDoDO 
Tgl» (verso le 
20.30), mentre 
domani dovreb- 
be essere ad 
«Alice» la tra- 
smissione di 


ADORNATO 


Ennesima aggressione 
da parte di Blob 
contro il Cavaliere: 


Te È Anna la Rosa, 
deve intervenire a 
il Cda della Rai sa settimana 


PEoDzo per vo- 
ere di palazzo 

Chigi quando 
si prospettava un faccia a faccia con Massimo D’Ale- 
ma. Sempre venerdì sera il premier è confermato a 
Matrix, su Canale 5, in seconda serata, contrapposto 
a Francesco Rutelli, con il quale evidentemente riesce 
a dialogare. Il Cavaliere è poi prenotato per «Il senso 
della vita», di Paolo Bonolis, martedì 24 su Canale 5 
in seconda serata. 

Ma ieri sera è scoppiato il caso «Blob», la trasmissio- 
ne-collage di Raitre. Indignati per il trattamento riser- 
vato a Berlusconi, i componenti di Forza Italia della 
commissione di Vigilanza sulla Rai, Crosetto, Palmie- 
ri, Lainati, Malan e Adornato, hanno tuonato: «L’en- 
nesima SREEI ono di Blob contro il presidente del 


Consiglio deve trovare risposta da parte del Cda della 
Rai, trimenti, la par condicio deve valere solo per 
noi?», 


L’inondazione di Berlusconi proseguirà con i faccia 
a faccia da Bruno Vespa (sicuro con Prodi, da confer- 
mare con D’Alema, escluso con Fassino) e con altri 
scontri sulle reti Mediaset. Ma la strategia del presi- 
dente del consiglio prevede anche collegamenti a sor- 
presa con programmi di vario genere. Come è accadu- 
to il 9 gennaio scorso, un lunedì, su La7. î 
Dopo aver dominato la scena di 8 e mezzo, il pro- 
amma di Giuliano Ferrara e Ritanna Armeni, Ber- 
usconi It negli studi di Aldo Biscardi, al «Pro- 
cesso del lunedì», per, ha detto lui stesso, «parlare di 
cose serie», cioè di calcio. E così il premier presidente 
del Milan, anche se non lo sarebbe più, ha deliziato la 
RAGA con le sue idee e i suoi programmi riguardo al 
pallone. 
del giorno dopo, martedì 10 gennaio, la lunga ma- 
ratona a «Porta a porta» in un faccia a faccia con Fau- 
sto Bertinotti. Maratona con finale a sorpresa quando 
il premier ha sollevato la questione degli incontri tra 
gli esponenti dei Ds e i vertici delle Generali, facendo 
intendere che i primi avessero chiesto ai secondi di ce- 
dere le quote in Bnl per favorire la scalata di Unipol. 
Il contenuto dei colloqui è stato peraltro seccam,ente 
smentito da Generali. 
Continuando alle comparsate sullo schermo ricor- 
diamo le lunghe dirette che Rete4, che è di sua pro- 
rietà, dedica alle conferenze stampa del premier. 
erlusconi è poi rientrato in scena venerdì 13 su Rai- 
due a «Conferenza stampa», il programma dei servizi 
parlamentari di viale Mazzini, condotto in quell’occa- 
sione da Anna La Rosa. Passa qualche giorno e riecco- 
lo martedì 17, con una telefonata inattesa a 
«Ballarò», la trasmissione di Raitre condotta da Gio- 
Ten FIALE proprio per tornare sul caso Ds-Generali- 
‘nipol. 
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ROMA Stefania Prestigiaco- 
mo aveva promesso lacrime 
vere se la legge sulle quote 
rosa non fosse stata appro- 
vata in questa legislatura. 
Ma il Parlamento la potrà 
accontentare soltanto a me- 
tà: sarà infatti solo il Sena- 
to, giovedì prossimo, a dire 
sì all'ingresso garantito al 
25% delle donne alle candi- 
dature alle politiche. La Ca- 
mera si è già pronunciata 
sul'argomento e certamente 
non cl tornerà sopra prima 
della fine della legislatura, 
previsto per fine gennaio in 
caso di elezioni il 9 aprile. 
Come lo stesso ministro per 
le Pari opportunità'ha sotto- 
lineato, si tratta dunque di 
un voto simbolico del quale 
il legislatore non potrà non 
tener conto. Il futuro delle 
donne in politica è appeso 
dunque ad un punto interro- 
gativo. Quello che è sicuro è 
Invece il mare di polemiche 
che ha caratterizzato il con- 
fronto tra maggioranza e op- 
posizioni sulle quote rosa. 


Favara boccia l'idea di un nuovo organismo che giudichi le toghe. Il guardasigilli: «Ho usato le stesse parole di Violante» 


Il pg della Cassazione attacca Castelli: 
«Incostituzionale la proposta anti-Csm» 


ROMA Un'idea «inaccetta- 
bile» perchè equivale all' 
istituzione di un «giudi- 
ce speciale», che è in con- 
trasto con la Costituzio- 
ne. Non usa mezzi termi- 
ni il pg della Cassazio- 
ne, Francesco Favara, 
per bocciare, «da cittadi- 
no», la proposta del mini- 
stro della Giustizia, Ro- 
berto Castell,i di istitui- 
re un tribunale indipen- - 
dente per giudicare i ma- 
gistrati, e di affidare ad 
un organo esterno al 
Csm i giudizi disciplina- 
ri delle «toghe». Mentre 
il guardasigilli è alla Ca- 
mera a leggere per inte- 
ro la sua relazione di 15 
pagine sullo stato della 
giustizia già illustrare 


garantita» 


Prestigiacomo: «Un voto simbolico». L'opposizione: «È un bluffo 


Quote rosa, sì solo dal Senato 


Per le senatrici dell'Unio- 
ne il via libera a metà del 


Parlamento è solo un bluff 


della maggioranza. «La Cdl 
- ha detto per i Ds Maria 
Grazia Pagano - prende in 
giro il Parlamento e gli elet- 
tori». Per Albertina Soliani 
(Margherita) «c'era tutto il 
tempo per affrontare degna- 
mente e seriamente la que- 
stione della democrazia pa- 
ritaria. Questa maggioran- 
za dovrebbe avere più ri- 
spetto per le donne italia- 
ne». Di «vergogna» ha parla- 
to Barbara Pollastrini, coor- 
dinatrice delle donne Ds, se- 
condo la quale «governo e 
‘maggioranza vogliono truc- 
care le carte con annunci e 
soluzioni confuse», 

Alle proteste delle donne 
del centrosinistra ha replica- 
to la Prestigiacomo rinca- 
rando le accuse: «Mi sarei 
aspettata un supporto e non 
la solita polemica strumen- 
tale. Le prime ad aver delu- 
so sono state proprio le sini- 


Il Capo dello 
Stato Carlo 
Azeglio 
Ciampi 
all'incontro 
conla 
Commissione 
di vigilanza 
della Rai 


stre alla Camera, con la ri- 
chiesta di voto. segreto e il 
boicottaggio dell'emenda- 
mento che prevedeva le quo- 
te rosa». In definitiva, per il 
ministro delle Pari opportu- 
nità governo e Cdl non vo- 
gliono prendere in giro nes- 
suno, anche perchè è eviden- 
te che il sì del Senato ha un 
«valore politicamente vinco- 
lante» per i partiti anche 
nella prossima legislatura. 
A sostegno di Stefania 
Prestigiacomo sono interve- 


nuti i senatori della maggio- 
ranza. Il capogruppo di An 
Domenico Nania e il suo vi- 
ce Oreste Tofani esprimono 
un giudizio di soddisfazione 
per il via libera che verrà 
pronunciato dal Senato: « 
un segnale chiaro - sottoline- 
ano Nania e Tofani - della 
volontà della destra politica 
di dare risposte concrete al- 
le donne». Ma il 9 aprile si 
girerà pagina e la parola 
spetterà ad un nuovo legi- 
slatore. 


calza. Se Enrico Buemi 
(Sdi) parla di relazione 
«che testimonia una giu- 
stizia esausta ed incep- 
pata», con Castelli è du: 
Ta anche Anna Finoc- 
chiaro (Ds): «Abbiamo 
ascoltato una relazione 
reticente - dice - tenuta 
da colui che io non pen- 
so affatto sia stato un 
buon ministro della Giu- 
stizia: la lascia in uno 
stato ben peggiore di 
quelli in cui la aveva tro- 
vata». 

La Cdl si schiera com- 
patta a difesa del mini- 
stro. «Pieno GIRA 
mento» al guardasigilli 


viene da Gianfranco 
Anedda (An) che punta 
il dito sulla 


«autoreferenzialità della 


ieri al Senato, il fronte 
ORLO si accende al 
sm di cui il pg Favara 
è membro di Diritto, ol- 
tre ad essere titolare, as- 
sieme a Castelli, dell' 
azione disciplinare nei 
confronti delle «toghe». 
ministro non si 
scompone di fronte alle 
critiche: «Sono sempre 
le benvenute», dice. Sal- 
vo poi denunciare «stru- 
mentalizzazioni»: «Non 
ho mai parlato di tribu- 
nali speciali ma di rifor- 
ma costituzionale che 
istituisca un organismo 
indipendente. Non dico 
che la sezione disciplina- 
te del Csm non sia indi- 
pendente - spiega - ma 
indubbiamente non è 
terza». Sorride Castelli. 
Il suo asso nella manica 
lo ha SODENE calato nell' 
aula di Montecitorio. 
Quando rivela che per 


Il guardasigilli Castelli 


quella proposta sul Csm 
ha «usato le stesse iden- 
tiche parole» del diessi- 
no Luciano Violante 
(«ogni tanto anche la si- 
nistra ha buone idee...»). 
E confessa che, così fa- 
cendo, ha teso una «trap- 
pola» ai critici di sini- 
stra: «Qualcuno ci è ca- 
duto come un pollo - iro- 
nizza il ministro -, l'ono- 
revole Acquarone, ad 
esempio, ha definito la 
proporta sul Csm una 
arzelletta». 

Do 5 O attendere la 
replica del capogruppo 
della Quercia alla Came- 
ra attraverso il suo por- 
tavoce: «Castelli copia 
malamente Violante e 
confessa il suo fallimen- 
to». Il clima a Montecito- 
rio è comunque meno ac- 
ceso di quello al Senato: 


Il pg della Cassazione Favara 


«C'è stato un confronto 
di idee, e non la rissa», 
ammette lo stesso guar- 
dasigilli. Il centrosini- 
stra, in ogni caso, rinno- 
va al ministro le criti- 
che. «La sua relazione - 
esordisce Giuseppe Fan- 
fani della Margherita -è 
indice del fallimento di 
questo governo in mate- 
ria di giustizia»; «l'avreb- 
be potuta fare un qualsi- 
asi procuratore generale 
perchè non contiene al- 
tro che un elenco di pro- 
blemi aperti» sui quali il 
governo ha fatto «orec- 
Ce da mercante». 

il caso dei procedi- 
menti che saranno spaz- 
zati via dalla «ex Ciriel- 
li». La stima di 35mila 
IOEri pendenti che ca- 

anno in prescrizione 
fa insorgere l'opposizio- 


ne che parla di tardiva 
ammissione da parte del 
ministro. Ma Castelli re- 
plica difendendo la tan- 
to contestata legge («è in- 
ulgente con chi ha sba- 
gliato per la prima vol- 
© severa con i recidivi. 
un principio di civil- 
tà»). E poi ribadisce che 
i dati sono sostanzial- 
mente gli stessi resi noti 
SIC mese fa, quando 
il calcolo fu fatto in per- 
centuale: «allora - spie- 
gi il ministro - parlai 
lel 16% dei processi che 
si prescrivono; il dato ag- 
giornato è il 17,5% ri- 
spetto ai 200 mila» che 
ogni anno vengono spaz- 
zati via; «su una grande 
massa di processi che si 
rescrivono - aggiunge - 
la Cirielli incide poco». 


magistratura, in seguito 
alla quale la applicazio- 
ne delle leggi viene fatta 
con precise finalità che 
nulla hanno a che vede- 
re con la corretta ammi- 
nistrazione della giusti- 
zia». E osservando che 
«aumentare il numero 
dei magistrati non serve 
a nulla, Anedda si sca- 
glia contro il Csm, che 
talvolta «è un organo po- 
litico;e corporativo che 
rinuncia giusto per 
raggiungere un equili- 
brio tra le correnti». E 
se la Lega, con Carolina 
Lussana, definisce «in- 
contestabili» i risultati 
ottenuti da Castelli ne- 
gli anni del suo manda- 
to in Via Arenula, Fran- 
cesco Nitto Palma (FI) 
sottolinea la «grande 
asprezza del confronto» 
che in questi anni c'è sta- 


‘ DALLA PRIMA PAGINA 


ome sempre avviene, 
( il successo di una stra- 

tegia dipende anche 
dal comportamento degli 
avversari. I quali, in que- 
sta circostanza, sicuramen- 
te sono stati di aiuto. Pren- 
diamo Fassino. Un giorno 
replicando a Berlusconi e 
l'altro dicendo che non gli 
risponde, non ha fatto altro 
che tenerlo quotidianamen- 
te al centro dell'attenzione 
e dell'interesse. Tutto il cen- 
trosinistra, in verità, ha re- 
agito come se fosse stato 
preso in contropiede e si è 


chiuso a difesa della porta . 


(qualcuno, forse, non aveva 

neppure tanta voglia di ten- 

tare un contropiede). 
Ovviamente siamo appe- 


na all'inizio del- 
la. campagna 
elettorale, ma 
alcuni elemen- 


I rischi 
della sfida 


gior parte dei 
Paesi ha intro- 
dotto norme 
per permettere 


ti sono à *043 a tutti di avere 
emersi, si mediatica spazi e tempi 

Il primo ri- uguali. Anche 
guarda l'accesso ai mezzi di l'Italia. 


comunicazione. Sfortunata- 
mente, l'opinione pubblica 
è spesso guidata più dall' 
esposizione assiva . ai 
mass media e dalla copertu- 
ra sensazionalizzata delle 
notizie che dall'analisi in- 
formata delle opinioni poli- 
tiche espresse e dei fatti di- 
sponibili. Avere accesso ai 
mezzi di comunicazione di 
massa in una campagna 
elettorale, quindi, sicura- 
mente contribuisce al suc- 
cesso elettorale. E proprio 
per questo è essenziale che 
a ogni candidato e a ogni 
partito sia garantito l'acces- 
so paritario a essi. La mag- 


Non si può dimenticare, 
però, che oltre alla comuni- 
cazione politica diretta, che 
è facile controllare, vi sono 
tanti modi indiretti e più ef- 
ficaci per far passare mes- 
saggi politici, utilizzando 
spazi e trasmissioni che ap- 
parentemente nulla hanno 
a che fare con le elezioni. 
Attraverso specifiche tecni- 
che manipolatorie, ben co- 
nosciute da chi opera nel 
settore dell'informazione, 
si possono orientare interes- 
si, suscitare emozioni, bene- 
ficiare un partito o un al- 
tro. Nessun strumento di 
controllo può offrire tutela 


L'opposizione, però, in- 


to sulla giustizia. 


totale a telespettatori, 
ascoltatori o lettori. Questi 
devono difendersi da soli, 
imparando a destrutturare 
i messaggi che li bersaglia- 
no, per esempio cercando di 
scoprire quali tecniche di 
persuasioni sono usate, 
quali valori o opinioni si vo- 
gliono surrettiziamente tra- 
smettere, quale messaggio 
; sottinteso, a chi torna uti- 
e. 

Il secondo elemento è gia 
stato ricordato: in una cam- 
pagna elettorale non pre- 
mia rincorrere l'avversario, 
riprendere i suoi temi, ri- rai 
lanciarne l'immagine. Biso- So 
gna concentrasi sul proprio Ù 
percorso. 

Bruno Tellia 


pania, 


L'accusa di snobbare gli alleati 
Casini al premier: 
«Anche noi abbiamo 
diritto al nostro ruolo» 


di 


Ferrovie-Regioni: per migliorare 
promesse 300 nuove assunzioni 


ROMA Trecento macchinisti e alcune centinaia di unità di per: 


ROMA «Dopo i fuochi pirotecnici pen- 
so che si debba tornare alla politi- 
ca», che si debba impostare una 
campagna elettorale «che si occupi 
dei problemi degli italiani». Lo ha 
detto il presidente della Camera, 
Pier Ferdinando Casini, interve- 
nendo alla trasmissione «Omnibus» 
durante la quale ha ribadito le pro- 
prie riserve sulle scelte di Berlusco- 
ni a proposito della vicenda Unipol. 

«Ad aprile arriveremo stremati - 
ha detto Casini a proposito di que- 
sto inizio di campagna elettorale - e 
penso che sia stata una falsa par- 
tenza». 

Secondo Casini inoltre l'imposta- 
zione «giudiziaria» non premierà la 
Cdl: «E vero che queste notizie mo- 
tivano gli elettori di centrodestra - 
ha osservato - ma è pur vero che ri- 
compattano l'elettorato di centrosi- 
nistra». Casini ha quindi invitato 
Ro «a parlare delle divisioni 

lella sinistra». 

Il presidente della Camera ha 

oi continuato affermando che «Ber- 
lusconi è andato avanti come se gli 
alleati non ci fossero». Ma ha prose- 
ito; «Su Hasta però non lo posso 
iasimare. Lui ha capito come fun- 
ziona il sistema proporzionale, la 
campagna elettorale con il sistema 
proporzionale: faremo così anche 
noi», 

Pronta la risposta: «Ricordo che 
ho parlato in Consiglio dei ministri 
e ho esposto tutta la situazione dan- 
do ragione di quelli che erano stati 
i miei interventi». Così Silvio Berlu- 
sconi, conver- 
sando con i 

iornalisti, 

lopo i suoi in- 
terventi a 
«Unomatti- 
na» e a «Isora- 
dio», ha repli- 
cato a Pier 
Ferdinando 
Casini secon- 
do il quale il 
premier sul 
caso Unipol 
avrebbe pro- 
ceduto igno- 
rando gli alle- 


ati. 

Nel duello 
a. distanza 
mediatico tra 
presidente del consiglio e presiden- 
te della Camera si è parlato anche 
della riforma della par condicio. Ca- 
sini ha rilevato che una nuova nor- 
mativa che RENRIESo «il principio 
per cui chi ha più voti ha più spa- 
zio, leverebbe opportunità di cresce- 
re alle forze politiche minori e inde- 
bolisce le opportunità democratiche 
che si devono dare a tutti». 

«Sono contrario alla riforma del- 
la par condicio - ha aggiunto Casini 
- pei la stessa ragione per cui credo 
che un operaio che guadagna 600 0 
700 euro al mese debba avere la 
stessa opportunità di far studiare 
suo figlio e farlo diventare professo- 
re universitario: una' democrazia - 
ha proseguito Casini - si basa sulle 
opportunità che dà ai suoi cittadini 
e queste pari opportunità devono 
valere anche per i partiti». 

Secondo il presidente della Came- 
ra non c'è il rischio paventato da 
Silvio Berlusconi secondo cui un 
partito come Forza Italia che ha 
percentuali di consensi più alte di 
altri partiti possa essere poco pre- 
sente in televisione: «Non eredo che 
Fi sia in crisi di esposizione televisi- 
va - ha sottolineato - basta vedere i 
Tape capire che non è questo il ri- 
SchIo», 

Infine Casini, riferendosi al- 
l'esempio calcistico di Berlusconi se- 
condo il quale per vincere le elezio- 
ni la Cdl deve usare le sue tre pun- 
te (cioè lui stesso, Casini e Fini), ha 
affermato: «Non chiedo niente, con- 
stato che le altre due punte della 
Cdl non stanno in panchina ed in- 
tendono giocare». Casini ne ha par- 
lato commentando positivamente il 
richiamo di Ciampi per un rispetto 
effettivo della par condicio in Tv 
(vedi articolo in apertura di pagi- 
na, ndr.). 


P. Ferdinando Casini 


sonale di bordo, tra manutentori e controllori: sono questi i 
numeri del nuovo impe, 
servizio nel trasporto pubblico locale, resi noti dall'ammini- 
stratore delegato Elio Catania al termine di un incontro con 
gli assessori ai trasporti delle Regioni coordinati dal campa- 
no Ennio Cascetta. Un incontro convocato dopo i dii de- 
gli ultimi mesi e soprattutto delle ultime settimane, a 
cordato Cascetta, disagi considerati dalle stesse Regioni ha 
aggiunto, una «vera emergenza nazionale». Da qui la defini- 
zione di una serie di impegni che avranno una prima verifi- 
à in una prossima riunione convocata per ii r 
€ decisioni sono state prese dopo un serrato faccia a fac- 
cia tra il Coordinamento delle Regioni italiane e i vertici del- 
le Ferrovie dello Stato a Roma. L'assessore ai Trasporti del- 
la regione Liguria Luigi Merlo, con i colleghi di Emilia Ro- 
magna, Piemonte, Toscana, Marche, Puglia, Umbria e Cam- 

hanno incontrato il presidente della holding Elio Ca- 
tania, gli amministratori delegati di Rete Ferroviaria Italia- 
na e Trenitalia Mauro Moretti e Roberto Testore e il neo di- 
rettore dei Trasporti regionali Giancarlo Laguzzi. 
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IL PICCOLO 3 


Il finanziere Tarak Ben Ammarfotografato mentre lascia la Procura di Roma 


Il presidente del Leone e l’ad Perissinotto ascoltati alla Procura di Roma. Sentito anche il finanziere tunisino fonte delle rivelazioni del premier 


Generali, Ben Ammar nega pressioni Ds 


ASO 


| La banca romana Bnl, 
governata dal patto 
Bbva-Generali-Della Valle, 
è oggetto di due opa, 

i di Unip 


prima del Bbva, po 
ME darne gara nni 


UNIPOL ASSICUR 


metin 


sd 


PROCURE MILAN 


AZIONI 


La compagnia bolognese 
delle coop rosse scala Bnl 
da maggio e lancia un'opa 
a luglio. Il suo ad, Consorte, 
e il suo vice, Sacchetti, finiti 
sotto inchiesta, si dimettono 


O E ROMA 


Indagano da maggio 

sulle scalate bancarie. 

A dicembre, accusano 
Consorte e Sacchetti di vari 
reati, connessi anche con 
altre operazioni finanziarie 


nipo 


A luglio si 


ir cassino 


Fassino e 


protagonis 


$ BANCO DE BILBAO (BBVA) ici 


La banca spagnola, a maggio,| 
lancia un'offerta di acquisto | 
. delle azioni Bnl. fl 


spit netti mne 


BANCA D'ITALIA 


Il governatore Fazio dà l'ok a) 
alla scalata di Unipol su Bnl. |< 
Accusato di favorire le scalate | 
italiane, rassegna 
le dimissioni. La banca i 
centrale boccia l'opa di Unipol, 


|ppbiie i” DONI I GI 


ritira, ma oggi 


pensa di riproporre l'offerta © ; 


stripes 


SINCERI 


D'Alema "tifano" 


per Unipol: lo confermano ) 
le intercettazioni di Fassino e | 


«Fazio ha invitato Bernheim a studiare bene la situazione prima di decidere sulla quota Bnl» 


ROMA «Sia io, sia il presidente delle Genera- 
li Bernheim, non abbiamo mai detto a Ber- 
lusconi che esponenti politici, di sinistra o 
di destra, abbiano fatto on sulla ces- 
sione delle quote di Bnl di proprietà delle 
Generali»; il chiarimento del finanziere tu- 
nisino Tarak Ben Ammar è arrivato ieri 
dopo una giornata cruciale nell'ambito dell' 
inchiesta sulla scalata di Unipol a Bnl, Il 
presidente di Generali, Antoine Bernheim, 
e l'ex-socio di Silvio Berlu- 
sconi sono stati infatti sen- 
titi dalla procura di Roma 
come «persone informate 
sui fatti» dai magistrati 
Perla Lori, Giuseppe Casci- 
ni e Rodolfo Sabelli. L'audi- 
zione di Bernheim è durata 
poco più di due ore, e il pre- 
sidente di Generali ha la- 
sciato gli uffici di piazzale 
Clodio senza rilasciare alcu- 
na dichiarazione. I magi- 
strati hanno ascoltato an- 
che l'amministratore dele- 
ato del Leone, Giovanni 

'erissinotto. 

Ben Ammar ha detto di 
aver confermato .ai Pm 
quanto detto sull'argomen-. 
to al presidente del Consi- 
glio. Per aggiungere poi di 
non aver mai parlato di 
«pressioni Ds» sulla compagnia triestina. 
A chiamare in causa .il manager della com- 
pagnia assicurativa era stato Silvio Berlu- 
sconi nel corso della deposizione resa la 
settimana scorsa ai pubblici ministeri ro- 


mani. In quella occasione il premier riferìa 


di aver saputo APPIA dal suo amico Ta- 
rak Ben Ammar di un incontro conviviale 
tra Bernheim e quattro dirigenti dei Ds. 
Così ieri anche Ammar è stato sentito 
dai magistrati: «Ho confermato in assoluto 
tutto quello che ha detto il premier». Ber- 
nheim, nel suo racconto, «ha avuto diversi 


tras 


contemporaneo, l’inglese. 


Arra Science Park, che si affianca 
ai due fondatori (l’Icre-Centro di 
Fisica Teorica, e l'Associazione 
Italo-Americana), coronando 
quel rapporto con le istituzioni * 
scientifiche e internazionali che 


Scuola Internazionale. 


di stimolanti attività collaterali. 


Antoine Bernheim 


incontri conviviali con i leader dell'opposi- 
zione ma nessuna pressione da parte loro 
sulla cessione delle quote di Bnl di proprie- 
tà delle Generali. Nel dettaglio, Ammar ha 
raccontato di aver accompagnato nel giu- 
gno 2005 Bernheim ad un incontro con Sil- 
vio Berlusconi («una visita istituzionale 
per fare il punto della situazione delle Opa 
in corso»); e in quella occasione Bernheim - 
secondo l'ex socio del premier - disse a Ber- 
lusconi che aveva già visto 
o che avrebbe dovuto vede- 
re Massimo D'Alema, che 
un paio di mesi prima ave- 
va incontrato Prodi e che 
avrebbe dovuto vedere an- 
che Rutelli e Veltroni». 

Il finanziere racconta an- 
che di un incontro fra Fazio 
ed il presidente di Genera- 
li. «Bernheim - spiega - dis- 
se a Berlusconi di avere 
avuto indicazioni da Fazio 
affinché Generali, prima di 
decidere, studiassero bene 
la situazione. Così Bernhe- 
im ha dedotto che Fazio 
avesse una politica, giusta 
o non giusta non commen- 
to, sull'italianità». Una rive- 
lazione che avrebbe spinto 
i Pm a chiarire l'episodio, 
forse sentendo lo stesso Fa- 
zio. Come nella vicenda Antonveneta, per 
l'ex governatore potrebbe profilarsi l'ipote- 
si di reato di abuso d'ufficio a seconda del- 
la natura dell'invito rivolto a Bernheim. 

«Mi pare che oggi si sia avuta ulterior- 
mente la dimostrazione di quanto il presi- 
dente del consiglio e la destra hanno mon- 
tato un caso del tutto inesistente, che ha 
costretto per una settimana intera un inte- 
ro paese a discutere di una cosa che non 
ha nessun rilievo e nessuna consistenza»: 
così ha detto il segretario dei ds Piero Fas- 
sino a un convegno a Bologna. 


Con l'attesissima istituzione del liceo, si consolida il carisma 
di questo istituto che, nato nel 1964, sta ora formando 

una terza generazione di giovani “protagonisti”, abituati 

a comunicare sin dall’infanzia nella lingua chiave del mondo 


9 d 9 
L' Ist vanta ora anche un nuovo associato: 


fin dalle origini costituisce il focus della Sal 

La Scuola è bilingue, italiano e inglese. L'istruzione 

in inglese viene impartita da docenti di madrelingua. 

È inoltre offerta l’opzione fra tedesco, francese e spagnolo 


come lingua complementare: ir un ambiente vivace, 
allegro, veramente “internazionale”, sempre ricco 


L'INCHIESTA 


Chiesto il sequestro di documenti al 


la filiale di Lugano dell’ex banca di Lodi 


I magistrati vanno in trasferta in Svizzera 


MILANO Trasferta svizzera per i 
Pm milanesi Eugenio Fusco e 
Giulia Perrotti. I magistrati so- 
no stati nel Canton Ticino a vi- 
sionare documenti e confrontar- 
si con i colleghi elvetici dopo che 
la procura di Milano, in apertu- 
ra dell’inchiesta sulle banche, 
aveva avviato una rogatoria. Le 
carte possono arrivare in Italia 
solo per vie Roach, ma è 
stato stabilito che i magistrati le 
Poesono consultare in anticipo. 
n particolare era stato chiesto 
ai giudici svizzeri di sequestrare 
documenti alla Bpl Bank Suisse, 
cioè alla filiale di Lugano dell’ex 
Banca di Lodi. E adesso i Pm 
consultano quei documenti. 
Inoltre la procura federale 
svizzera ha aperto un'indagine 
RE riciclaggio a carico: di Paolo 
armont, manager della Blp 
Suisse (dove sono stati bloccati 
una trentina di conti sospetti), 
colpito in Italia da un ordine di 
cattura per le stesse accuse che 
hanno portato in carcere Fiora- 
ni. Ai vertici della filiale svizze- 
ra, con Marmont c’era Fabio 
Massimo Conti, arrestato invece 
il 13 dicembre scorso. Dopo aver 
risposto ad alcuni interrogatori, 
i suoi legali hanno presentato 
istanza di arresti domiciliari. A 
quanto si è saputo è anche gra- 


TELE CCE Chao 


Un iter formativo ad altissimo livello, che ha inizio 
a due-tre anni con la pre-scuola e si conclude con l’accesso 
all'università. Questa l’eccezionale chance offerta oggi 

dall’International School of Trieste, unica scuola 
dell’obbligo in Italia con lingua d’insegnamento inglese”. 
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zie a quanto ricostruito da Conti 
che la Finanza è riuscita a rin- 
tracciare movimenti sui conti di 
Consorte. 

E proprio sui conti dell’ex ma- 
nager di Unipol continuano a la- 
vorare gli inquirenti. La famosa 
memoria difensiva preparata da 
Consorte insieme ai suoi legali 
sarà consegnata domani ai pub- 
blici ministeri («o al più tardi lu- 
nedì», dicono gli avvocati). Nella 
memoria verrebbe ricostruto tut- 
to il lavoro che Consorte ha svol- 
to per la finanziaria Hopa di 
Emilio Gnutti, in modo da giusti- 
ficare il pagamento di consulen- 
ze per quasi 50 milioni di euro. 
Lo stesso manager ieri ha reagi- 
to alle notizie sulla scoperta di 
nuovi conti all’estero. «Le mie di- 
RI sono quelle già di- 
chiarate e le notizie sui conti 
esteri sono false», dice. 

infine si è saputo che la Finan- 
za vuol fare luce sulla cessione 
di titoli Olivetti da Unipol alla 
Bell. Il passaggio avviene a 3,01 
euro e subito dopo Bell consegna 
i titoli a Tronchetti Provera che 
li paga 4,17 euro. Perchè Unipol 
non vende direttamente a Tron- 
chetti? 

Oggi cda Unipol. Unipol ha 
convocato per stamane il cda 
chiamato ad approvare le contro- 


deduzioni alla bocciatura dell' 
opa sulla Bnl da parte di Banki- 
talia. Il documento, nelle sue li- 
nee generali già discusso nel bo- 
ard del 9 gennaio, deve essere 
consegnato a Via Nazionale en- 
tro venerdì. Dalla ricezione scat- 
tano quindici giorni di tempo 
per la Vigilanza per dare la ri- 
sposta definitiva sull'offerta pre- 
sentata dalla compagnia bolo- 


gnese. 
Le possibilità che Bankitalia 
possa tornare indietro nel giudi- 
zio sull'opa sono praticamente 
nulle, nonostante le puntuali ri- 
sposte che Unipol sta predispo- 
nendo per ribattere alle carenze 
patrimoniali e prudenziali rile- 
vate dai tecnici di Palazzo Koch. 
Il verdetto non avrà comunque 
la firma di Mario Draghi, che ha 
fatto sapere di volersi astenere 
per evitare il sollevarsi di un po- 
tenziale conflitto di interessi. Il 
governatore è infatti stato fino a 
ochi giorni fa vice presidente di 
Idman Sachs, la banca d'affa- 

ri consulente degli rosi del 
Bbva. E proprio sul Bilbao resta 
puntata l'attenzione di tutti, an- 
che se difficilmente il gruppo 
bancario iberico scoprirà le carte 
prima di conoscere nel dettaglio 
le strategie sul futuro di Lino: 
g.f. 


2° was young 
sE It was Just 
2 adream.. 
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liceo 


Alla International School 
si può accedere dall’età di 
La Scuola è articolata in: 


due anni. 


Pre-Nursery, Nursery (Asilo) 
Kindergarten (Scuola materna) 
Elementary (Scuola elementare) 
Junior High (Medie inferiori) 

High School (Liceo internazionale) 
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BANKITALIA 
Desario seguirà il dossier Unipol-Bnl 


Mario Draghi affida 
a un «blind trust» 
il suo patrimonio 


ROMA Se Unipol dovesse rinunciare all’O- 
pa su Bnl e si rifacessero avanti gli spa- 
gnoli del Bbva il governatore di Banki- 
talia Mario Draghi si asterrebbe da 
ogni decisione. È la conseguenza imme- 
diata di quanto annunciato ieri. Draghi 
ha venduto tutte le sue azioni in Gold- 
man Sachs, di cui è stato vicepresidente 
per l'Europa, e costituito un blind trust 
che amministrerà quanto ricavato. Per 
un anno, inoltre, Draghi si asterrà dalle 
decisioni «concernenti la Goldman Sa- 
chs». Allo stesso modo il Governatore si 
impegna a stare alla finestra ogni qual 
volta sì profili un conflitto d’interesse. 

Sarà così ancora Vincenzo Desario a 
seguire la questione Unipol Bnl. Il grup- 
po assicurativo bolognese si riunisce og- 
gi per preparare le controdeduzioni do- 
po il "no" al- 
l’Opa, da pre- 
sentare vener- 
dì in Bankita- 
lia. L'orienta- 
mento è di in- 
sistere nella 
scalata. Fra 
le varie mos- 
se c'è quella 
di dimostrare 
la solidità del 
patto fra Uni- 
pole gli allea- 
ti che stanno 
entrando in 
possesso del- 
le quote che 
si erano impe- 
gnati ad ac- 
quistare. Ieri 
il 2,8 per cen- 
to della proprietà è passato dal gruppo 
Bonsignore a Deutsche Bank. 

Altre quote di rielievo di Bnl sono pas- 
sate ai blocchi, per quote inferiori al 2 
per cento il che non obbliga a comunica- 
re gli acquirenti. 

La nomina di Mario Draghi a gover- 
natore della Banca d'Italia «è la dimo- 
strazione che la classe dirigente in ita- 
lia c'è ed è di alto livello». Così Lorenzo 
Bini Smaghi, membro del board della 
Bce, in un intervento al convegno orga- 
nizzato da Acri e dall'osservatorio per- 
manente giovani-editori. 

Anche il presidente dell'Abi, Mauri- 
zio Sella, conferma gli auguri di benve- 
nuto al nuovo governatore della Banca 
d'Italia, Mario Draghi. «La nomina del 
nuovo governatore - ha dichiarato Sella 
- rispecchia il profilo da noi indicato: un 
uomo di grande immagine e di rispetto 
internazionale». «Draghi - ha conferma- 
to - è il capo della vigilanza e ci auguria- 
mo che operi affinchè le banche siano 
messe sullo stesso livello delle banche 
estere». Riferendosi alla visita al gover- 
natore, Sella ha spiegato che si è tratta- 
to di un incontro «di puro riguardo isti- 
tuzionale, di cortesia», i cui discorsi han- 
no trattato temi di «carattere generale». 


Mario Draghi 
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Alla riunione convocata dal ministro delle Comunicazioni era però assente la Lega. Il sistema dovrà dimostrare di saper gestire le sue risorse 


Calcio, diritti tv: vince la legge del mercato 


Il progetto è di andare verso nuovi criteri di mutualità e 


ROMA Addio alla legge, per i 
diritti tv nel calcio in futuro 
le regole saranno scritte solo 
dal mercato, con l’introduzio- 
ne. di muovi criteri di 
mutualità. Per ora si tratta 
di una dichiarazione di inten- 
ti, ma il vertice convocato 
dal ministro delle Comunica- 
zioni Mario Landolfi, che ha 
visto intorno allo stesso tavo- 
lo il mondo del calcio, quello 
della politica e delle tv, un ri- 
sultato importante lo ha otte- 
nuto: mettere tutti d’accor- 
do, anche se ci sono volute 
tre ore, più del previsto. Tut- 
ti, è vero, anche se a discute- 
re del tema della discordia 
tra grandi e piccoli club del 
calcio, mancava l’interlocuto- 
re (pesce cioè la Lega di A 
e h 


C'era però Franco Carra- 
ro, che a casa del ministro 
ha rappresentato il calcio in- 
tero, incassan- 
do la vittoria 


Italia Media, Riccardo Peris- 
sich e l'amministratore dele- 
gato di Fastweb, Stefano Pa- 
risi) il principale riguarda la 
tutela dei diritti stessi per 
chi come le tv fa investimen- 
ti milionari. 

Il calcio però - è quanto 
emerso dall'incontro - deve 
dimostrare di saper gestire 
le sue risosre: di qui l’appel- 
lo rivolto agli organi di auto- 
governo del pallone «affin- 
chè si impegnino a trovare 
soluzioni che, anche attra- 
verso nuovi criteri di 
mutualità, garantiscano il re- 
golare svolgimento dei cam- 
pionati, per rispondere posi- 
tivamente alle aspettative 
degli appassionati e per con- 
sentire agli operatori dei me- 
dia, che hanno acquistato i 
diritti, di potere rispettare 
la programmazione». Del re- 
sto sull’argomento la giorna- 

ta si era aperta 
con le dichiara- 


della sua linea: le ., x zioni del pre- 
che la legge del _Ilnodo della disparità | mier Silvio Ber- 
'99 che regola i lusconi: «Mi au- 
la vendita, sog- trale grandi Squadre guro che si tro- 
gettiva, dei di- E T vi un accordo», 
ritti venga defi- ej piccoli club. Un no aveva detto, sot- 
nitivamente i ; tolineando che 
abrogata. Non alblocco dei tornei per le tv «sia 


cambiata, come 

pure chiedeva- 

no le società ri- 

belli, ma cancel- 

lata, perchè da allora i tem- 
pi sono cambiati e non c'è 
più motivo che la materia 
sia regolata da una normati- 
va, ma attraverso una rego- 
lamentazione coerente con i 
principi della libera contrat- 
tazione e dell'Antitrust. Que- 
sto il primo dei tre punti 
messi nero su bianco nell’ac- 
cordo. Il secondo prevede 
che dell'argomento si conti- 
nui a parlare, perchè tra i 
problemi emersi (presenti 
anche i rappresentanti di 
Mediaset con il presidente 
Fedele Confalonieri, della 
Rai con il responsabile dei di- 
ritti sportivi Antonio Mara- 
no, di Sky con Tullio Cami- 
glieri, direttore della comuni- 
cazione della tv di Murdoch 
e il presidente di Telecom 


più comoda la 
vendita colletti- 
va. In ogni caso 
sono le società 
che devono gestirsi e vedere 
qual’è la loro convenienza». 

E pecrzio tra le società re- 
sta il nodo, visto che le gran- 
di i contratti li hanno sotto- 
scritti fino al 2007, mentre 
le piccole no. Ieri la Lega 
non è stata invitata al verti- 
ce. «Il nostro interlocutore 
istituzionale è la federcalcio 
e il suo presidente Carraro - 
ha spiegato il ministro - Noi 
abbiamo un rispetto religio- 
so per l'autonomia dello 
sport. E il calcio che deve de- 
cidere cosa fare». Prima fra 
tutte la spartizione dei rica- 
vi, con maggiore equità, que- 
sto il messaggio che Landolfi 
ha recapitato ai suoi ospiti. 
Soprattutto per scongiurare 
proteste e blocchi dei campio- 
nati. 


Mario Landolfi 


L'annuncio del ministro della Difesa Martino che oggi riferirà a Montecitorio sulla cosiddetta «exit strategy» 


Iraq: a maggio sarà dimezzato il contingente italiano 


ROMA L’«exit strategy» italiana 
dall'Iraq approda oggi in Parla- 
mento. Il ministro della Difesa 
Antonio Martino riferirà davan- 
ti alle Commissioni Difesa ed 
Esteri di Camera e Senato sui 
tempi e le modalità della «ricon- 
figurazione» del contingente ita- 
liano a Nassiriya. Un contingen- 
te che proprio in questi giorni, 
con l’avvicendamento tra la bri- 
gata Ariete e la Sassari, scende 
a quota 2.600 e che «a maggio sa- 
rà dimezzato». Una rivelazione 
importante, che lo stesso Marti- 
no affida al settimanale «Diva e 
donna», ieri in edicola. 

Non solo. «Nella seconda metà 
di quest'anno potremo finalmen- 
te dire: Missione compiuta», ag- 
giunge il ministro al giornale, 
precisando però che «questo non 
significa che non ci sarà nessu- 
na presenza italiana in Iraq». 


Franco Carraro 


l'abolizione della vendita soggettiva 


La situazione 


Quanto entra nelle casse delle squadre di A dalla cessione dei diritti tv 
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Ed anticipa che, per aiutare gli 
iracheni, «stiamo già pensando 
alla costituzione di squadre di ri- 
costruzione provinciale compo- 
ste da civili e militari». Insom- 
ma, qualcosa di simile ai Prt del- 
la Nato in Afghanistan, come 
quello «italiano» di Herat. Lo 
scorso 15 dicembre, durante la 
tradizionale conferenza stampa 
di fine anno, Martino aveva an- 
nunciato per gennaio una nuova 
riduzione del 10% del contingen-. 
te di Antica Babilonia (che ne 
aveva già subita una analoga a 
settembre): 300 uomini in meno, 
che avrebbero portato la forza a 
2.600. Questo ridimensionamen- 
to è attualmente in corso e sarà 
portato a compimento entro la fi- 
ne di gennaio, quando ci sarà il 
passaggio di consegne definiti- 
vo, a Nassiriya, tra la Brigata 
Sassari e l’«Ariete». «Meno uomi- 
ni ma compiti invariati» aveva 


ricordato Martino, il quale ha 
più volte ripetuto che la riduzio- 
ne del contingente è conseguen- 
za di quella che lui chiama «stra- 
tegia del successo»: «man mano 
che portiamo a compimento i no- 
stri compiti, possiamo alleggeri- 
re la presenza mantenendo gli 
impegni. Che sono oggi, preva- 
lentemente, di addestramento 
ed equipaggiamento delle forze ‘ 
irachene. Dunque nessuna fuga. 
Noi non scappiamo e porteremo 
a termine la nostra missione. Ri- 
duciamo gli uomini, non la no- 
stra determinazione». 

Queste le parole di Martino, 
che per i dettagli del piano com- 
plessivo ha rimandato al suo in- 
tervento in Parlamento (quello 
di oggi) in occasione della discus- 
sione del provvedimento di pro- 
roga della missione Antica Babi- 
lonia per il primo semestre 
2006. 


Il ministro Antonio Martino 


zia della Repul 


gioranza serba della 
nell’area di Zepa, nell’Est del 
Area che comprende anche il bunker, co- 
struito nell’epoca di Tito, sede durante la 
guerra del 1992-95 del comandante mili- 


tare dei serbi 


Mladic, ricercato da anni per genocidio e 
crimini di guerra, I reparti speciali, in ba- 
se a informazioni di «un’agenzia di sicu- 
rezza seria», ha detto il direttore della po- 
lizia Dragomir Andan, hanno tentato di 


arrestare oggi 


bosniaci ricercati dal Tpi: Ratko Mladic, 
l’ex leader politico dei serbi di Bosnia Ra- 
dovan Karadzic e l’ex CERO della polizia 
di Banja Luka Stojan Zup. 

L'operazione, lanciata in modo piutto- 


sto plateale al- 


le 4 di. ieri 


bloccando 
l’area con in- 
genti forze, 
compresi ghi 
elicotteri, ave- 


va per obietti- | 


vo, secondo 
fonti della 
stessa polizia 
e del 
serbo bosnia- 
co, Ratko Mla- 
dic, Ma il car- 


nefice di Sre- 


brenica non è 


stato trovato BM 


nelle vicinan- 
ze del bunker 
nel quale ha 
soggiornato in 


segreto l’ultima volta nell’estate del 
2004, e che è stato chiuso e sigillato l’an- 


I’Ue in Bosnia. Nel setacciare la zona, pe- 
rò, ha detto Andan, sono state trovate 
«determinate tracce», che potrebbero es- 
sere utili nelle future indagini della poli- 
zia della Rs: accusata spesso in passato 
di coprire la fuga dei latitanti e incapace 
finora di arrestare alcuno dei ricercati 
del Tribunale internazionale dell’Aja 
(Tpi). Le autorità serbo bosniache di re- 
cente hanno assicurato alla giustizia loca- 
le solo alcuni sospetti criminali di guerra 
«minori», mentre si era rivelata un buco 
nell'acqua anche l'operazione dell’estate 


del 2004, nel 
avrebbe avuto 
Karadzic. 


° BALCANI : 
Operazione nell’area di Zepa 


La caccia a Mladic: 
il super ricercato 
sfugse un’altra volta 


SARNEVO Nessun ricercato per crimini di 
guerra è stato trovato ieri nell'operazio- | 
ne condotta dai reparti speciali della poli- 


‘oVverno [i i 


blika Srpska (entità a mag- 
osnia-Erzegovina) 
‘nese, 


di Bosnia, generale Ratko 


uno dei tre latitanti serbo 


ljanin. 


Il generale Ratko Mladic 


no scorso dall’Eufor, la forza di pace del- 


Sudest della Bosnia, che 
per obiettivo la cattura di 


L'organizzazione ha operato per 15 anni con rapine e omicidi in Friuli Venezia Giulia, Veneto, Lombardia e Trentino Alto Adige 


La polizia sgomina la nuova Mafia del Brenta 


La banda voleva uccidere il pentito Maniero e il capo della Mobile di Venezia 


IL CASO 


WASHINGTOM Winchester, ad 


l'epopea del Far West, pri 
ma. 


chè la fabbrica è a New H. 
de dell’Università di Yale, 


la vicenda della Amistad, 
ven Spielberg -, oltre che 


che siamo come nazione, e 


Fucili Winchester 


«il fucile che conquistò il 


rie, né per la caccia né per 


Addio al vecchio \iathatr 
il fucile che conquistò il West 


marzo la fabbrica dei fucili che furono protagonisti del- 


a chiusura dell'impianto segnerà, di fatto, la fine 
di un fucile e di una marca dal 1866 legati al Connecti- 
cut: una storia di 140 anni. «L’arma che conquistò il 
West rischia di morire all’Est» titolano i giornali, per- 


d’America e capitale dell’anti-schiavismo - si svolse qui 


Autorità locali e sindacati sono mobilitati per salvare 
l'impianto. Ma ci sono poche speranze. John DeStefano, 
il sindaco, accusa il colpo: «Il Winchester è parte di quel 


 comela Browning, vuole ven- 
| dere o chiudere, perchè la do- 


| to, che nella Seconda guerra 


(| ro a 19 mila persone, ne occu- 


da fama per le sue armi semplici e affidabili. Divenuto 


protagonista di storie di cowbow vere e di fantasia, co- 
me quelle di Tex Willer; di film western (uno del 1950 
di Anthony Mann con James Stewart prende il titolo da 
un suo modello, il Winchester ’73) e di serie tv. John 
Wayne lo aveva spesso con sè, che fosse in «Ombre Ros- 
se» o nel «Grinta». Il Winchester ha, dunque, un posto 
nella storia delle armi da fuoco e nella cineteca ma non 
trova più spazio sulle rastrelliere delle moderne arme- 


dio! Rischia la chiusura il 31 


ima nella realtà e poi al cine- 


aven, porto sull’Atlantico, se- 
una delle culle della cultura 


portata sullo schermo di Ste- 
patria del primo hamburger. 


come città». 

L'attuale società, U-S Re- 
peating Arms, che è proprie- 
tà del gruppo belga Herstal, 


manda di Winchester è dram- 
maticamente calata: l’impian- 


mondiale arrivò a dare lavo- 


pa attualmente meno di 200: 
186. Il responsabile della fab- 
brica, Paul DeMennato, altro 
nome italiano come il sinda- 
co, racconta che ci sono «nego- 
ziati per la vendita in una fa- 
se del tutto preliminare», sen- 
za svelare chi siano i poten- 
ziali acquirenti. 

Fondata nel 1866 come 
Winchester Repeating Arms 
Co., l’azienda di New Haven 
si conquistò in fretta una soli- 


West», il Winchester è stato 


il tiro a segno. 


ROMA L'obiettivo era chiaro 
e ambizioso: diventare la 
prima organizzazione crimi- 
nale del Nordest e ricostitui- 
re la mafia del Brenta, quel- 
la banda di criminali che ne- 
gli anni ottanta e novanta 
seminò il terrore nel Vene- 
to e nella quale molti di lo- 
ro avevano militato. Un 
obiettivo che per essere rea- 
lizzato prevedeva, anche, l’ 
assassinio di due dirigenti 
della polizia e di Felice Ma- 
niero, l’ex boss proprio del- 
la vecchia mala del Brenta 
diventato poi collaboratore 
di giustizia e, quindi, un «in- 
fame». Progetti e ambizioni 
della banda sono stati però 
interrotti bruscamente ieri 
mattina dalla polizia, che 
ha chiuso il cerchio di 3 an- 
ni di indagini arrestando 
33 persone. Nelle 600 pagi- 
ne di ordinanza di custodia 
cautelare c'è l’intera storia 
dell’organizzazione che si è 


‘ fatta strada in quasi 15 an- 


ni a suon di omicidi e rapi- 


L'azione progettata da una frangia del gruppo dei padri divo 


Una foto d'archivio di Felice Maniero detto «faccia d’angelo» 


ne con armi da guerra. 
«Una banda pericolosa, 
organizzata in modo milita- 
re e pronta a incutere nuo- 
vo terrore» ha sintetizzato 
il procuratore nazionale an- 
timafia Piero Grasso compli- 
mentandosi con investigato- 
ri ed inquirenti. Terrore 
che passava anche attraver- 


sa P; 


so ‘omicidi «eccellenti», co- 
me doveva essere quello di 
Felice Maniero. Per uccider- 
lo l’organizzazione aveva in- 
tenzione di utilizzare del- 
l’esplosivo posizionato nei 
pressi dell’aula bunker di 
Mestre, in occasione di una 
delle deposizioni di «faccia 
d’angelo». O come quello 
E ks 


rgiati che non possono vedere la propria proi 


La Mala del Brenta 


L'organizzazione criminale 
ha operato dal 1991 al 2004 


in Veneto, Trentino Alto Adige, > N 
Lombardia, Friuli Venezia = />© 
Giulla ed Emilia Romagna 


# associazione a delinquere © 
# omicidio % i Ì 
& 


# tentato omicidio 
# rapina 

# riciclaggio 

# ricettazione 

& furto, trafico, detenzione @ 
e porto illegali di armi, 

esplosivi e munizioni 


ILMATERIALE SEQUESTRATO  UNNDGS \ 
P 


€ 20 milioni di euro 
#4 lanciarazzi, 7 razzi, 6 kg di esplosivo, &° 


‘26 pistole, 2.000 munizioni e numerosi E 
giubbotti anti proiettile 


RAPINE E OMICIDI: 


1992 - Vigonza (PD) 

Omicidio di una guardia giurata | 
durante un assalto ad un furgone, 
portavalori i 
Dr agosto 1996 - Ravenna 

Furto di 350 milioni di lire al parco | 
giochi Mirabilandia 

) dicembre 2002 - Ferrara 


Tentato omicidio di 3 guardie 
giurate e 2 poliziotti durante 
Un assalto a un furgone blindato 


19 aprile 2004 - Torri 

di Quartesolo (VI) | 
Assalto ad un furgone portavalor: 
Tx_nello scontro a fuoco con la polizia 
.'_/uno dei banditi, Adriano Meggiorin, 
a: rimane ucciso 5 


ANSA:CENTIMETRI 


dei poliziotti che da anni 
«disturbavano» i piani della 
banda: il capo della mobile 
di Venezia Alessandro Giu- 
liano, figlio di quel Boris 
Giuliano capo della mobile 
di Palermo ucciso 25 anni 
fa dalla mafia, e il dirigente 
della Digos veneziana Die- 
go Parente. Progettato an- 


e3 Ta 


n nere Ù 
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Volevano rapire il figlio più piccolo di Blair 


LONDRA Sarebbe stata la loro 
azione più clamorosa, dopo 
la scalata in costume da Bat- 
man delle mura di Buckin- 
gham Palace, o la «bomba» 
alla farina lanciata in Parla- 
mento: una frangia estrema 
dell’organizzazione «Fa- 
thers 4 Justice» (Padri per 
la giustizia), che si batte per 
i diritti dei padri separati 
nei confronti dei figli voleva 
rapire il figlio più piccolo di 
Tony Blair, Leo, di 5 anni, 
per attirare attenzione sulla 
propria causa. Un piano an- 
cora agli albori che sarebbe 
stato sventato prima di Na- 
tale da Scotland Yard. Dopo 
la rivelazione del «Sun» sul 


complotto sventato, una fon- 
te della polizia britannica 
ha confermato alla Bbc che 
era informata delle intenzio- 
ni di gruppo vicino ai «Padri 
per la Giustizia». Tuttavia, 
indicano le fonti della poli- 
zia all’emittente britannica, 
il piano era in una «fase di 
chiacchiere» e non c'è stata 
nemmeno pianificazione, so- 
pralluoghi, e tantomeno un 
tentativo di sequestro. Nes- 
sun arresto è stato effettua- 
to, e non è stato al momento 
chiarito come e in che modo 
la polizia abbia sventato il 
rapimento, che per essere 
messo a segno avrebbe dovu- 
to superare la massiccia si- 


curezza che circonda in ogni 
momento il premier e la sua 
famiglia. 

Scotland Yard ha fatto an- 
che sapere che probabilmen- 
te il gruppo non aveva nean- 
che la capacità di portare a 
termine un’azione del gene- 
re. «Fathers 4 Justice» dal 
canto suo ha negato qualsia- 
si coinvolgimento nel com- 
plotto. Ufficialmente, non 
cè stato alcun commento 
della polizia, nè di Downing 
Street. Ieri in Parlamento 
per il «question time», Tony 
Blair non ha fatto alcun rife- 
rimento alla vicenda, nè al- 


- cun parlamentare gli ha 


chiesto lumi. Secondo il quo- 


tidiano, il rapimento sareb- 
be stato breve, un «gesto 
simbolico» per riportare l’at- 
tenzione sulla causa dei pa- 
dri separati che chiedono 
più diritti nei confronti dei 
figli affidati alle ex mogli. 
Secondo Graham Dudman, 
condirettore del Sun, «la po- 
lizia ha preso questa storia 
molto seriamente, perché i 
“Fathers 4 Justice” hanno 
dato vita ad azioni piuttosto 


«spettacolari negli ultimi an- 


ni, come quando hanno oltre- 
passato la sicurezza a 
Buckingham Palace, arram- 
picandosi sul palazzo o quan- 
do hanno manifestato a 
Downing Street o quando 


che un attentato contro la 
questura di Padova: aveva- 
no pensato di colpire l’edifi- 
cio con un bazooka. 

Gli arrestati sono accusa- 
ti a vario titolo di associazio- 
ne a delinquere, omicidio, 
tentato omicidio, rapina, ri- 
ciclaggio, ricettazione, fur- 
to, traffico, detenzione e por- 


«Faccia d'angelo» 

sarebbe stato eliminato 
conunattentato esplosivo 
da effettuare all'ingresso 
dell'aula bunker di Mestre 


dovesi celebra il processo 


to illegali di armi, esplosi- 
vi e munizioni. L'organiz- 
zazione, hanno ricostruito 
gli investigatori, si dedica- 
vavin particolare agli as- 
salti ai furgoni portavalo- 
ri e alle rapine di banche, 
uffici postali e gioiellerie. 
Rapine e assalti realizzati 
con bazooka e kalash- 
nikov nell’arco di 13 anni 
- dal 1991 al:2004 - in Ve- 
neto, Trentino Alto Adige, 
Lombardia, Friuli Vene- 
zia Giulia ed Emilia Roma- 
gna, che hanno fruttato 
circa ‘20 milioni di euro. 
Tra gli omicidi attribuiti 
alla banda, quello di una 
guardia giurata avvenuto 
a Vigonza, (Padova) nel 
1992, durante un assalto, 
fallito, ad un furgone por- 
tavalori. I rapinatori sono 
anche accusati del tentato 
omicidio di tre guardie giu- 
rate e due poliziotti, avve- 
nuto nel dicembre del 
2002 a Ferrara nel corso 
di un altro assalto a un 
furgone blindato. 


Il premier britannico Tony Blair con in braccio il figlioletto Leo 


hanno lanciato una “bomba 
di farina” nella camera dei 
Comuni». 

Gruppi estremi dell’orga- 
nizzazione sono stati tenuti 
d’occhio dalla polizia da di- 
verso tempo. Il fondatore 


dei Padri per la Giustizia, 
Matt O'Connor, condannan- 
do «senza riserve» il proget- 
to di sequestro ha affermato 
che questo piano «grottesco» 
potrebbe spingerlo a scioglie- 
re il gruppo. 
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Gli stranieri legalmente registrati sono 76 mila. Udine e Pordenone offrono maggiori possibilità di lavoro ma c'è una flessione delle assunzioni 


Immigrati: in Fvg sono il 6,3% dei residenti 


Il dossier di Caritas e Migrantes segnala un rforte incremento nel biennio 2003- 2004 


TRIESTE Sono oltre 76.000 gli stranieri regi- 
strati nel Friuli Venezia Giulia, cifra che co- 
stituisce il 6,3% nel totale della popolazione 
residente, 1.204.718 abitanti. 

L'indice statistico conferma il deciso au- 
mento della immigrazione nel territorio del- 
la regione nel corso degli ultimi anni. Dai 
49.024 permessi di soggiorno emanati nel 
2002 si è passato agli oltre 62.000 dell’anno 
seguente sino ai 76.409 del 2004. Numeri in 
ascesa anche per Trieste, passata a ospitare 
dai 14.758 stranieri nel 2008 agli oltre 
17.000 nel 2004, Questi alcuni dei dati pecu- 
liari che interessano la regione, estrapolati 
dal dossier «Immigrazione» prodotto dalla 
Caritas e dalla Migrantes, volume che ospi- 
ta il rapporto statistico del fenomeno, su sca- 
la nazionale, sino alla fine dell’anno 2004. 
Presentato ieri a Trieste nell’au- 
la magna della Scuola superio- 
re di lingue dal giornalista Lu- 


al pari della provincia di Gorizia, Il capoluo- 
go resiste in veste di sede di transito ma lati- 
ta sul piano dell’offerta occupazionale, con- 
trariamente a Udine e al Pordenonese, terri- 
tori con maggiore rilievo industriale ma an- 
che di offerte nei servizi domestici. «Noù so- 
lo ci sono maggiori assunzioni di stranieri 
nelle zone di Udine e Pordenone ma i dati in- 
dicano anche una maggiore presenza di mi- 
nori nelle scuole — ha specificato Eva Sicu- 
rella, della Caritas di Trieste, redattrice del 
capitolo del Friuli Venezia Giulia —. C’è an- 
che un’immigrazione più al femminile. Que- 
sto indica che assistiamo a un inserimento 
più stabile del marito in grado poi di ricon- 
giungere l’intera famiglia. Ciò provoca un 
secondo fenomeno dell’immigrazione, quello 
della riunificazione familiare». 
numeri confortano tale 
aspetto: nel 2004 sono state in- 
fatti 17.406 le domande di per- 


ca Di Sciullo alla presenza del- Trieste resta messo di soggiorno a Trieste 
l'assessore regionale al Lavoro È îR contro le 25.823 registrate a 
Roberto Cosolini, il 15° dossier sede di transito. Pordenone e le quasi 24.000 di 
annuale ripercorre l’immigrazio- Udine. 

ne attraversando le coordinate Inaumento le donne Capitolo etnie. Secondo i dati 
statistiche coniugate ai temi so- (OGNI SENIOR) riportati nel dossier e attinti 
ciali dell’inserimento, delle rap- ele riunificazioni dai Centri d’ascolto delle sedi 


presentanze religiose e dell’occu- 

pazione. Stando proprio al capi- 

tolo fondamentale, quello del la- 

voro, i dati riguardanti il 2004 forniti dagli 
archivi Inail indicano una leggera flessione 
in regione delle assunzioni a tempo indeter- 
minato per lavoratori nati in Paesi extraco- 
munitari (18.067 del 2004 contro 18.149 del 
2003). La diminuzione riguarda tutti i setto- 
ri lavorativi, fatta eccezione per le attività 
non determinate, quelle che comprendono le 
collaborazioni domestiche, levitate di circa 
1.400 unità. Tra le province della regione 
Udine detiene il primato per quanto concer- 
ne le assunzioni di lavoratori extracomuni- 
tari. Il centro friulano annovera ben il 
42,7% di tutta la regione, specchio della fon- 
te occupazionale legata soprattutto al setto- 
re turistico, comparto che ha segnato nel 
2004 l’assunzione di quasi 1.600 extracomu- 
nitari. Trieste, con i suoi 17.406 extracomu- 
nitari stimati nel 2004, segna il passo per 
quanto riguarda l'insediamento lavorativo, 


Caritas diocesane della regione, 
il 2004 ha visto la preminenza 
dell’etnia rumena con 618 unità 
incontrate (11 18,1% del totale), concentrate 
soprattutto a Pordenone, per la maggior par- 
te donne. Trieste conta alcuni insediamenti 
storici ma segue ugualmente a ruota, deno- 
tando una certa incidenza maschile della 
rappresentanza rumena. Il Friuli Venezia 
Giulia, sempre alla luce del filtro degli in- 
contri delle Caritas diocesane, pone al secon- 
do posto il Ghana, con 458 persone, concen- 
trate anche in questo caso a Pordenone. Al 
terzo posto le statistiche indicano un'immi- 
grazione in regione dall’Ucraina, con 401 
presenze, quasi del tutto donne (il 94%) e 
per la maggior parte insediate a Udine. La 
tipologia di età dei soggetti extracomunitari 
che si affacciano ai centri di ascolto appare 
variegata. Il 34,8% comprende individui tra 
130 e i 39 anni, più distanti le fasce dai 20 
ai 29 e dai 40 ai 49 anni, stimate rispettiva- 
mente sul 24,5% e 23,4%. 
Francesco Cardella 
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FONTE: Dossier SERIO immigrazione Caritas. Dati riferiti al 2004 
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SCUOLA 


Il 62 per cento proviene da Paesi extra Ue. Tantii minori non accompagnati 


Dall'Est gli studenti più numerosi 


TRIESTE Il dossier «Immigrazio- 
ne» elenca in Friuli Venezia 
Giulia in 7.067 il numero di 
alunni stranieri iscritti all’an- 
no scolastico 2003-2004, cifra 
che ricopre il 4,9% dell'intera 
popolazione studentesca. Solo 
il 2,9% proviene dall'Unione eu- 
ropea, il 16% dall'Africa, .il 
10,9% dall'Asia e oltre il 62% 
da Paesi dell'Europa non appar- 
tenenti all’Ue. 

Limitata l'incidenza della 
rappresentanza studentesca ex- 
tracomunitaria nella scuola 
d’infanzia, appena il 5%, del 
6% per quanto riguarda scuola 
primaria e secondaria. Flessio- 
ne invece per la scuola superio- 
re: 3%. Il tema dei minori non 


La vittima è Pierpaolo Antinori, 52 anni, di Fermo, dirigente dell’Unione degli industriali 


Imprenditore italiano ucciso a Mosca 


Resta il giallo: accoltellato per rapina o freddato a colpi di mitra 


MOSCA Un dirigente dell’Unione industriali del Fer- 
mano, Pierpaolo Antinori, 52 anni, è morto ieri a 
Mosca in un'aggressione dai contorni ancora tutti 
da definire, forse nel corso di una rapina. 


Ma il modo in cui il suo de- 
cesso è avvenuto restava ie- 
ri ancora un rebus, con dif- 
ferenti versioni. Antinori, 
uno dei massimi esperti cal- 
zaturieri e profondo conosci- 
tore del mercato russo, era 
a capo di una delegazione 
di 150 imprenditori del Fer- 
mano che si trovava nella 
capitale dell'ex Urss per la 
fiera calzaturiera Konsum 
Expo. La notizia della sua 
morte è subito rimbalzata 
a Fermo dove, in un primo 
momento, si è appreso che 
l'uomo era stato freddato 
da un colpo di pistola parti- 
to da un'auto accostatasi. 
Versione avvalorata poco 
dopo dalla polizia di Mosca, 
che ha parlato di agguato 
teso da one auto da cui sa- 
rebbero scesi tre uomini di 
origine caucasica, i quali 
avrebbero sparato più colpi 


e - per altre fonti - arraffa- 
to una o due due valigette 
con 400.000 euro dei calza- 
turieri espositori. 

Nel frattempo sempre da 
Fermo altri particolari: il 
funzionario sarebbe stato 
ucciso da una raffica di mi- 
tra. Solo un'ora dopo, però, 
improvviso e spettacolare 


.cambio di scena; la procura 


di Mosca, tramite un suo 
portavoce, rettifica lo.scena- 
rio descritto dalla polizia: 
Antinori sarebbe morto 
non per colpi d'arma da fuo- 
co bensì per un infarto; sul 
suo corpo solo una ferita 
d'arma da taglio a una gam- 
ba, non sufficiente - secon- 
do i russi - a provocare la 
morte ma uno spavento co- 
sì grande da causare un' 
ischemia letale. 

Passano le ore e, final- 
mente, scattano i contatti 
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anifestazioni pubbli- 
che che hanno crea- 
to forme di disagio 
er i cittadini. È inevital i- 
e che sia così. Siamo stati 
costretti a farlo tante volte, 
cercando di contenere i di- 
sagi per i cittadini e trovan- 
do spesso la loro solidarie- 
tà. La protesta sociale non 
ha altre sedi che i luoghi 
della vita quotidiana: le 
strade, le piazze che sono 
riempite dalle persone, dai 
loro problemi, dalle loro 
preoccupazioni, dal loro di- 
sagio che viene posto all'at- 
tenzione di chi quei proble- 
mi e quel disagio non vive. 
Con gli strumenti della par- 
tecipazione, spiegando le 
nostre ragioni, cercando 
consenso, interesse colletti- 
vo, solidarietà. 

Ci sono varie gradazioni 
nelle lotte, strettamente 
collegate alla natura delle 
singole trattative, alla po- 
sta în gioco. Stavolta la po- 
sta è alta, altissima. Non ri- 
guarda infatti soltanto i 
meccanici e il loro contratto 


ma le modalità 
di rinnovo di 
tutti gli altri 
contratti del 
settore priva- 
to. Per questo 
è inaccettabile 
il tentativo di 
Federmeccanica di scarica- 
re sui lavoratori e sui loro 
diritti i costi della scarsa 
competitività delle aziende. 
Senza alcuna riflessione 
sui motivi dai quali quel de- 
ficit dipende e che sta prin- 
cipalmente nella mancanza 
di investimenti per l'inno- 
vazione di O edi pro- 
cesso, l'incapacità di 
muoversi nell'ottica della 
specializzazione, nella vo- 
lontà di competere con la 
parte bassa del. mercato 
mondiale e non con Paesi 
che hanno struttura econo- 
mica, sociale e demografica 


pari a quella dell'Italia. 

Per questo la lotta dei 
metalmeccanici non ha nul- 
la di anacronistico, né di ri- 
volto al passato, non c' en- 
tra nulla con il '68 o gli svi- 


Tute blu 
una lotta 
di tutti 


Pierpaolo Antinori 


con alcuni imprenditori fer- 
mani, pure loro a Mosca in 

uesti giorni con Antinori. 

no di loro, Sauro Pieroni, 
amico della vittima, riferi- 
sce d'essere arrivato a due- 
tre metri dall'auto:su cui 
viaggiava il dirigente Uif e 
averne visto il corpo, sedu- 
to sul sedile a destra del 


luppi che con 
disinvolte sem- 
plificazioni e 
salti logici il 
Rrotsesgr Val- 

levit a essa at- 
tribuisce. E ve- 
ro, anche le lot- 
te dei lavoratori dei traspor- 
ti o della scuola hanno la 
medesima dignità e le con- 
federazioni li hanno soste- 
nuti con altrettanta solida- 
rietà. Ma i lavoratori dell' 
industria sono i più esposti 
alla concorrenza internazio- 
nale e patiscono continua- 
mente intona ridu- 
zioni di personale e proces- 
si di ristrutturazione. Il po- 
sto di lavoro di un me- 
talmeccanico è ogni giorno 
a rischio e quel lavoratore 

ogni giorno lo riconquista 
con il sudore della sua fron- 
te. 

È per questo che la man- 
cata firma del contratto dei 
metalmeccanici è più grave 
di ogni altra, è per questo 
che è giusto che tutta la cit- 
tadinanza venga investita 


conducente, volto e parte 
superiore senza un filo di 
sangue, composto, con il ca- 
po reclinato sul poggiate- 
sta. E però, le foto prove- 
nienti da Mosca mostrano 
il corpo a terra, sull'asfalto; 
forse depostovi, dopo gli ac- 
certamenti, in attesa d'esse- 
re caricato sull'ambulanza? 
Altri amici di Antinori, con 
lui a Mosca, riferiscono di 
prime notizie, diffuse in fie- 
ra dall'Anci e dall'Ice, rela- 
tive a un'aggressione ac- 
compagnata da scariche 
mortali di mitra; versione 

erò poi cambiata con quel- 
i della coltellata e dell'in- 
farto. 

A Fermo l'ipotesi preva- 
lente è quella dell'aggres- 
sione per rapina, anche se 
alcuni non scartano a prio- 
ri l'idea che Antinori possa 
essere stato eliminato per 
l'abilità d’introdurre nel 
mercato russo imprese che 
potrebbero avere infastidi- 
to qualcuno per la loro ag- 
gressività commerciale. 


di un problema che riguar- 
da l'economia e il vivere ci- 
vile dell'intero Paese. La 
lotta dei metalmeccanici ha 
perciò i piedi ben piantati 
nel presente ed è rivolta al 
futuro del Paese. Un futuro 
nel quale il lavoro e i diritti 
sociali e di cittadinanza, 
l'occupazione stabile, un sa- 
lario dignitoso ridiventino 
questioni centrali della vi- 
ta democratica, come preve- 
de non qualche sospetto li- 
bello sovversivo, ma la Co- 
stituzione italiana. Nel qua- 
le i giovani possano avere 
la loro autonomia, crearsi 
una famiglia, fare un mu- 
tuo per comperarsi una ca- 
sa: insomma, quello che la 
generazione precedente ha 
potuto fare, pur con sacrifi- 
ci e difficoltà. Proprio per 
questo quella dei metalmec- 
canici è oggi la lotta di tut- 
ti. 
Franco Belci, Paolo Coppa, 
Luca Visentini, 
segretari generali 
Cgil, Cisl, Uil di Trieste 


accompagnati risulta tra i pro- 
blemi prioritari legati al feno- 
meno immigrazione nella regio- 
ne. L'aspetto è stato affrontato 
a partire dai primi anni ’90 dal 
Comune di Trieste con una se- 
rie d’iniziative avviate con l’ac- 
coglienza nella Casa dello stu- 
dente sloveno e poi proseguite 
con l’apertura di comunità per 
minori in seno all’Opera Villag- 
gio del fanciullo. Un capitolo 
dell’immigrazione che ha ri- 
guardato principalmente la pre- 
senza maschile, con picchi di 
età compresi tra i 15 e i 18 an- 
ni. Il fenomeno dei minori im- 
migrati ha interessato inizial- 
mente l'Albania e altri Paesi 
balcanici ma a partire dal 2001 


UN 


sono incrementate le presenze 
dalla Romania, con l’arrivo di 
quasi 230 ragazzi. Il dossier il- 
lustra che nel 2004 sono stati 
solo a Trieste 510 i minori im- 
migrati non SICURA CRRE e po- 
sti sotto la cura dell’ammini- 
strazione comunale. Di questi 
gran parte rumeni (oltre 400), 
29 albanesi, uno dal Banglade- 
sh, una trentina da Serbia- 
Montenegro. Nel resto della re- 
gione il fenomeno appare si 
icativo nella provincia di di 
ne, soprattutto nel Comune di 
Civid e del Friuli, dove i mino- 
ri immigrati dal 2002 al 2004 
sono stati circa 50, anche in 
questo caso prevalentemente 
rumeni. 
Franc. Card. 


ICI 


IN BREVE È 
Il virus dei polli torna a colpire 


Aviaria: ancora 
due morti sospette 
in Turchia e Iraq 


BAGHDAD «Ci mancava solo l' aviaria, con 
tutto il resto che abbiamo»: è il commen- 
to rassegnato, ma non troppo, di un cit- 
tadino iracheno interpellato da una tv 
dopo la notizia della morte in un villag- 
gio curdo vicino a Suleimaniya, nel 
nord dell' Iraq, di una ragazza, Shankin 
Abdul Kader, di 14 anni, per sospetta 
influenza aviaria, Le preoccupazioni si 
sono ancor più aggravate dopo che le tv 
hanno informato della morte in Turchia 
di un bambino di 11 anni, proveniente 
dalla provincia di Mus, nel Sudest, spi- 
rato mentre veniva spostato tra due 
ospedali di Erzurum, grande centro del- 
la Turchia ERRO 


Atr 72, doppio allarme 
a Ronchi dei Legionari 


GORIZIA Doppio allarme ieri pomeriggio 
per un Atr 72 in decollo dall'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari (Go). L'aereo, di 
una compagnia estera, per ben due volte 
è decollato ed è rientrato allo scalo a cau- 
sa di una spia sul quadrante di controllo 
che segnalava un'avaria, Il primo decollo 
alle 16, il secondo alle 17. Entrambe le 
volte sono stati allertati i dispositivi di si- 
curezza. L'Atr 72 è stato quindi condotto 
nell'hangar per verifiche: non hanno rive- 
lato nulla di grave. Il velivolo, in volo di 
trasferimento, aveva solo i due piloti. 


Tetra Pak: l'inchiostro Itx 
anche nel vino e nel cacao 


ROMA L'Arpa (Agenzia regionale per l'am- 
biente) di Ascoli Piceno ha trovato positi- 
vi all'Itx anche i campioni di vino e cacao 
contenuti in confezioni di cartone Tetra 
Pak. Nel rilevarlo la Federconsumatori 
ricorda che aveva fin dall'inizio richiesto 
il ritiro di tutti i prodotti alimentari con- 
tenuti nel Tetra Pak, non solo DE per 
il latte. Per tali ragioni, la Federconsu- 
matori chiede con forza alle istituzioni, 
ancora una volta, di verificare e certifica- 
re che la Tetrapak non usi più quel meto- 
do per stampare i suoi contenitori. 
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di Pierluigi Sabatti 


TRIESTE Sono arrivati a Stra- 
sburgo in duecento (per 
l’esattezza 173) per coinvol- 
gere l'Europa nell’annoso 
problema dei beni perduti. 
uecento profughi giulia- 
no-dalmati armati di due 
lunghi striscioni in cui c'è 
scritto in italiano e in in- 
glese: «L'Europa fermi il 
genocidio del popolo istria- 
no» ed «Europa senza geno- 
cidi». E di tanti cartelli, 
una quarantina, in cui sl 
poteva leggere: «Pace con 
giustizia per una vera ami- 
cizia tra i popoli italiano, 
croato e sloveno» SODI, la 
frase pronunciata da Papa 
Ratzinger il 9 gennaio scor- 
so ai diplomatici riuniti in 
Vaticano «La verità è l’ani- 
ma della giustizia». E poi 
ancora: «Stop alla discrimi- 
nazione in Slovenia e Croa- 
zia», «Italia, Slovenia e 
Croazia, settimo comanda- 
mento: non rubare le case 
degli esuli» e «Vogliamo 
giustizia non carità». Sono 
arrivati in gran parte da 
Trieste, su tre pulnzn: 
per chiedere che l'Unione 
europea affronti, dopo ses- 
sant’anni, la questione del- 
le case e terreni lasciati 
nell’allora Jugoslavia alla 
fine della seconda guerra 
mondiale. Alle 9 e mezza 
in punto di ieri mattina si 
sono piazzati davanti all’in- 
STO per le automobili 
ell’Europarlamento e ci 
sono rimasti fino a mezzo- 
giorno, rallentando  l’in- 
gresso delle vetture per 
consegnare il manifestino 
con le loro rivendicazioni. 
Quando hanno avanzato 
un po’ troppo c’è stato pure 
un momento di tensione 
con i poliziotti, che hanno 
bruscamente tolto un car- 
tello dalle mani di un dimo- 
strante, causandogli 
un’escoriazione. Ma è fini- 
ta lì. Gli agenti sono stati 
cambiati e il comandante 
si è ERIC spiegando 
che il nervosismo tra î suoi 
uomini è notevole perchè a 
Strasburgo di susseguono 
le manifestazioni. Ultima, 
quella molto dura dei por- 
tuali di tutto il continente 
di lunedì scorso, infuriati 
per la normativa comunita- 
ria che consente, per dirla 
in breve, alle navi di scari- 
care con personale proprio. 
Ma tornia- 
mo agli esuli 


istriani, fiu- Lacota: «Bisogna iniziare 


mani e dal 


Lo scriscione con l’invito a partecipare alla manifestazione a Strasburgo sulla sede dell’Unione degli Istriani a Trieste 


Manifestazione a Strasburgo di circa 200 profughi giuliano-dalmati che chiedono giustizia dopo 60 anni 


Gili esuli al Parlamento europeo: sui beni 


decida un arbitrato internazionale 


esuli hanno spiegato per- 
chè la questione dei beni 
investe direttamente l'Eu- 
ropa, considerando che la 
Slovenia è un membro a 
pieno titolo dall'anno scor- 
so e che la Croazia lo do- 
vrebbe diventare già dal 
prossimo anno. La materia 
è complessa e si dipana at- 
traverso una serie di trat- 
tati internazionali fra Ita- 
lia e la Jugoslavia, che a 
detta degli esuli, violano il 
trattato di pace sottoscrit- 
to da 21 paesi a Parigi nel 
1947, il quale garantiva il 
diritto di proprietà dei cit- 
tadini italiani residenti in 
Istria, Dalmazia e Fiume 
che hanno dovuto lasciare 
le loro terre nel lungo eso- 
do cominciato nell'imme- 
diato dopoguerra e conclu- 


sosi alla fine degli Anni 
Cinquanta. Nel mirino in 
articolare 

‘accordo di 

Osimo del 


mati che-dichiarandolanullità 1975 e quello 


Roma del 


gato le bos di tutti gli accordi init 

ragioni a 5 i, Lacota h 

ii tra Italia e Jugoslavia, na 

creo nt escluso il Trattato SE i 

DA i e 

Tenia ni di pace del 47» Sao È 

hi nullità degli 

le hanno par-_ FE 

tecipato vari europarla- fa» intercorsi tra Italia e 
mentari: Luca Romagnoli 


(Fiamma Tricolore), che si 
è molto speso perla mani- 
festazione, Cristiana Mu- 
scardini e Roberta Angelil- 
li di An, Mario Borghezio e 


Francesco Speroni della Le- ‘ 


a e pure Erico Letta della 

argherita, «a dimostra- 
zione che non siamo schie- 
rati» ha chiosato soddisfat- 
to Massimiliano Lacota, 
presidente dell’Unione de- 
gli Istriani, sodalizio pro- 
motore dell’iniziativa insie- 
me al Libero Comune di Po- 
la in Esilio, rappresentato 
dal suo presidente il gene- 
rale Silvio Mazzaroli, e dal- 
l'Associazione delle comu- 
nità istriane, idata da 
Carlo Alberto Pizzi, in as- 
senza del presidente Loren- 
zo Rovis. 

I rappresentanti degli 


che, al suono di tale co- 

mando: «Tutti chilli che 
stanno a prora vann' a pop- 
pa e chilli che stann' a poppa 
vann' a prora: chilli che 
stann' a dritta vann' a sini- 
stra e chilli che stanno a sini- 
stra vann' a dritta: tutti chil- 
li che stanno abbascio vann' 
ncoppa e chilli che stanno 
ncoppa vann' bascio pas- 
sann' tutti p'o stesso pertu- 
so: chi nun tiene nient' a ffà, 
s'aremeni a 'cca e a "Il è» (la 
traduzione non dovrebbe es- 
sere necessaria, nemmeno 
pes chi non sia cultore della 
ingua di Eduardo). Che 


T regolamento prevedeva 


Jugoslavia, trattato di pa- 
ce escluso perchè, come ha 
spiegato «anche se ha costi- 
tuito un diktat, è pur sem- 
pre l’effetto di una guerra 
voluta dal fascismo e per- 
duta» e comunque, ha riba- 
dito, in esso i beni degli ita- 
liani sono tutelati. Succes- 
sivamente però Roma e 
Belgrado hanno deciso di 
regolare i danni di guerra 
sulla pelle degli esuli, sot- 
traendo i loro beni in bar- 
ba al rispetto dei diritti 
umani (uno dei quali è 
Suello di proprietà, nda.). 
Il secondo punto, conse- 
guenza del primo, è la re- 
stituzione «immediata e in- 
condizionata» da parte del- 
la Slovenia e della Croazia 
dei beni «illegalmente sot- 
tratti agli esuli». Per arri- 


DALLA PRIMA PAGINA 


spettacolo doveva: essere! 

fna grande dimostrazione 
di inutile attivismo, destina- 
ta a impressionare le autori- 
tà in visita e - magari - a di- 
stoglierne l'attenzione da 
qualche magagna o difetto 
nel vascello o nell'equipag- 


o. 

Alla rivelazione delle po- 
che parole pronunciate da 
Fassino in quella fatidica te- 
lefonata, qualcuno deve aver 
ordinato: «Facite Ammui- 
na». E infatti, da giorni, i 
media sembrano non parla- 
re d'altro. Termini come «eti- 
ca» e «morale» sono stati ri- 
spolverati da parte di chi - 
nel corso dell'intera legisla- 
tura - li aveva ignorati e cal- 
pestati con una produzione 
normativa fondata sulla for- 
za dei numeri e ispirata al 
Draematoo perseguimento 

i scopi particolari e non di 
rado personali. 

Difficile prestar fede alla 
sincerità di molti che oggi 
puntano il dito contro il se- 


CONTESTAZIONE 


Toth (Anvéd): «Non è questa 
la strada giusta per l'Europa» 


TRIESTE «Non è questa la 
strada ta: l'Europa». Il se- 
natore Lucio Toth, presi- 
dente dell'Anvgd (Asssocia- 
zione nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia) boccia 
le «manifestazioni di piaz- 
za, che arrivano tra l’altro 
fuori tempo massimo» e ri- 
vendica gli interventi del- 
le forze politiche nell’Euro- 
arlamento. 
'oth registra 
con soddisfa- 
zione la presa 
da Roeizione 
el gruppo di 
An a Strasbur- 
‘o, sollecitata, 
ice,  dall'An- 
vgd il 13 gen- 
naio scorso; e 
supportata dal- 
le sue argo- 
mentazioni du- 
rante l'incon- 
tro a Milano 
dell'esecutivo 
dell'Associazio- 
ne con l'euro- 
arlamentare 
ristiana Mu- 
scardini, che ha presenta- 
to un’interrogazione scrit- 
ta alla Commissione sui te- 
mi dell’accesso al mercato 
immobiliare croato e dei 
beni dei giuliano dalmati 
(leggi l’articolo di apertura 
di pagina, nda.). 
«La solidità dei Tappo 
intrattenuti dalla Federa- 
zione delle associazioni de- 


VInTATO 


puMmaRE 


vare a una soluzione, visto 
che bilateralmente l’Italia 
sia con la Jugoslavia pri- 
ma, sia con Slovenia e Cro- 
azia poi (dichiaratesi eredi 
della defunta Federativa) 
non ha ottenuto un bel nul- 
la, viene chiesto l’arbitrato 
internazionale. Spiega La- 
cota: i tre Paesi devono riu- 
nirsi intorno a un tavolo 


etario dei Ds e ostentano 
la propria indignazione, im- 
arando nuovamente a silla- 
are parole - etica, correttez- 
za, conflitto di interessi - che 
avevano da tempo cancella- 
to dai propri vocabolari e dal 
proprio agire. 
oco credibile è chi non ha 
fatto una piega, ad esempio, 
Giano un ex ministro della 
pubblica, e ora parlamen- 
tare, si è difeso dall'accusa 
di aver corrotto dei giudici af- 
fermando di aver semplice- 
mente evaso il fisco (per som- 
me che basterebbero a risol- 
vere i problemi di una fami- 
glia media per varie genera- 
zioni). Nell'esperienza ameri- 
cana - troppo spesso presa a 
sproposito come modello - 
una dichiarazione del gene- 
re sarebbe bastata a seppelli- 
re per sempre la carriera di 
qualsiasi uomo politico. Non 
qui. Non nell'Italia di questi 
anni il cui Parlamento - ove 
soggetti imputati siedono al 
fianco dei loro avvocati - è 


Massimiliano Lacota 


pi esuli, dall'Anvgd e dai 
iberi Comuni di Fiume e 
Zara con i deputati italia- 
ni all'Europarlamento sta 
dando i suoi frutti — conti- 
nua Toth —, com’è avvenu- 
to nella seduta di marte- 
dì», quando appunto sono 
intervenuti vari europarla- 
mentari. 

Immediata la replica di 
Massimiliano 
Lacota, presi- 
dente del- 
l'Unione deri 
Istriani, che 
accusa Toth di 
essere «politi 
camente Inges- 
sato e asservi- 
to» e di aver 
proibito ai co- 
mitati dell’An- 
vgd di parteci- 

are alla mani- 
festazione. «Pe- 
TÒ — sostiene 
Lacota — non è 
stato ascoltato 
la gente ci ha 
seguito, come 
ad esempio il 
Comitato di Como. Non so- 
lo era con noi anche il se- 

‘etario della federazione 

egli esuli Silvio Stefani». 
E conclude ricordando a 
Toth che quanto propone 
l'Unione degli Istriani al- 
tro non è che quanto lui 
PIGDORETE. nel ’92 nella 
‘arta Adriatica. 


pl.s. 


con un arbitro europeo e fi- 
nalmente dipanare questi 
nodi dopo più di sessant’an- 
ni. «Noi esuli ci impegna- 
mo ad accettare questo ar- 
bitrato». 

I manifestanti, che han- 
no gridato a gran voce «giu- 
stizia, giustizia» all'ingres- 
so del Parlamento euro- 


ex Jugoslavia, ma anche 
con l'Italia, che dopo aver 
fatto pagare a loro i danni 
di guerra con la Jugosla- 
via, ha ripagato «in modo 
orribile i suoi figli più fede- 
li, che hanno abbandonato 
le loro case per 
l'italianità», ha sottolinea- 
to senza remore Lacota. 

Da parte dei politici, Mu- 
scardini ha ribadito quan- 
to affermato martedì dalla 
collega Angelilli, e cioè che 
«è inconcepibile che uno 
Stato che chiede di aderire 
all'Unione preveda limiti 
all'accesso al mercato im- 
mobiliare, che non solo so- 
no discriminanti verso cit- 
tadini di uno Stato mem- 
bro ma che sono contrari 
ai principi fondamentali 
su cui l'Unione stessa è fon- 
data, così come sono incon- 
cepibili le dichiarazioni ine- 
satte, per non dire false, ri- 
lasciate nei giorni scorsi 
dal ministro degli Esteri 
croato». 

«Le rivendicazioni delle 
associazioni degli esuli giu- 
liani, istriani e dalmati - 
ha osservato l'eurodeputa- 
ta - sono rivendicazioni di 
giustizia e costituiscono 
un richiamo alle istituzio- 
ni europee per prestare la 
massima attenzione alla si- 
tuazione esistente nei Pae- 
si in via di adesione, situa- 
zioni che spesso già a livel- 
lo legislativo presentano 
delle gravi lacune». 

L’europarlamentare le- 


chista, ario Borghezio, 
a invece sollecitato il can- 
celliere austriaco Wolf- 
residente 


GENE Schussel, 
i turno Ue, «a farsi carico 
dei diritti degli esuli dell' 
Istria, Fiume e Dalmazia», 
consegnandogli in aula an- 
che un dossier sulla com- 
plessa questione. E ha con- 
cluso osservando che il te- 
ma «grava come un maci- 

o sulla responsabilità 

ell'Italia». 

Andandosene gli esuli 
hanno gettato delle moneti- 
ne nel corso d’acqua che at- 
tornia l’emiciclo dell’Euro- 
PELO, un auspicio, 

a detto Lacota, di poter 


peo, non ce l'hanno soltan- tornare e ottenere final- 
to con i due Stati eredi dell' mente giustizia. 
stato sistema- VELI rogna». 
ticamente im- La politica L'obiettivo è 
pegnato a sal- di carattere di- 
MaIeT . suoi A n SEGNO: non 
membri cam- un elettore in 
biando le rego- dei polveroni più per noi, 
le man mano ‘ma uno in me- 
che ne emerge- no per loro. Ci 
va la loro violazione. si rivolge, ovviamente, a 
La realtà è che la «questio- quella parte di popolazione 


ne morale» - questione cen- 
trale per il futuro di questo 
Paese - ben poco ha a che fa- 
re con il dibattito di questi 
giorni. E le stesse cronache 
parlamentari aiutano a indi- 
viduare quali siano i veri 
obiettivi perseguiti con tutta 
questa «ammuina». 

Il primo è evidente. Solle- 
vare un policrone: far calare 
una nebbia che confonda gli 
elettori. Disegnare un pano- 
rama politico nel quale i pro- 
tagonisti sono - dal punto di 
vista della condotta etica - 
tutti uguali. Bisogna che la 

pate si Soana e - Seco 
lo il greve detto popolare - 
«il più pulito ha due palmi di 


e, nonostante i tentativi di 
mitridatizzazione, è ancora 
sensibile a determinati valo- 
ri. Si punta cioè a disgustare 
il possibile elettore dell'at- 
tuale opposizione invoglian- 
dolo all'astensione. 

Il secondo, altrettanto pa- 
lese, è distogliere l'attenzio- 
ne da quanto accade in Par- 
lamento nella fase termina- 
le della legislatura; fase se- 

ata dall'apoteosi del con- 

itto di interessi. Basti pen- 
sare alle questione dei diritti 
televisivi sul calcio. Oppure 
alla ancor più grave modifi- 
ca delle norme di procedura 
penale che impediscono all' 
accusa e alle parti civili di 


Sanader: «Quella protesta 
non mi interessa affatto» 


BARBANA «La manifestazio- 
ne di protesta degli esuli 
non mi riguarda, anzi non 
mi interessa affatto». Il 
remier croato Ivo Sana- 
ler ha commentato in mo- 
do piuttosto brusco la pro- 
testa a Strasburgo di circa 
200 esuli istriani, giuliani 
e dalmati, davanti al Par- 
lamento europeo per chie- 
dere il riconoscimento dei 
loro diritti di proprietà 
nelle terre d'origine. E il 
primo mini- 
stro croato 
ha rilasciato 
custa di 
chiarazioni 
roprio in 
stria, terra 
da cui provie- 
ne la mag- 
gior parte de- 
gli esuli, e 
più precisa- 
mente a Bar- 
bana, vicino 
a Pola, dove 
ha presenzia- 
to all'apertu- 
ra dei lavori 
del gasdotto 
tra Pola e 
Karlovac (40 chilometri a 
ovest di Zagabria, ndr.). 
«La manifestazione non 
mi riguarda per il fatto 
che la Croazia è l'erede le- 
gale di tutti gli accordi fir- 
mati dalla ex Jugoslavia - 
ha spiegato Sanader -. 
Quadi anche gli accordi 
di Osimo e di Roma che 
non possono essere messi 
in discussione». Inoltre il 
premier ha detto di ritene- 


Prata 


Il premier croato Sanader 


re che «questa protesta ab- 
bia a che fare con la cam- 
pagna elettorale in Italia» 
ribadendo che proprio per 
questo non lo riguardava. 
Sempre ieri il ministero 
degli Esteri di Zagabria 
ha confermato di ritenere 
«che la questione dell'in- 
dennizzo dei beni naziona- 
lizzati dal regime sociali- 
sta e di quelli abbandona- 
ti dagli optanti sia stata 
regolata da tutta una se- 
sa rie di accor- 

di, a_ partire 


cine. dal. Trattato 


di pace con 
l'Italia. del 
1947 fino 
agli accordi 
di Osimo e di 
Roma». E ha 
sottolineato 
allo stesso 
tempo la vo- 

lontà di im 
arsi affin- 
chè «la Croa- 
zia e l'Italia 
possano risol- 
vere con il 
dialogo . le 
questioni di 
comune interesse», ma ha 
ricordato come anche Ro- 
ma abbia «più volte ripetu- 
to di volersi attenere al 
principio del diritto inter- 
nazionale secondo il quale 

”pacta sunt servanda”». 
Nessuna reazione uffi- 
ciale invece da Lubiana. 
L'agenzia Sta si è limitata 
a fornire una cronaca del- 

la manifestazione. Ò 
Sì 


Il disseppellimento dei morti nelle foibe istriane nell'immediato dopoguerra 


impugnare una sentenza as- 
solutiva di primo grado (i 
quotidiani hanno già segna- 
lato quali nomi eccellenti be- 
neficeranno immediatamen- 
te della norma). Non c'è ma- 
le - per una maggioranza 
che aveva chiesto e ottenuto 
la fiducia dei cittadini bran- 
dendo la parola d'ordine del- 
la sicurezza - terminare la 
propria parabola con una leg- 
ge che riduce le già scarse 
probabilità delle vittime dei 
reati di ottenere giustizia. 
Ma la felicità per aver colto 
l'avversario «con le mani nel- 
la marmellata» ha determi- 
nato una frenesia eccessiva, 
spingendo il nostro presiden- 
te del Consiglio alla mossa 
azzardata di recarsi dai giu- 
dici per vedere poi smentito 
quanto riferito quasi in tem- 
po reale. 

A Co punto, non si 
può che auspicare che que- 
sta Parate cessi quanto pri- 
ma e che si torni a parlare di 
cose serie: del debito pubbli- 


co, delle case, del lavoro, del- 
la ricerca, delle ferrovie, del- 
le scelte strategiche che deci- 
deranno del futuro del no- 
stro Paese e di ciascuno di 
noi. Il mondo della politica 
deve rendersi conto della ne- 
cessità di affrontare, prima 
che sia troppo tardi, in ma- 
niera profonda e lungimiran- 


' te la «questione morale», che 


è SISI sulla quale si gio- 
ca la fiducia del Paese in chi 
lo governa e in se stesso: dai 
costi della politica, alla chia- 
rezza degli interessi legitti- 
mamente perseguiti dalle 
formazione politiche; dai rap- 
porti fra politica ed econo- 
Imia, alla condotta etica - an- 
che personale - degli uomini 
pubblici, e via elencando. 
D'altra parte, molti sono i 
compiti che spettano agli 
elettori. Anzitutto quelli di 
informarsi, di partecipare, 
di essere critici ma non nichi- 
listi; di non cadere nella trap- 
pola di chi vuole far credere 
che una scelta valga l'altra. 


Orientarsi nonostante le cor- 
tine fumogene e i polveroni; 
saper distinguere fra errori 
e reati; fra interessi colletti- 
vi e interessi privati. 

La sfiducia e il disincanto 
che si percepiscono diffusi 
nella penisola possono trova- 
re rimedio solo nella consa- 
pevolezza di tutti di essere ti- 
tolari, per mezzo della tesse- 
ra elettorale, di uno stru- 
mento essenziale e potente 
per ‘inviare segnali forti e 
chiari a chi si propone alla 
guida del Paese per i prossi- 

Luigi Gaudino 
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‘1 IlcapodelloStatosloveno sorprende tutti con un’intervista-choc a un settimanale croato in cui racconta la sua malattia 


- Drmovsek: «Ho deciso di non curarmi più» 


LUBIANA «Avevo un tumore al 
| rene, che è stato asportato, i 
i medici hanno scoperto delle 
metastasi ai polmoni e al fe- 

ato». Il presidente sloveno 
| ‘anez Drnovgek, in un'inter- 
vista rilasciata al settimana- 
i È le zagabrese «Nacional», ha 
parlato per la prima volta 
| apertamente del suo stato 
di salute. Che fosse grave- 
mente malato non è mai sta- 
to un segreto per l'opinione 
pubblica slovena, ma mai fi- 
nora Drnovsek era stato tan- 
to sincero e tanto esplicito 
nel raccontare la sua lotta 
| contro il cancro. 

Drnovek era stato opera- 
to d'urgenza per un tumore 
| maligno al rene nel 1999, 
| quando ricopriva ancora la 
| 
| 


carica di capo del governo. 
Per due anni non ha avuto 
altri problemi. Nel 2001, pe- 
rò, nel corso di un regolare 


check-up, i medici hanno 
scoperto dei DURE sospetti 
sui polmoni. I loro timori so- 
no stati confermati: erano 
metastasi, scoperte successi- 
vamente anche sul fegato. 
«Il mio era un 

tumore partico- 


to positivo. Drnovsek ha 
cambito stile di vita, ritmi 
di lavoro e alimentazione, 
ma la malattia ha continua- 


. toa BOE: «Nel genna- 
e 


io del 2005 ho fatto una se- 
rie di controlli 


al Centro clini- 


lare - ha.spiega- co di Lubiana, 
to” che di soli. Daunannohavoluto fa non ci sono 
to non porta al- stati migliora- 
lo sviluppo di abbandonare menti. Le meta- 
metastasi. RAC) . stasi sono anzi 
Quando succe- le cure tradizionali un e più diffu- 
de, però, la me- ) se di prima. Da 
dicina ufficiale. € quelle alternative quella volta 


non conosce an- 
cora risposte 
soddisfacenti». 7 
per questo motivo che il 
presidente, . nonostante le 
O espresse dal suo 
staff, nel 2003 ha deciso di 
provare con la medicina al- 
ternativa. Questo tentativo, 
comunque, non ha avuto esi- 


' uomo carbonizza- 


el: corpo nel- 


p.r. 


non ho avuto 


più alcun con-, 


tatto coni medi- 
ci, nè con quelli ospedalieri, 
nè con i medici alternativi» 
ha ammesso Drnovsek. 
L'intervista del presiden- 
te della repubblica pur non 
rivelando nulla di partico- 
larmente nuovo, è stata ac- 


Non è stato identificato. Un operaio risulta sparito da due giorni 


Albona, appartiene a un giovane 
il corpo trovato bruciato nell'auto 


ALBONA Appartiene a un giovane il cadavere carbonizzato tro- 
vato martedì all'interno della Fiat Croma bruciata in via 
DÒ dei Minatori. Lo ha dichiarato ieri sera il giudice istruttore 

i del Tribunale regionale di Pola, Ivica Stanic. «Per l'identifi- 
cazione della salma — ha dichiarato — bisognerà attendere i 
| risultati dell'autopsia che viene effettuata all'Istituto di me- 
dicina legale di Fiume. Comunque che il decesso è dovuto 
all'intossicazione da monossido di carbonio, pertanto l'uomo 
| era morto prima di venir divorato dalle fiamme». 

i Stando ad alcune ipotesi potrebbe trattarsi di un operaio 
dipsndente dell'imprenditore edile, Jasmin Colic di Sottope- 
ili dena, proprietario dell'auto distrutta. Come abbiamo già 

I scritto, Colic era stato minacciato da alcuni suoi dipendenti 
che non erano stati pagati. «Se non ci paghi ti bruceremo, 
| l'auto» sembra gli avessero detto, e forsell 
to stava attuando la minaccia rimanendo imprigionato nell' 
abitacolo. Ufficiosamente la polizia sembra propendere per 
questa versione. Fatto sta che uno degli operai manca da ca- 
sa da due giorni; Inoltre è strana la posizione di 
la vettura: era sul sedile davanti però girato all'indietro, 
con un ginocchio sul sedile e l'altro sulla leva del cambio. 
Sui resti della vettura è stata compiuta un'accurata perizia 

da To degli esperti del centro anticrimine «Ivan Vucetio»' 
|! Gi aeona L’auto è stata data alle fiamme alle 2,25 di mar- 
tedì. 


I CAMBI 


Slovenia 

Tallero 1,00 ) 0,0042€* 

Croazia 

Kuna 1,00 ) 0,1346€ 

[BENZIN, EROI, 

Croazia kunef/litro 7,98 imm 
L) 

: 1,07 elia | 

(BE ERDE 9 

Slovenia _talleri/litro 230,70 


0,97 €/litro 
Croazia . kuneflitro 7,93. | 
; 1,07. €/litro 
Slovenia - talleri/litro 221,30 

0,92 €/litro 


(pato foto dala Banks oper Tdi Capodetra 
(**) Prezzo al netto. Ai distributori vene maggiorato delle 
trattenute sui servizi di cambio 


colta con una certa sorpre- 
sa, vuoi perchè Drnovek, 
pur senza nascondere la gra- 
vità della sua malattia, non 
ne aveva mai parlato in ter- 
mini così espliciti, vuoi per- 
chè lo ha fatto con un setti- 
manale croato. Il Capo dello 
stato sloveno continua dun- 
que a sorprendere i suoi con- 
cittadini, sia sul piano politi- 
co sia su quello privato. In 
politica, ricordiamo, poche 
settimane fa ha spiazzato la 
diplomazia slovena propo- 
nendo un proprio «piano per 
il Kosovo», e ora sì sta ado- 
perando per risolvere il pro- 
blema del Darfur, mentre 
sul piano privato si è scoper- 
to solo recentemente che ha 
una figlia adulta, di cui egli 
stesso ignorava l'esistenza 
fino al 2004. 

cp. 


‘ Operatonel’99ditumorealrene, nel 2001 sono state scoperte metastasi peggiorate nel 2005 


far 


Il presidente sloveno Janez Drnovsek conta figlia ritrovata, Nana 


L'uomo, Enrico Luidelli di 59 anni, è stato fermato sull’isola dalmata di Meleda (MIjet) 


Yacht rubato, italiano in arresto 


Aveva i documenti di una barca sparita nel 2004 


SPALATO È finito in manette per- 
ché sospettato del furto di uno 

acht di lusso in un marina del- 
a Dalmazia. Si tratta di un cit- 
tadino italiano del quale la poli- 
zia ha reso noto soltanto il no- 
me Enrico Luidelli, e l’età: 59 
anni. L’uomo è stato arrestato 
pochi giorni fa nell’isola di Mele- 
da (MJet), nella Dalmazia meri- 
dionale, mentre stava dirigendo- 
si illegalmente dall’Italia verso 
la Grecia. La polizia, accampan- 
do come al solito la giustificazio- 
ne dell'interesse delle indagini, 
non ha specificato com'è avvenu- 


ta la cattura, se a bordo di un. 


qualche yacht intercettato o su 
altri mezzi. Fatto.sta che l’uomo 
è stato trovato in possesso dei 
documenti del «Daniela», poten- 
te motoscafo d’altura, lungo 15 
metri e 64 centimetri e del valo- 
re di un milione di euro. 

Lo yacht era sparito dallo sca- 
lo di Verbosca (Vrboska), nel- 


l'isola di Lesina, il 20 agosto 
2004. Il suo proprietario, il croa- 
to Josip Kordic, direttore del- 
l'azienda Hidrocommerce, ave- 
va dichiarato ai giornalisti: 
«Avevo acquistato l’imbarcazio- 
ne due mesi prima del furto e in 
pratica non vi avevo nemmeno 
messo piede. Spero che la poli- 
zia faccia completa luce sulla vi- 
cenda e di rientrare in possesso 
dello yacht». 

Quello del «Daniela» non è 
stato l’unico furto avvenuto in 
Dalmazia. Ricordiamo che nella 
notte del 18 aprile dell’anno 
scorso venne rubato a Marina 
(Trau) il Sea Jay, un «bestione» 
da 17 metri e.mezzo (valore 1,2 
millioni di euro), di proprietà 
dell'azienda Rigal Estb del Lie- 
chtenstein. Lo yacht erea stato 
dato in usufrutto a Neven Co- 
rak, dottore in medicina sporti- 
va, che se l’era visto rubare 
mentre stava tornando da Spa- 


lato, dove l'imbarcazione era 
stata esposta di Croatia Boat 
Show. 

Dopo tre gioni, il Sea Jay ven- 
ne ritrovato in Albania e la poli- 
zia arrestò una coppia di litua- 
ni. Scrive la spalatina Slobodna 
Dalmacija, che ogni anno dai 
marina croati spariscono due- 
tre lussuose unità, del valore 
che supera abbondantamente il 
mezzo milione di euro. Quasi 
tutte vengono vendute sui mer- 
cati illegali di Albania, Montene- 

o, Cipro e Grecia. Tre le im- 

arcazioni scomparse, da segna- 
lare senz’altro lo Xta Sesa, un 
15 metri che era ormeggiato nel 
marina di Cittavecchia di Lesi- 
na. Titolare della splendida 
«barca», l’azienda Hypo leasing 
di Lubiana che ha subito un 
danno di circa 300 mila euro. E 
furti:sono avvenuti pure a Fiu- 

meea Veglia. 
am. 


Lubiana, lite sull'invio di istruttori 
Janez Jansa: «E stato 
il centrosinistra 

a voler andare in Iraq» 


LUBIANA Non si placa la polemica politica in 
Slovenia in SEgURO alla decisione del gover- 
no d’inviare in raq quattro istruttori milita- 
ri. Alle accuse dell'opposizione, convinta che 
il governo abbia modificato la linea sulla cri- 
sì irachena, hanno risposto il premier 
Jansa, il ministro degli Esteri Rupel e quel- 
lo della difesa Erjavec. 

Tutti e tre hanno ribadito che l'invio degli 
istruttori in Iraq è stato deciso sulla base di 
documenti e impegni internazionali assunti 
dal precedente governo di centrosinistra, 
guidato dal demoliberale Anton Rop. «Abbia- 
mo solo terminato quanto iniziato Da prece- 
dente esecutivo - ha detto Jansa -: già nel no- 
vembre 2004, il governo Rop si era impegna- 
to a partecipare all’addestramento Nato del- 
le forze di sicu- 
rezza irache- 
ne». A rafforza- 
re la posizione 
del premier, il 
ministro della 
Difesa Erjavec 
ha presentato 
documenti e ha 
ammesso che 
inizialmente 
Lubiana aveva 
varie opzioni 
per partecipare 
alla missione: 
«Il precedente 

‘overno aveva 

etto sì all'ad- 
destramento in 
Paesi terzi, non 
in aa) ma più 
tardi la Nato 
ha constato che 
ciò non era pos- 
sibile, Rimane- 
vano due oppor- 
tunità: o segui- 
re il modello di 
Francia e Ger- 
mania che hanno deciso d’addestrare auto- 
nomamente gli iracheni o organizzare corsi 
di formazione in Slovenia». Entrambe le pos- 
sibilità sono però risultate sfavorevoli alla 
Slovenia, ha spiegato Erjavec poiché «nel 
primo caso l'operazione avrebbe avuto costi 
troppo elevati mentre nel secondo si sareb- 
be rischiato di compromettere la sicurezza 
del Paese». Di conseguenza Lubiana non 
aveva scelta. «O avremmo rispettato gli im- 
pegni internazionali assunti in seno alla Na- 
to o avremmo fatto la figura di un partner 
inaffidabile» ha tagliato corto il ministro de- 
gli Esteri Rupel: «E stata una decisione tec- 
nica. Politicamente è stata avallata già dal 
referendum sull'adesione alla Nato». Le 
diga del governo però non hanno sod- 

isfatto l'opposizione: ha chiesto, senza otte 
nerla, una relazione in parlamento. Demoli- 
berali e socialdemocratici hanno ottenuto so- 
lo che il governo riferirà al comitato parla- 
mentare sugli sloveni in Iraq. I quattro 
istruttori tra circa due mesi saranno alla ba- 
se di Al Rustamya, non lontano da Ba- 
ghdad. 7 


Soldati sloveni 


HYUNDAI 


Official Partner 


ANNI 


GARANZIA 
KM ILLIMITATI 


DETTAGLI PRESSO | CONCESSIONARI 


Hyundai n Italia consiglia lubrificanti 


Castrol 


Prezzi comprensivi di sconto rottamazione o sconto incondizionato, chiavi in mano esclusa IPT. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. "Esempio di finanziamento su Atos Prime 1.1 
Like, comprensivo di polizza furto e incendio per 2 anni: importo finanziato 7.590,00 euro + 150 euro di spese istruttoria pratica, prima rata dopo 6 mesi, 24 rate da 75,90 euro + 48 rate da 155,57 
euro, tan 4,80% taeg 5,46%. Assicurazione furto e incendio per 2 anni. Esempio di finanziamento su Getz 1.1 3p Like, comprensivo di polizza furto e incendio per 2 anni: importo finanziato 8.670,00 
euro + 150 euro di spese istruttoria pratica, prima rata dopo 6 mesi, 24 rate da 86,70 euro + 48 rate da 177,16 euro, tan 4,80% taeg 5,39%. Assicurazione furto e incendio per-2 anni. Finanziamenti 
‘salvo approvazione Agos S.p.A.. Per maggiari informazioni consultate il Concessionario dì zona. Offerte dei Concessionari che aderiscono all'iniziativa, non cumulabili con altre in corso. Valide fino 
‘al 31/01/06 per auto disponibili in rete. Versioni fotografate: Atos Prime Active, Getz Active. Getz consuma da 4,5 a 6,7 (litri x 100 km) ciclo medio combinato. Emissioni CO» da 118 a 159 (g/km). Atos 
Prime consuma da 5,4 a 6,1 (litri x 100 km) ciclo medio combinato. Emissioni CO, da 128 a 145 (g/km). 


Nuova Atos Prime 
prezzo di lancio da 7.590 euro 
con.rottamazione da 7.090 euro 


Motore: benzina 1.1 12V 4 cilindri da 63 CV. 
Di serie: 5 porte, ABS + EBD, airbag e servosterzo. 


Nuova Getz 
prezzo di lancio da 8.670 euro 


con rottamazione da 8.070 euro 


Motori: benzina 1.1 da 66 CV e 1.4 16V DOHC da 97 CV, diesel 1.5 CRDi VGT da 88 CV. 
Di serie: ABS + EBD, doppio airbag, servosterzo e Immobilizer. 


ER SCI IIS RIO ISAAC ANIA NN E 


Parti subito e paghi fra sei mesi 


- zero anticipo 

- zero maxirata finale 

- 2 anni assicurazione furto/incendio 

- prime 24 rate pari all’1% del finanziato 


Ad esempio, su Atos Prime* 


Importo finanziato 7.590,00 euro 
24 rate da 75,90 euro 

48 rate da 155,57 euro 
ALII DEN IS RIETI SNA RIT IIAO 


ranziamenti su misura per te, 


GDO HYUNDAI 


Hyundai Automobili Italia - Società del Gruppo “Koelliker SpA” 


www.hyundai-auto.it 
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Il presidente della Regione ribadisce la sua posizione. Zvech dei Ds: «Non è un obiettivo degli operai creare disagio ai cittadini» 


Tute blu, blocchi leciti: sindacati contro Illy 


Il governatore aveva definito illegali le proteste dei lavo 


di Ciro Esposito 


TRIESTE Il governatore del Friu- 
li Venezia Giulia aveva defini- 
to i blocchi dei metalmeccani- 
ci come «atti illegittimi e quin- 
di intollerabili che la politica 
fare bene a non'‘ignorare o di- 
fendere». Ieri la reazione dei 
sindacati e soprattutto dei 
suoi alleati nell’esecutivo re- 
gionale tradizionalmente più 
vicini alle vertenze dei lavora- 
tori. «Quella di Riccardo Illy è 
una posizione di parte - ha 
detto il segretario regionale 
della Cigl Ruben Colussi -. Di- 
mentica o finge di dimentica- 
re che i metalmeccanici chie- 
dono 100 euro al mese, un au- 
mento assolutamente ragione- 
vole, e che le forme di prote- 
sta scelte dai lavoratori erano 
le uniche che potessero riapri- 
re una trattativa bloccata per 
responsabilità esclusiva di Fe- 
dermeccanica». 

«Non è la prima volta - ag- 
giunge il segretario della Cgil 
- che Illy scende in campo su 
questioni di carattere sindaca- 
le. Dalla massima carica isti- 
tuzionale della Regione è leci- 
to attendersi - conclude Colus- 


ROMA Ultimi passi di notte per 
il rinnovo del contratto dei me- 
talmeccanici. Il rush finale 
della più lunga e più spinosa 
trattativa è stato condotto nel- 
l'auditorium della Confindu- 
stria a porte aperte. Per la pri- 
ma volta giornalisti e osserva- 
tori hanno potuto ascoltare le 
ultime mosse di Federmecca- 
nica e sindacati. All’inizio la 
delegazione . imprenditoriale 
ha ribadito la sua proposta di 
‘un aumento mensile di 94,50 
euro, mentre la delegazione 
dei metalmeccanici hanno in- 
sistito che per nessun motivo 
si poteva scendere al di sotto 
dei 100 euro. Ma si è capito 
subito che non erano pochi 
spiccioli a dividere lavoratori 
da industriali, bensì la que- 
stione del potere in fabbrica. 
Gli industriali hanno chie- 
sto e ottenuto che in tutte le 
industrie si potessero fare de- 


SCIOPERI 


Alitalia deve annullare 74 voli 

Oggi una giornata di passione 
per chi deve volare: hostess 

e steward incrociano le braccia 


sì - posizioni 
più attente al- 
le ragioni. di 
entrambe le 
parti in cau- 


sa». Posizio- 
ne dura an- 
che. quella 


espressa dal 
segretario re- 
gionale della 
Fiom Massi- 
mo Masat: 
«Nel  richia- 
mare l'inter- 
vento della 
magistratura 
e delle, forze 
dell'ordine 
per reprime- 
re la batta- 
glia di centi 
naia di mi- 
gliaia di lavoratori in tutto il 
paese, il presidente della 
Giunta regionale dimostra la 
sua totale lontananza dai pro- 
blemi del mondo del lavoro. 
D'altro canto anche in questa 
occasione ha dimostrato la 
sua vocazione di padrone». Le 
Rsu della Zanussi-Electrolux 
sottolineano come «i lavorato- 


Gi 


ri non sono una minoranza 
dittatoriale ma stanno lottan- 
do per la loro sopravvivenza e 
avremmo apprezzato dal go- 
vernatore una dichiarazione 
di sdegno verso le immense 
ricchezze sottratte da impren- 
ditori e esponenti dell’alta Fi- 
nanza». Ma Illy tira dritto per 
la propria strada, «Mi fa piace- 
re che anche i miei alleati 


La protesta dei metalmeccanici monfalconesi che ha bloccato il traffico autostradale al Lisert 


prendano posizione - sottoli- 
nea - ma confermo che i pic- 
chetti nelle fabbriche e i bloc- 
chi sono atti intollerabili». E a 
proposito dei partiti le posizio- 
ni più dure vengono da Rifon- 
dazione. 

«Sulla questione della legalità 
delle forme di lotta, dal Presi- 
dente della Regione avremmo 
voluto sentire parole più equi- 


, librate, che te- 
nessero conto 
innanzitutto 
del punto di 
vista dei lavo- 


ratori, molti 
dei quali lo 
hanno anche 
votato. Anche 
se non so se 
parli da im- 
prenditore 0 
da presiden- 
te» afferma il 
segretario 
Giulio Lauri. 
Per il capo- 
gruppo Can- 
ciani Illy «do- 
vrebbe ricor- 
darsi, da poli- 
tico, che stupi- 
de possono es- 
sere anche certe prese di posi- 
zione e certe dichiarazioni ri- 
lasciate da quei politici che, 
nel definire politico un proble- 
ma ne rimandano la soluzione 
alla forza pubblica, ponendosi 
- conclude - a distanze sidera- 
li dal proprio schieramento di 
riferimento». Illy rintuzza l’at- 
tacco. «Se alcuni alleati doves- 


Trattativa in dirittura: Federmeccanica e sindacati nella notte tentano l’affondo finale per chiudere sulla parte salariale 


Metalmeccanici, spiragli decisivi sul contratto 


roghe all’orario di lavoro (da 
32 a 48 ore), e non solo in quel- 
le stagionali. Solo che i sinda- 
cati hanno chiesto che la mag- 
giorazione di orario fosse con- 
venuta con le rappresentanze 
di fabbrica. 

Alle 20 si è raggiunta l’inte- 
sa anche sull’apprendistato e 
i sindacati hanno chiesto una 
pausa per valutare le propo- 
ste sulla parte normativa. 
Era stato raggiunto un accor- 
do su apprendistato (in parti- 
colare il terzo livello sul quale 
c'erano stati dissensi), «par» 
(permessi annui retribuiti), 
flessibilità e mercato del lavo- 
ro. Il segretario generale del- 


la Fim-Cisl Giorgio Caprioli 
ha annunciato che su flessibi- 
lità, produttività e 
competitività una commissio- 
ne mista dovrà monitorare e 
studiare caso per caso la situa- 
zione per tirare le somme il 
31 luglio. Im commissione an- 
che le percentuali di utilizzo 
dei contratti a tempo, ma se 
non si dovessero raggiungere 
conclusioni positive, i sindaca- 
ti ritireranno la loro adesione 
all’orario plurisettimanale. Al- 
la ripresa delle trattative, il 
direttore di Federmeccanica 
Roberto Santarelli ha detto 
che il contratto era vicino e 
gli imprenditori avrebbero 


avanzato una proposta mag- 
giore delle 94,50 fatta fino ad 
allora, proprio per chiudere il 
contratto. 

Nel pomeriggio il presiden- 
te della Confindustria Luca di 
Montezemolo ha accusato il 
governo «di aver abbandonato 
l'industria». Il ministro del 
Welfare Roberto Maroni ha 
avanzato una proposta per i 
cassintegrati Fiat, che dal 20 
febbraio sarebbero senza sus- 
sidio. Si è detto contrario a 
qualsiasi richiesta di «mobili- 
tà lunga» o di deroga alle nor- 
me ‘sulle pensioni e ha propo- 
sto un sussidio da attingere ai 
480 milioni stanziati dalla fi- 
nanziaria per gli ultracin- 


quantenni finalizzato alla ri- 
collocazione al lavoro, I sinda- 
cati si sono riservati un giudi- 
zio, sentendo puzza di permes- 
so al licenziamento. 

Ecco di seguito i principali 
punti dell' intesa sin qui rag- 
giunta. 

PRECARI: una commissione 
affronterà la questione delle 
quote di lavoratori precari nel- 
le aziende. Se entro il prossi- 
mo 31 luglio non sarà trovata 
un' intesa sulla percentuale 
di utilizzo dei lavoratori inte- 
rinali e di quelli a tempo de- 
terminato verrà sospesa la 
sperimentazione sull'orario 
plurisettimanale. 

ORARI: l' esperienza dell' 


sero prendere posizioni diver- 
se - continua - prenderò atto 
di insanabili divergenze di ve- 
dute e ne trarrò le conseguen- 
ze. Non nasconderò le mie 
idee per il timore che succeda 
qualcosa all’interno della coa- 
lizione soprattutto quando di- 
co cose che so essere condivise 
dalla maggioranza dei cittadi- 
ni. Non credo che il voto si dia 
per un'affermazione ma che si 
basi sulla fiducia nella perso- 
na. E poi non mi hanno votato 
solo quelli che sono in sciope- 
ro ma anche tutti quelli che 
ne subiscono i disagi».-Più sfu- 
mata la reazione dei Ds affida- 
ta al segretario Pegorer e al 
capogruppo. Zvech: «Siamo 
convinti che i lavoratori non 
siano felici di protestare e che 
non è un loro obiettivo creare 
disagi ai cittadini. Le imprese 
dovrebbero responsabilmente 
chiudere l’accordo». Proprio 
nel merito della vertenza Illy 
conclude: «Non capisco perché 
le due parti non riescano a tro- 
vare un'intesa, Le battaglie di 
principio non hanno mai por- 
tato nulla di buono. Ci sono al- 
tre forme di protesta e comun- 
que l’accordo va fatto in fret- 
ta». 


ratori. La Cisl: «Una posizione di parte» 


orario plurisettimanale parti- 
rà da subito in tutte le azien- 
de, ma il sistema potrà essere 
attuato solo dopo il confronto 
con le Rsu. Queste ultime, 
dunque, non verranno scaval- 
cate, come inizialmente aveva 
chiesto Federmeccanica. 
PERMESSI: scompare la ri- 
chiesta di Federmeccanica di 
ridurre i permessi annuali re- 
tribuiti. La precedente propo- 
sta delle imprese prevedeva 
di toglierne AE tre in cam- 
bio di una maggiorazione sala- 
riale. e 
APPRENDISTATO: raggiun- 
ta un'intesa sul terzo livello. 
L'apprendistato durerà 42 me- 
sì riducibili a 36 a seconda del 
diploma. Per gli addetti alla 
catena di montaggio i mesi 24 
solo per le attività semplici. 
FORMAZIONE: per il primo 
anno sarà di 160 ore, per il se- 
condo di 140 e per il terzo di 
120. 


| La Borsa di Tokyo 


MERCATI 
In soli tre giorni 


perde l’equivalente 
del Pil della Svezia 


ROMA Ammonta a 800 miliardi di dollari, 
una cifra equivalente al Pil della Svezia, 
il valore delle azioni che sono passate di 
mano sui listini del Tokyo Stock Exchan- 
ge (Tse), la principale piazza finanziaria 
giapponese, dalla giornata di lunedì. La 
perquisizione degli uffici di Livedoor, un 
web provider nipponico sospettato di 
aver truccato i bilanci, ha fatto perdere 
all'indice Nikkei il 6,8% in tre giorni. Ie- 
ri il volume delle transazioni è stato tale 
da costringere il presidente del Tse, Tai- 
zo Nishimuro, ad anticipare di 20 minuti 
la chiusura della seduta per evitare un 
crack del sistema informatico. Una deci- 
sione senza precedenti che LEDDSRDa ripe- 
tersi anche nella sessione di oggi. 

Nishimuro potrebbe anche decidere di 
accorciare gli orari di contrattazione dei 
titoli più venduti. Il sistema informatico 
del Tse può reggere un massimo di 4,5 
milioni di operazioni al giorno. Alle 
14.20 locali, ora della chiusura anticipa- 
ta, il numero delle transazioni aveva toc- 
cato i 4 milioni, Al termine delle contrat- 
tazioni l'indice Nikkei aveva perso 
464. ROD, a 15.341,18 punti, in ribas- 
so del 2,94%. L'apertura della seduta di 
oggi sarà regolare, A fuggire sono stati 
soprattutto i piccoli investitori, ovvero co- 
loro che più avevano contribuito a fare 

adagnare al Nikkei il 40% nel solo 

005, anno in cui l'indice ha macinato 
un record dopo l'altro. 

Appena venerdì scorso il Nikkei aveva 
toccato il massimo degli ultimi cinque 
anni. I mercati internazionali non sem- 
brano avere dato ascolto alle rassicura- 
zioni del primo ministro nipponico Juni- 
chiro Koizumi, che ha definito la fuga di 
azionisti dal Tse nient'altro che «un fat- 
to temporaneo» avvenuto in un contesto 
economico solido, quale è il Giappone, Il 
crollo del Nilkei ha infatti avuto forti ri- 
percussioni sia su Wall Street che sui li- 
stini europei: tutti in forte perdita. 

Lunedì la polizia giapponese aveva av- 
viato una serie di perquisizioni a tappe- 
to nella sede della società Livedoor, uno 
dei maggiori provider nipponici di Inter- 
net, di proprietà del giovane magnate 
Takafumi Horie, 33 anni. 

L'accusa è di aver diffuso dati falsi sui 
bilanci societari per nascondere le perdi- 
te e mantenere artificialmente alto il va- 
lore dei titoli Livedoor, il cui scambio è 
stato ieri sospeso. Horie è diventato una 
sorta di eroe popolare tra i giovani giap- 
ponesi per le sue iniziative clamorose e 
il comportamento spregiudicato e anti- 
conformista. E per i tentativi, falliti, 
d’impadronirsi del colosso mediatico 
Fuji Sankei e conquistare un seggio in 

arlamento tra le file dei conservatori di 

oizumi. Horie aveva fondato una com- 
pagnia telematica a 23 anni. A_30 anni 
aveva già guadagnato 10 miliardi di yen, 
87 miltoni di dollari circa. 


Sotto osservazione il gasdotto che via Ucraina arriva in Ungheria e Bosnia. Scajola convoca Eni, Enel ed Edison 


Gas, è giallo sulle forniture europee della Gazprom 


ROMA Quella di oggi sarà una giornata di passione per 
chi deve volare: hostess e steward dell'Alitalia, aderen- 
ti al Sult incrociano le braccia per 24 ore. In più, sinda- 
cati confederali più Ugl e Unione piloti confermano a lo- 
ro volta lo sciopero di ogg, a dispetto della precettazio- 
ne decisa del ministro Pietro Lunardi. Quindi, piloti e 
tuttii dipendenti della compagnia si asterranno dal la- 
voro per 8 ore, dalle 10 alle 18. Alitalia conferma al mo- 
‘mento che metterà a terra 74 voli, di cui 26 nazionali e 
48 internazionali. Non è escluso tuttavia che la nuova 
Pic provochi disagi ulteriori anche se il Sult ha 
‘atto sapere che non parteciperà allo sciopero di doma- 
ni del personale di terra di Alitalia, confermato invece 
da Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, Ugl e Unione Piloti. 
Non solo i sindacati sfidano quindi apertamente Lu- 
nardi. E scontro aperto anche tra organizzazioni sinda- 
cali e Cimoli sui conti e sulle scelte strategiche della 


ti luoghi di lavoro. 


Il fabbisogno energetico italiano 


PETROLIO 44,7% 33,0% 


Il colosso russo annuncia tagli drastici ma poi fa marcia indietro. Eni: calo del 5,4% in Italia 


ROMA Il gelo non demorde, i con- 
sumi per il riscaldamento cre- 

i scono ed è di nuovo allarme per 
GAS le forniture di gas dalla Russia 


IL BILANCIO ENERGETICO imunnememe 
Dati in milioni di tonnellate equivalenti di petrolio (Tep) 


Fante: ministero Atività Produttive. Dati 2004, 


all'Italia. L’Eni-ha denunciato 
. un calo del 5,4% delle consegne 


DIR (carbone NR rispetto alle richieste, Intanto 
ia 3 $ 7% è giallo sulle intenzioni del co- 
dI osso russo Gazprom che ha ie- 


RINNOVABILI 
7,1% 


__ Totale energia i Petrolio 


compagnia, In una lettera Cpaa i sindacati lanciano i Produzione 31,023 5,445 
l'allarme al CR chi guida Alitalia va fermato. Ieri 8 import 191,947 107,304 
infatti Filt Cgil, Fit Cisl, Uilt, Ugl e Up avevano fatto x : s 
La che avrebbero risposto alla precettazione decisa ® Export 26,731 25,016 
dal ministro delle Infrastrutture (il quale aveva differi- RE Scorte 0,413 0,276 
to ad altra data la protesta di tutti i lavoratori del grup- ®ì Consumi 196,826 87,957 
po) con assemblee e mobilitazione dei dipendenti in tut- | Sa 


ANSA: 


È la strategia messa a punto dal ministro del Welfare per risolvere così il nodo dei tagli al Lingotto per gli «over 50» 


Maroni: piano di sostegno al reddito per gli esuberi Fiat 


ROMA Incentivi al reddito 
dei lavoratori cassintegrati 
ultra cinquantenni, finaliz- 
zato alla loro ricollocazione 
nel mercato del lavoro. Que- 
sta la strategia messa a 
punto dal ministro del Wel- 
fare Roberto Maroni che, 
con quello che egli stesso de- 
finisce «un programma spe- 
rimentale», intende risolve- 
re così il nodo degli esuberi 
Fiat. Un piano che il mini- 
stro ha presentato oggi ad 
azienda e sindacati e che do- 
vrebbe essere messo nero 
su bianco entro lunedì, ap- 
provato entro la fine del me- 
se, per poterne definire i 
termini operativi e legislati- 


vi nei primi 15 giorni di feb- 
braio. Un calendario a tap- 
pe forzate, reso necessario 
dal fatto che il prossimo 20 
febbraio scade la cassa inte- 
grazione. 

Mentre il presidente del 
Lingotto, Luca Cordero di 
Montezemolo auspica che 
«con senso di responsabilità 
si possano trovare degli ac- 
cordi», è lo stesso Maroni a 
spiegare il suo piano: si trat- 
ta - ha detto al termine del 
primo incontro della giorna- 
ta, quello con i rappresen- 
tanti del Lingotto - di un 
programma sperimentale» 
per il sostegno al reddito 
dei lavoratori disoccupati 


ultracinquantenni. Finaliz- 
zato al loro ricollocamento 
sul mercato del lavoro«. 
Non è - ha puntualizzato il 
ministro - «un piano di pre- 
pensionamento o di mobili- 
tà lunga. 
e diversa: far rientrare nel 
mercato del lavoro i lavora- 
tori disoccupati, sostenendo 
il reddito fino alla nuova oc- 
cupazione». E non deve es- 
sere «una soluzione ponte 
che sposti il problema di sa. 
qualche mese. Perchè la cas- 
sa integrazione scade il 20 
febbraio e noi dobbiamo tro- 
vare una soluzione entro 
questa data». Problemi di ri- 
sorse - ha assicurato Maro- 


lioni 
una cosa nuova 


‘ta di 


CENTIMETRI, 


ni - non ce ne sono. «Le ri- 
sorse le abbiamo», ha detto 
infatti, spiegando che ver- 
ranno prese da quei 480 mi- 


utilizzabili per il ricolloca- 
mento, stanziati per il 2006 
in Finanziaria. Ora si trat- 


gli entro la fine del mese, 
quando Governo, azienda e 
sindacati probabilmente si 
vedranno per siglare l'inte- 


Cauta la reazione di Fiat 
e dei sindacati di settore. 
«Ci riserviamo di valutare 
questo progetto, che è anco- 
ra al 
- è stato infatti il commento 


ri annunciato e poi smentito la 
riduzione del flusso di metano 
verso l’Europa, con tagli anche 
per l’Italia, a causa dell’eccezio- 
nale ondata di freddo che ha in- 
vestito la Russia. Il ministro 


6881 Scajola ha convocato per oggi 
10.693 un vertice con Eni, Enel e Edi- 
) son, ma dice: «Non c’è da preoc- 
56,024 cuparsi». 
0,326 Forniture in calo. Dalla 
gii Russia arriva ben un terzo del- 
66,502 la totale fornitura di gas in Ita- 


lia. Ma le consegne sono in calo 
e si è già dovuto mettere mano 
alle riserve strategiche: dalle 


della cassa in deroga, 


mette a punto i detta- giamento, 


nistro Maroni 


suo stato preliminare Lello Raffo. 


del direttore delle relazioni 
industriali di Torino, Paolo 
Rebaudengo - Quando ci sa- 
rà una formalizzazione, la 
valuteremo col sindacato in 
modo da poter verificare se 
è coerente con le problema- 
tiche aziendali». Un atteg- 
un commento, 
che allinea l'azienda con la 
Fiom. «La proposta del mi- 
leve ora esse- 
re messa per iscritto. Vedre- 
mo che impatto può avere e 
lo valuteremo», ha detto in- 
fatti il responsabile del set- 
tore auto del sindacato gui- 
dato da Gianni Rinaldini, 


ore 6 del 17 gennaio alla stessa 
ora di ieri, spiega una nota del- 
l’Eni, i metri cubi richiesti sono 
stati 74 milioni e quelli non 
consegnati 4 milioni, pari al 
5,4% e con un impatto sui con- 
sumi dell’1%, La riduzione, pre- 
cisa l’Eni, «le cui previsioni so- 
no tendenzialmente in aumen- 
to, è stata compensata tramite 
gli stoccaggi di modulazione». 
Intanto proprio martedì, secon- 
do quanto riportato da Snam 
Rete Gas, era stato registrato 
un nuovo picco del volume di 
gas naturale trasportato, pari 
a 440 milioni di metri cubi gior- 
no, assicurato per il 55% dalle 
importazioni, per il 7% dalla 
produzione nazionale e per il 
37% dagli stoccaggi.' 

Oggi vertice da Scajola. Il 
ministro delle Attività Produtti- 
ve, Claudio Scajola, getta ac- 
qua sul fuoco ma ha già convo- 


più positivo è stato il primo 
giudizio della Fim: «La pro- 
posta di Maroni ci interes- 
sa, ma chiediamo piene ga- 
ranzie per i lavoratori coin- 
volti», ha affermato Bruno 
Vitali, anch'egli responsabi- 
le del settore automobilisti- 
Mentre tendenzialmente co. 


cato per. cegi una riunione stra- 
ordinaria del Comitato tecnico 
di emergenza ‘e monitoraggio 
del sistema del gas naturale, al- 
Igo ai vertici di Eni, Enel 
ed Edison. Secondo Scajola la 
riduzione del gas dalla Russia 
non comporta al momento pro- 
blemi: una «riduzione del 5% 
non è gran cosa», l’attuale fase 
energetica viene affrontata dal- 
l’Italia con «riserve forti» e non 
si vedono motivi di preoccupa- 
zione «per le prossime settima- 
ne». Secondo il ministro il pro- 
blema italiano sta nella man- 
canza di infrastrutture «per far 
arrivare il pae quindi bisogna 


«investire di più nella rete» e 


puntare a un mix energetico, 
compreso il nucleare. Ma intan- 
to l'amministratore delegato 
dell’Eni, Paolo Scaroni, avver- 
te: «Dopo, quella tra Russia e 
Ucraina, ci saranno altre cri- 
sb, 


Il ministro del Welfare, Roberto Maroni 


Mentre il suo omologo del- 
la Uilm, Eros Panicali, valu- 
tando la proposta del Welfa- 
re sottolineava che «c'è un 
problema di costi: non si è 
capito chi paga». Quello dei 
costi dell'operazione, insie- 
me ad una definitiva valuta- 
zione della consistenza de- 


Secondo quanto riferito nella 
mattinata di ieri da un portavo- 
ce di Gazprom, il colosso russo 
ha deciso di ridurre le fornitu- 
re in Europa a causa dell’accre- 
sciuta domanda del mercato do- 
mestico russo per le temperatu- 
re estremamente rigide (- 300 a 
Mosca e punte di -500 in Sibe- 
ria) che hanno già causato 24 
morti. Le prime riduzioni 
avrebbero riguardato la fornitu- 
ra del gasdotto via Ucraina ver- 
so Ungheria (-20%) e Bosnia 
Erzegovina (-25%) e sarebbe a 
rischio anche il gasdotto Au- 
stria-Italia. Poi in serata è arri- 
vata la smentita ai tagli in un 
comunicato di Gazprom che as- 
sicura che «le forniture di gas 
ai consumatori sia russi che 
esteri vengono effettuate a pie- 
no volume» e che «sono aumen- 
tate per i russi del 40% e per 
gli europei del 7%». E 

Monica Viviani 


Ilprossimo 20 febbraio 
+ scatta la cassa integrazione 
per:1000 dipendenti 


gli esuberi, appaiono infatti 
ancora i lati più oscuri del 
problema e delle sua even- 
tuale soluzione, Rebauden- 
go ha confermato che, da 
parte di Fiat, numeri sugli 
esuberi non ci sono: «Non 
abbiamo quantificato il fe- 
nomeno», ha detto, aggiun- 
‘endo che lo si farà coi sin- 
acati perchè si tratta di 
una questione oggetto di 
confronto. Da parte loro i 
sindacati insistono sulla ci- 
fra di almeno 1.000 esuberi, 
buona parte dei quali collet- 
ti bianchi. Sui costi dell'ope- 
razione, oltre alle disponibi- 
lità citate da Maroni, rima- 
‘ ne il nodo di come dividerse- 
li fra Governo ed azienda. 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


GIOVEDÌ 19 GENNAIO 2006 


Il governatore insiste sul valore aggiunto della lista dei Cittadini: «Le politiche non sono sià vinte». Da Roma però arrivano i veti 


Illy: «Civiche, arma in più dopo l'Unipol» 


Ma livello nazionale Ds e Margherita so 


— 


UDINE Sempre più convinto che le liste civi- 
che siano to er battere Silvio Berlusco- 
ni, «Tanto più Sha il caso Unipol, un inci- 
dente strumentalizzato dal centrodestra». 
Riccardo Illy si spende ancora peri «Citta- 
dini per il presidente» nazionali, quelli che 
il coordinatore Roberto Alagna intende far 
correre sia alla Camera che al Senato, 
checché ne dicano gli altri. Ma la strada 
non è affatto in discesa, e non solo per i 
roblemi organizzativi: Ds e Margherita, a 
livello nazionale, sono contrari alla nasci- 
ta di un «listone» civico. E l’avrebbero già 
detto e ripetuto, negli ultimi e convulsi 
Fiom, al candidato premier Romano Pro- 
i, 


Ma, nonostante le ostilità romane, il pre- 
sidente della Regione continua a spendere 
più di una parola per convincere il centrosi- 
nistra a non farsi del male rinunciando al 
«valore aggiunto» delle civiche, Il nuovo in- 
vito arriva nel momento in cui il caso Uni- 
pol pio diventare «un incidente» tale da 
cambiare la rotta delle elezioni. «E altri in- 
cidenti — Aggiunge Illy — potranno capitare 
da qui al 9 aprile». Insomma, ancora una 
volta, il governatore invita l'Unione a non 
trascurare nulla, a non dare la vittoria per 
scontata, a non perdere di vista l’obiettivo 
principale: ritornare al governo. «Se le ele- 
zioni non erano vinte a dicembre — afferma 
Hi tanto meno lo sono oggi». 

În avvertimento che si accompagna al 
nuovo messaggio pro-Cittadini, «alleati e 
non concorrenti». Perché le civiche, ribadi- 
sce Illy, esona servire a strappare voti 
al centrodestra e aggiungono quelli degli 
elettori di centrosinistra che mai RO 
bero un partito». Con la spinta che arriva 
da Trieste, a fronte però dei veti romani, il 
coordinamento dei Cittadini aspetta una 
risposta da Romani Prodi, chiamato diret- 
tamente in causa in una lettera aperta fir- 
mata da Alagna. «L'impressione è che a di- 
stanza di un mese dall’ufficializzazione del- 
la lista civica nazionale — scrive il coordina- 
tore — almeno una parte del centrosinistra 
non creda nella necessità politica ed eletto- 
rale di allargare lo schieramento oltre i 
confini dei partiti». E dunque, soprattutto 
alla vigilia della raccolta delle firme e del- 
la campagna elettorale, l'Unione «chiari- 
sca la posizione nei nostri confronti». «Mi 
rivolgo a te — prosegue Alagna al Professo- 
re —, anche a nome di Bruno Malattia e di 
Emilio Arcuri, coordinatori territoriali del- 
la rete, convinto che tu abbia colto le 
potenzialità elettorali della nostra iniziati- 
va e la capacità di penetrazione nello schie- 
ramento avversario che essa possiede e 
che, quindi, ne condivida l’utilità ai fini 
della vittoria». 

La risposta? «Non è ancora arrivata — fa 
sapere a —, ma in realtà la nostra 
non è una domanda. Si tratta piuttosto del- 
la sottolineatura di un problema politico 
nei giorni in cui il nostro candidato pre- 
mier avvia un’ampia riflessione all’interno 
dello schieramento. Tocca inevitabilmente 
a lui chiarire a tutti il senso della nostra 
presenza». Ma quella presenza, checché 
pensino Ds e Margherita, è certa dapper- 
tutto. Almeno così dice Alagna, assicuran- 
do «che abbiamo già deciso», nonché confer- 
mando i primi capilista: l’indipendente del- 
le primarie Ivan Scalfarotto in Lombardia 
e l'ex sindaco di Cosenza Eva Catizone in 
Calabria. E Roberto Damiani? E Malattia? 
«La nostra è una struttura federale — preci- 
sa il coordinatore —, non sono il segretario 
che decide. Comunque servono entrambi, 
A Malattia l’altro giorno ho detto, un po” 
scherzando e un po’ no: se non ti candidi 

. tu, non lo faccio neppure io». 
Marco Ballico 


sì 


Bruno Malattia e Riccardo Illy sotto il logo dei «Cittadini per il presidente» 


Alle provinciali di Udine diessini e diellini disponibili a correre assieme a Convergenza in un listone unico 


Un seggio al Senato per riconquistare Cecotti 


v 


I SOCIALISTI 


TRIESTE I demicheliseliani del 
«Nuovo Psi» vanno alla ricerca di 
un nuovo nome, di un nuovo sim- 
bolo e anche di una posizione po- 
litica, E lo fanno, ieri sera a Gra- 
disca d’Isonzo, nel primo consi- 
glio direttivo regionale. Capita- 
nata da Gianfranco Carbone, la 
nuova formazione regionale nata 
dalla scissione consumatasi a li- 
vello nazionale tra Bobo Crazi e 
Gianni De Michelis deve infatti 
decidere da che parte stare. Per- 
ché le cose non sono così sempli- 
ICI 

A livello nazionale, la nuova 
formazione (che non si chiamerà 
più Nuovo Psi in quanto tale no- 
me è stato assegnato alla fazione 
craxiana) si lega a De Michelis, 
orientato verso il centrodestra a 
differenza di Craxi, più vicino al 
centrosinstra. A livello locale, in- 
vece, è tutto il contrario: la for- 


no contrari, Alagna: «Non torniamo indietro» 


Carbone e i supporter di De Michelis 
si preparano alla discesa in campo 


mazione regionale, in provincia 
di Trieste, ha già annunciato di 
voler sostenere i candidati del 
centrosinistra. 

Resta  l’incognita regionale. 
Quella che i demicheliseliani de- 
vono sciogliere. Ma non c'è il ti- 
more che questa differenza di 
obiettivi venga recepita male 
dall'elettore? «Potrebbe sembra- 
re un incongruenza ma non lo è - 
spiega il segretario provinciale 
di Trieste, Alessandro Perelli - 
perché a livello locale ci è stata 
lasciata libertà assoluta, e distin- 
guiamo bene tra i due livelli». I 
punti affrontati nel primo diretti- 
Vo sono stati appunto questi, an- 
che se la fiducia a De Michelis è 
stata riconfermata. Resta ancora 
da decidere su nome e simbolo, 
una questione che potrà essere 
risolta solo a livello nazionale. 

e.o. 


L'ipotesi spunta nelle trattative tra sindaco e partiti. Pegorer: «Se ne 


Il centrosinistra friulano continua a cercare un'intesa 
con il primo cittadino sul candidato anti-Strassoldo. 


può parlare» 


IN BREVE 
Oggi incontro sui «regionali» 


Riparte la trattativa 
sul comparto unico 
I paletti dei sindaci 


TRIESTE Gina mattina nuova tappa nella 
lunga e difficile trattativa sul biennio econo- 
mico 2002-2008 dei dipendenti regionali. 
Una trattativa che tuttavia ha avuto nelle 
scorse settimane una notevole accelerazio- 

ie. Le parti si sono lasciate su l’ipotesi di un 
aumento deci GUrcn che pra be aggirar- 
si attorno al 4,6%. Ipotesi che sono state ve- 
rificate in questi giorni e che già oggi potreb- 
bero portare a una fumata bianca. ai si 

uò mai sapere - dichiara il responsabile del- 

a Cgil Venchiarutti - ma credo che sarà ne- 
cessario ancora qualche incontro per chiude- 
re la vertenza». Comincia anche la trattati- 
va per il rinnovo di quello dei dipendenti de- 
gli Enti Locali. Ma i sindaci dell’Anci fanno 
sapere che gli aumenti dovranno essere in li- 
nea con quelli accordati ai dipendenti del 
pubblico impiego a livello nazionale (100 eu- 
ro) e con quelli che saranno raggiunti al ter- 
‘mine della contrattazione regionale. 


An chiede un chiarimento 
sul palazzo di piazza Unità 


TRIESTE Adriano Ritossa (An), in un'interro- 
gazione ‘ha chiesto che il Presidente della 
Regione aggiorni la Commissione del Con- 
siglio regionale competente sulla ristruttu- 
razione del palazzo ex-Lloyd triestino. Ri- 
tossa ha ricordato le spese iniziali aumen- 
tate da 6 a 16 milioni di euro e la necessità 
di definire in modo chiaro costi, tempi e va- 
‘rianti dei lavori. 


Spi-Cgil, congresso aperto 
dalla relazione della Bagatin 


TRIESTE Si apre oggi, alle 9.80, alla Stazione 
Marittima di Trieste, con la relazione della 
segretaria generale, Renata Bagatin, il con- 
gresso regionale del Sindacato pensionati 
italiani Cgil che affronterà, nelle due giorna- 
te di lavoro, i problemi dello stato sociale 
nel Friuli Venezia Giulia. Ospiti della gior- 
nata di venerdì Sandro Curzi, Anna Illy e 
l’ex segretario generale della Cgil Pizzinato. 


in particolare aprire il ra- 
gionamento per una larga 
coalizione che contribuisca 


di uno sforzo comune che 
dovrà avere una leadership 
coerente». 


y 


Convenzione con l’Inail 


Il presidente della Regione: «Sergio è il migliore» 


UDINE Per convincere Sergio 
Cecotti alla partita delle ele- 
zioni provinciali di Udine, 
Ds e Margherita conferma- 
no che il Partito democrati- 
co friulano può sbocciare 
prima del tempo. Sotto for- 
ma di listone elettorale Ds- 
Margherita-Convergenza 
per il Friuli, arriva a dire la 
Quercia. Mentre i petali, 
frenando un po’, pensano di 
posticipare l’accordo al mo- 
mento della costituzione 
dei gruppi consiliari in Pro- 
vincia. Ma l’ipotesi è parte 
concreta della trattativa in- 
terna a un centrosinistra 
ancora alla ricerca di un 
candidato anti-Strassoldo. 
Cosa non si fa per spinge- 
re il sindaco di Udine a 
scendere in campo. Non so- 
lo con il suo partito, ma da 


candidato presidente. La li- 
sta unitaria, la prima prova 
del Pdf che potrebbe scal- 
dargli il cuore, è un proget- 
to reale. Lo porta avanti il 
livello provinciale, ma le se- 
‘greterie regionali sono pron- 
te a farlo proprio «se sarà 
vincente — sottolinea Carlo 
Pegorer —: non vogliamo da- 
re per scontata la riconfer- 
ma del centrodestra. Dob- 
biamo per questo saper da- 
re un giudizio sull’operato 
del governo Strassoldo non 
trincerandoci solo dietro la 
parola “Friuli”». 

Il segretario diessino con- 
ferma la disponibilità ad ac- 
celerare. E anche a discute- 
re di quel posto in Senato 
che Convergenza avrebbe 
inserito nella trattativa. «Si 
può parlare anche di questo 
— dice Pegorer — ma si deve 


a restituire alla Provincia 
di Udine il ruolo che da er- 
so negli ultimi anni. È chia- 
ro che il nostro invito a Ce- 
cotti è in funzione del pro- 
cesso che si avvierà a livello 
nazionale, senza dimentica- 
re la necessità di successivi 
passaggi congressuali, ma 
nulla vieta di dare all'inizia- 
tiva connotazioni innovati- 
ve in questa regione. E di 
iniziare da subito con il sim- 
bolo unico alle provinciali». 
Nonsi tratta solo di un la- 
boratorio. Il listone può es- 
sere una soluzione non solo 
per aggregare Convergenza 
«ma soprattutto per battere 
la Cdl». In questa prospetti- 
va di concretezza, Pegorer 
invita «a non prolungare il 
dibattito, a non tirare trop- 
po la coperta, a porre fine 
alle alchimie». E chiama Ce- 
cotti alle sue responsabili- 
tà: «E chiaro che parliamo 


La Margherita, anche se 
in maniera più prudente, 
non dice di no, Gianfranco 
Moretton parla di.«casa da 
costruire dalle fondamenta 
e non dal tetto» ma aggiun- 
ge che ci può essere tempo 
per farlo, nonostante le pro- 
vinciali siano dietro l’ango- 
lo: «Si tratta di stabilire che 
cos'è questo partito unico e 
di dare contenuti all'idea, 
costruendo assieme un pro- 
gramma per vincere le ele- 
zioni». Il segretario Flavio 
Pertoldi preferirebbe liste 
distinte «per colpire uniti» e 
un Pdf al battesimo solo in 
un gruppo provinciale, ma 
non pone ostacoli. E allora, 
si fa? Probabilmente sì se 
Cecotti — che ieri pomerig- 
gio si è messo in silenzio 
stampa — accettasse di sfi- 
dare Strassoldo. «E l’uomo 
migliore», conferma Riccar- 
do Illy, che promuove anche 


va il «no». 


Sergio Cecotti 


il listone «se in sintonia con 
tutte le forze del centrosini-. 
stra: l’unico modo per vince- 
re». «La risorsa più forte 
per battere il presidente in 
carica», concorda Moretton. 
Ma dall’entourage del sinda- 
co, anche ieri sera, si ribadi- 


per la sicurezza nelle scuole 


| TRIESTE Scuole più sicure in Friuli Venezia 


Giulia: è stato firmato un nuovo protocol- 
lo di intesa tra Inail e Ufficio Scolastico 
Regionale per la formazione in materia di 
sicurezza destinata a studenti e persona- 
le scolastico. Si tratta in realtà del rinno- 
vo di unà Convenzione stipulata nel 2004 
Kai i due enti per la formazione*del perso- 
nale. 


La Lega: la Rai regionale 
non tutela la lingua friulana 


PORDENONE Per il parlamentare Pietro Fonta- 
nini, la Rai del Friuli Venezia Giulia non 
avrebbe pienamente recepito le norme per 
la tutela delle minoranze. Fontanini chie- 
de al ministro se ha già predisposto la con- 
venzione con la Rai e se è a conoscenza del 
palinsesto della sede regionale, che, a suo 
giudizio «destina un numero di ore ai pro- 
grammi in lingua friulana insufficienti», 


Ok dei capigruppo a un diverso sistema di controllo delle presenze 


Consiglieri assenteisti nel mirino 
E Tesini studia i tagli agli stipendi 


TRIESTE Alessandro Tesini si 
trova alle prese con il ta- 
glio alle indennità dei consi- 
glieri (un atto formale cui 
l'Ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale adempi- 
rà probabilmente domani) 
e con un nuovo-metodo, sol- 
lecitato dalla maggioranza, 
per accertare la presenza 
dei consiglieri in aula. Nel 
primo caso il presidente del 
Consiglio dovrà predispor- 
re la relativa delibera, dopo 
aver chiarito oggi a Roma 
alcuni punti controversi, 
sul piano giuridico, dell’au- 
toriduzione praticata dai 
parlamentari. Nel secondo 
caso dovrà verificare le so- 
luzioni tecniche; demanda- 
te all'Ufficio di presidenza, 
dopo aver sentito i singoli 
capigruppo. 

Per quanto riguarda la ri- 
duzione del 10 per cento 
delle indennità dei consi- 
glieri regionali il presiden- 
te Tesini sottolinea come la 
proposta fosse partita, in li- 
nea con l’orientamento ma- 
turato in sede nazionale, 
dallo stesso Ufficio di presi- 
denza, il cui bilancio è già 
stato approvato dal Consi- 
glio. Ed ecco, una volta pas- 
sata la riduzione dell’inden- 
nità dei parlamentari alla 


Alessandro Tesini 


quale è agganciato il tratta- 
mento dei consiglieri regio- 
nali, l'adeguamento diven- 
ta automatico. Appunto tra- 
mite una formale delibera 
di presa d’atto. 

Quanto al nuovo modo di 
verificare le presenze dei 
consiglieri ai lavori d’aula, 
l'iniziativa è partita dai 
gruppi della maggioranza, 
i quali hanno indirizzato a 
Tesini una richiesta scrit- 
ta, cui manca solo la firma 
dei Cittadini per il presi- 
dente. A motivare la deci- 
sione è stata la constatazio- 
ne che, specie negli ultimi 
tempi, i lavori consiliari so- 


no stati rallentati da ripetu- 
te mancanze del numero le- 
gale. 

Da qui la proposta — rin- 
novata informalmente ieri 
nella riunione dei capigrup- 
po — che tali presenze non 
siano desunte solo dalle fir- 
me sull’apposito registro 
(apposte le quali molti con- 
siglieri se ne vanno per i 
fatti propri) ma anche dal- 
l'accertamento di un certo 
numero di votazioni elettro- 
niche: un sistema che po- 
trebbe essere mutuato da 
quello vigente alla Camera, 
dove ad attestare una pre- 
‘senza è necessaria la parte- 
cipazione attiva ad almeno 
il 30 per cento delle votazio- 
ni nel corso di una giorna- 
ta. 

L'opportunità di una revi- 
sione del metodo d’accerta- 
mento delle presenze è sta- 
ta generalmente condivisa, 
ma Forza Italia ha per 
esempio espresso forti per- 
plessità per formule che in- 
cidano sul diritto di non 
partecipazione al voto, e an- 
che da An sono stati mani- 
festati dubbi. Così il presi- 
dente Tesini, accertato che 
«il problema esiste», si è ri- 
servato una soluzione alla 
luce degli opportuni appro- 
fondimenti tecnici. 

g.p. 


Bocciato lo slittamento suggerito da Zvech e Degano. Gottardo: «Si rispetti il regolamento». In maggioranza si aprono i giochi 


La Cdl «impone» il rinnovo delle commissioni 


Non passa la richiesta di proroga: i nuovi vertici saranno eletti l’8 febbraio 


TRIESTE Non ha sortito l’effetto desiderato il tentativo 
di Intesa di prorogare almeno fino a marzo il rinno- 
vo delle commissioni consiliari, la cui composizione 


scade a metà legislatura, esattamente il 22 gennaio. 


Il centrodestra si è infatti op- 
posto e i capigruppo hanno 
infine deciso di fissare l’ele- 
zione dei nuovi vertici per 
18 febbraio. Intanto il Consi- 
lio terrà due sole sedute 
11 e il 2 febbraio): i capi- 
gruppo hanno infatti preso 
atto, cancellando la terza se- 
duta prevista, che la maggio- 
ranza non disponeva di prov- 
vedimenti pronti per l'aula. 
All'ordine del giorno; pertan- 
to, la richiesta di referen- 
dum sulla «devolution», mo- 
zioni e inaugurazione del 
uestion-time. 
IL RINNOVO La maggio- 
Tanza aveva proposto, con 
Bruno Zvech (Ds) e Cristia- 
no Degano (Margherita), di 
far seguire il rinnovo delle 
commissioni all’approvazio- 
ne delle leggi sul welfare e 
sulla famiglia da parte della 
terza commissione. E il pre- 
sidente dell'assemblea, Ales- 
sandro Tesini, si era dichia- 
rato disponibile, a patto che 
l’accordo fosse generale. Ma 
ieri le opposizioni - in parti- 
colare Forza Italia, e anche 
An e Ude - hanno respinto 
l'ipotesi di «tirare avanti la 
cosa per le lunghe». 
IL NO DELLA CDL Dopo 


aver osservato che terza 
commissione non ha ancora 
esaminato le leggi su welfa- 
re e famiglia ma ha solo in- 
caricato un comitato ristret- 
to di tentare un’unificazione 
dei testi di maggioranza e 
opposizione, Fi, An e Udc 
hanno insistito per il rispet- 
to della scandenza del 22 
gennaio: «Prassi corretta — 
secondo l’azzurro Isidoro 
Gottardo — sarebbe quella 
che, dopo tale data, l'ordine 
del giorno di tutte le commis- 
sioni recasse al primo punto 
il rinnovo». 

LA MINACCIA C'è stata 
anche una minaccia, in caso 
contrario, di blocco dei lavo- 


LA PROPOSTA 


TRIESTE Il nuovo regolamento prevede che 
| più gruppi e singoli aderenti del gruppo mi- 
sto possano dare vita a una coalizione. E co- 
sì il forzista Isidoro Gottardo, ha invitato il 
centrodestra a riunirsi in coalizione. Ieri, 
in un incontro, l'azzurro ha raccolto il sì di 
An e Lega, mentre l’Udc ha preso tempo, 


ri; e qui lo'‘stesso Tesini ha 
convenuto sull’opportunità 
di rispettare il regolamento. 
Quale soluzione 


Il forzista Isidoro Gottardo con i colleghi di gruppo i 


i compro- 


_ 


Primi sì al «supergruppo» dell'opposizione 


pur condividendo la proposta. Roberto Moli- 
naro e Gina Fasan vogliono costituire pri- 
ma il gruppo autonomo, grazie all'acquisto 
di Giorgio Venier Romano e Maurizio Sal- 
vador. Fi punta-anche a stanare l’ex leghi- 
sta Paolo Panontin e l’autonomista Rober- 
to De Gioia: «Sono all’opposizione 0 n0?». 


messo la maggioranza ha ac- 
cettato la scelta dell’8 feb- 
braio. Dietro a tale operazio- 
ne c'è anche un delicato no- 


do politico. Con il nuovo re- 
SIRO entrato in vigore 
il 1. gennaio, le commissioni 
passano da cinque a sei, per 
effetto dello sdoppiamento 
della terza (appunto quella 
investita della riforma del 
welfare), per cui non torna- 
no in gioco solo le presiden- 
ze ma le stesse composizioni 
delle varie commissioni. E 
sarà il presidente Tesini, a 
decidere il numero, inferiore 


. all’attuale, dei componenti 


di ciascuna. 
LE PRESIDENZE dirai 
alle presidenze, anche Rifon- 
dazione ne reclama una: sa- 
rà difficile che si tratti di 
quella nuova, la sesta, in 
quanto avrebbe un altro ber- 
tinottiano quale referente in 
giunta (Roberto Antonaz), 
quando già si avanzano dub- 
bi sulla terza commissione, 
dove il diessino Nevio Alzet- 
ta fa capo a un assessore col- 
lega di partito (Ezio Beltra- 
me), e sulla quinta che vede 
interfacciarsi due margheri- 
te (Antonio Martini con 
Franco Iacop). Sono gli effet- 
ti, cui porre ora rimedio, di 
un rimescolamento di dele- 
che giuntali successivo al- 
Lita della commis- 
sioni. Ed ecco che ora si pro- 
ea una ricerca di nuovi e 
elicati equilibri fra i partiti 
della coali 
ranza. 


zione di maggio- 


Giorgio Pison 
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Una foto dall'Australia: Trieste non si dimentica 
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GLI AUTORI 


1. Rosanna Visintin (Trieste) 
2. Fulvio Lorenzi (Trieste) 

3. Raoul Degrassi (Trieste) 

4. Armando Pasquale (Trieste) 
5. Allen Maurich (Trieste) 


6. Egone Canevari (Australia) 
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Domani il chiarimento con Bertossi e l'assessore diessino. Brussa: «Invitiamo l'imprenditore» 


Vertice di maggioranza sul caso Îkea 
La Margherita a Sonego: no ai ritardi 


TRIESTE Il «caso Ikea» esplode in maggioranza. Marghe- 
rita, Verdi, Rifondazione invocano un chiarimento. 
Detto, fatto: domani si terrà un vertice sulla grande 
distribuzione con Enrico Bertossi e Lodovico Sonego. 


Alla vigilia dell’incontro con 
i due assessori, cui parteci- 
peranno capigruppo ed espo- 
nenti di Intesa democratica, 
il goriziano della Margheri- 
ta Franco Brussa mette le 
mani avanti: creare ostacoli 
alla realizzazione dell’Ikea 
a Villesse, afferma senza gi- 
ri di PED significa ostaco- 
lare l’intero piano regionale 
per la grande distribuzione. 

a non è il solo a farsi 
sentire, dopo le dichiarazio- 
ni di Sonego, e le polemiche 
successive, I Ds, come la 
Margherita, spingono per 
una soluzione veloce, I Ver- 
di temono invece uno stop 
alla Villesse-Gorizia e Rifon- 
dazione frena. Si troverà la 
sintesi? E come? 

Brussa .è categorico: «È 
stato più volte ribadito che 
l'elemento di assoluto valo- 
re della proposta commer- 
ciale in ESTA Venezia Giu- 
lia è la presenza di Ikea a 
Villesse. Una presenza che, 
a detta degli stessi responsa- 
bili della società, ha senso 
solo lì, ma si deve realizzare 
al massimo entro due anni, 
pena il trasferimento della 
stessa oltre confine», Brus- 
sa aggiunge che «ipotizzare 
l'apertura del parco per il 

rimo luglio 2010, come ha 
fatto con il suo cronopro- 

amma Sonego, significa 
contraddire Bertossi che, di 
recente, ha promesso l’aper- 
tura entro il 2007». «Ecco al- 
lora che, rispetto all’altro 
elemento collegato al parco 
commerciale e cioè al com- 
pletamento del raccordo au- 
tostradale Gorizia-Villesse, 
va trovata una soluzione 
provvisoria che, pur rispet- 
tando il progetto generale, 
ipotizzi la realizzazione di 
una viabilità momentanea 
che consenta ad Ikea di inse- 
diarsi quanto prima» insiste 
Brussa. E aggiunge: «Tale 
viabilità che va realizzata a 


completo carico dell’impren- 
ditore». Da qui la necessità, 
continua il consigliere della 
Margherita, che attorno a 
quel tavolo di discussione si 
sieda anche il privato, in 
modo che si concordino tem- 
pi, modalità, comportamen- 
ti e responsabilità di tutti i 
soggetti interessati. 
i certo, però, la vicenda 
Ikea sta suscitando diverse 
reoccupazioni, e non solo a 
ivello occupazionale. «Te- 
miamo - afferma, infatti, il 
verde Alessandro Metz - che 
la vicenda dell’Ikea ostacoli 
di fatto il progetto della Vil- 
lesse-Gorizia. Finchè non si 
decide cosa fare del parco 
commerciale, tutto è blocca- 
to». In più c'è la questione le- 
ata al piano della grande 
istribuzione: «Siamo sem- 
pre stati critici verso il pia- 
no — afferma Metz — perché 
vediamo nei grandi centri 
commerciali una minaccia 
al piccolo commercio». Detto 
uesto, però, via libera a 
ea «anche perché lo spa- 
zio è stato concesso e quin- 
di, se non ci va Ikea, ci an- 
drà un altro centro commer- 
ciale». 
Rifondazione Comunista, 
che non vuole esprimersi 
prima di averne discusso 


* con gli alleati, frena. E chie- 


de Raggio dettagli: «Il pro- 
getto Ikea a Villesse ci ave- 
va trovato d’accordo, al con- 
trario di un piano sulla 
grande distribuzione che ci 
aveva IO GO - 
spiega il capogruppo Igor 

anciani — . AA di 
giudicare, vogliamo essere 
sicuri che la minaccia di 
Tkea non sia solo un falso al- 


larme». 

Molto più ceca è il capo- 
o lessino bruno 4ve- 
FREGA juesto insediamento 
siamo favorevoli, e bisogna 
fare tutto quanto è possibile 

per salvarlo», 
Elena Orsi 


TRIESTE La Turchia si avvi- 
cina all'Unione Europea e 
il Friuli-Venezia Giulia, 
da tempo protagonista di 
intensi scambi commercia- 
li e culturali con'il Paese 
della mezzaluna, accom- 
pagnerà il processo politi- 
co con una serie di manife- 
stazioni spalmate lungo 
tutto il 2006. Il progetto è 
stato ieri al centro di una 
serie di incontri tra l'am- 
basciatore turco in Italia, 
Ugur Ziyal, e le massime 
autorità regionali: il presì- 
dente della Giunta Regio- 
nale, Riccardo Illy, e del 
Consiglio Regionale, Ales- 
sandro Tesini, oltre che 
con gli organizzatori della 
rassegna, intitolata «I tur- 
chi in Europa». 

«I Turchi in Europa, un 
articolato omaggio cultu- 
rale, espositivo e spettaco- 
lare che animerà'da mag- 

io ad ottobre Palmanova 

dine), tutti e quattro i 
capoluoghi di provincia, 
Cividale (Udine) e Villa 
Manin di Passariano di 
Codroipo (Udine) - ha det- 
to Illy all'ambasciatore - 
rappresenta oggi solo la 
punta dell'iceberg delle 
sempre più strette relazio- 
ni culturali e commerciali 


Visita dell’ambasciatore Ugur Ziyal 
Scambi culturali e commerciali 
più intensi con la Turchia 

In cantiere il volo per Istanbul 


Illy e lacop con la delegazione della Turchia 


tra Turchia e Friuli Vene- 
zia Giulia». 

«La comunità regionale 
guarda con forte interesse 
all'opportunità che la Tur- 
chia possa entrare nell' 
Unione europea - ha affer- 
mato, da parte sua, Tesi- 
ni - perchè siamo convinti 
che l'allargamento verso 
il Sud Est dell'Europa fa- 
vorisca condizioni e pro- 
spettive di pace e sicurez- 
za». Illy ha auspicato in 
DICpOERO l'eliminazione 

ei «colli di bottiglia» fer- 
roviari in Austria verso il 
Centro e l'Est Europa. 

Scambio culturale, 
scientifico, economico e 
confronto sul sistema dei 
governi locali sono i capi- 
saldi di un programma, il- 
lustrato dall'assessore al- 
le Relazioni internaziona- 
li Franco Iacop, che il 
Friuli Venezia Esino in- 
tende sviluppare nel 2006 
con la (RO Iniziative 
per favorire gli scambi, 
che - è stato osservato - sa- 
rebbero certamente favori- 
ti da un collegamento ae- 
reo diretto Trieste-Istan- 
bul, sono già state avviate 
dalla Regione e dal siste- 
ma delle Camere di com- 
mercio e una delegazione 
ufficiale. 


Igor Canciani 


Alessandro Metz 


Giorgio Baiutti e Bruno Zvech con Enrico Bertossi e Roberto Cosolini 


Intesa decide di confermare il testo concordato: nessuna concessione all'opposizione 


Welfare, il centrosinistra ricuce lo strappo 


I centristi fanno dietrofront. La Cdl pronta a presentare 80 emendamenti 


TRIESTE L'allarme è rientrato, as- 
sicurano i big di Intesa Demo- 
cratica: lo strappo sul welfare, a 
quanto sembra, è stato ricompo- 
sto con la stessa rapidità con 
cui si era manifestato soltanto 


È quanto è emerso ieri dal 
chiarimento fra i capigruppo di 
Intesa, chiamati a «chiarire le 
incomprensioni» esplose marte- 
dì pomeriggio, durante la riunio- 
ne fra i «saggi» del centrosini- 


vorare ancora, di comune accor- 
do, su alcuni punti». 

«Gli alleati - ha rilevato poi il 
rifondatore Igor Canciani - han- 
no preso atto che la presentazio- 
ne di soluzioni alternative si sa- 


avere più alcun margine. «Io e 
Bruna Zorzini (Pdci, ndr) - ha 
recisato in serata Pio De Ange- 
is (Re) - abbiamo rinunciato a 
presentare i nostri correttivi, 
giacché abbiamo l'impressione, 


Protocollo di cooperazione 
Protezione civile 


Accordo siglato 
con la Slovenia 


TRIESTE Un protocollo d’intesa che ufficializ- 
za e amplia la collaborazione da tempo in 
atto tra il Friuli Venezia Giulia e la Slove- 
nia nel settore della protezione civile è 
stato siglato ieri a Trieste dal vicepresi- 
dente della giunta regionale, Gianfranco 
Moretton, e dal direttore generale della 
Protezione civile slovena, Bojan Smave. 
Così le due realtà potranno operare in 
stretta sinergia non solo per gli interventi 
di soccorso nel caso di eventi calamitosi 
ma anche per le attività di prevenzione e 
— collegate in rete tra i rispettivi centri 
operativi di Palmanova e Lubiana — per 
lo scambio di dati e informazioni, nonché 
per esercitazioni e corsi di formazione bi- 


laterali. 


«Con questo accordo saremo ora in gra- 


do — ha sottoli- 
neato Moret- 
ton — di dare 
la massima as- 
sistenza alle 
popolazioni a 
cavallo del con- 
fine, ottimiz- 
zando un inter- 
scambio di fat- 
to già esisten- 
te: vedi gli 
esempi del va- 
sto incendio 
sull’altipiano 
carsico, degli 
aiuti portati 
dai volontari 
sloveni alle po- 
polazioni allu- 


Gianfranco Moretton 


vionate della Valcanale-Canal del Ferro e 


24 ore prima. 


con gli alleati. 


FT 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Aurora Corossez 
ved. Mercandel (Daniza) 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MIRELLA, MIRIANO, la 
nipote MANUELA con GIOR- 
GIO. 
Ciao 


Nonna Bis 


LUCA. 

Un sentito ringraziamento alla 
dott.ssa CARDELLA. 

Un grazie di cuore alle sig. 
ZDRAUKA e ANNA. 

I funerali seguiranno venerdì 
20 gennaio, ‘alle ore 11, da via 
Costalunga per S. Barbara. 


Muggia, 19 gennaio 2006 


Si uniscono al dolore: 
- zia FANY, SONIA, CLAU- 
DIO e MAURIZIO 


Muggia, 19 gennaio 2006 


Si unisce al lutto di MIRIANO 
e famigliari la Compagnia 
Lampo. 


Muggia, 19 gennaio 2006 


Partecipa famiglia FURLANI. 
Muggia, 19 gennaio 2006 


Partecipano ELVINO e SA- 
RA. 


Muggia, 19 gennaio 2006 


Partecipa al dolore del suo Pre- 

sidente: 

- la Cooperativa Popolare di S. 
Barbara 


Muggia, 19 gennaio 2006 


"i 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Bruno Terzon 


GEMMA, FERRUCCIO, VA- 
LENTINA, SANDRO, 
ESTER, GIORDANO, MA- 
RIUCCIA annunciano i funera- 
li sabato, alle 12, da Costalun- 


ga. 


Trieste, 19 gennaio 2006 
rrenmeli SII SI 


La Margherita, 
che aveva avanzato alcune pos- 
sibili aperture all’opposizione 
su voucher e libera scelta, di fat- 
to è rientrata nei ranghi: la 
maggioranza, dunque, procede- 
rà compatta e senza debolezze P° 
con il suo impianto normativo - 
uscito la scorsa estate con la fir- 
ma di tutti - difendendo il pri- 
mato del sistema pubblico e il 
reddito di cittadinanza. Rifonda- 
zione e Comunisti italiani, a lo- 
ro volta, esibiscono il «trofeo». E 
si preparano già oggi, in occasio- 
ne del comitato ristretto sulla 
328, al muro contro muro con la 
Cdl..Forti dell'unità ritrovata 


no Zvech 


un testo con 


+ 


Si è spento il nostro caro 


Claudio Miali 


A esequie avvenute ne danno 
il doloroso annuncio la moglie 
coni figli e i parenti tutti. 


Trieste, 19 gennaio 2006 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia di 
Claudio Miali 


PIERO, MARIO GALLINOT- 
TI e famiglie. 


Trieste, 19 gennaio 2006 


Ciao 


Claudio 


gli amici del sabato: 

- ANDREA, BRUNO, CAR- 
MINE, CHARLY, CUCCHI, 
DIEGO, EMILIO, FABIO, 
FRANCO, FURIO, GIAN- 
MARIA, GIANFRANCO, 
GIANLUCA, GIOVANNI, 
GREGORIO, GUIDO, LU- 
CA, MANUEL, MARIANO, 
MARIO, NIKI, OTTAVIO, 
PAOLO, .PIERO, RENZO, 
SANDRO, SILVESTRO, 
UGO 


Trieste, 19 gennaio 2006 


Partecipano affettuosamente al 
dolore della famiglia: 

- ALDO e FIDES 

- ANTONELLA e DINO 

- GIOVANNI 


Trieste, 19 gennaio 2006 


XL - LK ANNIVERSARIO 


Concetta Sferco Scocchi 
Tullio Scocchi 


Nel ricordo 
MARCO 
Trieste, 19 gennaio 2006 


XX - XXX ANNIVERSARIO 
Lydia Suppi 


Mario Buda 


Vostra figlia LYDIA con AN- 
TONIO e nipoti vi ricordano 
con affetto. 


Trieste, 19 gennaio 2006 


stra sul welfare - impegnati nel- 
la definizione dei possibili emen- 
damenti alla bozza congiunta - 
con il diellino Paolo Menis che 
aveva abbandonato polemica- 
mente la seduta con largo antici- 


«Le incomprensioni - ha spie- 
gato il capogruppo dei Ds Bru- 
opo il confronto ”riso- 

lutore” di ieri - sono nate da 
una diversa interpretazione di 
alcuni DESEAR e Esiste 
x viso da tutta la 
maggioranza, con una sua preci- 
sa coerenza, ed è su quello che 
si andrà avanti». «Abbiamo chia- 
rito questi malintesi - gli ha fat- 
to eco Cristiano Degano per la 
Margherita - concordando di la- 


posizione, che - dal 


t 


Il 17 gennaio è mancato im- 
provvisamente ai suoi cari 


Ido Visentin 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie WALLY, i figli 
BARBARA, PAOLO ed i pa- 
renti tutti. 

Le esequie si svolgeranno ve- 
nerdì 20 gennaio, alle ore 
9.45, presso la chiesa di S. Giu- 
seppe a Treviso con partenza 
alle ore 9.30 dall’Ospedale Ci- 
vile di Treviso. 


Casier, 19 gennaio 2006 


Lo ricordano affettuosamente i 
fratelli LUIGI, FRANCO ed 
ELIO uniti alle cognate 
AFRA, ANNAMARIA ed EL- 
SA. 


Monfalcone, 19 gennaio 2006 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia i nipoti LUCA, SIMO- 
NE, MARCO, FEDERICO, 
ANDREA e FRANCESCO 
con le rispettive famiglie. 


Monfalcone, 19 gennaio 2006 


Partecipano al lutto: 

- ALBINO e ASSUNTA PRE- 
CALI 

- MARIO e MARIA ANTO- 
NIAZZI. 


Trieste, 19 gennaio 2006 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Stefania Selovin 
ved. Sbisà 


ringraziano sentitamente colo- 
ro che hanno partecipato al cor- 
doglio. 

Sabato 11 febbraio, alle ore 9, 
nella chiesa di S. Vincenzo de 
Paoli sarà celebrata una Messa 
in suffragio. 


Trieste, 19 gennaio 2006 


. VINI ANNIVERSARIO 


Rosa Romano 
in Giordano 
Sempre nei miei pensieri. 
BRUNO 
Trieste, 19 gennaio 2006 


rebbe rivelata una forzatura, ta- 
le da legittimare gli altri a rive- 
dere i contenuti di altri provve- 
dimenti firmati assieme. In pri- 
mis la legge sulla famiglia, con- 
siderata prioritaria proprio dal- 
la Margherita». Risolta la que- 
stione più impellente, i canggl 
del centrosinistra - guidati dal 
presidente della Terza commis- 
sione, il diessino Nevio Alzetta - 
hanno incontrato i sindacati 
per un «ultimo approfondimen- 
to». Stamani, in comitato ristret- 
to, li attende una vera e propria 
«battaglia» di principio con l'op- 
canto suo - è 
pronta a difendere più di 80 
emendamenti. Ma la mediazio- 
ne, a questo punto, non sembra 


no spazio 
utile e proficua». 


presenterà 


sempre oggi - e 
sconti: in 


iamento del 


t 


Il 16 gennaio ha raggiunto la 
sua amata NERINA 


Giulio Tagliapietra 

Circondato dall’amore dei suoi 
figli EDO e LIVIO, della nuo- 
ra TAISIYA e della nipotina 
VICTORIYA. 
Le esequie avranno luogo ve- 
nerdì 20, ‘alle ore 13, nella 
Chiesa del Cimitero di S. An- 
na. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 19 gennaio 2006 


Partecipa la cugina MARA 
con DARIO e CRISTIANA. 


Trieste, 19 gennaio 2006 


Ciao 
Giulio 
amico da sempre: 
- SERGIO AQUILANTE e fa- 
miglia 
Trieste, 19 gennaio 2006 


Il 17 gennaio è mancata la ca- 
ra 


Ida Biagi 
in Calligari 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote LUCIA con il compa- 
gno PAOLO e i parenti tutti. 
Il funerale avrà luogo venerdì 
20 gennaio, alle ore 9, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 19 gennaio 2006 


ANNIVERSARIO 
19-1-1993 19-1-2006 


Tecla Tonutti 
Ti ricordano con amore 
GRAZIELLA e i tuoi cari 


Lido Ferrarese, 
19 gennaio 2006 


III ANNIVERSARIO 
Giorgio Dintignana 


Sempre la moglie, mamma, i fi- 
gli, i nipoti e parenti tutti ti ri- 
cordano. 


Trieste, 19 gennaio 2006 


visto il tenore degli emendamen- 
ti della Cdl, che non ci sarà alcu- 
er una discussione 


Il centrodestra, come assicu- 
ra l'azzurro Piero Camber, si 
all'appuntamento 
«con spirito collaborativo». Ma, 
non appena avrà verificato il 
muro. contro muro, aspetterà 
l'ufficio di presidenza della Ter- 
za commissione - in programma 


allo c'è l'esigenza, 
manifestata dalla maggioranza, 
di portare a termine le urgenze 
prima che si papcoda allo sdop- 

le funzioni con la 


esta commissione. 


ui non farà 


campo». 


Piero Rauber 


Il 15 gennaio ci ha lasciati 


Elda Braini 
ved. Novel 


Lo annunciano il figlio GIOR- 
GIO con DEBORAH e NA- 
DIA e parenti tutti. 

Ringrazio il personale della ca- 
sa di riposo Muggia per le at- 
tenzioni prestate a mia 


Mamma 


Le esequie seguiranno venerdì 
20, alle ore 10, nella Cappella 
di via Costalunga. 
Venerdì 27, alle ore 9, avverrà 
la sepoltura delle ceneri nel ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 19 gennaio 2006 


Partecipano al lutto famiglie 
VLAHOV e VITROTTI. 


Muggia, 19 gennaio 2006 


t 


Si è spenta serenamente la no- 
stra cara mamma, nonna e bi- 
snonna 


Vera Kocevar 
ved. Sasso 


La ricordano la figlia MARIA- 
GRAZIA con il marito GUI- 
DO, il figlio UMBERTO con 
la moglie ERMANNA e tutti i 
nipoti e pronipoti. 

Un ringraziamento a tutto il 
personale della Casa di Riposo 
Don Marzari. 


i I funerali seguiranno sabato 21 


gennaio, alle ore 10, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 19 gennaio 2006 


RINGRAZIAMENTO 
I famigliari di 
Diego Tringale 
ringraziano sentitamente tutti 


coloro che hanno partecipato 
al loro dolore. 


Trieste, 19 gennaio 2006 


IN ANNIVERSARIO 


Gabriella Greblo 


Sempre nel cuore dei tuoi cari. 
Trieste, 19 gennaio 2006 


dei volontari italiani accorsi nell’area di 
Caporetto, espicentro di vari eventi sismi- 
ci». Dunque un modello (cui farà seguito 
un’analoga intesa con la Carinzia) che 
«potrà essere d'esempio — ha concluso Mo- 
retton, nella propria veste di coordinatore 
nazionale delle Protezioni civili locali — 
per le altre regioni confinarie». 

E a sua volta lo sloveno Zmave ha osser- 
vato che oltre agli evidenti vantaggi prati- 
ci in caso di calamità il protocollo «consen- 
tirà di intensificare i rapporti, la cono- 
scenza e il rispetto reciproco fra i volonta- 
ri della Protezione civile e le popolazioni 
vicine, contribuendo a consolidare nello 
spirito europeo quanto già acquisito sul 


g.p. 


t 


Si è spenta serenamente 


Slavica Greblo 
Ved. Knez (Anna) 


di anni 91 
da Rozzo d'Istria 


Ne dà l’annuncio il figlio FE- 
LICE. 

Il funerale avrà luogo sabato 
21 gennaio, alle ore 11, nella 
Cappella di via Costalunga, la 
salma verrà tumulata nel Cimi- 
tero di Muggia. 


Trieste, 19 gennaio 2006 


Î 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Mersnich (Pino) 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, il figlio DA- 
RIO, le sorelle, il fratello, il ni- 
pote DAVIDE, la nuora RO- 
BERTA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
20 gennaio, alle ore 9, dalla 
Cappella di via Costalunga 


Trieste, 19 gennaio 2006 


AVVOCATO 
Lucio Catalan 


Ricordando l’amico collega. 
- MARCO 


Trieste, 19 gennaio 2006 


Partecipa addolorata: 
- famiglia FORGINI 


Trieste, 19 gennaio 2006 


Caro 


Lucio 


la tua prorompente vitalità ri- 
scalderà sempre i nostri cuori. 
Con profondo affetto famiglia 
ZULIANI. 


Trieste, 19 gennaio 2006 


19-1-1995 
Nino Perizzi 
Undici anni con te nel cuore. 
La tua GIANNA 


Trieste, 19 gennaio 2006 
cene ee 


19-1-2006 
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IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 19 GENNAIO 2006 


PERSONAGGI Il sioralista presenta le sue «Memorie» oggi a Trieste 
Piero Ottone: vi spiego 
perché sono felice 

di essere ormai vecchio 


di Alessandro Mezzena Lona 


No, è proprio difficile pensa- 
re a Piero Ottone come a 
un vecchio. Lui, il giornali- 
sta che ha rivoluzionato il 
«Corriere della Sera» negli 
anni Settanta. Il direttore 
che ha portato in prima pa- 
ina gli scritti corsari di 
ier Paolo Pasolini. Il teme- 
rario del mare che ha af- 
frontato, in barca a vela, 
dolci distese marine e onde 
minacciose. Eppure, pro- 
rio lui, arrivato al traguar- 
lo degli ottant'anni, ha 
scritto uno dei più riusciti 
elogi della terza età. 

Certo, «Memorie di un 
vecchio felice», che Piero Ot- 
tone ha pubblicato con Lon- 
ganesi, non è solo 
una lunga medita- 
zione sullo scorre- 
re del tempo. Sul- 
la vecchiaia e. i 
suoi pregi. Tra le 
mani di un gran- 
de giornalista, co- 
me lui, diventa 
una divertente, 
preziosa autobio- 
grafia. Un raccon- 
to del secolo che 
abbiamo da poco 
abbandonato. E un angolo 
tranquillo per guardare 
dritto negli occhi il nostro 
tempo. Con serenità. 

Oggi pomeriggio, Piero 
Ottone parlerà della sue 
«Memorie» a Trieste. Sarà 
ospite, alle 18.30 al Caffè 
Tommaseo, del Sindacato 
pensionati italiani Cgil, 
che oggi e domani tiene al- 
la Stazione Marittima il 
congresso regionale. 

«Con la vecchiaia, finia- 
mo di esere attori per diven- 
tare spettatori - spiega Pie- 
ro Ottone -. Chi recita in 
palcoscenico deve metterce- 
la tutta per fare bene la 
sua parte. Alla fine della 
rappresentazione è decisa- 
mente stanco. Per non par- 
lare dei ballerini. Chi guar- 
da, invece, non è impegna- 
to personalmente. Assiste, 
ma non agisce. Possiamo di- 
re che ha il distacco esteti- 
co», 

Distacco estetico? 

«Nel senso che anche se 
assiste a una tragedia, con 
morti, stragi, cose atroci, 
può mantenere sempre una 
certa lucidità. Si sente coin- 
volto e, al tempo stesso, lon- 
tano. Il distacco estetico gli 
permette di ragionare con 
serenità». 

per questo che lei va 


controcorrente, per 
esempio sullo scontro di 
civiltà di cui tutti parla- 
no? 

«Quello che divide, ades- 
so, l'Occidente dall’Islam è 
uno scontro di civiltà impro- 
prio. Perchè non assomi- 
glia per niente agli scontri 

i civiltà che scandiscono 
la Storia. Penso a quando i 
conquistadores si sono tro- 
vati davanti alle civiltà de- 
gli Aztechi o dei Maya, che 
erano più progredite di 
quelle europeee. Riuscirono 
a prevalere soltanto perchè 
avevano i cavalli e le armi 
da fuoco». 

E adesso? 

«La civiltà occidentale, 
cioè quella euro-america- 


COGNOME 
Quando serissi il primo articolo 

il direttore Massimo Caputo 

mi consigliò di cambiare cognome. 
Al posto del paterno Misnanego 

ho scelto quello di mamma: Ottone 


na, è ancora viva. Seppure 
in declino, al tramonto. Le 
altre civiltà, che si sono sus- 
seguite nel corso della Sto- 
ria, sono ormai spente. Co- 
me quella islamica, che vi- 
ve per forza d’inerzia». 

Quindi che tipo di 
scontro è? 

«Nessuno, in questo mo- 
mento, credo voglia far pre- 
valere la civiltà islamica su 
quella occidentale. Si trat- 
ta, piuttosto, di lotte del 
Terzo mondo contro l’Occi- 
dente». 

: Ma ViIslam è 
mondo? 

«In questo momento in- 
cludo le popolazioni islami- 
che nel Terzo mondo per- 
chè non producono una loro 
civiltà. Si mettono, piutto- 
sto, in antagonismo con 
l’Occidente per invidia, per 
odio». 

Riesce a guardare con 
serenità anche l’Italia di 


Terzo 


oggi? 

È un privilegio della vec- 
chiaia. Riusciamo a guarda- 
re le cose con distacco per- 
chè ormai le nostre batta- 
glie le abbiamo combattu- 
te. Siamo spettatori della si- 
tuazione italiana. Anche 
se, come ho scritto nelle 
*Memorie”, non mi è stato 
risparmiato il decennio ber- 


lusconiano». 

Berlusconi l’ha cono- 
sciuto quando dirigeva 
il «Corriere»? 

«Nel libro ci scherzo un 
po’ su. Perchè fingo di non 
ricordare con precisione se 
quel giovanotto che mi ven- 
ne a trovare al ”Corriere” 
fosse proprio lui. E se il si- 
gnore taciturno che lo ac- 
compagnava fosse Fedele 
Confalonieri. Ma sì, in real- 
tà era Berlusconi. E venne 
a sottopormi un problema 


che riguardava Milano 
Due». 
Quale problema? 


«Lo preoccupava il fatto 
che gli aerei, in decollo da 
Linate, potessero disturba- 
re il sonno degli acquirenti 
degli alloggi che 
aveva costruito al- 
le porte di Mila- 
no». 

Tutto somma- 
to, non infieri- 
sce su di lui... 

«Questo non di- 

ende soltanto 

all’età, ma an- 
che dal mio carat- 
tere. Non sono 
uno che si trastul- 
la con l’odio verso 
gli altri. E non sono nem- 
meno. aggressivo. . Certo, 
Berlusconi ne ha combina- 
te tante nella sua vita. E 
ancora continua. Però non 
è ‘una persona sgradevole. 
Anzi, credo che fondamen- 
talmente sia un buono». 

Indro Montanelli dice- 
va che avrebbe dovuto 
stare alla larga dalla po- 
litica... 

«Per l’Italia, sarebbe sta- 
to meglio. Senza dubbio. 
Per lui, forse anche. Ma 
Berlusconi aveva due moti- 
vi che lo spingevano a en- 
trare in campo. Doveva di- 
fendersi come imprenditore 
e come imputato: infatti, si 
è salvato dal fallimento che 
uomini come Enrico Cuccia 
davano per certo. E, poi, 
molti processi contro di lui 
non sono mai arrivati a 
compimento. Però è un uo- 
mo eccezionale, è riuscito a 
fare tutto con successo: affa- 
ri edilizi, televisione, politi- 
ca. Perfino lo sport, con i 
trionfi del Milan». 

Non poteva restare 
nel campo dell’edilizia e 
della televisione? 

«Ormai in quei due cam- 
pi aveva raggiunto il massi- 
mo. Anche senza il terrore 
dei giudici, dei processi, si 
sarebbe misurato con la po- 


CULTURA & SPETTACOI 
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blicato 
«Il gioco 


& virtù» 


a 


Dopo il «Corriere» 
un mondo di libri 


Piero Ottone, nato a Genova nel 1924, 
ha lavorato a lungo come inviato specia- 
le e corrispondeni 
state nazionali, 
«Secolo XIX» e del «Corriere della Se- 
ra». Dagli anni Ottanta ha scritto e pub- 
arecchi libri: «Giornale di bor- 
do» (1982), «Le regole del gioco» (1984), 
lei potenti» (1985), «Il buon 
iornale» (1987), «Affari & morale» 
1988), «L’aliseo portoghese» (1989), 
«La guerra della Rosa» (1990), «Naufra- 
io» (1998), 
1996), «Saremo colonia?» (1997), «Vizi 
(1998) 
(2000), «Piccola filosofia di un 
amore: la vela» (2001), «Gianni 
visto da vicino» (2003). 

In «Memorie di un vecchio felice», 
ubblicato da Longanesi, Ottone si chie- 
le se si può pensare alla vecchiaia come 

a una stagione per nulla malinconica e 
rinunciataria, ma piuttosto piena di sod- 
disfazioni e di 
può, anzi in certo modo si deve, è giusto 
e necessario. Perché la vecchiaia è una 
conquista, la fine e il compimento di 
una corsa, il raggiungimento di uno sta- 
to d’animo di quiete e benessere a cui 
tutti, forse già da giovani, aspiriamo: 
più nessuna paura del fallimento, più 
nessuna ansia da prestazione, finalmen- 
te, ma solo l’appagamento sereno e l’in- 
sostituibile consolazione della memo- 
ria. E la memoria agisce, i ricordi sì riaf- 
facciano alla mente, a volte incrociando- 
si e accavallandosi, ma sempre dando il 
senso di un percorso compiuto, una sor- 
ta di viaggio che tra casualità e destino 
conduce proprio a questi anni conclusi- 
vi 


per le maggiori te- 
stato direttore del 


«Preghiera 0 bordello» 
«Il grande gioco» 


‘ande 
gnelli 


i felicità, La risposta è: si 


Per Ottone memoria vuol dire innan- 
zitutto ricordi, momenti di una carriera 
giornalistica che l’ha visto dai prima in- 
viato all’estero (Inghilterra, | 
Russia, Algeria) e poi direttore del più 
prestigioso quotidiano italiano, alle pre- 
se con proprietari, redazioni e mondo 
olitico. Ma non di solo lavoro è fatta 
esistenza: ecco quindi riaffiorare an- 

che gli affetti e le amicizie, la giovinez- 
za genovese durante il fascismo e la 
guerra, le numerose avventure i 
a vela tra il Mediterraneo e 

li incontri e le letture che hanno cam- 

iato la vita, l'educazione dei figli e 

adesso quella dei nipoti, che cominciano 


mania, 


n barca 
antico, 


il loro lungo viaggio nell'esistenza. 


Il giornalista Piero Ottone, che è stato direttore del «Corriere della Sera», in un ritratto di Massimo Katosti 


litica perchè aveva bisogno 
di qualcosa di nuovo. La 
sua ambizione era di passa- 
re alla storia come il salva- 
tore dell’Italia. Non ci è riu- 
scito, ma si è salvato dalla 
prigione». Gi 
Lei è uno dei pochi 
giornalisti che racconta, 
con il sorriso, i suoi in- 
fortuni professionali. 
«L'inizio alla ’Gazzetta 
del Popolo” non è stato dei 
più gloriosi. Quando venne- 
ro giustiziati i capi nazisti 
a Norimberga, io, che ero 
l’ultimo dei redattori pre- 
senti di notte, per chiudere 
le pagine troppo in fretta la- 
sciai credere ai lettori che 
tra gli impiccati ci fosse pu- 
re Hermann Gòring. Che, 
invece, si era ucciso all’ulti- 
mo minuto con una fiala di 
veleno. Ci sarebbe, poi, la 
storia di Albenga...». 
Quella dei bambini 
morti annegati? 
«La notizia dei bimbi 


PREMI Allo scrittore triestino il riconoscimento assegnato dai direttori dei quotidiani 


Pino Roveredo è il Campione della cultura 


MILANO Dopo il Premio Cam- 
piello, anche il Campione. 
Pier Pino Roveredo, lo scrit- 
tore triestino che ha publi- 
cato con Bompiani «Manda- 
mi a dire», questa è davve- 
ro un'annata magica. I di- 
rettori delle principali te- 
state giornalistiche italia- 
ne lo hanno votato «campio- 
ne della cultura» all’inter- 
no della quinta quinta edi- 
zione del Premio «Il Cam- 
pione», organizzato dai Ci- 
ty Angels e dall'osservato- 
rio giornalistico Mediawa- 
tch, in collaborazione con 
l'«ssessorato . ai Grandi 
Eventi del Comune di Mila- 
no e con il supporto del 
gruppo Bayer in Italia. 

«Il premio è un riconosci- 
mento per le persone che 
hanno lanciato messaggi e 
valori positivi attraverso i 
mass-media. Per essere 
campioni, infatti, non ba- 
sta diventare protagonisti 
dei mezzi di comunicazio- 


ne, ma bisogna anche in- 
fluenzare positivamente 
l'opinione pubblica», ha det- 
to Mario Furlan, fondatore 
dell'associazione di volonta- 
riato dei City Angels e idea- 
tore dell'iniziativa. 

La giuria del Premio era 
composta dai direttori di 
nove quotidiani italiani: 
Giulio Anselmi della «Stam- 
pa», Luigi Bacialli del «Gaz- 
zettino», Maurizio Belpie- 
tro del «Giornale», Ferruc- 
cio De Bortoli del «Sole 24 
Ore», Antonio Di Rosa del- 
la «Gazzetta dello SportZ», 
Vittorio Feltri di «Libero», 
Giancarlo Mazzuca del 
«Quotidiano Nazionale», 
Giovanni Morandi . del 
«Giorno» e Paolo Mieli del 
«Corriere della Sera». 

Pino Roveredo, vincitore 
ex aequo del premio Cam- 
piello, è stato premiato per- 
zhè «fervente sostenitore di 
una campagna contro l'alco- 
lismo». 


Un nuovo premio pero scrittore triestino Pino Roveredo 


morti mentre erano in una 
colonia estiva arrivò in re- 
dazione la sera tardi. Biso- 
gnava scriverla con un pez- 
zo a effetto, e incaricarono 
me anche perchè ero di ori- 
gine ligure. Il giorno dopo, 
il direttore Massimo Capu- 
to disse che l’articolo della 
”Stampa” era molto miglio- 
re del mio. Aveva ragione. 
Ecco: credo che sia giusto 
saper sorridere su questi 
scivoloni. Sono storie vec- 
chie». 

Non mitizza neanche 
gli incarichi prestigiosi? 

«C'è chi vive qualsiasi 
esperienza con il cuore in 
gola, Io sono stato direttore 
del ”Secolo XIX” e del ”Cor- 
riere della Sera” con sereni- 
tà. Posso dire una cosa, an- 
che se forse pecco di presun- 
zione?». 

Dica. 

«Forse, se mi fossi impe- 
gnato di più nella vita, se 
avessi coltivato ambizioni 


forti, precise, assillanti, 
chissà: magari, avrei rag- 
giunto obiettivi più alti. In 
realtà, è stata la vita che 
mi ha presentato certe occa- 
sioni di prestigio. Quando 
facevo l’inviato non sogna- 
vo di diventare direttore». 

capitato tutto per ca- 
so? 

«Il Destino ha voluto che 
prima Sandrino Perrone, 
poi Giulia Maria Crespi, mi 
offrissero la direzione di 
due quotidiani importanti. 
E io ho accettato con gioia. 
Se, però, qualcuno mi aves- 
se detto, a mezza strada, 
’tornatene a casa”, non ne 
avrei fatto una tragedia. 
Chissà, se fossi stato diver- 
so, forse avrei potuto diven- 
tare io il salvatore della pa- 
tria. Altro che Berlusconi!». 

Le piace scherzare. 
Ma lei il «Corrierone» 
l’ha rivoluzionato. 

«Non ero una mosca bian- 
ca. Il desiderio di rinnovare 


il giornalismo era dentro 
tutti i colleghi della mia ge- 
nerazione. Certo, ho avuto 
la fortuna di essere io a por- 
tare Pier Paolo Pasolini in 
prima pagina sul ”Corriere 
della Sera”. Un amica, l’al- 
tro giorno, mi ha detto che 
il titolo del mio nuovo libro 
è sbagliato». 

Come l’avrebbe intito- 
lato? 

«Memorie di un vecchio 
fortunato. Sono d’accordo 
con lei, ma non suonava 
tanto bene». 

Andare a vela l’ha aiu- 
tata a essere felice? 

«Senza dubbio. La passio- 
ne per il mare era innata 
in me. Quando andavo in 
spiaggia, da bambino, fini- 
vo per snobbare i giochi con 
gli amici appena vedevo 
una barchetta. Per anni, 
quando ero corispondente 
all’estero, non ho navigato. 
Ma l’amore per la vela non 
è mai svanito». 


È uno dei pochi che ci- 
ta Oswald Spengler trai 
suoi autori preferiti, Co- 
me mai? 

«Ho letto ”Il tramonto 
dell’Occidente” quando ave- 
vo 18 anni. E quello che mi 
ha impressionato è la mor- 
fologia della Storia propo- 
sta da Spengler. Ovvero, 
un succedersi di grandi ci- 
viltà che seguono una tra- 
iettoria di vita molto linea- 
re. Crescono, maturano, in- 
vecchiano e muoiono. Pro- 
prio come gli uomini». 

Scusi l’indiscrezione: 
perchè ha cambiato co- 
gnome? 

«Fu Caputo a suggerirme- 
lo, quando pubblicò il mio 

rimo articolo. Diceva che 

ignanego, il cognome di 
mio padre, non era orec- 
chiabile. Così scelsi quello 
di mamma, Ottone: suona 
meglio. Qualche parente 
dalla parte paterna, poi, si 
è accigliato. Pazienza». 


CINEMA Michele Placido in concorso con «Romanzo criminale» 


C'è tanta Italia al Festival di Berlino 


BERLINO Confermate le aspet- 
tative di Michele Placido. Il 
suo «Romanzo criminale» 
sarà in concorso alla 56.a 
edizione del Festival di Ber- 
lino, in programma dal 9 al 
19 febbraio, e correrà così 
per l'Orso d'Oro. 

Per l'Italia ci sarà anche, 
ma fuori competizione, «La 
tigre e la neve» di Roberto 
Benigni. 

Oltre alla presenza di 
«Romanzo criminale» di Pla- 
cido, alla Berlinale ci sarà 
ancora tanta Italia. Nella 
sezione di apertura di «Pa- 
norama Special» ci sarà 
«Derecho de Familia» di Da- 
niel Burman (già vincitore 
di due Orsi d'Argento nel 
2004 con «El abrazo parti- 
do») una coproduzione Ar- 
gentina/Italia/Francia/Spa- 
gna, prodotto per l'Italia 
dalla Classic di Amedeo Pa- 
gani. 

Sempre in «Panorama», 
una produzione italo.cinese 
Marco Muller per Down- 


town Pictures, Istituto Lu- 
ce, Rai Cinema e Good Ti- 
dings: «La guerra dei fiori 
rossi» di Zhang Yuan, trat- 
to dal romanzo dello scritto- 
re dissidente Wang Shuo. 
Tra i corti di «Panorama» 
l'Italia sarà rappresentata 
da Davide Pepe con il suo 
«Little Boy», mentre in «Fo- 
rum» sono stati selezionati 
i documentari «Babooska» 
di Tizza Covi e Rainer Frim- 
mel (Austria/Italia) e «Inat- 
teso» di Domenico Distillo, 
prodotto dal Centro Speri- 
mentale di Cinematografia. 
Infine, la Retrospettiva 
«Dream Girls». «Film Stars 
of the Fifties» dedicato alle 
eroine dello schermo degli 
anni '50 omaggerà con un 
programma di 45 titoli 30 
attrici internazionali tra le 
quali Anna Magnani e 
Sophia Loren (tra i titoli 
«Bellissima» e «Le notti 
bianche» di Luchino Viscon- 
ti, «Peccato che sia una ca- 
naglia» di Alessandro Bla- 


Michele Placido 


setti e «Viaggio in Italia» di 
Roberto Rossellini). 

Tra le novità poi di que- 
sta edizione c'è il «First Fea- 
ture Award», un premio tra- 
sversale di 25 mila euro per 
la migliore opera prima che 
sarà assegnato da una spe- 
ciale giuria composta da tre 
giurati tra cui l'attrice Va- 
lentina Cervi. 


Inoltre «James'Run-The 
Shabu Crackdown» scritto 
e diretto da Alfredo Covelli, 
rappresenterà l'Italia al Co- 
production Market. 

Riccardo Scamarcio è poi 
il nominato italiano per gli 
«Shooting Star», piattafor- 
ma di lancio peri giovani at- 
tori europei emergenti che 
anche quest'anno l'Europe- 
an Film Promotion presen- 
ta all'interno della Berlina- 
le con un programma di tre 
giorni pieno di incontri con 
casting agents internaziona- 
li, giornalisti e produttori, e 
che culminerà con una pre- 
miazione al Berlinale Pa- 
last. 

Tra gli eventi collaterali 
del Festival, la serata di ga- 
la organizzata il 13 febbra- 
io da «Cinema for Peace» do- 
ve sarà proiettato «All the 
Invisibile Children», film co- 
rale diretto da Mehdi Cha- 
ref, Emir Kusturica, Spike 
Lee, Katia Lund, Jordan & 
Ridley Scott, Stefano Vene- 
ruso e John Woo. 
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CINEMA Serata di debutto all'Axcelsior di Trieste, ma la regista ungherese non sarà in sala 


Trieste Film Festival: oggi si parte 
con l'omaggio a Marta Mészaros 


TRIESTE Il Trieste Film Festi- 
val apre i battenti questa se- 
ra, alle 20 al cinema Excel- 
sior, in grande stile: sullo 
schermo passerà il raffinato 
cinema di Marta Mészaros, 
la più acclamata autrice un- 
gherese dei nostri giorni, La 
regista, per motivi di salute, 
non sarà presente in sala co- 
me previsto ma per lei parle- 
rà il suo ultimo film, «L'uo- 
mo non sepolto», racconto 
dei drammatici eventi della 
rivolta ungherese del 1956 e 
della figura di Imre Nagy, il 
primo ministro. sostenitore 
delle libere elezioni che fu 
detronizzato dai carri arma- 
ti sovietici, imprigionato e 
infine ucciso. 

Il film è la tappa più re- 
cente del personalissimo per- 
corso della Mészàros, inizia- 
to negli anni ’60 a fianco di 
Istvan Szabé e Miklés 
Jancsé (che della regista è 
stato anche marito). Le sue 
opere sono intrise di sugge- 
stioni autobiografiche ma 
sanno gettare uno sguardo 
diretto e a volte tagliente 
sulla società ungherese e la 
sua gente, «un-popolo com- 
plicato», come dice la regi- 
sta, «dotato di una letteratu- 
ra geniale, molto difficile tra- 
durre, e di un fantastico spi- 
rito di resistenza. Ma anche 
di un certo pessimismo che 
vedo migliorare solo nelle 
nuove generazioni». 

Nel cinquantenario della 
rivoluzione del '56, urgeva 
nella Mészéros l'esigenza di 
ricordare con partecipazione 
sincera quei giorni. «É stato 
un momento fondamentale 
nella storia ungherese. Ho 
voluto raccontarlo attraver- 
sola prigionia e la morte del 
presidente Imre Nagy, un 
personaggio drammatico e 
complicato che ho conosciu- 
to soprattutto attraverso i ri- ‘ 
cordi di sua figlia Erzsébet. 


A sinistra, un'immagine del film «A temetetlen halott» (L’insepolto), sulla vicenda del primo 
ministro Imre Nagy durante fatti.di Ungheria del 1956. A destra, la regista Marta Mészaros, 


ospite di Alpe Adria film festival 


Cosa significa per l'Un- 
gheria ricordare la rivo- 
luzione e Imre Nagy oggi, 
a cinquant'anni di distan- 
za? 

«Per gli ungheresi ha la 
stessa importanza che. ha 
per gli italiani conoscere chi 
erano ' Garibaldi, Gramsci, 
Moro, Mussolini. Tutta la 
storia dell'Europa, dopo. la 
Seconda Guerra mondiale, è 
stata manipolata dall'ideolo- 
gia socialista che ha dato 
dei fatti una versione politi- 
camente distorta. Le nuove 
generazioni ungheresi, dun- 
que, non sanno davvero co- 
me sono andate le cose». 


Il regista Roberto Rossellini e l’attrice Ingrid Bergman 
fotografati con ifigli Robertino, Isabella e Ingrid Isotta 


È per questo che il film 
è dedicato ai giovani? 

«Certo, sono proprio loro 
che devono avvicinarsi alla 
verità. In Italia forse questa 
esigenza è meno forte, per- 
ché da voi è stato possibile 
sviluppare fin dalla fine del- 
la guerra un cinema, come 
quello di Rossellini e di Vi- 
sconti, che parlasse del fasci- 
smo, della liberazione e di 
tutto quel periodo. Da noi 
era assolutamente proibito». 

Ha ricordato due gran- 
di registi italiani. Quali 
altri autori ama partico- 
larmente? 

«Fellini, Pasolini, Germi, 


De Sica. Adoro il cinema ita- 
liano, credo che in Man an- 
ni sia stato geniale. Anche 
oggi non è male ma mi pare 
che abbia perso la filosofia e 
la poesia che serbava allora. 
Anche per il cinema europeo 
è un momento difficile, sof- 
fre l'assedio inevitabile delle 

roduzioni americane e com- 

atte una battaglia molto 
complicata. Viviamo in un' 
epoca di Coca Cola, soldi 
americani e terrorismo intel- 
lettuale». 


Un tempo il cinema del 


suo Paese era finanziato 
dallo Stato, oggi da pro- 
duttori privati. Come ha 
vissuto il cambiamento? 


î 


«Dal punto di vista stret- 
tamente finanziario era me- 
glio prima, perché c'era un 
solo produttore che procura- 
va soldi per il film, il Gover- 
no appunto. Ma esisteva il 
rovescio della medaglia, la 
censura politica. Oggi lo Sta- 
to non produce niente, dà so- 
lo un contributo e per un pa- 
ese piccolo come l'Ungheria, 
che ha solo tre milioni di abi- 
tanti, trovare il resto dei sol- 
di è veramente difficile». 

Lei lavora spesso con î 
suoi figli, Nyika Janesò e 
Miklés Janesò junior, di- 
rettori della fotografia, e 
anche con i suoi nipoti. 
E’ tanto importante la 


RP 
ETRO 
CIC) 


collaborazione artistica 
conla famiglia? 

«Molti cineasti hanno lavo- 
rato con persone che amava- 
no, Fellini, Visconti e Pasoli- 
ni sì circondavano sempre 
dello stesso gruppo di colla- 
boratori. Vivere su un set è 
come essere una famiglia. 
Detto questo, ho dei figli che 
sono dei bravi professioni- 
sti, quindi perché non lavo- 
rare con loro?». 

C'è uno dei suoi film al 
quale è più legata? 

«Non sono innamorata del- 
le mie opere. Amo sempre, 

iù di tutti, l'ultimo film che 
Ei fatto e il prossimo che fa- 

rò». 
Elisa Grando 


CINEMA Protagonista della prima giornata anche il film «Odgrobadogroba» del lubianese Jan Qvitkovie 


Martedì ospite d'eccezione Ingrid Rossellini 


TRIESTE Saranno alcuni even- 
ti speciali a inaugurare la 
17.a edizione di Trieste 
Film Festival, in program- 
ma da oggi fino al 26 genna- 
io al Cinema Excelsior, alla 
Sala Azzurra, alla Cinema 
Artiston e Teatro Miela (in- 
gresso gratuito), è ormai ri- 
conosciuta come la più ric- 
ca e articolata manifestazio- 
ne  festivaliera italiana 
espressamente dedicata al- 
le cinematografie dell'Euro- 
pa centro-orientale. 

Oggi il Festival - organiz- 
zato dall'associazione Alpe 
Adria Cinema con il soste- 
gno della Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia per la direzio- 
ne artistica di Annamaria 
Percavassi - sarà inaugura- 
to, alle 20, dal film «Odgro- 
badogroba» (Di tomba in 
tomba), una coproduzione 
croato-slovena del regista- 
rivelazione di quest'anno, il 
lubianese Jan Cvitkovic. 
Girato sul versante sloveno 
del Carso, è un film folgo- 
rante e intenso che ha con- 
vinto la critica internazio- 
nale del sicuro, prometten- 
te talento di Cvitkovie - pa- 
ragonato a Kusturica e T'a- 
novic - qui al suo secondo 
lungometraggio. ' 

Lo spunto di partenza 
del film è tratto dal fenome- 
no, di fatto assai comune 
nei paesini della Slovenia, 


di quelle figure pubbliche 


«Odgrobadogroba», film firmato dal regista Jan Cvitkovic 


di oratori (per così dire pro- 
fessionali) dediti a scrivere 
e pronunciare discorsi ai fu- 
nerali. Un'opera di ariosa 
otenza lirica e graffiante 
Resor nero che dosa una 
sapiente miscela di comme- 
dia e horror. Odgrobadogro- 
ba ha al suo attivo numero- 
sì riconoscimenti interna- 
zionali: vincitore all'ultimo 
Filmfestival di Cottbus, in 
Germania, quale miglior 
film, ha ottenuto inoltre il 
premio dedicato ai nuovi re- 
isti al Film Festival di 
an Sebastian, e due premi 
- miglior film ex-aequo e mi- 
glior sceneggiatura - all'ul- 
timo Torino Film Festival. 


MUSICA I giovani strumentisti nel cartellone della Società dei Concerti 


Le magie spagnole del Quartetto Casals 


TRIESTE La Società dei Con- 
certi ha proposto un esor- 
dio per iniziare il nuovo an- 
no ed ha invitato il Quar- 
tetto d'archi Casals, Com- 
posto da quattro giovani 
formatisi neanche dieci an- 
ni fa a Barcellona, è consi- 
derato oggi una delle pun- 
te fra i complessi spagnoli 
che si dedicano alla disci- 
plina classica. 

Alla viola c'è un america- 
no, ma il Casals è il river- 
bero dell'esplosione iberica 
in tutti campi, a definitiva 
riprova che sono finiti i 
tempi in cui per costituire 
un buon quartetto d'archi 


occorreva essere o boemi o * 
ungheresi. Vera Martinez 
Mehner ed Abel Tomas Re- 
alp, in grado di alternarsi 
al primo leggio, Jonathan 
Brown alla viola ed Arnau 
Tomas Realp al violoncel- 
lo, si sono conquistati l'am- 
mirazione anche del pub- 
blico del Politeama Rosset- 
sui 

Forse non immediata- 
mente, durante l'esecuzio- 
ne del Quartetto di Haydn, 
ma decisamente in Scio- 
stakovic e Brahms, dimo- 
strando d'ampiamente me- 
ritare il fitto palmarés, co- 
stellato di riconoscimenti e 


di premi in concorsi. Alla 
base ci sono un eccellente 
lavoro d'insieme, una visio- 
ne molto moderna del far 
musica, con l'accentuazio- 
ne dei contrasti dinamici e 
timbrici, delle tensioni in- 
terne, una continua sorve- 
glianza reciproca e la capa- 
cità di trarre ispirazione 
l'uno dall'altro. 

Il Casals ha iniziato dal 
Quartetto n. 4 in si bemol- 
le maggiore di Haydn. I sei 
contrassegnati con il nume- 
ro d'opera 33 sono detti an- 
che «Russische Quartette» 
per la dedica al granduca 
Pavel Petrovic ed in essi il 


compositore si mostra con- 
sapevole della crescente po- 
polarità di un genere che 
pareva appannaggio esclu- 
sivo di un circolo di aristo- 
cratici estimatori. 

L'esecuzione del Casals 
tendeva quasi a complicar- 
ne l'ascolto con una sofisti- 
cata attenzione alle sfuma- 
ture e frammentandone 
quasi il respiro, riscattan- 
dosi nella disinvoltura con 
cui risolveva il veloce «Fi- 
nale». 

Nel Quartetto n. 3 di 
Sciostakovic impressiona- 
va la potenza di suono del- 
la violinista Mehner, e col- 


Sempre nella stessa sera- 
ta, attesissima a Trieste la 
proiezione, in anteprima 
italiana, dell'ultimo film di 
Marta Mészàros, «A te- 
metetlen halott» (L'inse- 
polto), sulla vita. di Imre 
Nagy. Nel cinquantenario 
dei fatti di Ungheria del 
'56, il film cerca di gettare 
luce sulla vita del primo mi- 
nistro ungherese, iniziando 
la narrazione dai fatti dal 
1956 fino alla sua esecuzio- 
ne, e continuando il raccon- 
to fino ai giorni nostri. 

L'avvio di questa 17.a edi- 
zione sarà anche l'occasio- 
ne per il primo ricordo dedi- 
cato a Silvan Furlan, 


piva l'intensa concentrazio- 
ne del gruppo nel mettere 
in rilievo tutto ciò che fa 
del compositore russo un 
«originale» rispetto all'omo- 
geneizzazione in atto. Ma 
la prova migliore scaturiva 
dall'op. 67 di Brahms, dal 
tono elegiaco sostenuto in 
tutti e quattro i movimen- 
ti, ineccepibile nella forma 
eppure con una continua, 
inesausta ricchezza d'idee. 

Fitti e prolungati gli ap- 


‘ plausi alla fine della sera- 


ta coronata da due fuori 
programma, De Falla e Mo- 
zart. 

Claudio Gherbitz 


scomparso prematuramen- 
te nell'aprile di quest'anno. 
Un acuto critico cinemato- 
grafico sloveno, studioso ap- 
passionato, cinetecario, 
nonché Joraspelaiore fecon- 
do e regista che è stato tra i 
fondatori dî Alpe Adria Ci- 
nema. 

Un ulteriore un evento 
FResi targato Slovenia, 
il concerto degli Srecna 
Mladina, concluderà al Te- 
atro Miela alle 22.30 la lun- 
ga serata inaugurale del Fe- 
stival nell'ambito di «Imma- 
gini», sezione organizzata 
in collaborazione con Bo- 
nawentura/Miela Next. 

Alle proposte della gior- 
nata di apertura si affianca- 
no, quest'anno, numerosi 
omaggi ed eventi speciali. 
Primo fra tutti «Rossellini 
anno 100»: nel centenario 
della nascita un ricordo de- 
dicato a Roberto Rossellini 
alla presenza della figlia In- 

id, che sarà al festival 
Et 24 gennaio, Cine- 


ma Ariston ore 17.30) per 


un incontro-racconto sulla 
vita del padre, Proprio gio- 
vedì 19, in coincidenza con 
l'apertura del festival. Og- 
gi, Ingrid Rosselini sarà 
ospite del programma di 
Rai 1 «Unomattina» (ore 
9.15): nell'occasione sarà il- 
lustrato LE io, il primo 
del 2006, che il festival trie- 
stino dedicherà al padre 


> del Neorealismo. 


Meeting delle riviste d’arte 


Giuliana Carbi 
ospite a Fiume 


TRIESTE Continua l'attivi- 
tà all'estero del Comitato 
Trieste Contemporanea: 
domani e venerdì, alla Bi- 
blioteca dell'Università 
di Fiume, la presidente 
del Comitato triestino 
Giuliana Carbi sarà tra i 
A del Meeting 

legli editori di riviste 
d'arte contemporanea, or- 

anizzato all'interno del- 
a prima edizione della 
Biennale Quadrilaterale 
di Fiume da Janka Vuk- 
mir dell'Institute for Con- 
temporary Art di Zaga- 
bria. L'evento vedrà ospi- 
ti da Croazia, Ungheria, 
Italia e Slovenia. 


TV Su Canale 5 la sesta edizione 


Grande Fratello 
con due triestine 


ROMA Prende il via 
sesta edizione del 


iuesta sera alle 21, su Canale 5, la 
rande Fratello, condotto dall’ex. 


iena Alessia Marcuzzi. Una delle grandi novità è il 
monte premi: chi resisterà ai 92 giorni di reclusione 
nella casa-bunker di Cinecittà, porterà a casa un mi- 


lione di euro. Inviato esterno Marco Liorni. 


ancora 


segreta l'identità dei concorrenti, ma inizia a trapela- 
re l'identikit della rosa iniziale che vedremo oggi (al- 


tre new ent 


tra 


nelle puntate successive); il pi giova» 
ne ha 22 anni, il più vecchio ne ha solo 30. I 

zia in nove, cui si aggiungono il vincitore 
lottaggio a due (scelto dagli RESOR e il vincitore 
tri due concorrenti in s' 


loco ini- 
i un bal- 


da per l'intera prima 


settimana. Tra di loro un poeta un pò eccentrico, un 
barista, una venditrice che lavora in uno showroom, 


un imprenditore. 


TRIESTE Sarà un Grande Fra- 
tello caratterizzato da un 
clima all’insegna della pro- 
vocazione, indirizzato alla 
creazione ad arte di contra- 
sti, sviluppi ed inevitabili 
legami. Ad assicurarlo sono 
anche le due anime triesti- 
ne che troneggiano dietro 
le quinte della sesta edizio- 
ne in Diu amma dagli 
schermi di Canale 5, la sce- 
MOR Emanuela Trixie 
Zitkowsky e l’arredatrice 
Alessandra uerzola, al 
suo debutto alla corte della 
casa meno discreta d’Italia. 

Emanuela  Trixie Zi 
tkowky si conferma la vera 
istituzione del Grande Fra- 
tello. Intoccabile. Dai tem- 
pi pionieristici di Pietro Ta- 
ricone è lei a disegnare am- 
bienti e colori, stili e inno- 
vazioni: «Le novità infatti 
sono radicali — conferma la 
scenografa triestina — ad 
iniziare dalle dimensioni 
degli ambienti. Quest'anno 
parliamo di 1600 mq a cui 
vanno aggiunti altri 600 di 
un set completamente al- 
l’aperto. E’ cambiato anche 
il confessionale, uno dei 
punti fermi della trasmis- 
sione. Per la sesta edizione 
lo abbiamo progettato più 
ampio, con poltrone nuove 
e in grado di ospitare tre 
persone per volta». 

Novità nella «casa» di 
Cinecittà ma altre sostan- 
ziali anche nel teatro-stu- 
dio dove la presentatrice, 
l’ex jena Alessia Marcuzzi, 
è chiamata a gestire pubbli- 
co, ospiti e umori dall’ester- 
no: «Si ingrandisce, e di 
molto, anche il teatro», spie- 
ga Emanuela Zitkowsky. 
«Dai 400 mq dello scorso 
anno siamo arrivati a 1800. 
Insomma tutto è votato a 
un clima diverso, dentro e 
fuori dalla casa. Ci atten- 
diamo molto da questa edi- 
zione proprio per le innova- 
zioni fatte a tutti i livelli. 


C'è un tocco ulteriore di ci- 
nema nell’allestimento del- 
la edizione. Vedrete”. 

Non poteva mancare il 
tocco cinematografico nella 


nuova proposta della sceno- 
grafa triestina. Tra i suoi 
sogni figura sempre una 
chiamata del regista Tim 
Burton, ma intanto le sue 
scenografie continuano ad 
accompagnare le maggiori 
produzioni nazionali, targa- 
te Rai e Mediaset. È 

La rappresentanza trie- 
stina del Grande Fratello 
questo anno raddoppia. Ac- 
canto alla scenografa Zi- 
tkowsky, la sesta edizione 
ospita Alessandra Querzo- 
la, una delle nuove collabo- 
ratrici della produzione in 
veste di arredatrice. Ha la- 
vorato quindi in questi me- 
si a stretto contatto con 
Emanuela Zitkowsky, ma 
per lei si tratta del vero bat- 
tesimo in un reality dopo 
anni di intensa attività tea- 
trale e soprattutto cinema- 
tografica in campo interna- 
zionale. 

Partita nel 1976 a sedici 
anni da Trieste per tuffarsi 
nell’avventura artistica 
Alessandra Querzola ha 
studiato in America e cono- 
sciuto ben presto l’ambien- 
te cinematografico lavoran- 
do in una serie di importan- 
ti produzioni statunitensi. 
Eccellenti le esperienze ma- 
turate dalla triestina negli 
ultimi anni, dal set di «Gan- 
gs of New York» a quello di 
«Casanova» e del film «Il 
paziente inglese» passando 
per altre produzioni seriali 
televisive (come «Angel», la 
serie nata dal filone di «Buf- 
fy, lammazzavampiri») per 
la maggior parte all’estero 

«Dopo una prima espe- 
rienza a Mediaset di circa 
due anni fa sono stata con- 
vocata per il Grande Fratel- 
lo 6», racconta Alessandra 
Querzola. «Sono contenta 
di questa scelta perché ci 
sarà proprio da divertirsi. 
Tutto è stato ideato all’in- 
terno della casa per creare 
un tipo di atmosfera molto 

articolare, provocatorio. 
n grado diciamo di portare 
i concorrenti anche a scelte 
estreme». 
Francesco Cardella 


Emanuela Trixie Zitkowsky e Alessandra Querzola 


Dopo cena "LA GROLLA" 


Sabato - domenica (anche a pranzo) 
Loc. San Pelagio (Aurisina) 
040/201047 (chiuso lun. mar.) 


ristorante "LA ROSA DEI VENTI" 


MARINA LEPANTO MONFALCONE-LISERT 
Pesce e Carne 
Banchetti - Cerimonie - Sala conferenze attrezzata 
MENÙ SETTIMANALI A TEMA - Prenotazioni: 0481 791502 


BAR "CLUB HOUSE": VENERDÌ E SABATO LIVE MUSIC 


CORSIA STADIÒN 
SPECIALITÀ TRIESTINE 
via Battisti 8,040 760606 
STASERA 
BANDOMAT 
domani Denis Novato e banda 
Domenica a cena siamo aperti 
DE. 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


GIOVEDÌ 19 GENNAIO 2006 


CINEMA Il regista comincerà a girare a marzo «Vieni a casa mia», suo primo film tratto dal romanzo di Karin Fossum 


Con Molaioli nuovo ciak in regione 


Nel cast anche Toni Servillo, i provini sabato e domenica a Udine e Gorizia 


APPUNTAMENTI 


TRIESTE Oggi, alle 21, alla 
birreria Corsia Stadion, 
musica con i Bandomat. 
Domani alle 20.30, allo 
Stabile sloveno, prima as- 
soluta in lingua slovena di 
«Natura morta in un fos- 
so» di Fausto Paravidino, 
con sopratitoli in italiano. 
Sarà presente l’autore. 
Sabato, alle 20.30, al te- 
atro San Giovanni, in sce- 
na «Ma ti chi te son» di 
Gerry Brai- 
da con il Pat 
Teatro (do- 
menica alle 
17.30). 
GORIZIA Doma- 
ni alle 20.30, 
al Teatro 
Verdi, va in 
scena «Don 
Chisciotte» 
con il gruppo 
argentino | 
del grande || 
danzatore | 
Inaki Urleza- 


alle 21, al te- 
atro di 
Cormòns, in scena «Non ti 
pago» di Eduardo con Lui- 
gi De Filippo e Luisa Espo- 
sito, 
CIVIDALE Oggi, alle 20.45, al 
teatro Ristori, in scena 
l’operetta «Il conte di Lus- 
semburgo» di Franz 
Lehàr. 
UDINE Fino a domenica, al 
Nuovo, alle 20.45, lo spet- 
tacolo «Nomade» con il Cir- 
que Eloize. 

Oggi alle 21, musica 


«Don Chisciotte» a Gorizia 


Monfalcone: «Storie di scorie» 
l’operetta di Lehar a Cividale 


folk con Giulio Venier e 
Paolo Manfin all’osteria 
‘Agli antichi parrocchiani 
di via Aquileia. 

Oggi, alle 21, alla tratto- 
ria Madelsa di Buttrio, il 
Folk club propone il musi- 
cista toscano Livio Guar- 


di. 

Oggi, dalle 20.30, al Vi- 
sionario, per Citizen Wel- 
les proiezione di «F for 
Fake» e «Orson Welles en 
el pais de 
Don Quijote» 
di Carlos Ro- 

ez. 
IONE Og- 


gi alle 
0.45, all’au- 
ditorium di 
San Vito al 
Tagliamen- 
to, concerto 
del pianista 
Matteo An- 
dri. 

Domani al- 
le 21, al pala- 
sport di ÀAzza- 
no Decimo, 
concerto jazz 
di Enrico Ra- 
va e Stefano Bollani (il 27 

ennaio Antonio Marango- 
‘o e Juan Carlos «Flaco» 
Biondini, con la partecipa- 
zione di Ellade Bandini; 
info tel. 0434-636721; 
www.fieradellamusica.it) 
MONFALCONE Oggi © alle 
20.45, al Comunale per la 
rassegna ContrAzioni va 
in scena «Storie di Scorie. 
Il pericolo nucleare italia- 
no» di e con Ulderico Pe- 
sce. 


MONFALCONE Si riaccendono i riflettori sul Friuli Vene- 
zia Giulia e un inedito thriller psicologico promet- 


E Li; di tingere di giallo la geografia dei nostri luoghi. 


in arrivo infatti una nuova troupe, quella della 
casa cinematografica Indigo. Che si appresta a bat- 


tere il 


rimo ciak de «Vieni a casa mia», opera pri- 


ma del regista Andrea Molaioli, a fine marzo. La 


ellicola verrà interamente girata in provincia di 


‘dine. 


Nel cast l’attore Toni Servil- 
lo, Nastro d’argento nel 
2005 con «Le conseguenze 
dell'amore» di Paolo Sorren- 
tino 
Tra qualche anno potreb- 
be non sembrare così impos- 
sibile costruire una piccola 
Cinecittà nel Friuli Venezia 
Giulia, dal momento che so- 
no ormai parecchi i registri 
che scelgono questa location 
er realizzare la propria pel- 
icola. L'ultimo, solo in ordi- 
ne di tempo, era stato il mae- 
stro di Bagheria, Giuseppe 
Tornatore, nei mesi scorsi a 
Trieste con «La sconosciu- 
ta». Ora è la volta di Andrea 
Molaioli, un giovane esor- 
diente della macchina da 
presa, che è stato aiuto regi- 
sta di alcuni tra i più noti 
autori italiani, primo fra tut- 
ti Nanni Moretti. Con lui ha 
lavorato durante le riprese 
di «Caro Diario», «Aprile» e 
«La stanza del figlio». Poi so- 
no seguiti i film con Carlo 
Mazzacurati, Daniele Luc- 
chetti e Mimmo Calopresti. 
La sua prima opera, «Vieni 
a casa mia», è un adattamen- 
to de «Lo sguardo di uno sco- 
nosciuto», il romanzo della 
scrittrice norvegese Karin 
Fossum. Lo sceneggiatore è 
Sandro Petraglia, già autore 
de «La meglio gioventù» di 
Marco Tullio Giordana, «Le 
chiavi di casa» di Gianni 
Amelio e «Romanzo crimina- 
le» di Michele Placido. Il pro- 
etto verrà realizzato in col- 
faborazione con Film Com- 
mission Friuli Venezia Giu- 


scattata la selezione per i 
ruoli: l’Associazione itinera- 
ri arti visive di Gorizia sta 
infatti cercando ragazzi e ra- 
Gazzo di età compresa tra i 
7 e i 25 anni, nonché una 
bambina di 6 0 7 anni. Il ca- 
sting avverrà sabato a Gori- 
zia nell'aula Bianca del 
Dams (piazza Vittoria 14, 
dalle 10 alle 12.30 e dalle 14 
alle 18) e domenica a Udine, 
resso il Cinema Visionario 
via Asquini 23, dalle 10 alle 
12.30 e dalle 14 alle 18). Per 
ulteriori informazioni si può 
consultare il sito www.itine- 
rariartivisive.it. 

Il plot è ancora top secret, 
perché la presentazione uffi- 
ciale avverrà a Rom ala pros- 
sima settimana, ma si sa 
già che l’incipit della storia 
si sviluppa da un rapimen- 
to: sono le otto del mattino e 
la piccola Marta, sta tornan- 


Il regista Andrea Molaioli girerà in regione «Vieni a casa mia» 


do a casa dopo aver dormito 
dalla zia. Un furgone sì fer- 
ma accanto a lei e accosta: 
Mario, un giovane affetto da 
disturbi mentali che tutti in 
paese conoscono, si offre di 
darle un passaggio. Due se- 
condi e la bambina sale sul 
mezzo, diretta alla fattoria 
del ragazzo. Nel piccolo cen- 


dl vapore di ferro»: Saletta 
debutta al Verdi di Muggia 


MUGGIA Riparte l'attività del Gruppo teatrale per il dialet- 
to. «Il vapore di ferro», spettacolo tratto dalle Maldobrie di 
Carpinteri & Faraguna con la regia di Gianfranco Saletta, 
debutterà domani, alle 20.30 al Teatro Verdi di Muggia. 
Replica sabato alla stessa ora e domenica alle 16.30. La 
settimana dopo, «Il vapore di Ferro» farà tappa a Grado e 
Treviso, mentre il 9 e 10 febbraio sarà a Udine e dal 18 feb- 
braio a Trieste. In questa nuova e divertente vicenda pren- 
de vita la vigorosa figura del vecchio capitano Nicolich, 
sullo sfondo delle fortune della marineria a Lussinpiccolo. 


tro l'allarme scatta subito. 
Dalla centrale arriva perfi- 
no il commissario Sanzio, 
alias Toni Servillo. Che si ri- 
troverà a scandagliare le vi- 
te degli abitanti, persone co- 
muni che celano, dietro i vol- 
ti apparentemente normali, 
numerosi conflitti irrisolti. 
La sceneggiatura di Petra- 
glia, scritta in collaborazio- 
ne col regista, si spinge oltre 
il romanzo della Fossum per 
scomporlo ed eroderlo dal- 
l’interno, fino a eluderlo. Do- 
nando alla vicenda un diver- 
so epilogo e rendendola un 
sottile thriller psicologico 
ambientato tra le valli del 
Nord Italia. La produttrice 
Francesca Cima, originaria 
di Sacile, ha scelto di «veni- 
re a casa sua» per girare 
l’opera, non solo per la cono- 
scenza dei luoghi, ma per- 
ché «sempre più questa re- 

ione sì sta affermando, con 
le sue location altamente ci- 
nematografiche e la varietà 
di paesaggi presenti, nel cir- 
cuito del settore». 


TEATRO A Udine per «Contatto» 


Arearea: danza 
con le mele 


| UDINE Diversamente da altre 


regioni italiane, non si è svi- 
luppato in Friuli Venezia 
Giulia un interesse per la 


danza così diffuso da valoriz- . 


zare questo linguaggio del 
corpo come una contempora- 
nea piattaforma di espres- 
sione artistica. 

Se i'teatri programmano 
spettacoli di danza, spesso 
sl tratta dei tradizionali bal- 
lettoni romantici, e nelle re- 
centi stagioni solo la pro- 

‘ammazione di Carlo De 

ncontrera al Giovanni da 
Udine e alcuni titoli nel car- 
tellone di Teatro Contatto 
hanno provato ad aggiorna- 
re il pubblico 
sui fenomeni 
salienti della 
contempora- 
nea coreogra- | 
fia europea. 
© Vanno  vi- 
ste con inte- | 
resse allora 
tutte le inizia- 
tive che conti- 
nuano a movi- 
mentare il pa- 
norama in re- 
gione. Tra 
queste c'è il la- 
voro di Area- 
rea, la compa- 
gnia che ades- 
so ha sede a 
Fagagna e nel corso degli 
anni Novanta ha maturato 
un'originale cifra coreografi- 
ca sotto la direzione di Ro- 
berto Cocconi, danzatore na- 
to artisticamente alla scuo- 
la di Carloyn Carlson e tra i 
fondatori, negli anni '80, del 
gruppo Sosta Palmizi, 

Da qualche anno all'inter- 
no di Arearea si è fatta stra- 
da una generazione più gio- 
vane, che prova a rielabora- 
re gli insegnamenti europei 
con riflessioni più persona- 
li, come sono quelle che Mar- 
ta Bevilacqua e Luca Zam- 
par hanno esposto in «Un 


Arearea in scena a Udine lo, 


spettacolo è stato ospite del 
cartellone di Teatro Contat- 
to all'udinese Teatro Pala- 
mostre. 

Certo non è facile per un 
ubblico che di danza ne ve- 
e poca, riconoscere alle 

pu e del lavoro corporeo di 
evilacqua e Zampar 1 riferi- 
menti e le ispirazioni che lo- 
to dicono di metterci - la Ge- 
nesi, il Simposio di Platone, 
e fiabe dei fratelli Grimm. 
naturale invece che l'at- 
tenzione si concentri sull' 
unico appiglio figurativo 
che viene offerto nello spet- 
tacolo, quel chilo di mele ap- 
punto, attorno al quale ruo- 
tano i princi- 
pali quadri co- 
reografici. Le 
mele vengono 
palpeggiate, 
tagliate, sboc- 
concellate. Di- 
ventano i pic- 
coli. partner 
dei danzatori. 
E se c'è un 
momento figu- 
rativamente 
valido, è pro- 
prio quello 
che si colloca 
a due terzi 
dello spettaco- 
quando 
una cassetta 
di mele viene rovesciata in 
scena. Il disperdesi della 
frutta, il rotolare e il rincor- 
rersi delle mele, crea ciò che 
Roland Barthes, parlando 
di fotografia, chiamava il 
«punctum» e cioè quel parti- 
colare, quel momento specia- 
le che «punge» lo spettatore, 
e come una piccola cicatrice 
si impone alla sua memoria. 
Mentre tutto il resto, ciò 
che viene prima e ciò che 
viene dopo, è «studium» cioè 
lo studio, la preparazione, 
la dimostrazione, la lunga 
applicazione del lavoro. 


Tiziana Carpinelli 


una produzione del 
TEATRO STABILE SLOVENO, 


Fausto Paravidino 


NATURA MORA 
IN UN FOSSO 
TIHOBITJE V JARKU 


traduzione: Marko Sosiò e attori 
regia: Nenni Delmestre 


interpreti: PrimoZ Forte, Vladimir Jure, 
Janko Petrovec, Maja Blagoviè, Nikla 
Petruska Panizon, Gregor Geè 


Prima assoluta in lingua slovena 
[presente in sala l’autore Fausto Paravidino] 
repliche fino al 4 febbraio] 


IKULTURNI DOM - via Petronio, 4 - Trieste| 


venerdì 20.01 - ore 20.30 


._, Spettacol 
‘sovratitolato in lingua italiana 


<) 


pp Gurion sarda i) 
www.teaterssg.it C 800 214 302) 


Ri TEATRI & CINEMA È 


TRIESTE 
CINEMA 


THE NEW WORLD 
IL NUOVO MONDO 16.45, 19.30, 22 
di Terrence Malick con Colin Farrell. 


ZUCKERI... COME DIVENTARE EBREO 
IN7 GIORNI 17, 18.45, 20.30, 22.15 
di Dani Levy. Ultimo giorno. 


6.30, 20, 22.15 


ÙZ 

DELL'ENIGMA. .........16.15,18.15,20.15, 22.15 
LÉ CRONACHE DI NARNIA: 

IL LEONE, LA STREGA E L'ARMADIO 

Frolezioni in digital sive B:90,,19,15 

16.20, 21.55 


È sie 
DEL MONDO 

N I ) 
Centro commerciale «Torri d'Europa», via D’Alvia- 
no 23. Park 1 € per le prime 4 ore. Prenotazioni e 
preacquisti 040-6726800, www.cinecity.it. Ogni 
martedì non festivo ingresso 5 €. Matinée della do- 
menica e festivi ingresso 4 €, 


E CINECITY. Mattinate per le scuole a 4€, pre- 
notare al n. 041-986722 (dalle 9 alle 12) o al n. 
04 6835 alle 20)... da 
Scadenza vecchie CINERAM (colore verde): la 
scadenza è stata prorogata al 30/6/06. 
sclusiva a Cinecity. 
keback Mountain» 


M EXCELSIOR. Tel. 040-767300 


da di 
(ingresso libero) 


lia e in questi giorni è già 


Questa sera in scena gli spagnoli Triciele Clownic con la divertente pièce «Sito 


Il dilemma della sedia al Rossetti 


TRIESTE Umorismo irresistibile, gag, mimo e 
tecnica clownesca, esilaranti invenzioni e 
teatro comico tradizionale... tutto questo 
si fonde nel singolare linguaggio teatrale 
dei «Tricicle Clownic» una compa; 
berrima in Spagna - suo paese 
che approda oggi al Rossetti, dove resterà 
fino a domenica. Lo spettacolo s'intitola 
«Sit»: e come si intuisce dal titolo la pièce è 
interamente dedicata a un oggetto quoti- 
diano e utilizzatissimo, la sedia. 

Quante ore della nostra vita trascorria- 
mo su una sedia? Come si sarebbe svolta 
la storia dell'umanità se i nostri lontani an- 
tenati non avessero inventato la sedia? 
Quali sono le sedie più scomode (vince la 
poltrona del dentista... o sedia elettrica)? 

A queste domande, e al fondamentale di- 
lemma «to sit or not to sit», prova a dare ri- 
sposta uno degli show più originali e diver- 
tenti della scena teatrale europea. 


ia cele- 
origine - 


DI TOMBA IN TOMBA 20 
di Jan Cvitkovic (Slovenia). Graffiante humour ne- 
oi i i i commedia e horror... 
SALA AZZURRA IMMAGINI... 
JOHA 20.30 
di Kornel Mundruczo. Un film concepito e scritto 
come un'opera lirica, contemporanea e visionaria. 
Programma dettagliato su: www.triestefilmfestival. 
it. Infoline: 040767300. 


CRISI A SILA) 
DERAILED, ATTRAZION 
LETALE gg 20,90 
A HISTORY OF VIOLENCE 22.15 
GIRAMONDO 16, 17.20 
(Da domani) 


16, 18, 20.10, 22.20 
Johans: 


‘6,15,2 


Domani: «Eccezzziunale veramente capitolo se- 


LORD OF.WAR 
con Nicholas Cage. Solo oggi a solo 3 €. Domani: 
«La neve nel cuore». 


16.10, 18.10, 20.15, 22.20 


E n 
LA STREGA E L'ARMADIO 
SAI IT - LA SOLUZIONE 


HARRY POTTER 
E IL CALICE DI FUOCO 


«Sit», in scena al Rossetti fino a domenica 


[cali 


rentola». 


DEL MONDO 


LA CLINICA DI JOY 
Luce rossa. V. 18 


"16 uit. 22 


BROKEN FLOWERS 18, 20, 22 
di Jim Jarmush, con Bill Murray, Sharon Stone, 
Jessica Lange. Ultimo giorno. 


Ml TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 


Stagione lirica e di balletto 2005/2006. 
Info: _ www.teatroverdi_trieste.com, n. 


verde 
800-054525. Vendita biglietti per «LA BOHEME» 


e tutti gi spettacoli in cartellone presso la bigliette- 
tia del Teatro Verdi. Orario 9-12 16-19... 
«LA BOHEME» di Giacomo Puccini, seconda rap- 
presentazione 22 gennaio ore 16 turmo D. Durata 
spettacolo 2 h 40 m ca. Repliche: lunedì 23 genna- 
io ore 20.30 turno F; giovedì 26 gennaio ore 20.30 
turno B; venerdì 27 gennaio ore 20.30 turno E; do- 
menica 29 gennaio ore 17 turno S; martedì 31 gen- 


Po! re 20. » con 
Tricicle-Clownic. Abb. «Musical & grandi eventi» - 
Turno M (1h 45° rene a iran 
SALA BARTOLI. Ore 21 «UN’INDIMENTICABI- 
LE SERATA». Da Achille Campanile. Con Piera 
alenda. Abb. «al- 


3 TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA 
Tel. 040-3906183 
contrada @ contrada.it, www.contrada.it 


Trieste Film Festival Miela Next - Opening ni 
Oggi ore 22: 2 
Ore 22.30: «SRECNA MLADINA» in coneerto. In- 
gresso 3 €. 


Così, per celebrare degnamente il 
150.0 anniversario della nascita di 
Sigmund Freud, che ricorre il prossi- 
mo 6 maggio, è stata messa in campo 
una macchina che ha promosso qual- 
cosa come 100 eventi internazionali 
in tutto il mondo, uno perfino nella 


s018:45,20,90, 22.15 


ANNIVERSARIO Da marso le celebrazioni peri 150 anni dalla nascita 


Omaggio di Gorizia a Sigmund Freud 


VIENNA «Più Freud, meno Mozart»: nell' 
anno dedicato ai due grandi austriaci 
- il padre della psicoanalisi e. il più 
grande genio musicale della storia - 
Vienna parteggia per il primo, ma col 
solo scopo di riequilibrare la partita, 
«visto che l'arte del grande salisbur- 
ghese - afferma la sezione politico cul- 
turale del ministero austriaco degli 
Esteri - si trova sempre al centro del- 
la mediazione culturale, mentre alla 
scienza spetta sempre il ruolo di cene- 


rale) Teheran. 


e più importanti sono stai 


tre civiltà (romana, slava. 


inattualità di Si 


Venerdì 27, sabato 28 e domenica 29 gennaio, 
ore 21.30, anteprima nazionale «Chiamatemi 
Kowalski - il ritorno» di e con Paolo Rossi, con la 
Pelscieaziona di Syria. Prevendita da lunedì a sa- 


MUGGIA 


MTEATRO VERDI ______ a) 
Domani, alle 20.30 «IL VAPORE DI FERRO» con 
il gruppo Teatrale per il Dialetto. Tratto dalle Maldo- 
brie di Lino Carpinteri e Mariano Faraguna, con la 
regia di Gianfranco Saletta. Biglietteria aperta 
un'ora prima dell'inizio dello spettacolo. Info 
328/712. f 


MONFALCONE 


HM MULTIPLEX KINEMAX. www.kinemax.it. 
Informazioni e prenotazioni tel. 0481-712020. 


ORLD 
M 


DERAILED - ATTRAZIONE 
LETALE 
LE CR ; 
IL LEONE, LA STREGA E L'ARMADIO 


20.20, 22.20 


17.20 


Stagione di prosa 2005/2006. Oggi, ore 20.45, 
«STORIE DI SCORIE» di e con Ulderico Pesce. 
Martedì 24, mercoledì 25 gennaio: «I RAGAZZI DI 
DELA SCALA» di Ugo Chiti. Prevendite alla 


M TEATRO COMUNALE 
Stagione di prosa 2005/2006. Venerdì 27 gennaio: 
David Riondino e Dario Vergassola in «TODOS 
CABALLEROS OVVERO BALLATE PER DON 
CHISCIOTTE & SANCHO PANZA». Prevendite al- 


‘la Biglietteria del Teatro (ore 17-19); è possibile 


prenotare telefonicamente i posti tel. 
04 
BM TEATRO COMUNALE 


chilo di mele 


lontanissima (dal punto di vista cultu- 


In Italia, la Fondazione Sigmund 
Freud di Vienna e il Forum austriaco 
di cultura di Milano hanno promosso 
con la collaborazione dell'Associazio- 
ne culturale Dioniso, tutta una serie 
di iniziative, presentate questa matti- 
na a Milano alla presenza del console 

enerale d'Austria Eva ERI Quel- 
Je pensate 
rizia, «città posta al crocevia di 
a germanica) 
fortemente intrisa di quello spirito eu- 
ropeo - ha detto Claudio Cressati, as- 
sessore goriziano alla Cultura - di cui 
Freud è uno dei massimi interpreti», 

A Gorizia, l'11 marzo si svolgerà 
dunque il convegno «Attualità e 
ind Freud», un'in- 
tera giornata dedicata all'opera freu- 


asterà...». Lo Roberto Canziani 


diana in tutti i rami del sapère, con 


studiosi quali Mario Lavagetto 
(Freud e la letteratura), Quirino Prin- 
cipe (Freud e la musica), Guido Guido- 


rizzi (l'Edipo di Freud, l'Edipo di Sofo- 

cle), Riccardo martinelli (Freud e la 
mitteleuropa), Hermann Nitsch 
(Freud e l'arte figurativa). 

Il 5 e 6 maggio sarà la volta di Mila- 
no, dove l'Istituto Sigmund Freud 
esporrà il manifesto sul padre' della 

sicanalisi redatto dal filosofo Peter 
pits, oltre a striscioni, locandine, 
bandiere per commenmorare la ricor- 
renza. In tale occasione presso il Fo- 
rum Austriaco di Cultura sarà allesti- 
ta una mostra fotografica provenien- 
te dal Museo Freud di Vienna e sarà 
presentato il libro 'Crimini freudianì, 
scritto dalla giornalista austriaca 
Eva Rossmann. 


naio, Ensemble Nuovo Contrappunto, Susanna Ri- 
gacci soprano; in programma musiche di Debus- 
sy, Ravel, Chausson, Stravinskij, D’Amico. Preven- 
dita alla Biglietteria del Teatro (ore 17-19), Tic- 
ketpoint-Trieste, Acus-Udine. 


UDINE 


MB TEATRO N 
teatroudii 


19 "SSTRIO ore 20.45 (turno D), 20 gennaio ore 
20.45 (turno Dion gennaio ore 16 (fuori abb.), 21 


turno B): Teatro Circo Nomade - Cirque Eloize 


abb. Prosa 10; abb. 5 formula A) «LE NUIT, LE 
IEL EST PLUS GRAND», regia Daniele Finzi Pa- 
sca. 


dari ore 20.45 (turno C), 22 gennaio ore 20.45 


Oggi rassegna Gorizia cinema del KinoAtelje ore 
20.45 SOINTSE (IL SOLE) di AICESANCAL Soku- 


UTTE LI 
DEL MONDO 


REI 
CHE MANCAVA 20.10, 22.20 


LAVORO 


IL PICCOLO mi GIOVEDÌ 19 GENNAIO 2006 


RICHIESTE DI PERSONALE: OGNI GIOVEDI’ CON IL PICCOLO 


Panificatori, metalmeccanici e parrucchieri 


I posti disponibili per i diversamente abili: dalle telecomunicazioni al settore trasporti 


Mi PIANTE E FIORI 

Per attività commerciale nella provincia 
di Trieste, ricerchiamo [ operaio floro- 
vivaista ] che si occuperà della manu- 
tenzione piante in serra e confeziona- 
mento, con precedente esperienza di 
lavoro nel settore e disponibilità nei 
giorni festivi. Offresi inserimento a tem- 
po determinato con prospettiva di ricon- 
ferma. Costituiranno titolo preferenzia- 
le l'appartenenza alle liste di mobilità, 
un'ottima predisposizione al contatto 
con il pubblico, e la capacità di gestio- 
ne autonoma del lavoro. 


Ml CONFEZIONAMENTO 

Per azienda nel territorio provinciale ri- 
cerchiamo [ operaio addetto al repar- 
to confezionamento ] iscritto alle liste 
di mobilità e/o disoccupato di lunga du- 
rata da inserire all'interno della linea di 
produzione con un contratto a tempo. 
determinato di nove mesi, part time di ti- 
po verticale. Costituirà titolo preferen- 
ziale un'esperienza lavorativa coeren- 
ic: 


BM SERVIZI 

Per azienda nel settore  ricerchia- 
mo [ impiegato amministrativo/conta- 
bile ] iscritto alle liste di mobilità. Offre- 
si inserimento a tempo determinato, full 
time per sei mesi. 


BI BENESSERE 


Per primaria azienda nel settore, lo 
Sportello del Lavoro è alla ricerca 
di [ persone diplomate ] dai 25 ai 45 
anni che si dedicheranno ad attività di 
promozione. dei servizi, presso clienti 
privati, nel territorio regionale. Le perso- 
ne selezionate parteciperanno a un cor- 
so di formazione spesato e verranno in- 
seriti nel team di operatori. Costituiran- 
no titolo preferenziale l'iscrizione 
ENASARCO e/o la precedente espe- 
rienza in attività di vendita o promozio- 
ne di servizi. 


I SALONI DI PARRUCCHIERI 1 
Per primaria azienda nel settore, ricer- 


chiamo [ persone diplomate o laurea- . 


te ] che si dedicheranno ad attività di 
vendita e promozione dei prodotti pres- 


so clienti privati nel territorio provincia- 
le. Costituiranno titolo preferenziale la 


precedente esperienza in attività di ven- . 


dita o promozione di prodotti. Offresi in- 
serimento con contratto a progetto per 
dodici mesi. i 


BM SALONI DI PARRUCCHIERI 2 
(uomo, donna, bambino). Per importan- 
te realtà nel settore di nuova apertura 
su Trieste, cerchiamo: | un apprendi- 
sta parrucchiere ] di età entro i 21 an- 
ni, preferibilmente con conoscenze ba- 
se in tricologia, applicazione colore, 
messa in piega, da avviare a corsi di 
formazione interni e inserire presso il 
salone. " 
Un [lavorante parrucchiere] tra i 
18 e i 35 anni con conoscenze in trico- 
logia, colorazione, meches, permanen- 
te, taglio, asciugatura, messa in piega 
e make up. Si occuperà dell'accoglien- 


za clientela, degli aspetti tecnico/stilisti- 


ci, della rivendita dei prodotti all’interno 
del salone. 

Costituiranno titolo preferenziale la fre- 
quenza attestata a corsi di formazione 
professionale nel settore e/o la prece- 
dente esperienza di lavoro in realtà si- 
milari. Gradite le conoscenze informati- 
che di base e la conoscenza di inglese 
e/o francese. 


Il SALONI DI PARRUCCHIERI 3 

Per primaria catena nazionale con due 
filiali sul territorio provinciale, ricerchia- 
mo: [un capo area] che si. occupi 
della gestione e coordinamento delle fi- 
liali della provincia di Trieste, seguen- 
do gli aspetti legati alla gestione del 
personale, del budget di area, del rag- 
giungimento degli obiettivi delle filiali, 
della customer satisfaction. E preferibi- 
le la laurea in economia, scienze della 
formazione e psicologia o una prece- 
dente, esperienza nel settore del marke- 
ting e gestione risorse umane. 

[ Parrucchieri con esperienza ] in ta- 
glio donna e uomo, colore, colpi di so- 
le, permanente e messa in piega. Costi- 
tuiranno requisiti preferenziali l'aver ag- 
giornato le competenze tecniche con 
percorsi di formazione dimostrabili e 
l'aver già maturato una solida esperien- 
za ia saloni di parrucchieri. 

[ Aspiranti parrucchieri ] giovani am- 
bosessi con età entro i 25 anni, motiva- 
ti a seguire un percorso di formazione 
c/o sede fuori provincia, della durata di 
4 settimane, strutturato in lezioni teori- 
che e affiancamento pratico, con pro- 
spettiva di assunzione come apprendi- 
sta parrucchiere a fine percorso. 


Ml PANIFICI i; 
In centro città, ricerchiamo [persona 


con diploma di scuola superiore ed 
appartenente alle lista di mobili- 
tà ] per inserimento all’interno del pun- 
to vendita. La persona selezionata si 
dedicherà ad attività di vendita e gestio- 
ne cassa, costituiranno titolo preferen- 
ziale una precedente esperienza nel 
settore e una buona capacità di gestio- 
ne clientela. 


I METALMECCANICA 


Per azienda nel settore ricerchiamo 

[ addetto alla manutenzione e assi- 
stenza tecnica macchine distributri- 
ci ] in possesso della patente B, iscritti 
alle liste di mobilità o disoccupati di lun- 
ga durata. Costituiranno titolo preferen- 
ziale la precedente esperienza nel ruo- 
lo e il diploma o qualifica professionale 
ad indirizzo elettrico o elettronico e una 
buona predisposizione al contatto con 
il pubblico. Offresi inserimento a tempo 
determinato con eventuale prospettiva 
di riconferma. 


Personale diversamente abile 
e categorie assimilate 


Mi TELECOMUNICAZIONI 

Per azienda leader nel settore lo Spor- 
tello del Lavoro è alla ricerca di un [ad- 
detto all'assistenza telefonica ] tra i 
18 e i 40 anni, iscritto alle liste della L. 
68/99, con diploma o qualifica profes- 
sionale ad indirizzo elettronico/elettro- 
tecnico e buone conoscenze informati- 
che. Costituirà titolo. preferenziale 
un'esperienza lavorativa nel settore del- 
le telecomunicazioni e/o delle apparec- 
chiature elettroniche/PC. Il candidato 
verrà inserito all’interno dell’area assi- 
stenza clienti e offrirà supporto telefoni- 
co per le problematiche di carattere tec- 
nico. 


Hi METALMECCANICA 

Per importante azienda nel settore ri- 
cerchiamo impiegato [ addetto alla re- 
ception e magazzino ] iscritto alle li- 
ste della L. 68/99, diplomato, con cono- 
scenza base del pacchetto office, della 
navigazione in internet e della gestione 
della posta elettronica. La figura sele- 
zionata si occuperà della gestione del 
centralino, di attività di segreteria, di ge- 
stione posta in entrata e uscita, dell’ac- 
cettazione merci, emissione bolle e del- 
la gestione dei contatti con gli spedizio- 
nieri. Costituiranno titolo preferenziale 
la conoscenza dell'inglese e/o sloveno 
e croato. * 


El TURISTICO ALBERGHIERO 

Per importante realtà nel settore: [ un 
addetto alle pulizie ] iscritto alle liste 
della L. 68/99, preferibilmente di età en- 
tro i 40 anni, che si occuperà della puli- 
zia e lavaggio dei locali di cucina, sala, 
uffici, magazzino e delle relative dota- 
zioni. Richiedesi disponibilità a turni 
diurni e festivi, offresi inserimento a 
tempo determinato part time con pro- 
spettiva di riconferma. 

[Un addetto alla manutenzio- 
ne ] iscritto alle liste della L. 68/99, pre- 
feribilmente entro i 40 anni, con diplo- 
ma o qualifica professionale e cono- 
scenze di manutenzione elettrica, idrau- 
lica ed elettrotecnica. Il candidato sele- 
zionato si occuperà di eseguire piccole 
riparazioni e manutenzioni di. macchi- 
ne, impianti ed attrezzature. E gradita 
una precedente esperienza lavorativa 
nella mansione indicata. Richiedesi di- 
sponibilità a turni diurni e festivi, offresi 
inserimento a tempo determinato part ti- 
me con prospettiva di riconferma. 


Mi SPEDIZIONI E 
TRASPORTI INTERNAZIONALI 

Per importante gruppo nel settore ricer- 
chiamo. un [impiegato import/ 
export] iscritto alle liste della L. 
68/99, ‘in possesso di diploma o laurea 
e di un buon livello di conoscenza del 
pacchetto office, della navigazione in 
internet, della gestione della posta elet- 
tronica, e della lingua inglese. Costitui- 
ranno titolo preferenziale la conoscen- 
za di altre lingue straniere e/o una pre- 
cedente esperienza lavorativa nel setto- 
re. 


i SERVIZI 

Per primario gruppo societario nel set- 
tore ricerchiamo: [ un impiegato am- 
ministrativo ] iscritto alle liste della L. 
68/99, in possesso del diploma di scuo- 
la superiore, preferibilmente con indiriz- 


‘zo in ragioneria e in possesso di buone 


conoscenze dei principali strumenti in- 
formatici. Il candidato selezionato si oc- 
cuperà dell'attività amministrativa nel- 
l'ambito della gestione immobiliare (lo- 
cazioni, spese condominiali, contrat- 
ti,...). E preferenziale una precedente 
esperienza lavorativa nel settore e il 
possesso di solide conoscenze di natu- 
ra contabile. 


[Un addetto al bilancio civilistico e‘ 


consolidato ] iscritto alle liste della L. 
68/99, in possesso della laurea in eco- 
nomia con buona conoscenza dei prin- 
cipi contabili, bilancistici e fiscali e dei 
principali strumenti informatici. La per- 
sona selezionata si occuperà della te- 
nuta della contabilità generale, della re- 
dazione bilanci e delle note integrative. 
E gradita la conoscenza della gestione 
fiscale immobiliare, della conoscenza 
degli strumenti di interrogazione dei da- 
tabase gestionali (Sql, Ms- Query). 


I dati di uno studio di Unioncamere a livello nazionale: la situazione nel Nord-Est 


Oltre 110 mila posti di lavoro previsti 
nelle piccole e medie imprese in Italia 


Segnali positivi dalle piccole e medie 
imprese sul fronte dell'occupazione, 
secondo i dati di Unioncamere. II cli- 
ma di fiducia delle Pmi volge al bello 
e sostiene la crescita occupazionale 
prevista per il 2006. Sono, infatti, cir- 
ca 110mila i nuovi posti di lavoro che 
le imprese italiane prevedono di crea- 
re tra ottobre 2005 e settembre 2006, 
per una crescita complessiva dell'oc- 
cupazione, nei dodici mesi considera- 
ti, pari all'1%. Per occupare 84.000 di 
questi nuovi posti, le imprese erano 
attivamente in cerca già nel terzo tri- 
mestre del 2005. Il dato. rivede legger- 
mente al rialzo quanto indicato dalle 
stesse imprese all'inizio dello scorso 
anno (+0,9% la crescita prevista su 
base annua, confermata dalla rileva- 
zione effettuata a giugno scorso). 

Rispetto alla precedente indagine, 
conforta il dato sulla solidità delle pre- 
visioni fatte dalle imprese, dal momen- 
to che più del 98% delle aziende inter- 
vistate ha confermato di aver rispetta- 
to le previsioni di inizio anno o di aver- 
le addirittura superate (il 6,9%), men- 
tre meno del 7% ha dovuto ridimen- 
sionarle (soprattutto nel settore mani- 
fatturiero). 

Questo il quadro di sintesi che 
emerge dall'ultima indagine trimestra- 
le realizzata dal Centro Studi di Union- 
camere su un campione di 8.000 im- 
prese che rileva gli andamenti e le 
previsioni occupazionali delle impre- 
se con almeno un dipendente operan- 
ti in tutti i settori di attività economica, 
dall'industria al commercio e agli altri 
servizi. 

L'indagine del Centro Studi Union- 
camere mostra infatti, che, nei primi 
nove mesi del 2005, il 93,1% delle im- 
prese italiane ha rispettato o addirittu- 
ra incrementato le previsioni di assun- 


zione, mentre il 6,9% ha ridimensiona- 
to il numero di figure professionali 
che riteneva di dover assorbire nel. 
corso dell'anno. A livello territoriale, 
nel Nord Est la quota di imprese che 
ha incrementato l'occupazione pro- 
grammata è leggermente inferiore al- 
la media (91,1%), mentre nelle tre al- 
tre ripartizioni si posizionano su valori 
superiori o prossimi al dato nazionale 
(93,3% per il Mezzogiorno, 93,7% per 
il Nord Ovest e 94,3% per il Centro). 
A livello settoriale, il commercio al det- 
taglio mette a segno il valore maggior- 
mente positivo (il 95,1% di queste im- 
prese ha mantenuto o incrementato 
le assunzioni previste), seguito dalle 
imprese delle costruzioni (93,4%). Il 
settore del manifatturiero conferma il 
ridimensionamento del numero di as- 
sunzioni previste (7,8% è la percen- 
tuale delle aziende del settore che ha 
rivisto al ribasso la propria ricerca di 
personale), rispetto alla media del 
6,9% del totale dei settori. 

Costruzioni, commercio, turismo e 
servizi avanzati continuano a prevede- 
re livelli di crescita più elevati, mentre 
l'industria registra una. contrazione 
complessiva dello 0,2%. 

Dei 110mila posti di lavoro aggiunti- 
Vi previsti nel periecdo ottobre 2005 e 
settembre 2006, il 35,7% si concentra 
nel Nord Ovest, seguito dal Sud e Iso- 
le (23,4%), dal Nord Est (22,7%) e 
dal Centro (18,2%). | tassi di crescita 
occupazionali previsti risultano esse- 
re superiori al Nord Ovest (+1,1%, 
+39mila il saldo occupazionale) e nel 
Mezzogiorno, (+1,2%, pari a circa 
26mila il saldo occupazionale). Nel 
Nord-Est e, nel Centro le previsioni di 
crescita si attestano rispettivamente a 
+0,9% e +1,0%, con un incremento 
occupazionale atteso rispettivamente 
di 25mila e 20mila unità. 


Impiegati, addetti alle vendite e ragionieri 


Le candidature all'occupazione da parte degli iscritti nelle liste di mobilità 


® SALDOCARPENTIERI 
dai 35 ai 55 anni, con pluriennale espe- 
rienza nel. settore metalmeccanico, 
iscritti alle liste di mobilità. 
@® ADDETTI Al SERVIZI DI 
RECEPTION E FRONT OFFICE 
in possesso di qualifica professionale o 
diploma, discreta conoscenza informati- 
ca, conoscenza lingua inglese, in età di 
apprendistato o appartenenti alle lista di 
mobilità, disponibili a turni diurni anche 
festivi, full time o part time. 
@® IMPIEGATI AMMINISTRATIVI 
con nozioni di contabilità, fatturazione, 
archiviazione cartacea e informatica, co- 
noscenza lingua inglese, buona cono- 
scenza pacchetto office, navigazione in 
internet e posta elettronica. Iscritti alle li- 
ste di mobilità o in età di apprendistato. 
@® ADDETTI ALLA MANUTENZIONE 
ORDINARIA 
con competenze elettriche e meccani- 
che, buone capacità manuali e organiz- 
zative, con esperienza lavorativa coe- 
rente, iscritti alle liste di mobilità. 
® ADDETTI ALLE PULIZIE, ADDETTI 
MENSE, x 
INTERNISTI DI CUCINA 
dai 20 ai 50 anni, con esperienza nella 


mansione disponibili a turni anche festi-, 


VI. 


@® ADDETTI ALLE VENDITE 

dai 20 ai 55 anni, con esperienza nella 
mansione, disponibili al full time e part ti- 
me 


Hanno dato la disponibilità a un periodo 
di tirocinio formativo e di orientamento 
diplomati e laureati per le mansioni di? 
@ DIPLOMATI IN RAGIONERIA E 
TECNICI DELLA GESTIONE 
AZIENDALE 
con buone competenze informatiche, di- 
sponibili ad effettuare un periodo di tiro- 
cinio formativo in area amministrativo - 
contabile. 
@ LAUREATI IN SCIENZE DELLA CO- 
MUNICAZIONE 
con buona conoscenza della lingua in- 
glese e buone competenze informati- 
che, disponibili ad effettuare un periodo 
di tirocinio formativo nell'area marketing 
e pubblicità. 
@® DIPLOMATI IN MATERIE 
SCIENTIFICHE E CLASSICHE 
con discrete competenze informatiche, 
e buona predisposizione alla gestione 
del pubblico, disponibili ad effettuare un 
periodo di tirocinio formativo come ad- 
detti al front office e back office. 


. PROVINCIA DI TRIESTE: SERVIZIO SPORTELLO DEL LAVORO K® 


Per informazioni sul SERVIZIO 
INCROCIO DOMANDA OFFERTA: 


Direzione Amministrativa 
Via S. Anastasio, 3 - Trieste 


Orario: dal lunedì al venerdì dalle 9:30 alle 12.30, 
lunedì e mercoledì dalle 15.00 alle 16.30 


Funzione Politiche Attive del Lavoro 
Sede Muggia - Via Roma, 22 


Servizio collocamento obbligatorio: dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 12.30 
Per informazioni telefoniche: dal lunedì al venerdì dalle 9.00.alle 10.30 
www.provincia.trieste.it/sportellolavoro 

azienda@provincia.trieste.it 

colloc.obbligatorio@provincia.trieste.it 

graduatoria@provincia.trieste.it mobilita@bprovincia:trieste.it 


Telefono e fax: 040.271870 
Orario: lunedì e mercoledì dalle 9.00 alle 12.00 


Sportello del Lavoro della Provincia di Trieste 
Funzione Politiche Attive del Lavoro 
Scala dei Cappuccini, 1 - Trieste 
Telefono: 040.369104/040.368277/040.369685 
{quando parte Ja voce registrata digitare gli interni 21, 22 0 38) 
Orario: dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 12.30 
informazioni telefoniche: dal lunedì al venerdì 
dalle 9.00 alle 10.30 


Telefono: 040.3798421/547/398 

Fax: 040.3798527 i 

Per informazioni telefoniche: dal lunedì al venerdì 

dalle 10.00 alle 12.30, lunedì e giovedì dalle 15.00 alle 16.00 
www.provincia.trieste.it/sportellolavoro 
sportellolavoro@provincia.trieste.it 


Funzione Conflitti del Lavoro 

Sede di Viale Miramare, 19 

Telefono: 040.3775808/807/806/780 

Fax: 040.3775792 È 

Orario: dal lunedì al venerdì 

dalle 10.30 alle 13.00 
www.provincia.trieste.it/sportellolavoro 
funzioneconfiittilavoro@provincia.trieste.it 


Funzione Politiche Attive del Lavoro 

Sede di Duino Aurisina - Borgo San Mauro 124 
Telefono e fax: 040/299771 

Orario: lunedì e mercoledì dalle 9.00 alle 12.00 


Funzione: Politiche Attive del Lavoro 

Sede di Scala dei Cappuccini, 1 - Trieste 
Telefono: 040.369104/040.368277/040.369685 
Fax: 040.369577 


Per ulteriori informazioni: 
| Funzione Politiche Attive del Lavoro 
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IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 19: GENNAIO 2006 


FILOSOFIA 


È on line il nuovo numero di «Etica & Politica / Ethics 
& Politics», la rivista promossa dal Dipartimento di 
Filosofia dell’Università di Trieste. Rinnovata nella 
veste grafica, la si può consultare e scaricare all’indirizzo 
www.units.it/etica. Questo numero è dedicato alla figura 
di Max Weber ed è stato intitolato «Che cosa è vivo oggi 
del suo pensiero e della sua opera». Presenti scritti, 
tra gli altri, di Furio Ferraresi e Stephen Turner. 


TVERSITÀ 


GF 


Oggetto di una tesi di laurea, il programma è stato progettato da una équipe di ricercatori dell'ateneo giuliano 


Realizzato un software per il Ris di Parma 


Si chiama Mipe ed è in grado di migliorare le immagini dei dispositivi di videosorveglianza 


In un periodo di intenso di- 
battito intorno al terrorismo 
e alle tecniche per contras- 
tarlo, e in cui due opposte 
visioni si raffrontano, l’una 
che vede nelle registrazioni 
video la prova incontroverti- 
bile di un crimine ma anche 
un deterrente efficace, l’altra 
relativa al diritto civile della 
privacy, fortemente limitato 
dalla videosorveglianza, si 
Inserisce una nuova «arma» 
hi-tech per la guerra contro 
il crimine progettata e dal- 
YUniversità di Trieste. Og- 
getto di tesi di Martino Jeri- 


an, laureatosi in Ingegneria 
sotto la supervisione di Ser- 
gio Carrato, suo relatore e 


professore di Dispositivi elet- 
tronici presso l'ateneo giulia- 
no, il nuovo ritrovato consis- 
te in un software, denomi- 
nato «Mipe», Modular image 


rocessing environment, per 
‘elaborazione e il migliora- 
mento di immagini prove- 
nienti da circuiti di sicurez- 
za. «Il software - spiega Jeri- 


Una elaborazione del software Mipe. 


an - consente di migliorare 
la qualità delle immagini fil- 
mate dai dispositivi di video- 
sorveglianza, spesso unico 
strumento in mano alle forze 


dell’ordine per risalire ai col- 
pevoli di un crimine, supe- 
rando la qualità e i limiti dei 
prodotti attualmente dispo- 
nibili, per una più efficace 
prevenzione della delinquen- 
za». I fotogrammi dei filmati 
infatti il più delle volte regis- 
trati di notte su cassette di 
bassa qualità sono rielabora- 
ti dal software ottenendo im- 
magini finali la cui attendibi- 
lità dovrà essere poi sosteni- 
bile in sede processuale. 
«Il lavoro - precisa Carrato 
- realizzato presso l’Image 
processing laboratory del 
nostro ateneo, è stato svolto 
in collaborazione con il Re- 
parto investigazioni scientifi- 
che dei carabinieri di Parma, 
i famosi Ris, e un capitano 
del reparto speciale mi ha 
affiancato come correlatore 
per la tesi». Al Ris, già in 


possesso da alcuni mesi del 
software, è stato fornito, a 
differenza di quanto avviene 
per prodotti sofisticati pre- 
senti in commercio, anche il 
codice sorgente del program- 
ma, oltre alla letteratura sci- 
entifica che giustifica i pro- 
cedimenti effettuati. «Il pro- 
gramma inoltre - spiega Jeri- 
an che quest'anno terrà un 
seminario presso l’ateneo 
giuliano e alcune lezioni ad 
un master in Scienze dell’in- 
vestigazione - è stato presen- 
tato nel corso del simposio 
Imaging for crime detection 
and prevention di Londra, e 
al meeting annuale dell’En- 
fsi che riunisce gli specialisti 
delle polizie scientifiche eu- 
ropee che lavorano sulle im- 
magini digitali a Roma». In 
futuro il programma potreb- 
be essere messo in commer- 


Nove i contesti dove fare un'esperienza di lavoro: si va dal giornale della manifestazione a un programma tv 


Sunsplash, tanti stage a tempo di musica 


Sono dedicati agli studenti di Co 


(INCONTRO. 


Istruzione superiore e 
mobilità nell'Europa unita 


(a.s.) Martedì alle ore 17.30, 
presso la Sala Oceania della 
Stazione Marittima di Tri- 
este, si terrà un incontro 
pubblico organizzato dal Cir- 
colo Che Guevara in collabo- 
razione con l’Università di 
Trieste dal titolo «Europa 
Unita: uno spazio comune 
per l’educazione superiore. 
Mobilità delle risorse umane 
e collaborazione tra stati». 
L'iniziativa gode della spon- 
sorizzazione della Regione 
Friuli Venezia Giulia. 

Parteciperanno all’incon- 
tro, oltre al presidente del 
Circolo Che Guevara Franco 
Panizon, professore emerito 
dell’ateneo giuliano, Roberto 
Cosolini assessore regionale 
al Lavoro, formazione, uni- 
versità e ricerca, Domenico 
Romeo, rettore dell’Univer- 
sità di Trieste, il prorettore 
Walter Gerbino e Giuseppe 
Colpani, direttore generale 
di Area Science: Park. 

Nel corso dell’incontro si 
parlerà dell'entità e dei sis- 
temi che facilitano la mobili- 
tà giovanile da e verso l’Uni- 
versità di Trieste, della col- 
laborazione con la Slovenia 
per una laurea congiunta a 
Lubiana e Nova Gorica e di 
altre iniziative che vedono 
come protagonista l’ateneo 
giuliano. Tra i temi trattati 
anche il Processo di Bologna, 
l'imponente processo di ar- 


Una studentessa. 


monizzazione dei vari siste- 
mi di istruzione superiore 
europei che ha l’obiettivo di 
creare un’area europea del- 
l'istruzione superiore e di 
promuovere il sistema eu- 
ropeo di istruzione superiore 
su scala mondiale per accre- 
scerne la competitività inter- 
nazionale. Troveranno spa- 
zio anche il Cei University 
Network, la rete che rag- 
gruppa gli atenei dei paesi 
dell’Iniziativa Centro-Eu- 
ropea e che ha il suo segreta- 
riato generale proprio presso 
l’Università di Trieste e 
l’interessante progetto del- 
l’Area Science Park che alla 
mobilità dei ricercatori ha 
dedicato da tempo un ufficio 
apposito. 


Se l'America latina è lo sce- 
nario del «Reggae Suns- 
plash», festival per eccellen- 
za della musica giamaicana, 
dove lo spettacolo si protrae 
fino a quando il sole fa 
«splash» nel mare, l’Italia 
trova nel Parco del Rivellino, 
a Osoppo, in provincia di U- 
dine, il suo ‘teatro, da ormai 
undici estati, del primo e più 
importante festival di musi- 
ca reggae italiano, il «Ro- 
totom Sunsplash», prolifera- 
zione dell'omonima manifes- 
tazione giamaicana. 
L'evento è conosciuto e ap- 
prezzato, dai giovani e non, 
oltre che per l’elevato valore 
artistico dei gruppi anche 
per il rito del condividere 
tutto, dai posti letto alle toi- 


lette, dai ristoranti agli spazi 
divertimento in una vacanza 
musicale ma non solo. Ai pal- 
coscenici, protagonisti della 
manifestazione, fanno da 
sfondo corsi; stage, dibattiti, 
per scoprire che la musica 
in fondo può esser qualcosa 
di più che una semplice eva- 
sione o svago. 

Da quest'anno, l’Univer- 
sità di Trieste ha deciso di 
entrare in questo mondo mu- 
sicale e in collaborazione con 
gli organizzatori dell'evento 
propone una serie di tirocini 
prima e durante il festival 
di Osoppo, che si svolgerà 
dal 7 al 15 luglio. Gli stage 
sono rivolti agli studenti del 
corso di laurea in Scienze 
della comunicazione e si arti- 


Crediti coi corsi del Veritas 


municazione e della Scuola per interpreti 


colano in nove aree che rap- 
presentano veri e propri la- 
boratori di comunicazione a- 
vanzata. Gli interessati sa- 
ranno chiamati a studiare 
un progetto di Info-point per 
poi metterlo in pratica ges- 
tendolo direttamente duran- 
te i dieci giorni di concerti. 
Per gli amanti dei computer 
invece, lo stage ideale può 
essere rappresentato dallIn- 
ternet point. Qui i tirocinanti 
saranno impegnati în ruoli 
di coordinamento e organiz- 
zazione della struttura e sos- 
tegno tecnico per gli utenti 
meno pratici. 

Aspiranti giornalisti e a- 
manti dei media in generale 
potranno misurare le proprie 
capacità all’interno di «Suns- 


cio e utilizzato anche al di 
fuori dell’ambito forense, La 
videosorveglianza infatti, è 
oggi un argomento molto 
sentito e riguarda i settori 
più disparati. 

Un prodotto d’eccellenza, 
quindi, che entra a pieno ti- 
tolo nelle nuove e modernis- 


sime tecnologie che negli ul- . 


timi tempi hanno caratteriz- 
zato l’investigazione scienti- 
fica, sebbene necessiti anco- 
ra di alcuni miglioramenti, 
in particolare per quanto 
riguarda la velocità di elabo- 
razione e l’interfaccia trami- 
te cui l’utente interagisce 
con il software. In questa 
prospettiva, è stata già posta 


CE CLIMA 


«Cambiamenti del clima e conflitti globali» è il titolo 
della prossima conferenza promossa dal «Centro studi 
e ricerche per la pace» dell’Università di Trieste. L’in- 
contro, che avrà come relatore Luca Mercalli, si svolgerà 
sabato dalle ore 20.45 presso la Circoscrizione locale 
soci Trieste Banca Popolare Etica in via Donizetti 5/A 
a Trieste. Luca Mercalli, climatologo, presiede la Società 
meteorologica italiana e dirige la rivista «Nimbus». 


allo studio l’ipotesi di una 
«startup» a partire dal pro- 
getto sviluppato nell’ambito 
della tesi di Martino Jerian. 

< Alessandra Sottovia 


Candidature e liste dal 23 al 26 gennaio 


Rappresentanti, 
a marzo SI Vota 


Sono state indette per i giorni 15 e 16 marzo le elezioni 
dei rappresentanti degli studenti dell’Università di 
Trieste per il biennio accademico 2005/2007 nel Senato 
accademico, nel Consiglio di amministrazione, nel 
Consiglio di amministrazione dell’Ente regionale per 
il diritto allo studio universitario (Erdisu), nel Comitato 
per lo sport universitario e nei Consigli di facoltà. 
L'apertura delle liste e l'accettazione delle candidatu- 
re nonché la designazione dei delegati delle liste avver- 
rà presso l’Aula magna (al terzo piano dell’Edificio A) 
di piazzale Europa 1 nelle giornate e con gli orari 
riportati qui di seguito: il 23 gennaio dalle 9 alle 13 
e dalle 15 alle 16.30, il 24 dalle 9 alle 13, il 25 dalle 
9 alle 13 e infine il 26 dalle 9 alle 18 e dalle 15 alle 
16.30. Le liste dei candidati, corredate dal numero di 
firme di sottoscrizione richieste per ciascun organismo, 
dovranno essere depositate a cura dei delegati delle 
liste dalle 9 alle 13 del 10 febbraio presso l’ufficio del- 
l’Ufficiale rogante dell’Università (terzo piano dell’Edi- 
ficio A in piazzale Europa 1). 
. L'Università precisa che non verranno ammesse al- 
la tornata elettorale liste che non saranno state rego- 
larmente depositate secondo le modalità precedente- 
mente descritte. Per la modulistica e altre informazioni 
http://www-amm.units.it/Elezioni.nsffOpenDatabase. 


Nella foto Jimmy Cliff, uno dei protagonisti dell'edizione 2005. 


plash tv», produzione televi- 
siva dell’evento (trasmessa 


su Sky 863 e su web), e colla- - 


borando con «Sunny» il quo- 


tidiano del festival. Gli stu- ‘ 


denti faranno parte delle re- 
dazioni ed entreranno in pri- 
ma persona nelle diverse fasi 
di produzione video o edito- 
riale. Il festival inoltre dà la 
possibilità di lavorare all’in- 


a dl 


MOBILITÀ 


terno dell’ufficio produzione 
e del Media office con un’am- 
pia e svariata gamma di atti- 
vità. Per gli appassionati in- 


fine c'è la chance di operare . 


nell’ambito del fotogiornalis- 
mo e della grafica. 

La convenzione con il «Ro- 
totom Sunsplash» mira però 
a coinvolgere anche gli iscrit- 
ti alla Scuola superiore di 


© IM BREVE 


‘Il più noto festival reggae 


in Italia si svolgerà nel 
Parco del Rivellino di 
Osoppo, vicino a Udine, 
dal 7 al 15 luglio 


lingue moderne per tradutto- 
ri e interpreti offrendo loro 
‘un posto a fianco dei tradut- 
tori professionisti in loco. Gli 
interessati possono contatta- 
re i responsabile degli uffici 
stage di Scienze della comu- 
nicazione e della Scuola in- 
terpreti. 

Per tutte le informazioni 
ei dettagli delle smgole aree 
di stage (numero studenti ri- 
chiesti, periodo, mansioni 
etc.) consigliamo di visitare 
il sito internet del festival 
www.rototomsunsplash.com 
nel quale si possono trovare 
altre modalità per contattare 
i responsabili del «Sun- 


splash» e conoscere le antici- 


pazioni dell’edizione 2006. 
Cristina Polselli 


Il Centro culturale Veritas ha recentemente sottoscritto 
una convenzione con l’Università degli Studi di Trieste. 
Sulla base dell’accordo, gli studenti universitari che 
frequentano alcuni corsi organizzati dal Centro Veritas, 
potranno acquisire crediti formativi utili al proprio 
percorso di studi. Questa convenzione, che di anno in 
anno indicherà quali iniziative del Veritas possiedono 
tale caratteristica, sottolinea la considerazione che il 
Centro ha acquisito presso la massima istituzione for- 
mativa locale. Il Centro Veritas è infatti attivo da quasi 
cinquant'anni. E° stato fondato nel 1958 da padre Aurelio 
Andreoli. Il suo obiettivo è quello di offrire alcuni stimoli 
di riflessione attraverso incontri, dibattiti e corsi culturali. 
Ora stanno per partire le seguenti iniziative: il corso di 
Storia e cultura islamica sarà presentato il 30 gennaio, 

uello dedicato alla Storia della Compagnia di Gesù 1’8 

‘ebbraio e quello sulle danze israeliane il 4 marzo. 
Informazioni alla segreteria del Centro (tel. 040/569205), 
all’indirizzo di posta elettronica centroveritas@gesuiti.it, 
o direttamente presso la sede di via Monte Cengio 2/1 
a Trieste. Infine c'è il sito internet www.centro-veritas.it. 


L) . d, CL) , ‘ LI 
Fitoterapia, sabato si comincia 
Sabato si apre la quinta edizione del corso di perfezionamento 
in Fitoterapia, attivato dalla Facoltà di Farmacia dell’Univer- 
sità di Trieste, in collaborazione con il Consorzio Universi- 
tario di Pordenone. Il corso sarà inaugurato alle ore 11.80, 
presso il Convento «S. Francesco», in vicolo S. Francesco a 
Pordenone, alla presenza del magnifico rettore dell'ateneo, 
Domenico Romeo, mentre le lezioni inizieranno alle 9 sempre 
presso il convento. 1 


; Una passeggiata matematica 
Socrates, materiale on-line 


È stato pubblicato sul sito dell’Università'di Trieste il 
nuovo bando Socrates per l’anno accademico 2006/2007. 
Gli studenti interessati possono scaricare la documenta- 
zione dal sito www.units.it/socrates. 


Oggi alle ore 16 nell’aula 3B dell'edificio H8 di via Valerio 
12, nel comprensorio di piazzale Europa, si terrà la presenta- 
zione dell’attività didattica «Una passeggiata matematica», 
‘un percorso didattico interdisciplinare matematico-natu- 
ralistico che, iniziando da una passeggiata nei vialetti del 
Civico Orto Botanico di Trieste, proseguirà nelle aule 
scolastiche con lo studio della geometria delle trasformazioni. 
Sarà illustrato da Luciana Zuccheri e Carlo Genzo. 


CUOCO 


SCUOLA APERTA AL GREEN HOTEL SCHOOL 


IL NUOVO CENTRO TURISTICO ALBERGHIERO DELLO IAL PER DIVENTARE: 


CAMERIERE-BARMAN ———. | 


Lo IAL-Friuli Venezia Giulia invita studenti e genitori a visitare il nuovo 
centro turistico alberghiero. Saranno a disposizione docenti ed esperti 
di orientamento per illustrare la struttura e i programmi scolastici. 


Green Hotel School, Magnano in Riviera (Ud) 
Via Buia 1 (località dei Colli) - t. 0432.792308 


Per informazioni sui corsi ci si può rivolgere anche a: 
IAL-Trieste via Ponderas, 5 - t. 040.6726111 


Corsi integrati di istruzione 
. e formazione riconosciuti 


e finanziati da 
; È pa 


Friuli Venezia Giulia 


PROFESSIONISTI SI DIVENTA 


IALweb it 
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IL PICCOLO 


a cura di Corrado Barbacini 


c.barbacini@ilpiccolo.it 


n 


Arriva nei concessionari italiani la nuova versione della city car Toyota di successo 


Yaris, il piccolo grande genio 
siunto alla seconda generazione 
per piacere sempre di più 


MONTECARLO Il «Piccolo Genio» ha fatto un nuovo miracolo: è riapparso 
sulle strade del principato di Monaco e della Costa azzurra, mentre 
nei giorni scorsi ha fatto la sua comparsa anche nei concessionari 
Toyota, preparando così la sua pacifica invasione delle strade italia- 
ne. Il «Piccolo Genio» è ovviamente la nuova versione della Yaris, 
che si presenta con un biglietto da visita di tutto rispetto: 1,2 milio- 
ni di esemplari venduti nel mondo, delle quali 480 mila in Italia. 
Obiettivo per il 2006: settantamila vetture in Italia, il Paese che più 
ha gradito la piccola Toyota nella sua prima, fortunata versione. 


LA SCHEDA 
MOTORE ) T0VVT 13VVTi 
Cilindrata 998 cm* 1296cm* 
Potenza max CVigiri ; 69/6000. 87/6000 
Coppia max Nm/giri 93/3600 121/4200 
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(15 
CONSUMI CARBURANTE (1/100 km) 


Extraurbano 


. Emissioni CO2 (gr/km) 127 141 


Ma perchè la Yaris è piaciuta tan- 
to? «Già nella prima generazione - 
spiega .il capo ingegnere Manabu 
Morisaka - l'abitacolo era amplissi- 
mo, la tecnologia dei motori avanza- 
ta e le prestazioni e sicurezza eleva- 
te. Gli spazi di miglioramento per 
la nuova versione erano davvero esi- 
gui, vista la bontà del progetto ini- 
ziale». Ma i tecnici giapponesi credo- 
no nella filosofia «kaizen» (migliora- 
mento continuo) e sono riusciti ad 
apportare ulteriori miglioramenti a 
Fra piccola reginetta del segmen- 
to B. 

La nuova nata è undici centime- 
tri più lunga (tre metri e 75), tre 
centimetri e mezzo più larga (un 
metro e 69), tre centimetri più alta 
(un metro e 53), pesa un po’ di più 


Aggiornata la samma della popolare monovolume della coreana Kia 


Carnival, il diesel si fa salotto 


MILANO Una posizione di guida alta e comoda, un rombo di 
sottofondo che con la quinta marcia innestata diventa po- 
co più di un sibilo, una tenuta di strada da far invidia a 
vetture di tutt'altra gamma: è ]; 
popolare monovolume arrivata al modello 2005, dopo sei 
anni: di vendite in crescita che vedono circolare nel nostro 
paese ben 21.600 esemplari. Il modello rimane immutato 
nelle motorizzazioni - turbodiesel common rail di 2,9 litri, 
106 kW/145Cv e 168 km/h o benzina V6 di 2,5 litri, 110 
kW/150 Cv e 185 km/h (quest’ultimo solo in versione 
«Class»), ambedue offerte al medesimo prezzo ed entram- 
be disponibili tanto con cambio manuale a cinque marce 
che automatico a quattro rapporti. 
La Carnival parte come versione d’accesso, la «Family», 
da 22.400 euro ma offre già di serie abs ed ebd, doppio air- 
Bag servosterzo e volante regolabile in altezza, alzacri- 

10,6 stalli anteriori elettrici, chiusura centralizzata con teleco- 
mando ed allarme, parabrezza a controllo termico, clima- 


LA SCHEDA — 


i FARM 
| MOTORE. 29cRDIt6V 
{Cilindrata | 2902 cm? 


‘Potenza max CVigiri X 145/3800 
|. CoppiamaxNmigiri 310/2000 
PRESTAZIONI. 7 


Velocità max.km/h ‘rotti 
* CONSUMI CARBURANTE 
(UDO 


nuova Kia Carnival, la 


ma ha più spazio interno. Lo sposta- 
mento della base del parabrezza in 
avanti di dodici centimetri, compri- 


mendo il cofano, crea uno stile da- 


piccola monovolume (e infatti non 
c'è stavolta la versione Yaris Verso) 
e aumenta la sensazione di spazio 
all’interno dell’abitacolo. 
Aumentati anche tutti i sistemi 
di sicurezza: ben nove airbag di se- 
rie, compreso quello per le ginoc- 
chia del guidatore, le hanno fatto 
guadagnare nel crash test cinque 
stelle per la protezione degli occu- 
panti, due per la salvaguardia del 
pedone (il nuovo frontale è stato mo- 
dificato anche in funzione delle nuo- 
ve normative al riguardo) e tre peri 
bambini a bordo. Il telaio si avvale 
di un pianale totalmente nuovo e 
più rigido del 50% rispetto alla pri- 


TRIESTE Mi faccio il quad. La 
moda americana delle «mo- 
to a quattro ruote» sta pren- 
dendo vigore anche da noi. 
Ei maggiori costruttori han- 
no deciso di scendere in cam- 
po per non lasciarsi sfuggi- 
re questa nuova nicchia di 
mercato. Fra i colossi c'è an- 
che la Yamaha, che ora pre- 
senta il «Raptor 700». 

In effetti, il nome non so- 
lo è azzeccato ma già deli- 
nea l'immagine di questo ve- 
icolo. Il muso infatti sembra 
quello di un dinosauro o di 
un uccello rapace della prei- 
storia. 

Questo quad a iniezione 
elettronica ha 'un propulso- 
re potente ma non cattivo, 
fatto per dare sicurezza e 
un'erogazione di potenza ro- 
tonda. 

Ricordiamoci che su que- 
sti veicoli il casco è sempre 
e comunque obbligatorio e 
che il loro habitat naturale 
non è la città (anche se ne 
circolano molti nei capoluo- 
pri della nostra regione) ma 
fa campagna, le spiagge, le 
colline, gli sterrati in gene- 


Parliamo subito di prezzi: 
circa diecimila euro. Che 
non sono pochi, ma il «Rap- 
tor» della Casa dei tre diapa- 
son è equipaggiato di telaio 
in alluminio, grosse ruote 
con cerchi in lega leggera, 


III 


La nuova Yaris è leggermente'più lunga, più larga e più alta della prima versione 


ma generazione. Migliorate anche 
le sospensioni. 

Tre motori disponibili: il nuovo 
1.0 VVT-i e il 1.3 VVT-i a benzina, e 
il 1.4 D-4D diesel. Il tre cilindri 1.0 
debutta con questo modello: ha 69 
Cv a 6.000 giri e una coppia massi- 
ma di 93 Nm a 3.600 giri. È il più 
leggero della categoria e vanta con- 
sumi molto contenuti: la nuova 
Yaris 1.000 percorre infatti nel ciclo 
misto 18;5 chilometri con un litro di 
benzina e quasi 16 nel ciclo urbano. 

Oltre al cambio manuale a cinque 
rapporti, la nuova Yaris propone in 
opzione (300 euro da aggiungere) il 
cambio:manuale robotizzato M-MT, 
abbinabile al 1.8 benzina e al 1.4 
diesel, con tre tipi di utilizzo: «M» 
con l'inserimento dei rapporti ma- 
nuale sequenziale, «Es» automatico 


con cambi più sportivi ed «E» com- 
pletamente automatico. 

In Italia la Yaris viene proposta 
nel modello a tre e cinque porte, con 
due livelli di allestimento, base e 
Sol, per le tre motorizzazioni. La 
1.0 VVT-i a tre porte costa 11.000 
euro, la 1.3 VVT-i 11.500 euro, la 
1.4 D-4D parte da 13.000 euro (500 
euro in più per le cinque porte). Ac- 
censione a pulsante, senza chiave 
da inserire nel cruscotto: basta ave- 
re il telecomando in tasca e preme- 
re il pulsante, sia per avviare che 
fermare il motore... 

Costruita nello stabilimento fran- 
cese di Valenciennes al ritmo di no- 
vecento unità al giorno, la nuova 
Yaris ha un ruolo importante nella 
strategia della Toyota per la scala- 
ta dei vertici automobilistici mon- 


Il design del quad «Raptor 700» della Yamaha lo fa assomigliare a un uccello preistorico 


diali. L'Europa - con l’Italia in parti- 
colare - è il suo mercato privilegia 
to. Delle 250 mila nuove Yaris che 
la casa giapponese prevede di ven- 
dere in un anno in Europa, l'Italia 
dovrebbe coprire circa 70 mila uni- 
tà. 

Da quando la prima generazione 
è stata lanciata, questa vettura rap- 
presenta circa la metà delle vendite 
in Italia di Toyota, passando dalle 
25.400 del 1999 (su un totale Toyo- 
ta di 53.200) alle 65.000 stimate 
pui il 2005 (su 130.000 unità globa- 
1), e facendo lievitare la casa giap- 
ponese nel nostro paese dal 17.0 po- 
sto del °98 al settimo tenuto stabil- 
mente dal 2002 a oggi. Anche que- 
sta è l’opera di un autentico Piccolo 
Genio. 


La Yamaha propone il mastodontico ma agile «Raptor 700» 


Quattro ruote aggressive. 
E il momento dei «quad» 
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cletta. Bisogna infatti ricor- 
darsi che questi particolari 
veicoli vengono. condotti... 
come un quad. E cioè con il 
busto e il peso del corpo dal- 
la parte opposta rispetto a 
chi va in moto. Non è un suc- 
cedaneo di una motociclet- 
ta, ma un mezzo a se stante 
in grado di dare grande sod- 
disfazioni. 

Ma attenzione: i suoi pun- 
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tizzatore manuale per i posti anteriori e posteriori, finitu- 
re interne tipo radica. La Carnival ha sette comodi posti 
spartiti su 492,5 cm di lunghezza per 190 di larghezza, 
con 180,5 cm di altezza e un SERglialo a capacità variabi- 
le, che può arrivare fino a 2.556 Itri. In più, come tutti i 
modelli Kia, anche Carnival gode della garanzia triennale 
internazionale senza limiti di chilometraggio. 


pneumatici di dimensioni 
SPOECORATO, freni a disco... 
1 suo cuore da 686 cc è ro- 
tondo, DEIANA: Molto 
buono il sistema delle so- 
spensioni, senza dubbio mol- 


to importante su un quad. E 
all'altezza è l'impianto fre- 
nante plasmato dalla Nis- 
sin. 

Questo «Raptor» della Ca- 
sa di Iwata ha dalla sua 


una buona guidabilità e an- 
che una insospettabile agili- 
tà, anche se le dimensioni 
non sono di cérto contenute. 
Per facilitare le manovre è 
dotato di retromarcia. 


SHIFT_ciiy life 


A chi lo consigliamo que- 
sto quad della Yamaha tan- 
to aggressivo nell'aspetto 
ma anche tanto comodo? 
Non di certo a chi intende 
condurlo come una motoci- 


LE CITTÀ SONO FATTE PER MICRA. 
MICRA JUNIOR A € 8.990 CON RATE A PARTIRE DA € 89 AL MESE*. 


Motore 1.2 65 CV Euro4, raggio di sterzata più piccolo della classe. 


DIMENSIONE 3000. 


SABATO APERTI TUTTO IL GIORNO 
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ti di forza non sono - come 
spesso si pensa - la velocità 
e gli slalom, ma la grinta 
con cui affronta ogni asperi- 
tà. Insomma, è un vero rapa- 


ce, 
Ro. Ca. 


Mo: Nissan Micra Junior a 8.990,00 €, prezzo chiavi in mano, IPT esclusa: anticipo zero, finanziamento in 72 mesi, 24 rate da 89,00 €, 24 rate da 175,03 €, 24 rate da 261,07 €. Importo rata comprensivo di 
Spese di gestione pratica 185,00/€, imposta di bollo 14,62 €, Salvo approvazione NISSAN FINANZIARIA. Offerta valida fino al 30/04/2008 presso i concessionari che aderiscono all'iniziativa. 
romozionale, Versione fotografata: Micra 180 SR 1.6. Emissioni COy: da 240. a 263 g\km. Consumi: da 9,1.a 9,9 \100km (ciclo combinato). 


TELEVISION 


Alessio Boni sara Caravaggio 
nella mini-fiction per Raiuno 


ROMA A quasi quarant'anni 
di distanza dallo sceneggia- 
to sul pittore lombardo in- 
terpretato da Gian Maria 
Volontè sarà Alessio Boni 
il protagonista di «Caravag- 
gio», la fiction in due punta- 
te diretta da Angelo Longo- 
ni, che arriverà su Raiuno 
nel 2007. A 
realizzare il 
progetto sa- 
ranno la Ti- 
tania di Ida 
Di Benedet- 
to insieme 
alla Rai e in 


Lo sceneggiato, attraver- 
so dei flashback, racconte- 
rà vari momenti della vita 
del pittore per arrivare ve- 
locemente ai suoi 88 anni. 
Al momento è in fase di de- 
finizione il resto del cast; 
le riprese inizieranno ver- 
e. dureranno 

11-12. setti- 
mane, 
Inizial- 
mente per la 
parte del 
protagonista 
si era pensa- 
to a Thomas 


so marzo 


coproduzio- Kretsch- 
ne con Fran- mann, l'atto- 
cia, Spagna re tedesco di- 
e. Germa- ventato un 
nia. divo hollywo- 
: «Verrà re- odiano (è sta- 

izzata an- |, a p to. recente- 
che una ver- L'attore Alessio Boni mente inter- 
sione ridot- rete di Pa- 


ta per il cinema, come si è 
fatto per ”La meglio gioven- 
tù” - ha spiegato l'attrice 
produttrice -. L'idea è nata 
sel anni fa e da subito ho 
chiamato Vittorio Storaro 
che ha accettato di occupar- 
si della fotografia, in un 
opera nella quale la luce 
ha un valore fondamenta- 
le». 


pa Wojtyla nelinio tv pro- 
dotto dalla Abc «Non abbia- 
te paura: la vita di Giovan- 
ni Paolo II», andato in on- 
da il 25 dicembre su La7). 
«Era un modo per attirare 
anche capitali americani - 
spiega Di Benedetto - poi 
la Rai giustamente ha chie- 
sto per la storia di un arti- 
sta italiano, un attore ita- 
liano». 


E GIOVEDÌ 19 GENNAIO 


VI SEGNALIAMO 


RAITRE ORE 17.00 
RISPARMIO ENERGETICO 


Risparmiare energia elettrica senza 
rinunciare alla comodità della vita 
moderna, sarà l'argomento trattato 
dalla puntata di «Geo & Geo». Tra gli 
ospiti in studio il veterinario Renato 
Assin, che spiegherà quali sono le ne- 
cessità e le abitudini dei criceti. 


LA7 ORE 23.30 
GLI OSPITI DI «MARKETTE» 


A «Markette» interverranno: il giorna- 
lista e scrittore Alan Friedman; Ro- 
berto D'Agostino, il creatore del sito 
Dagospia; Pupo, in collegamento dall' 
Accademia dei Filodrammatici di Mi- 
lano. In studio anche Magda Gomes, 
Xena e Melanie Moore. 


RAIDUE ORE 24.10 
RICCHI E POVERI A «GALATEA» 


Ricco/povero, sarà il tema trattato da 
«Galatea». In scaletta: un servizio su 
Matera; il fenomeno delle aste on li- 
ne; la storia del marchio Riva divenu- 


, to leggenda nel mondo della nautica; 


le nuove attività dei graffitari; i Po- 
dcasting. 


RAITRE ORE 23.35 
D’ALEMA VERSUS FOLLINI 


Massimo D'Alema e Marco Follini sa- 
ranno a confronto questa sera a «Pri- 
mo Piano», l'approfondimento del Tg3 
curato da Onofrio Dispenza e condot- 
to da Bianca Berlinguer. In scaletta i 
temi dell’attualità politica, a comincia- 
re dalle commistioni con la finanza. 


LFI 


TELEFON 

Regia di Don Siegel, con Charles Bronson 
(nella foto) e Lee Remick. 

è GENERE: SPIONAGGIO 
(Usa, 1977) 


RETEQUATTRO 23.15 


Spy-movie ad alta tensio- 
ne, Bronson e la Remick so- 
no agenti della Cia che pro- 
vano a fermare una spia 
russa, decisa a far scoppiare una 
guerra tra le superpotenze. 


IL PROMONTORIO DELLA PAURA 
Regia di Jack Lee Thompson, con Gregory 
Peck (nella foto) e Robert Mitchum. 
GENERE: THRILLER (Usa, 1962) 


RETEQUATTRO 1.50 


Un galeotto psicopatico, 
uscito di prigione, vuole 
vendicarsi del suo ex avvo- 
cato, reo di non averlo dife- 
so a dovere. L’uomo è co- 
stretto a difendersi. Ottimi attori in 
una storia sottilmente ambigua. 


UNA PAZZA GIORNATA A NEW YORK 
Regia di Dennie Gordon, con Ashley Olsen, 
Mary-Kate Olsen (nella foto) e Eugene Le- 


VJ. 
- GENERE: COMMEDIA 
(Usa, 2004) 


23.15 


Jane e Roxy, gemelle che 
non si sopportano, si recano 
a New Fork dove vengono 
coinvolte in una serie di rocambole- 


sche avventure. Ennesimo successo 


per la coppia di sorelle. 


DI OGGI 


IL PICCOLO 
2 


(=) 


IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 
Regia di Luigi Magni, con Luca Barbare- 
schi (nella foto), Serena Grandi. 

GENERE: STORICO . (Italia, 1990) 


RAIUNO 2.30 


Alla vigilia dell’instaurazio- 
ne della Repubblica Roma- 
ij na, nel 1848, si consuma il 
dramma di un uomo la cui 
moglie corteggia un garibal- 
dino. Magni alle prese con la Storia. 
Un po’ di maniera. 


MYSTIC RIVER 
Regia di Clint Eastwood, con Sean Penn 
(nella foto). 
GENERE:THRILLER 
(Usa, 2003) 
SKY CINEMA 1 1.10 
Tre ragazzini subiscono un 
trauma indelebile. 


Trent'anni dopo si ritrova- 
no per l’uccisione della gio- 
vane figlia di uno di loro. E la trage- 
dia ritorna inesorabilmente. 


IN OSTAGGIO 
Regia di Pieter Jan Brugge, con Robert Re- 
dford (nella foto) e Willem Dafoe. 
GENERE: THRILLER 

(Usa, 2004) 


18.55 


SKY CINEMA 3 


Wayne e Eileen, sposati da 
anni, sono felici e sereni. 
® Un autonoleggio permette 

loro di vivere una vita agia- 
ta. Un giorno, però, l’ex socio in affa- 
ri di Wayne lo rapisce. 


06.05 Anima Good News 

06.10 Baldini e Simoni Telefilm 

06.30 TGI - CCISS Viaggiare 
informati 

06.45 UnoMattina. 

07.00 TGI 

07.30 TGI L.I.S. - Che tempo fa 

08.00 TG1 - Che tempo fa 

09.00 TGI 

09.30 TG Flash 

10.40 TG Parlamento 

10.45 Dieci minuti di... pro- 
grammi dell'accesso 

10.55 Appuntamento al cine- 


ma 
11.00 Occhio alla spesa. 
11.25 Che tempo fa 
11.30 TGI 
12.00 La prova del cuoco. 
13.30 TGI 
14.00 TG1 Economia 
14.10 L'Ispettore Derrick Tf. 
15.05 Il Commissario Rex Tf 
15.50 Festa italiana. 
16.15La vita in 
16.50 TG Parlamento 
17.00 TGI 
17.10 Che tempo fa 
18,50 L'eredità. Con Amadeus. 
20.00 TGI 
20.30 DopoTG1. Con Clemente 


diretta. 


Mimun. 
20.35 Affari tuoi. Con Pupo. 


21.00 TELEFILM 


pra 


> Un caso di coscien- 
za2 

Rocco, Sebastiano .Som- 
ma, riapre un vecchio caso. 


23.05 TGI 

23.10 Porta a Porta. Con Bruno 
Vespa. 

00.45 TG1 Notte 

01.10 Tgi Teatro 

01,25 Appuntamento al cine- 


ma 

01.30 Sottovoce. Con Gigi Mar- 
zullo. 

02.00 Rai Educational 

02.20Lo zio d'America Tele- 
film. Con Christian De Si- 
ca e Eleonora Giorgi. 

04.20 Due assì per un turbo. 
Film tv (film tv) 


06.20 Ong - Bak - Nato dl 
i 


combattere. 
08,05 Cine Lounge 
08.15 Piccoli affari sporchi. 
09.55 Loading Extra 
10.05In my country. Film 
11.50 Hollywoodelick 
12.20 Cine Lounge 
12.30 Li bottega del barbiere 


14.15 Loading Extra 

14.25 Cine Lounge 

14.35 Il Signore degli Anelli - Il 
ritorno del Re. Film (fan- 
tastico '09). 

18.45 Cine Lounge 

18.55 in catagdlo: Film (thriller 


20,30 Extralarge 

20.50 Cine Coe 

21.00 Spider - Man 2. Film 

23.15 Agata e la tempesta. 
Film (commedia '04). 

01.20 Sky Cine News 

01.50 Pelle d’angelo. Film 

03.15 Gianni Canova Presenta 

03.25 The Boondock Saints - | 
santi di Boston. Film 


im 


06.00 50 anni di successi 

06.15 TG2 Eat Parade (R) 

06.30 50 anni di successi 

06.40 TG2 Medicina 33 (R) 

06.55 Quasi le sette 

07.00 Random 

09.15 TGR Sopra Tutto 

09.45 Rai Educational 

10.00 TG2 

11.00 Piazza Grande. Con Gian- 
carlo Magalli. 

13.00 TG2 Giorno 

13.30 TG2 Costume e Società 

13.50 TG2 Salute 

14.00 Sentinel Telefilm. Con A. 
Young e Garret Maggart. 

15.00 Question Time - Interro- 
gazioni a risposta imme- 
diata 

16.00 Il commissario Kress Te- 
lefilm. "L'amore di Sabri- 
ha" 

17.10 TG2 Flash LIS. 

17.15 Random 

18.10 Rai TG Sport 

18.30 TG2 

18.50 TG2 10 Minuti 

19.00 Streghe Telefilm. 

19.50 Classici Disney 

20.00 Tom & Jerry 

20.20 Il lotto alle otto 

20.30 TG2 - 20.30 


21.00 ATTUALITA’ 


> Alice e le altre... 
Talk-show sui temi «caldi» 
condotto da Anna La Ro- 
sa. 


23.00 TG2 

23.10 RaiSport Eurogol 

24.10 CL Con Barbara Or- 
telli. 

01.00 TG Parlamento 

01.10 The Practice - Professio- 
ne avvocati Telefilm. Con 
Dylan McDermott. 

01.55 Ma le stelle stanno a 

ardare?.02.00 Meteo 2 

02.05 Appuntamento al cinema 

02.10 Little Roma Telefilm 

02.55 Il mare di notte 

03.10 TG2 Salute (R) 

03.25 TG2 Costume e Società 


06.00 Speciale - L'arte dei tito« 
li di testa 

06.30 Cine Lounge 

06.40 Fatal Instinct - Prossima 
apertura. Film 

08.15 Maxdi Max 

08.30 Fino all'inferno. Film 

10.10 Agents secrets. Film 

12.05 Adrenaline - Non ci so- 
no limiti. Film 

13.50 Cine Lounge 

14.001 Corvo 3: Salvation. 

15.45 Extralarge 

16.05 Cine Lounge 

16.15 Master & Commander - 
Sfida ai confini del ma- 
re. Film (avventura ‘08). 

18.35 Extralarge 

18.55 D'Artagnan. Film 

20.50 Cine Lounge 

21.00 Sniper 2 - Missione suici- 
da. Film (azione ‘02). 

22.35 Contratto mortale. Film 

00.20 Lady Emanuelle. Film 
(01.45 Extralarge 

02.05 Master & Commander - 

Sfida ai confini del ma- 

re. Film (avventura '03). 


06.00 Rai News 24 - Morning 
News 

08.05 Rai Educational 

08.15 Rai Educational 

09.05 Verba volant 

09.15 Cominciamo bene - Ani- 
mali e Animali. 

09.30 Cominciamo bene - Prima. 

10.15 Cominciamo bene 

12.00 TG3 - RaiSport Notizie - 
TG3 Meteo 

12.25 TG3 Chièdiscena 

12.55 Tribuna Politica 

13.35 Comunicazione politica 
= Messaggi autogestiti 

14.00 TG Regione - Meteo 

14,20 TG3 - TG3 Meteo 

14.50 TGR Leonardo 

15.00 TGR Neapolis 

15.10 La TV dei ragazzi 

16.15 TG3 GT Ragazzi 

16.25 Melevisione favole 

16.35 La Melevisione 

17.00 Cose dell’altro Geo 

17.50 Geo & Geo. 18.00TG3 
Meteo 

19.00 TG3 

19.30 TG Regione - TG Regio- 
ne Meteo 

20.00 Rai TG Sport: Segue: 
Blob 

20,10 Blob 

20.30 Un posto al sole. 


21.00 FILM 


> Ipotesi di complot- 
to 


Mel Gibson e Julia Rober- 
ts tra complotti e sospetti, 


23.20 TG3 

23.25 TG Regione 

23.35 TG3 Primo Piano 

23.55 Gaia Files. 

00.50 TG3 - TG3 Meteo 

01,00 Appuntamento al cinema 
01.10 Rai Educational 

01.40 La musica di Raitre 


fit TRASMISSIONI 
IN LINGUA SLOVENA 


18.45 TV TRANSFRONTALIERA 
20.25 L'ANGOLINO 

20,30 TGR (in lingua slovena) 
23.00 SCOPRIAMO IL TERRITORIO 


fel 


06.45 por una volta: Inter-Pa- 


lermo 
07.45 Sky Calcio: French Cou- 
pe de la Ligue: Nancy- 


Ajaccio 
09.30 Sky Calcio: Serie A: Mes- 


sina-Lazio 

11.15 Sky Calcio: Serie A: Ro- 
ma-Reggina 

13.00 C'era una volta: Inter-Pa- 
lermo 

14.00 Sport Time 

14.30 Serie A 2005/2006: Milan- 


Ascoli 

16.15 Serie A 2005/2006: Chie- 
vo-Juventus 

18.00 C'era una volta: Inter-Pa- 
lermo 

19,00 Sport Time 

19.30 Numeri 

20.00 Fuori zona 

21.00 Italia - Germania 4-3 

23.00 Zona Champions League 

00.00 Sport Time 

00.30 C'era una volta: Inter-Pa- 
lermo 

01.30 n Calcio (R): Serie A: 
Mifan-Ascoli S 


— 


* 11.40 Forum. 


06.00 Il buongiorno di Media 
Shopping - 

06.10 Batticuore. 

06.30 MediaShopping 

06.40 TG4 - Rassegna Stampa 

07.00 Secondo voi. 07.10 Pe- 
ste e corna e gocce di 
storia. 

07.15 La forza del desiderio 

07.50 Tre nipoti e un maggior- 
domo Telefilm 

08.20 Vita da strega Telefilm 

08.45 Hunter Telefilm. 

09.50 Saint Tropez Telenovela. 
Con B. Delmas e Frederic 
Deban. 

10.50 Febbre 

11.30 TG4 


d’amore 


13.30 TG4 
14.00 Genius. Con Mike Bon- 
jorno. 

15.00 Sai Xchè?. 

16.00 Sentieri Telenovela. 

16.30 L'altalena di velluto ros- 
so. Film 

18.55 TG4 

19.29 Meteo 4 

19.35 Sipario del TG4 

20.10 Renegade Telefilm. 


21.00 


FICTION 


> Il commissario Cor- 
dier 


Pierre Mondy in un caso 
di doppia identità. 


23.00 MCS - Corti di cronaca 

23.15 Telefon. Film (spionaggio 
'77). Di D. Siegel. Con 
Charles Bronson e Lee 
Remick. 

01,20 TG4 - Rassegna Stampa 

01.45 MediaShopping 

01,50 Il promontorio della pau- 
ra. Film (drammatico '6-2). 

04.00 100 colpi di pistola. Film 
(Western '57). Di Oliver 
rake. Con. Don Me- 
jowan e Sandra Giles. 

05.20 Peste e corna e gocce 
di storia. Con Roberto 
Gervaso. 


06.00 News 

07.00 Wake up 

10,00 Pure momnin 

12.00 Into the music 

13.00 Room Raiders 

14.00 TRL - Total Request Live 

15.00 Date my mom 

15.30 Pimp my ride 

16.00 Flash News 

16.05 Mtv Playground 

17.00 Flash News 

17.05 Mtv Rarcno 

17.55 Flash News 

18.00 The MTV Pop Chart 

18.55 Flash News 

19.00 Yu Yu Hakusho 

19.30 GTO 

20.00 Flash News 

20.05 Dismissed 

20.30 Perfetti, ma non troppo . 

21.00 Life as we know it 1f 

22.00 Laguna Beach Telefilm 

22.30 Flash News 

22.35 That '70s show Telefilm 

23.00 Scrubs, medici ai. primi 
ferri Telefilm. 

23.30 Loveline. 

00.30 Brand New 


06.00 TGS Prima Pagina 

07.55 Traffico - Meteo 5 

07.58 Borsa e monete 

08.00 TG5 Mattina 

08.50 Il Diario 

09.05 Tutte le mattine 

11,25 Ultime dal cielo Telefilm 

12.30 Vivere Telenovela. Con 
B. Giorgi e E. Costa e M. 
Felli. 

13.00 TG5 

13.40 Beautiful —Telenovela. 
Con K. K. Lang e R. 
Moss. 

14.10 Tutto questo è soap Te- 
lenovela 

14.15 Centovetrine Telenovela. 
Con A. Mario e E. Barolo 
8 M. Maccaferri. 

14.45 Uomini e Donne. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.15 Amici. Con Maria De Filip- 


pi. 

17.00 Verissimo - Tutti i colori 
della cronaca. Con Paola 
Perego. 

18.45 Chi vuol essere miliona- 
rio. Con Geny Scotti. 

20.00 TG5 

20.31 Striscia La Notizia - La 
voce. della divergenza. 
Con Ezio Greggio. 


21.00 


> Grande Fratello 


Sesta edizione del reality 
condotta da Alessia Mar- 
cuzzi. 


23.55 Grande Fratello diretta 

00.45 Nonsolomoda - È ... Con- 
temporaneamente (R). 
Con Silvia Toffanin. 

01.15 TGS Notte 

01.45 Striscia La Notizia - La 
voce della divergenza 
fa); Con Ezio Greggio. 

02.15 Îl Diario (R) 

02.30 MediaShopping 

02.35 Su) (R). Con Maria De 

ilippi.. 

03.12 MediaShoppin 

03.45 Casa Keaton Telefilm 

04.15 TG5 (R) 

04.45 Chicago Hope Telefilm 


Rui 


06.00 Rotazione musicale 

07.00 Inbox 

09.30 Rotazione musicale 

12.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

13.00 Rotazione musicale 

13.55 All News 

14.00 Call Center 

15.00 Play.it 

16.00 Inbox 

16.55 AIl News 

17.00 Classifica ufficiale 

18.00 Rotazione musicale 

18.55 All News 

19.00 Inbox 

20.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

21.00 Mono 

22.00 Play.it 

23.00 Rotazione musicale 

00.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

00.30 Classifica ufficiale 

01.30 Rotazione musicale 


06.50 Baby Looney Tunes 

07.10 Il laboratorio di Dexter 

07.25 Sabrina 

07.50 Charlotte 

08.20 Pixie & Dixie 

08.30 Casper 

08.50 La tata Telefilm 

09.25 Road to justice - Telefilm 

10.20 Pacific Blue Telefilm 

11.15 MediaShopping 

11.20 Relie Hunter Telefilm. 

12.15 Secondo voi. 

12.25 Studio Aperto 

13.00 Studio Sport 

13.35 Campioni, il sogno 

13.40 Le avventure di Lupin Ill 

14.05 Dragon Ball 

14.30 | Simpson 

15.00 Una mamma per amica 

15.55 Due gemelle e una tata . 

16.50 Le nuove avventure di 
Scooby Doo 

17.15 Let's & Go - Sulle ali di 
un turbo 

17.30 Rossana 

18.00 Spongebob 

118.15 Emesto Sparalesto 

18.25 MediaShopping 

18.30 Studio Aperto 

19.00 MediaShopping 

19.05 La vita secondo Jim Tf. 

19.55 Love Bugs 2 Telefilm. 

20.10 Smallville Telefilm. 


21.00 TELEFILM 


Gary Sinise guida la squa- 
dra scientifica della polizia 
di New York. 


22.50 RTV - La tv della realtà 
00.00 Pi ipcucine: Con C. Martel- 


Î 
01,30 Studio Sport 

01.55 Campioni, il sogno 

02.00 MediaShopping 

02.05 Studio Aperto - La gior- 


nata (R) 
02.15 Secondo voi. Con Paolo 
Del Debbio. 
02,30 MediaShopping 
03.00X - Files Telefilm. 
03,50 MegaSalviShow 
03.55 The pest. Film 


II Telequattro 


08.05 Il notiziario, mattutino 
08.30 Il Tenente OHara Telefilm 
09.15 Buongiorno con Tele4 
09.20 Il notiziario mattutino 
09.40 Lunch Time 

10.30 Buongiorno con Tele4 
11.05 Un volto, due donne 
12.05 Carta straccia. 

13.05 Lunch Time 

13.45 Il notiziario meridiano 
14.10 Le ali della solidarietà 
14.30 Rubrica 

14.40 Doe Elliot Telefilm 
16.40 Il notiziario meridiano 
17.00 Fox Kids 

19.30 Il notiziario serale 
19.55 Il notiziario sport 
20.00 Il Rossetti 

20.15 Girotondo sportivo 
20.30 Il Notiziario Regione 
20.50 La cultura fa goal 
21.10 Match Point 

21.35 Documentario 

22.107 & T Dinamite in TV 
23.00 Il notiziario notturno 
23.35 TG Italia9 


06.00 TG La7 

07.00 Omnibus La7. Con Gaia 
Tortora. 

09.15 Punto TG 

09.20 Due minuti, un libro. 
Con Alain Elkann. 

09.30 Paradise Telefilm 

10.30 Documentario 

11.05 Dogs with Jobs 

11.30 Jake e Jason Detectives 
Telefilm 

12.30 TG La7 

13.05 Matlock Telefilm 

14.05 La regina delle Piramidi. 
Film (avventura '55). Di 
Howard W. Hawks. Con 
Jack Hawkins e Joan Col- 
lins. 

16.00 Atlantide - Storie di Uo- 
mini e Di Mondi. Con Na- 
tascha Lusenti. 

18.00The Agency Telefilm. 
Con Robert Quinn e Tom 
Cage. 

19.00 Star Trek Voyager 

20.00 TG La7 


20.35 


ATTUALITA’ 


> Otto e mezzo 


Giuliano Ferrara e Ritanna 
Rgteo parlano di attuali-. 
à. 


21,30 Stargate - Linea di confi- 
‘on Valerio Massimo 


Manfredi. | \ 

23.30 Markette. Con Piero 
Chiambretti. 

01.00 TG La7 

01.2025a ora - Il cinema 


espanso 
02.50 Polizia Squadra Soccor- 

50 - Police Rescue Tele- 

film. Con G. Sweet e S. 


Todd. 

03.50 Otto e Mezzo (R). 

04.45 Due minuti, un libro (R). 
Con Alain Elkann. 

04,50 CNN - News 


RM Capodistria 


13.45 pecarmmi della giorna- 


14.00 Tv Transfrontaliera 

14.20 Euronews 

14.30 Itinerari 

15.00 Mappamondo 

15.30 L'uovo e la gallina - Un 
mondo curioso 

16.001Il ritorno di Robin Hood. 
Film TV (avventura '91) 

17.30 Il secolo breve 

18.00 Programma in lingua slo- 


vena 

19.00 Tuttoggi - | edizione 

19.30 Paese che vai... 

20.00 Zona sport. 

20.40 Basket Eurolega 
2005/2006: Union Olim- 
pija-Strasburgo - Nell'in- 
tervallo Tuttoggi Il edizio- 
ne 


22.10 Tuttoggi - Il edizione 
22.30 Programma in lingua slo- 


vena 
23.30 Tv Transfrontaliera 


08.10 Loading Extra - 

08.20 Tu la conosci Claudia?. 
Film (commedia '04). Di 
Massimo Venier. Con Ak 
do, Giovanni e Giacomo e 
Paola Cortellesi. 

10,00 Loading Extra 

10.10 L'asilo dei papà. Film 
(commedia '03). Di Steve 
Carr. Con Eddie Murphy e 
Kevin Nealon. 

11.45 Immortal ad vitam. Film 
(fantascienza ‘04). Di Enki 
Bilal. Con Charlotte Ram- 
pling e Jean - Louis Trinti- 


gnant. 
13.30 Speciale - Fahrenheit 
911 


14.00 Fahrenheit 9/11: Film 
‘16.05 Identikit 

16.30 Cine Lounge 

16.40 Le barzellette. Film (comi- 
co '04). Di Carlo Vanzina. 
Con Biagio Izzo e Gigi Pro- 
ietti. 

18.15 Extralarge 

18.35 Cine Lounge : 

18.45 L'asilo dei papà. Film 
(commedia ‘03). Di Steve 
Carr. Con Eddie Murphy e 
Kevin Nealon. 

20.20 Sky Cine News 

20,50 Cine Lounge 


21.00 


FILM 


> Il mercante di Vene- 
zia 

Shylock ci commuove, me- 
rito di Al Pacino, 


23.15 Una pazza giornata a 
New York. Film (azione 
'04). Di Dennie Gordon. 
Con Ashley Olsen e Mary 
- Kate Olsen. 

00.50 Extralarge 

01.10 Mystic river. Film (dram- 
matico ‘03). Di Clint Ea- 
stwood. Con Sean Penn e 
Tim Robbins. 

03.30 Sky Cine News 

04.00 Pontormo - Un amore 
eretico, Film 

05.45 Parva e il principe Shi- 
va. Film 


| Antenna 3 Ts 


08.00 La voce del mattino 

11.45 Musicale 

12.20 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst 

13.00 Tg Trieste Oggi 

13.15 Guardaci su Antenna 
Tre 

13.45 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst 

14.00 Hotel California 

18.00 Le favole più belle 

18.30 Superboy Telefilm, 

19.00 Tg Trieste Oggi 

19.10 Piazza Gran 

19.45 Tg Trieste-Oggi 

20.00 Se su «Antenna 


Te 
20.30 Signore e Signori 
22.45 Tg Trieste Oggi 
23.00 RAGA la notte 
23.30 Tg Trieste Oggi 
23.50 Playboy 


". Associazione Culturale di Studi Ibero Latino Americani | Da noi i nuovi corsi gratuiti per i 
Miguel de Cervantes 


PORTUGUÉS, FRANCAIS, ITA 


INFO: dal LUN al VEN 


dalle 16.00 alle 20.00 


RADIO . 


(fFPRADIO 1 


: la 
Scienze; 14.07: Con parole mie; 14.30: ("i Titoli; 14.50: 
News Generation; 15.00: GR1; 15, MOSTO Il trend; 
15,90: GRI Titoli; 15.37: Il ComuniGattivo; 16.00: GRI - AF 
fari; 16.09: Baobab - L'albero delle notizie; 16.30: GRI Tito- 
I: 17.00: GR1; 17.30: GRI Titoli - Affari + Borsa; 18,00: 
GRI; 18.30: GRI' Titoli - Radio Europa; 18.37: Gr Bit 
18.49: Medicina e Società; 19.00; GR1;_19,22: Radio1 
Fai 19,90: Ascolta, si fa sera; 19.36: Zapping; 21.00: 
GRI; 21.03: Zona Cesarini; 22.00: GRI - Affart: 28.00: 
GRI; 23.05: GR1 Parlamento; 2 Radiouno Musica; 
23.24: Demo; 23.45: Uomini e cami on; 0.00: Rai il Giornale 
della Mezzanotte; 0.33: Aspettando il giorno; 0.45: La notte 
di Radiouno; 2.00: GR1; 2.05: Non solo verde: GRÌ; 
3.05: Radioscrigno; 4.00: GR1; 5.00: GR1; 5.30: Rai il Gior- 
nale del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di soggior- 


ERADIO 2 


.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.00: Viva Radio2; 
180: d 2; 7.99: GR SI 


uo 
SSSE 
POPS? 


; 16.30: Condor: 17.00: 61 
* 18.00: Caterpillar; 19.90: 
Ile 8 della sera; 20.3 
Cammello di Radio2; 21.30: 0: V 

O) 0.00: La Mezzanotte di Radio2; 2,00: Radio 2 Re- 
.00: Prima del giorno. 


DOT: 
DD 


mix; 


RADIO 3 


‘artellone; 20,45: 
; : Il Terzo Anello. Battiti; 
1,30: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 2.00: Notte classica. 
Notturno Italiano 0,00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 
0.30: Nottumo italiano; 1.12: Le più belle canzoni italiane; 
2.12: La grande musica di ieri, dal 1920 al 1968; 8.12: 
Un'ora di musica classica; 4.12: Jazz, rock e cantautori di 
sempre; 5.12: | suoni del mattino; 5.30: Rai il Giornale del 
Mattino; 5.57: | suoni del mattino. 


“RADIO REGIONALE 


7.20: Tg3 - Giornale radio del Fvg; Onda Verde; 11.03: Pro- 

grammi jn friulano; 11.30: A più voci; 12.30: Tg3 - Giornale 

fadio del DI 13.33: A più Voci; 15: T93.- Giornale radio 

o 18.30: Tg3 - Giornale radio del Fvg; Incontri con la 
ibbia. 


Fon] per dii italiani in Istria: 15.90: Notiziario; 
15.45: Itinerari dell’Adriatico. 
Programmi in lingua slovena: 6.58: Apertura; 6.59: Se- 
gna fe orario; 7: SEL orari rr mattino; 7.20: Il nostro 
Duongiorno, Calendarietto; 7.30: La fiaba del mattino; 8: No- 
fiziario e cronaca regionale; 8.10: Incontri; 8.40: In attesa 
della trasmissione Onde Radioattive; 9: Onde Radioattive; 
10: Notiziario; 10.10: Concerto; 11: Intrattenimento a mezzo- 
iorno; 12.59: Segnale orario; 13: Segnale orario - Gr ore 
‘3: 13.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: Rubrica linguistica, segue: Musica kg era; 15: 
Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca culturale; 17.10: Ar- 
cobaleno; Libro aperto: Zora Tavcar: Il falò della vita. 33.a 
puntata: 17.25: Potpourri; 18: Diagonali culturali: Parliamo 
di poesia, segue Easy listening; 18.59: Segnale orario; 19: 
Segnale orario - Gr della sera; segue: Lettura programmi, 
‘segue: Musica leggera slovena; 19.35: Chiusura. 


RADIO CAPITAL 


6.00: Il Caffè di Radio Capital; 9.00: Maryland; 12.00: Codi- 
ce I 13.00: Capital Records: 15.00: Time out; 18.00: 
Isaradio; 21.00: Area Protetta: 23.00: Groove Master: 0. Di 
‘After Midnight; 1.00: Capital Records (R); 3.00: La macchi- 
na del tempo; 4.00: Area Protetta (R). 


RADIO DEEJAY 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.30: Deejay chiama Italia; 
12.00: Chiamate Roma Triuno Triuno; 13.00: Ciao Belli; 14.00 
Deejay Time; 16.00: Tropical pizza; 18.00: Pinocchio; 20. 
iorno. speci: i Collezione 20.00: 
13.00: SoulSista; 0.01 


Ò a; il 
i. .00: Ciao Belli; 1.00: Chiamate Roma Triuno 
Triuno; 2.00: Deejay Time; 4.00: Deejay chiama Italia. 


UPCRADIO ITALIA 


24.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 6.20: Di- 
‘sco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 06.58: Il 
Meteo, a cura di Alberto Alfano; 07.00-09.00: Buone nuove, 
con Savi & Montieri: 07.80: Notiziario, a cura di Augusto Ab- 
bondanza; 07.40: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 08.10: 
Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 08.20: Disco Italia, Rena- 
to Zero, Mentre ca che ritorni; 08.45: Il Meteo, a cura 
di Alberto Alfano; 09.00: Oroscopo, letto da: Luca Ward; 
09.05-12.00: in GUAI di'Mila; 09.55: Il Meteo, a cura 
di Alberto Alfano; 10.00: Notiziario, a cura di Augusto Ab- 
bondanza; 10.20: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto 
che ritorni; 10.30: La classifica italiana, ‘a cura di Mario Vo- 
Janti; 12.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ri- 
torni; 19,55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 13.00: Noti- 
ziario, a cura di Augusto Abbondanza; 13.05: Viabilità, a cu- 
ra di Alberto Alfano; 13.30: L'approfondimento di Franco Ni- 
si 14. .00: in compagnia di Daniele Battaglia; 
16.00-18.00: in compagnia di Paola Gallo; 16,45: Disco ita- 
lia, Renato Zero, Mentre CURO che ritorni; 16.55: Il Meteo, 
a cura di Alberto Alfano; 18.00-20.00: in compagnia di Fio- 
rella Felisatti: 18.00: Speciale spettacoli, con Fiorella Felisat- 
ti; 18,25: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 19.43: Disco Ita- 
lia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 19.45: Viabilità, 
a cura di Alberto Alfano; 19.48: Stadio Italia, a cura di Bru- 
no Longhi; 20,55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 21.00: 
Serata ‘con. : Baffo di sera ... bel tempo si spera; 
23.45: Disco Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 
23.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano. 


RADIO M20 


04.00: Pure Seduction: 07.00: M to Go; 09.00: m2-all news; 
CERO in 10,00: Gli Improponibili; ‘11.00: m2-all. news; 


1 ) 00: Out of 
mind; 1 ion line; 18.00: Gli nREro 19,00: Re- 
al Trust; 20.00: Chemical Lab; 21.00: Tribe: 22.00: Star- 
dust; 24.00: Stardust in Love; 01.00: In Da House. 


WRADIO ATTIVITÀ 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno news, con 
Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 8.15: Gr (o) gi - Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Ra- 
diotrafic viabilità; 8-45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: 
Paolo Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta della s: 
mana; 9:45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 10.05: Telekom- 
mando, con Sarà & Paolo Agostinelli: ‘11.05: Mattinata 
news, ospiti e musica con Sara; 11.06: Disco news, la pro- 

sta della settimana; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 12.20: Radiotra- 
fic viabilità; 12,45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 19.05: 
Rewind grandi successi ‘70/80 con dj Emanuele; 14.02: 
The Factory House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Or- 
lando dj; 15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 15.05: Di- 
sco news, la proposta della settimana; 16.05: Pomeriggio ra- 
dioattivo, con Paolo Agostinelli, Cesare e Paul; 17. - 
sco news, la dpriot fella settimana; 17.45: Gr Oggi le ulti- 
me dal mondo; 18.05: Mind The Gap, con Veronica Brani; 
19.05: Music Box «Lookin'around», con Barbara de Paoli; 
19.20: Radiotrafic viabilità; 19,45: Gr Oggi le ultime dal mon- 
do; 20,05: In orbita cafè: 21: Rewind, grandi successi 
*70/80 con dj Emanuele; 22 Dal tramonto all'alba, dai dan- 
cefloor di tutto il mondo. 


RADIO PUNTO ZERO 


9 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stam- 
a triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 
‘2.45. 19.45: Punto Meteo; 10.45: Lo) inione con Massimi- 

liano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 12.25: Bor- 

saValori. Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 101» con 

Leda e Andro Merkù; 13.10: Calor Latino con dan Rosa- 

rio; 14.10 «B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 

bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica Ufficiale di Radio Punto 

Zero» con Mad Max: 17.10: «B.Pm il battito del pomerig- 

Bos con' Giuliano. Rebonafi; 24.05: ‘Calor latino. replica; 
2.05: Hit 101 replica; 23.05: BluNite the best of r&b con 

Giuliano Rebonati. i 


00: m20n line; 14.00: Zero DI 
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ROTONDA DEL BOSCHETTO, 1 
TEL. 040.5494374 


La Guardia di finanza si è presentata ieri mattina alla Torre del Lloyd per acquisire alcuni document 


i. Il caso è stato innescato da una lettera della Cgil 


Il pm apre un'inchiesta sull'incarico-bis alla Monassi 


Il presidente dell’Authority si era autonominata al vertice della Portovecchio srl. L'ipotesi: abuso d'ufficio 


IL RICORSO DELLA REGIONE 


Alle obiezioni del ministero aveva risposto 
il segretario generale Gurrieri: «Nomina dettata 
esclusivamente da ragioni di risparmio» 


di Claudio Ernè 


Sono entrati nella Torre del 
Lloyd, oggi sede dell’Autori- 
tà portuale e hanno esibito 
l'ordine firmato dal sostitu- 
to procuratore Federico 
Frezza. Poco dopo i finanzie- 
ri hanno ottenuto dai funzio- 
nari i documenti richiesti 
dal magistrato per la sua in- 
chiesta e sono rientrati in 
Procura. Missione compiù- 


a. 

AI centro dell'indagine av- 
viata da poco più di una set- 
timana nell'ipotesi di un 
abuso di ufficio, vi è la socie- 
tà «Portovecchio srl», costitu- 
ita nell’aprile del 2000 e ri- 
masta per parecchi anni «in 
sonno». 

Di recente è ritornata alla 
ribalta della scena ammini- 
strativo-politica, perché il 
IE del Porto Marina 

onassi il 12 maggio scorso 
ha deliberato di assegnare a 
questa società il compito di 
«contribuire allo sviluppo co- 
erente degli ambiti demania- 
li del Porto Vecchio». Terre- 
ni, servizi gestione degli spa- 
zi, 

Presidente della «Porto- 
vecchio srl», è la stessa Mari- 
na Monassi e su questa auto- 
designazione aveva già ma- 
nifestato le proprie perples- 
sità il segretario provinciale 
della Cgil Franco Belci, Il 21 
ottobre aveva segnalato con 
una lettera il caso al Mini- 
stero delle Infrastrutture e 
dei trasporti. Identica lette- 
ra era stata inviata all’asses- 


Esultano i sindacati 
dopo la protesta di lunedì 
sfociata in un assalto 


+ controla direttiva 


che liberalizzava 
i servizi sulla banchina 


di Giulio Garau 


Liberalizzazione dei Porti, 
vincono i «camalli» europei 
protagonisti della tumultuo- 
sa contestazione di lunedì 
scorso a Strasburgo dove c'è 
stato pure il tentativo di as- 
salto al Parlamento: la pro- 
posta di direttiva sui servizi 
portuali del Commissario ai 
Trasporti Jean Jacques Bar- 
rot, che prevedeva in prati- 
ca l’autoproduzione (la nave 
che arriva in banchina scari- 
cata direttamente dai suoi 
marinai) è stata respinta ie- 
ri dai parlamentari europei 
a stragrande maggioranza 
(532 per la bocciatura, 120 
contrari). Ma è solo l’ennesi- 
mo round (uno risale al 
2008 con la stessa direttiva, 
ugualmente bocciata) e an- 
che se i sindacati esultano 


sore regionale ai trasporti 
Lodovico Sonego. 

Nel documento, tra l’al- 
tro, si legge: «Il presidente 
dell’Autorità portuale ha no- 
minato la propria personale 
amministratore unico della 
”"Portovecchio srl’, intera- 
mente posseduta dall’Autori- 
tà portuale, per un periodo 
di otto anni, La predetta so- 
cietà, a similitudine della 
"Porto antico” di Genova, ha 

er ragione sociale quella di 
ottizzare ad usi di 
peli. allargata, il Porto 

'ranco. Vecchio di Trieste, 
un’area demaniale maritti- 
ma. La posizione di ammini- 
stratore unico della ’Porto- 
vecchio”, assunta dal presi- 
dente Marina Monassi, è in 
evidente incompatibilità, sia 
con la sua posizione di presi- 
dente dell'Autorità portuale, 
sia con quella 
di responsabile 
della Direzione 
amministrativa 
e Demanio che 
la stessa Mari. 
na Monassi si è 
autoassegnata. 
Ove questa si- 
tuazione di con- 
trollore-control- 
lato non bastas- 
se, il presiden- 
te dell'Autorità 
portuale ha no- 
minato se stes- 


sa anche ammi- degli ambiti 
nistratore uni- 

co della società Vecchio 
”Adriafer srl” 9 
interamente 


Paolo Costa 


(operatori compresi), Barrot 
annuncia di non aver ritira- 
to la proposta. Secondo le 
procedure infatti la diretti 
va torna in Commissione 
Trasporti, dove potrebbe es- 
sere riformulata e ripresen- 
tata. 

Ad annunciarlo è lo stes- 
so presidente della Commis- 
sione Trasporti Ue, Paolo 
Costa che lancia un monito: 
«Una cosa è la giungla nei 
porti, altro sono nuove nor- 
me che sviluppino la concor- 


Mi Marina Monassi 
N decide di assegnare 
‘alla società 
“Portovecchio srl” il 
compito di | 
i) contribuire allo 
| sviluppo coerente 


demaniali del Porto 


Marina Monassi al timone durante l’ultima «Barcolana» 


posseduta dall'Autorità por- 
tuale, che gestisce il servizio 
ferroviario in porto». 

Il Ministero dei trasporti 
il 7 novembre 2005 aveva in- 


| passaggi fondamentali della vicenda 


BIO 


î Franco Belci della 
i Cgil segnala con 
N) Una lettera ufficiale 
& al Ministero dei 
Trasportila 
‘perplessità per 
Mini l'autodesignazione. 
MI della Monassi alla 
presidenza di 
‘‘Portovecchio srl” 


È Il Ministero dei 
Trasporti invia 
5 all'Autorità Portuale 


richiesta di 
chiarimenti, che 

Mi ottiene una risposta 
il 1° dicembre 


viato all'Autorità portuale 
una lettera con cui chiedeva: 
«chiarimenti» sulla questio- 
ne delle autoassegnazioni 
delle due presidenze ma an- 


Cquisire | 


VEN 


| pm Frezza apre 
de l'inchiesta e manda 
è i finanzieri nella 
sede dell’Authority 
si portuale per 


locumenti legati 
î alla vicenda 


SENATO 


Il Senato ha bocciato ie- 
ri l'emendamento del se- 
natore Giulio  Camber 
(Fi) che «intendeva sal- 
vare dall' annullamento 
della carica la presiden- 
te dell' Autorità Portua- 
le di Trieste, Marina Mo- 
nassi». A darne notizia 
il deputato triestino e 
candidato sindaco di Tri- 
este (Intesa Democrati- 
ca), Ettore Rosato. Cam- 
ber aveva proposto una 
procedura che avrebbe 
demandato di fatto al so- 
lo ministero dei Traspor- 
ti tutte le competenze in 
merito alla nomina dei 
vertici delle Autorità 
Portuali, escludendo Re- 
gioni ed enti locali. 


che su altri problemi solleva- 
ti dai sindacalisti della Cgil. 

«Si invita Codesta autori- 
tà — aveva scritto il diretto- 
re generale Cosimo Callien- 
do — a voler for- 
nire notizie in 
merito, ram- 
mentando che 
il comma 5 del- 
l'articolo 23 del- 
la legge 84/94, 
prevede che la 
partecipazione 
alle società tra 
le imprese ope- 
ranti nel porto 
non deve essere 
maggioritaria. 
Si resta in atte- 
sa di conoscere 
quanto  richie- 
sto». 

Dopo tre set- 
timane l’Autori- 


tà Portuale di Trieste o me- 
nia il suo segretario genera- 
le Antonio Gurrieri avevano 
ca ai quesiti sollevati 
dal Ministero. «Si precisa 
che la nomina del presiden- 
te Marina Monassi ad ammi- 
nistratore unico della ’Porto- 
vecchio srl” e a presidente e 
amministratore n del- 
la società ”Adriafer srl”, so- 
cietà interamente possedute 
nella fase attuale dall’Auto- 
rità portuale, è giustificata 
esclusivamente da esigenze 
di risparmio, in quanto il 
presidente esercita la funzio- 
ne a titolo gratuito, avendo 
espressamente rinunciato al 
previsto compenso. La ”Por- 
tovecchio srl’, che non pre- 
senta le caratteristiche ope- 
rative delle imprese di servi- 
zio operanti nel porto, aven- 
do soprattutto compiti pro- 
mozionali e di sviluppo che 
si esplicano nell’ambito del- 
l’area del Porto Vecchio, non 
ha ancora espresso concreta- 
mente le sue attività, in 
quanto in attesa della piena 
esecutività della variante ge- 
nerale al Pianto regolatore 
portuale». 

Fin qui la vicenda ammi- 
nistrativa, Ora con l’entrata 
dei finanzieri negli uffici del- 
la Torre del Lloyd e con l’ac- 
quisizione dei documenti, il 
problema delle presunte ‘in- 
compatibilità della presiden- 
te Marina Monassi, è al va- 
glio, sotto l'aspetto penale, 

lel pm Federico Frezza. Con- 
trollore, controllato, rinun- 
cia agli stipendi, ma anche 
«attività accessorie per con- 
tribuire allo sviluppo coeren- 
te degli ambiti dell Porto Vec- 
chio per le nuove destinazio- 
ni di portualità allargata». 


Iparlamentari di Strasburgo respingono a maggioranza la direttiva di Barrot 


E TUe boccia la deregulation degli scali 


Monito di Costa: «Servono nuove proposte per la concorrenza» 


renza, vengano incontro ai 
traffici e che contrastino lob- 
bies e monopoli. meglio 
che decida il Parlamento eu- 
ropeo, altrimenti ci penserà 
la Corte europea dopo un ri- 
corso». Costa avrebbe prefe- 
rito che il Parlamento, piut- 
tosto che bocciarla, rinvias- 
se la proposta in Commissio- 
ne per le modifiche. «Non 
Cecmaizne solo ai porti ita- 
iani addormentati — spiega 
— siamo di fronte a uno sce- 
nario globale che sta cam- 
biando. Gli scali sono di 
fronte a un boom di doman- 
da per l’esplosione del com- 
mercio internazionale tr Eu- 
ropa, Cina, India, Indone- 
sia, Brasile Usa e Giappo- 
ne. Non possiamo! lasciare 
che preziose aree portuali 
vadano in mano a monopoli 
portuali sia sul fronte del ca- 
pitale che del lavoro. Capi- 


sco che chi sta seduto su 
una banchina o un molo re- 
sista, parlo di operatori co- 
me di spedizionieri e di por- 
tuali. Ma non si può dire di 
no a tutto, nemmeno a rego- 
le migliori che portino la 
concorrenza, altrimenti va 
tutto in mano alla Corte di 
giustizia». 

Costa è dispiaciuto anche 
per un altra questione: 
«Fuori dal Parlamento c’era 
‘una préssione enorme dei 
portuali. Il vero danno è che 
non abbiamno dato voce ai 
possibili utenti e innovato- 
ri. Spero che nei prossimi 
due mesi Barrot rimedi ai 
buchi della direttiva». Così 
come sta non sarà mai accet- 
tata, soprattutto dai sinda- 
cati che premettono; libera- 


lizzazione ok, ma intelligeri- | 


te e con le regole. Niente 
giungla: vale per la diretti- 


va Barrot ma anche per l’en- 
nesima mina vagante, la 
Bolkestein che permettereb- 
be a un operatore di applica- 
re anche all’estero i contrat- 
ti del paese di origine. 

«La direttiva Barrot era 
impraticabile — commenta il 
segretario della Filt Cgil, 
Angelo D’Adamo — non si 
può sostituirsi agli operato- 
ri, troppi problemi di sicu- 
rezza. L’unico obiettivo era 
il risparmio,una speculazio- 
ne a danno dei più deboli». 
Rosario Giallitelli (Fit-Cisl) 
tira un sospiro di sollievo: 
«Se fosse applicata una cosa 
del genere nei porti ci sareb- 
be la rivoluzione. Altro che 
sicurezza e prevenzione». 
Gianpiero Fanigliulo, (Uil- 
trasporti, va giù duro: <Be- 
ne nuove regole, non certo 
quelle! Serve la condivisio- 
ne di. tutti. Se la nave stes- 


sa si scaricherà la stiva sa- 
rà la fine, collasserà l’econo- 
mia a scapito dei lavoratori 
sottopagati». Sulla stessa li- 
nea d’onda anche operatori 
come Giovanni Fusco, presi- 
dente del Consorzio fornitu- 
re e servizi (16 cooperative, 
700 lavoratori): «Per le pri- 
vatizzazioni si è fatto già ab- 
bastanza, abbiamo già dato. 
Non servono liberalizzazio- 
ni fuori dalle regole, creano 
difficoltà. Trovo giusta la 
bocciatura». «Non dimenti- 
chiamo, -— conclude Fabio 
Sanzin, presidente della 
Compagnia portuale — che 
la direttiva vedeva contrari 
non solo i sindacati ma an- 
che le associazioni datoriali 
e quelle europee’ delle Port 
Authority. Vuol dire qualco- 
sa. Vabbene con le liberaliz- 
zazioni, ma che siano intelli- 
genti». 


Non sono state accolte le eccezioni del ministro Lunardi 


Il Tar va a sentenza 


Non è «speciale» il provve- 
dimento di nomina del 
Consiglio dei ministri del- 
la presidente dell’Autori- 
tà portuale di Trieste, Ma- 
rina Monassi, non può es- 
sere messo alla stregua di 
altri provvedimenti «parti- 
colari» come quelli sugli 
SPO o sulle opere pub- 
bliche (che in caso di lun- 
ghe controversie rischie- 
rebbero seri danni) e dun- 
que non può godere dei 
tempi abbreviati o dimez- 
zati pensati per ricorsi e 
giudizi. Il Tar (Tribunale 
amministrativo) del Friu- 
li Venezia Giulia, chiama- 
to a decidere sul braccio 
di ferro che contrappone 
Regione e Governo sulla 
nomina al vertice dell’Au- 
thority, ha superato e fat- 
to cadere il primo paletto 
messo dalla «difesa» del 
ministero (e di conseguen- 
za della Monassi) rappre- 
sentato dall’avvocato Mar- 
co Meloni che assieme al 
collega Giuseppe Sbisà 
(per i Comuni di Trieste e 
Muggia e la Provincia) 
aveva sollevato una serie 
di eccezioni proprio sulla 
specialità della nomina al- 
l'udienza dello scorso 11 
gennaio, 

Se il Tar avesse accolto 
l'eccezione (si tratta di 
una battaglia sul diritto 
aspra, di alto livello e che 
finora non ha ancora fatto 

iurisprudenza) il ricorso 

ella ione (rappresen- 
tata dall’avvocato Enzo 
Bevilacqua) sarebbe stato 
«bocciato» perchè inam- 
missibile. Ieri era l’ultimo 
termine utile per il deposi- 
to del dispositivo, ma Il 
Tar lo ha fatto cadere: 
non è stato depositato nul- 
la e questo significa che si 
procede come in un ricor- 
so normale verso la sen- 
tenza. 

A ulteriore riprova del 
silenzio del Tar c'è il fatto 
che in un ‘altro ricorso 
(tra l’altro proprio quello 
successivo) in cui si chie- 
deva lo stesso trattamen- 
to il collegio si è pronun- 
ciato favorevolmente e 
già il 13 gennaio scorso è 
stato depositato il disposi- 
tivo a firma del presiden- 
te del Tribunale, Vincen- 
zo Borea. 

Se si dovesse entrare 
nel merito con la senten- 
za definitiva l’esito è scon- 
tato, il Tar si adeguerà al- 
la sentenza della Corte co- 
stituzionale che ha dichia- 
rato illegittima la nomina 
della Monassi fatta dal 
ministro senza una terna 
di candidati e senza so- 
prattutto l’intesa. con il 


Il ministro Lunardi 


proiane della Regione, 
paletti della «difesa» del 
ministero e del Governo 
però non sono ancora tut- 
ti caduti. C'è un ultimo pa- 
letto e si tratta dell’ecce- 
zione sollevata da Meloni 
e Sbisà sugli errori della 
notifica del ricorso propo- 
sto dalla Regione e conse- 
gnato in generale agli uffi- 
ci della presidenza del- 
l’Authority e non personal- 
mente alla presidente. Un 
iter che, sempre secondo 
la difesa, potrebbe porta- 
re all’innammissibilità. 
Ma per saperlo bisognerà 
attendere comunque il 
pronunciamento, una sen- 
tenza del Tar. Come po- 
trebbe accadere anche (è 
l’ultima variabile di una 
contesa che non ha prece- 
denti) che il collegio giudi- 
cante (assieme a Borea 
c'erano Enzo Di Sciascio e 
Oria Settesoldi) chieda 
un'integrazione delle noti- 
fiche per «correggere» le 
carte. Ma per saperlo biso- 
gnerà attendere il pronun- 
ciamento del Tribunale. 
Quello che è emerso co- 
munque è che potrebbe av- 
venire in tempi abbastan- 
za rapidi. Serve la firma 
del presidente (che abita 
fuori Trieste) e il collegio 
si riunisce due volte al me- 
se: la prossima udienza è 
fissata per il 25 gennaio, 
la prossima settimana. 
Da allora ogni giorno po- 
trebbe rivelarsi utile per 
una decisione da parte 
del Tar su questo braccio 
di ferro. 


g.g. | 


pefi 


REZZI VAVETS]] 3 
dal 19 gennaio 2006 
ho al 25 gennaio 2006 > 


Da noi trovi anche vinî speciali di: Adami 


Cantina Prod. Cormons, Castelvecchio, Casto, Colle nf oenco È 
Gregorio, E. Keber, R. Keber, Lageder, Lanson, Lazzarotto, La Roncala, La Viart, Lavis, Lis Nens, Lupinc, Masciareli, Mirabella, Monterossa, Mos 
Î, Petrussa, luffno, Sancin, Simcic, Scubla, Squbin, Tramin, Valle, Vigne di Zamò, Zuliani ai prezzi migi 


, Roncus, Ro: 


Sabosco, Ri 


a delTorre, Ascevi, Bani, Bastianich, Borgo del Tiglio, Borgo San Daniele, Bracco, Bottega dei Vizi 
Dig Do foto Di Ema, Feo eni Fai an 


a, Corvo, Dario Coos, Donnafut 


AMPIO PARCHEGGIO GR 
APERTO OGNI GIORNO | 
Î NON STOP 08.00-21.00 ANCHE LA DOMENICA | 


ATUITO PER | CLIENT 


dla 


22 


IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 19 GENNAIO 2006 


Avvisi EcoNoMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 


via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso. Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 


0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 110 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12° attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 


entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
‘zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


A. SISTIANA PANORAMI- 
CISSIMO in piccola palaz- 
zina immersa nel verde. 
Ingresso saloncino cucina 
matrimoniale stanzetta 
bagno ripostiglio terraz- 
za 25 mq stupenda vista 
mare. Garage e posto 
macchina. Termoautono- 
mo. Luminosissimo. Com- 
pletamente ristrutturato. 
Euro 195.000. Gaburro 
Agente Immobiliare. 
040361074. 


BARBARIGA ad.ze: app. di 
100 mq, luminoso, vista sul 
verde, piano alto con ascen- 
sore: soggiorno con lato cot- 
tura, due matrimoniali, dop- 
pi servizi e cantina. Ottimo 
rapporto qualità/prezzo. Tec- 
nocasa Roiano tel. 
040411808. 

BATTISTI appartamento 170 
mq, cucina, soggiorno, due 
camere, servizi separati, ripo- 
stiglio. Da ristrutturare. Euro 
200.000. Pirelli Re Franchi- 
sing tel. 040304998. (A00) 


CALCARA 040632666 Roia- 
no, ingresso, soggiorno, cuci- 
na, tre stanze, due bagni, 
cantina. Ristrutturato. Euro 
195.000. (A00) 

CALCARA 040632666 \Ve- 
spucci piano alto, ascensore, 
cucina/soggiorno, due matri- 
moniali, bagno, terrazzino. 
Ottime condizioni. Euro 
135.000. (A00) 

CALCARA 040632666 via 
Concordia,  primoingresso, 
cucina, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo. 
Arredato. Euro 80.000. 

(A00) 

CALCARA 040632666 via 
Gatteri, soggiorno, cucina, 
due camere, due bagni, due 
ripostigli, due poggioli, canti- 
na. (A00) 

CALCARA 040632666 via In- 
dustria primoingresso, cucini- 
no/soggiorno, due matrimo- 
niali, bagno. Dotato di ogni 
comfort. Euro, 105.000. (A00) 
CALCARA 040632666 via 
Sterpeto monolocale zona 
giorno/notte, bagno, riposti- 
glio. Euro 79.000. (A00) 
CAMPI Elisi quinto piano ap- 
partamento 60 mq cucina, 
soggiorno, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, terrazzo, 
cantina. Pirelli Re Franchi- 
sing tel. 040304998. (A00) 
CAPRIVA, ultima disponibili- 
tà, splendido contesto colli- 
nare, villa accostata bicame- 
re, biservizi, giardino. Occa- 
sione irripetibile! MbService 
0481/93700. 

CASACITTÀ Strada per Lon- 
gera, attico in buone condi- 
zioni con soggiorno con ca- 
minetto, cucina, matrimonia- 
le con bagno padronale, sin- 
gola, bagno, poggiolo e ter- 
razza, posto macchina. Euro 
248.000 040362508. (A00) 
CASACITTÀ v.le XX settem- 
bre, stabile d'epoca, ascenso- 
re, buone condizioni, sog- 
giorno, cucina, due camere, 
due bagni, terrazzino, termo- 
autonomo. Euro 190.000 
040362508. (A00) 
CASACITTÀ via Bellosguar- 
do, stabile recente con ascen- 
sore, ingresso, soggiorno 
con poggiolo, cucina abitabi- 
le con poggiolo verandato, 
due matrimoniali, studio, 
due bagni, ripostiglio, canti- 
na. Euro 174.000 040362508. 
(A00) 

CASACITTÀ via Buonarroti, 
su due livelli con ingresso, 
soggiorno, cucina, due came- 
re, due bagni, taverna, canti- 
na, ottime condizioni. Eùro 
163.000 040362508. (A00) 
CASACITTÀ zona Costalun- 
ga, luminoso, ottime condi- 
zioni, soggiorno, cucina, due 
camere, bagno, terrazza, ter- 
moautonomo, posto auto. 
Euro 165.000. 040362508. 
(A00) 


CORSA 


PIÙ FI 


Continuano le legge 


CASAPROGRAMMA Alfieri 
euro 115.000 silenzioso, pari 
primingresso: soggiorno, cu- 
cina, due matrimoniali, ba- 
gno, rip., termoautonomo 
040366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA Com- 
merciale vista mare due livel- 
li salone cucina due camere 
doppi servizi rip. terrazza 
studio. lastrico solare box 
040366544. 
CASAPROGRAMMA — euro 
113.000 San Giusto panora- 
mico, ottime condizioni: sog- 
giorno, cucina, matrimonia- 
le, stanzetta, bagno, termo- 
autonomo 040366544. 

(A00) 

CASAPROGRAMMA Padri- 
ciano splendide ville primin- 
gresso salone cucina quattro 
stanze tripli servizi terrrazze 


portico giardino box 
040366544, 
CASAPROGRAMMA Pam 


euro 139.000 ultimo piano: 
soggiorno, cucina, due stan- 
ze, doppi servizi, studiolo, 
rip., pari primingresso 
040301066. (A00) 
CASAPROGRAMMA Pirano 
silenzioso, ottime condizio- 
ni: soggiorno, angolo cottu- 
ra, matrimoniale, cameretta, 
servizi separati, rip., ascenso- 
re 040366544, (A00) 
CASAPROGRAMMA San Lo- 
renzo in Selva euro 138.000: 
soggiorno, cucina, due matri- 
moniali, bagno, due veran- 
de, poggiolo, cantina, posto 
auto 040366544. 

(A00) 

CASAPROGRAMMA Strada 
per Basovizza primingressi vi- 
sta golfo. in costruzione, 
85-140 mq, terrazze, giardi- 
no, box, posti auto, conse- 
gna 2007 040301066. 

(A00) 

CASAPROGRAMMA Torre- 
bianca ampia metratura buo- 
ne condizioni destinazione 
ufficio possibilità abitazione 
040366544. 
CASAPROGRAMMA | viale 
Miramare panoramico, ter- 
moautonomo: salone, tre 
matrimoniali, singola, cuci- 
na, doppi servizi, cantina, la- 
strico solare 040366544. 
(A00) 

CASAPROGRAMMA via di 
Vittorio primingressi cucina, 
soggiorno + 1 o 2 stanze, ba- 
gno, terrazze, 39-100 mq, 
con. posti auto, box 
040366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA via Udi- 
ne ultimo piano, luminoso: 
soggiorno, angolo cottura, 
due camere, bagno, termo- 
autonomo 040366544. (A00) 
CASTAGNETO ristrutturato 
vista termoautonomo sog- 
giorno angolo cottura due 
stanze doppi servizi poggio- 
lo.  Norbedo Immobiliare 
040368036. 


D'ANNUNZIO appartamen- 
to panoramico 73 mq, cuci- 
na, soggiorno, due camere, 
bagno, ampio terrazzo, due 
balconi, cantina. Pirelli Re 
Franchising tel. 040304998. 
(A00) 

DUINO villa accostata in resi- 
dence di pregio, salone, cuci- 
na, tre stanze, taverna, gara- 
ge, giardino. Cod. 101/P Gal- 
lery Sistiana 0402908343. 
FABIO Severo soggiorno, cu- 
cina, due camere, bagni, bal- 
cone euro 155.000 Kristina 
Immobiliare tel. 
3484140398. (A00) 
GALLERY - San Canzian d'l- 
sonzo casa accostata di am- 
pia metratura interna com- 
pletamente ristrutturata su 
due livelli: salone cucina con 
terrazza due camere ‘matri- 
moniali di cui una con ba- 
gno camera singola bagno 
taverna con caminetto lavan- 
deria due ripostigli ampio 
scoperto di proprietà. Cod. 
232/P, 0481790679. 

(A00) 

GALLERY Monfalcone ap- 
partamento semicentrale 
tranquillo e soleggiato al 6.0 
piano, soggiorno, cucina abi- 
tabile, due camere, bagno, ri- 
postiglio, 2 terrazzi, garage 
doppio. 0481790679. 

(A00) 

GALLERY Muggia rio Storto 
appartamento da rimoderna- 
re soggiorno cucinino due ca- 
mere bagno e cantina. Euro 
120.000 trattabili. Cod. 2/P, 
040271147. 

GALLERY Muggia San Roc- 
co casetta singola su tre livel- 
li giardino vista mare no ac- 
cesso auto. Euro 255.000. 
Cod. 4/P, 040271147. 
GALLERY Muggia Zindis ap- 
partamento composto da 
soggiorno cucinino due ma- 
trimoniali bagno poggiolo e 
cantina. Euro 115.000. Cod. 
22/P, 040271147. 

GALLERY Panzano in picco- 
la palazzina proponiamo ap- 
partamento con ingresso in- 
dipendente e con giardino 
proprio, completamente ri- 
strutturato, composto da in- 
gresso, due stanze, cucina, 
disimpegno, bagno, veran- 
da. Cod. 99/P. 0481790679. 
(A00) 

GALLERY piazza Belvedere 
posto auto in autorimessa 
automatizzata ingresso an- 
che da via Degli Stella 2 di- 
sponibilità immediata. Euro 
17.000. Cod. 55/P, tel. 
0407600250. 

GALLERY San Giacomo loca- 
le d'affari restaurato 104 mq 
utilizzo pizzeria per asporto 
con zona bancone-tavoli e la- 
boratorio. Eventuale vendita 
separata di attività con at- 
trezzature. Cod. 424/P, tel. 
0407600250. 


GALLERY San Giacomo loca- 
le di 50 mq come primingres- 
so con magazzino/laborato- 
rio indipendente di 62 mq. 
Cod. 157/P, tel. 0407600250. 
GALLERY Università Nuova 
casa accostata da rimoderna- 
re due livelli possibilità di ri- 
cavare due minialloggi. Cod. 
159/P, tel. 0407600250. 
GALLERY Vermegliano: par- 
ticolare villa indipendente di 
recente costruzione con giar- 
dino disposta su più livelli 
con ampio porticato e gara- 
ge doppio. Cod. 130/P. 
0481790679. (A00) 
GALLERY zona Viale vendi- 
ta muri di negozio ottimo 
ampia vetrina e proprio servi- 
zio igienico disponibilità pri- 
mavera 2006 ottima opportu- 
nità d'investimento. Cod. 
428/P, tel. 0407600250. 
GIARDINI Basevi piano alto 
panoramico 70.mq 3 vani eu- 
ro 155.000. IVImmobili 
3403962547. 

GIUSTI: 1.0 ingresso con par- 
ticolari rifiniture, tranquillo 
con esposizione sul verde: 
corridoio d'ingresso, soggior- 
no, cucinino, matrimoniale, 
bagno, balcone, cantina. Tec- 
nocasa Roiano tel. 
040411808. 

GRADISCA piano alto stabi- 
le recente 120 mq. Cucina, sa- 
la con terrazzo, tricamere, bi- 
servizi, ripostiglio. Panorami- 
co, cantina, libero. Tecnoca- 
sa Rozzol tel. 0409380538. 
GRETTA vista aperta appar- 
tamento recente in buonissi- 
me condizioni con cantina e 
posto auto in garage servito 
da ascensore. Ingresso am- 
pio soggiorno con terrazza 
cucina abitabile con poggio- 
lo due camere da letto ba- 
gno. IVimmobili 
3403962547. 

LAMARMORA ottime condi- 
zioni salone terrazzo cucina 
due singole matrimoniale ba- 
gno cantina parcheggio. Nor- 
bedo Immobiliare 
040368036. 

LONGERA soluzione indi- 
pendente da ristrutturare 
composta da ingresso sog- 
giorno/angolo cottura e al 
primo piano matrimoniale 
singola bagno con scoperto 
di ca. 100 mq +2 locali canti- 


na e posto auto. Euro 
145.000. IVimmobili 
3403962547. 

MONFALCONE euro 


100.000 in piccola palazzina 
recente: cucina, soggiorno, 
due matrimoniali, bagno. 
Balcone, infissi. alluminio. 
Tecnocasa . Rozzol tel. 
0409380538. 

ORIANI mansarda primin- 
gresso atrio cucina open spa- 
ce matrimoniale con vestibo- 
lo bagno. Norbedo Immobi- 
liare 040368036. 


MERIVA 


“—eLEGGENDARIE OFFERTE 


ggendarie offerte Opel: le mitiche Corsa, Meriva è Agila sono ancora 
Corsa, più brillante che mai, Meriva, sempre versatile e flessibile, e Agila, la piccola monov 
puoi averle a prezzi bloccati, con ccoincentivi fino a € 2.500 e, in pi 


P.ZZA Cavana nuovi mini al- 
loggi e mansarda da euro 
105.000 ai euro 350.000 Kri- 
stina Immobiliare tel. 
3484140398. (A00) 

P.ZZA Oberdan ad.ze, sog- 
giorno, cucina, tre stanze, 
bagno, euro 210.000 Kristina 
Immobiliare tel. 
3484140398. (A00) 

PROGETTOCASA Bonomea 
appartamento ca. 84 mq par- 
ziale vista mare. Soggiorno 
cucinino due matrimoniali 


terrazzino bagno soffitta. 
Cod. 492/P, 040368283. 
(A00) 


PROGETTOCASA Costiera 
appartamento sul mare per- 
fetto soggiorno zona cottu- 
ra due camere .terrazza 10 
mq p. auto doppio. Cod. 
709/P, 040368283. 
PROGETTOCASA Università 
investimento mono/bilocali 
in ristrutturazione da ca. 46 
mq a ca. 67 mq da euro 
96.000. Esente mediazione. 
Cod. 481/P 040368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA zona San 
Vito appartamento arredato 
ca. 80 mq vista aperta/verde 
soggiorno cucina due stanze 
bagno cantina. Cod. 494/P, 
040368283. 
PROGETTOCASA zona Uni- 
versità appartamento arreda- 
to soggiorno angolo cottura 
balcone due stanze bagno ri- 
postiglio euro 550. Cod. 
493/P, 040368283. 

RABINO 040368566 Barriera 
rimesso nuovo ingresso sog- 
giorno cucina matrimoniale 
bagno ripostiglio blindata. 
Euro 140.000. Rif. 13705. 
(A00) 

RABINO 040368566 Buonar- 
roti soggiorno matrimoniale 
singola cucina doppi servizi 
due ripostigli terrazzino. Eu- 
ro 145.000. Rif. 9205. 

(A00) 

RABINO 040368566 centrale 
piano alto ingresso soggior- 
no matrimoniale cucina ba- 
gno ripostiglio luminoso. Eu- 
ro 100.000. Rif. 6605. (A00) 
RABINO 040368566 Foschiat- 
ti adiacenze piano alto sog- 
giorno tre camere singola cu- 
cina bagno soffitta. Euro 
139.000. Rif. 8805. (A00) 
RABINO 040368566 Garibal- 
di adiacenze ingresso due ca- 
mere bagno serramenti allu- 
minio porta blindata. Euro 
60.000. Rif. 13505. (A00) 
RABINO 040368566 Maggio- 
re adiacenze ingresso matri- 
moniale singola soggiorno 
cucina bagno ristrutturato lu- 
minoso. Euro 122.000. Rif. 
13405. (A00) 

RABINO 040368566 Ospeda- 
le. mansarda ristrutturata 
soggiorno due camere ango- 
lo cottura bagno cantina. Eu- 
ro 135.000. Rif. 0406. (A00) 


- FINO A € 2.500 DI ECOINCENTIVI 
NANZIAMENTO TASSO 0% SENZA ANTICIPO. 


Euro 4. 
ancora per pochi giorni, 
00%. 


Ù tue e, come sempre, tutte 
olume da città. E 
un finanziamento senza anticipo a te 


RABINO 040368566 San Ser- 
gio soggiorno due camere 
cucina abitabile bagno canti- 
na balconi. Euro 185.000. 
Rif. 0606. (A00) 

RABINO 040368566 Str. Friu- 
li casetta accostata giardino 
completamente ristrutturata 
stupenda vista panoramica. 
Rif. 13305. 

(A00) 

REVOLTELLA alta - Perugi- 
no monolocali in perfette 
condizioni. Uno con balcone 
e soffitta. Termoautonomi, li- 
beri subito. Tecnocasa Roz- 
zol tel. 0409380538. 

(A00) 

ROIANO centro: luminoso e 
comodo, 95 mq: ingresso, cu- 
cina abit. gon poggiolo, sog- 
giorno, matrimoniale, singo- 
la, servizi sep., rip. e, soffitta. 
Tecnocasa Roiano tel. 
040411808. 

S. Caterina palazzo epoca 
appartamento. di circa 200 
mq 280.00 euro. Norbedo Im- 
mobiliare 040368036. 

S. Pasquale in recente palaz- 
zina appatamento di 80 mq 
con bel giardino di proprie- 
tà. Parcheggio condominia- 
le. Tecnocasa Rozzol tel. 
0409380538. 

ST. Friuli: splendido app. al- 
l'ultimo piano di una casetta 
bifamiliare, 1.0 ingresso, con 
giardino, taverna e doppio 
posto. auto di proprietà. 
Esclusiva vista mare. Tecnoca- 
sa Roiano tel. 040411808. 
(A00) 

STRADA per Longera sog- 
giorno terrazzo cucinino ma- 
trimoniale servizi cantina po- 
sto auto. Norbedo Immobilia- 
re 040368036. 

TRISSINO posizione tranquil- 
la appartamento 50 mq, sog- 
giorno, cucinino, camera, ba- 


gno, ripostiglio, balcone, 
cantina, posto auto. Pirelli 
Re Franchising tel. 


040304998. (A00) 

VIALE palazzo liberty appar- 
tamento 120 mq da ristruttu- 
rare, cucina, soggiorno, due 
camere, doppi servizi. Euro 
120.000. Pirelli Re Franchi- 
sing tel. 040304998. 

(A00) 

VIA Giuliani vende apparta- 
mento soleggiato | piano, in- 
gresso, soggiorno con ango- 
lo cottura, bagno, 2 stanze, 
poggiolo, cantina, posto au- 
to, riscaldamento autono- 
mo, tutto ristrutturato, con 
ascensore. Blu Immobiliare 
Sas tel. 04054321 cell. 
3475386495. 

(A00) 

VIA Torrebianca soggiorno, 
cucina, due stanze, due ba- 
gni, euro 235.000 Kristina Im- 
mobiliare tel. 3484140398. 
(A00) 


Continua in 30.a pagina 


PREZZI BLOCCATI. SABATO 21 E DOMENICA 22 DAI CONCESSIONARI OPEL. 


(800-701107] 


GMA: 


www.opel.it dn cn 


Esempio: Agila 1.0 Club, pri 
€ 200,00. TAN 0%, TAEG 2, Pe 


CO) da 135 a 190 g/km. Agila: consumi da 5,2 a 6,0 //100 km (ciclo misto), emissioni CO» da 139 a 144 g/km. 


20 chiavi in mano suggerito, IPT esclusa, con ecoincentivi, € 8.420. Importo massimo finanziato € 8,420. 24 rate mensili da € 351,44, comprensive dell'imposta di 
Meriva, offerte valide in caso di permuta o rottamazione. In collaborazione con i Concessionari che aderiscono all'iniziativa e non cumulabile con altre offerte in 


2006. Alcuni equipaggiamenti visibili nella fotografia sono ottenibili a richiesta. Corsa: consumi da 4,4 a 7,7 (/100 km (ciclo misto), emissioni CO? da 119 a 142 g/km. Meriva: consumi da 5,0 a 71 :/100 km (ciclo misto), er 


bollo. Spese istruzione pratica 
corso, valida fino al 31 gi 
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TRIESTE CITTÀ 
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IL PICCOLO 


L'INTERVISTA 


Vorrebbe essere «un presidente per i cittadi- 
ni», perché «la Provincià è un ente che affron- 
‘ ta tematiche dal riscontro preciso nella vita di 
ogni giorno». Ripete che la sua «non sarà una 


Candidata ufficiale. Dopo 
l’ultima via libera arrivato 
da Rifondazione  comuni- 
sta, ieri la Cittadina è sta- 
ta salutata in un ‘incontro 
da tutte le forze della coali- 
zione, Triestina, classe 
1946, laureata in Psicolo- 
gia e specializzata in Scien- 
ze dell'educazione, Bassa 
Poropat è docente universi- 
taria, coordina la Scuola di 
specializzazione per l’handi- 
cap e dal 1989 presiede il 
Comitato pedagogico e orga- 
nizzativo dei nidi della Re- 
gione. Per cinque anni as- 
sessore all’educazione, con- 
dizione giovanile e pari op- 
portunità con l’allora sinda- 
co Illy, è consigliere regio- 
nale dei Cittadini. E ora 
candidata: «Tutti i nomi 
proposti erano degnissimi, 
ma si trattava di trovarne 
uno che potesse soddisfare 
tutto il centrosinistra ma 
anche il centro-centrosini- 
stra. Per la mia storia poli- 
tica, mi sento di rappresen- 
tare i cittadini a prescinde- 
re dalle diverse impostazio- 
ni di partiti», E con una con- 
vinzione netta: «Non c'è svi- 
luppo senza coesione. E vi- 
ceversa». 

An l’ha definita «com- 
missario liquidatore» 
della Provincia per l’ave- 
re lei votato la legge re- 
gionale che ‘contempla 
le città metropolitane. 

Critica fuori luogo e stru- 
mentale: si rileggano il te- 
sto sulle autonomie locali, 
che precisa le competenze 
della Provincia in modo 
puntuale e rigoroso. Certo 
la legge - tarata su un peri- 


i 


I dati secondo l’ultimo sondaggio Ekma 


LA CANDIDATA — 


odo lungo - deve prevedere 
anche la possibilità di for- 
me organizzative diverse: 
non c'è alcun contrasto con 
compiti e competenze della 
Provincia. In ogni modo 
nulla andrà calato dall’al- 
to, 

Edilizia scolastica: se- 
condo An, mai come con 
l’attuale presidente Fa- 
bio Scoccimarro è stato 
fatto tanto, Ma lei ha ac- 
cennato alla necessità 
di un piano strategico. 

Quello delle scuole è uno 
dei primi punti che porrò al- 
l’attenzione di tutti. Se la 
Provincia fosse intervenuta 
non avremmo avuto cortei 
e prese di posizione di stu- 
denti e capi di istituto. Cre- 
do invece che la Provincia 
si ponga come ente pro- 
grammatore forte, assieme 
a Comune e Comuni mino- 
ri, per verificare percorsi in- 
novativi nella gestione e ri- 
sistemazione degli edifici 
scolastici. Quella di Rifon- 
dazione, che propone di cre- 
are dei poli, campus scola- 
stici adeguati ai nuovi stan- 
dard piuttosto che interve- 
nire su edifici vecchi, è 
un'idea da valutare. 

Lei ha parlato di una 
doverosa forte coesione 
tra enti, a partire appun- 
to dalla Provincia. Quali 
i progetti? 

Innanzitutto penso a una 
conferenza dei sindaci che 
si riunisca regolarmente. 
Poi - fermi restando temi co- 
me lavoro, mobilità, istru- 
zione - penso al settore del 
turismo da rilanciare coor- 
dinando le diverse esperien- 
ze del territorio in una se- 


Fiducia ai presidenti, 
Scoccimarro diciannovesimo 
nella classifica nazionale 


Fabio Scoccimarro è al 19. 
posto nella classifica dei 
101 presidenti delle Provin- 
ce italiane più graditi dalla 
O Lo dice il son- 
aggio di Ekma Ricerca Mo- 
nitorProvincia-Fiducia nei 
RIE di Provincia». 
oberto Marmo; presidente 
della provincia di Asti, ad 
aver ottenuto il maggior 
grado di fiducia con il 
59,6% di consensi, 
uanto al Friuli Venezia 
Giulia; il più gradito nelle 
province della nostra regio- 
ne è il numero uno di Udi- 
ne, Marzio Strassoldo Graf- 
fembergo, che si piazza al 
decimo posto con il 56,2% 
dei consensi. Dietro di lui 
arriva appunto Scoccimar- 
ro, al 19.mo posto con il 
54,3% dei consensi. 
Indietro il presidente del- 
la Provincia di Pordenone 


Gli artigiani ribadiscono 
che boicotteranno 


la proposta del ministero. 


di Silvio Maranzana 


S'inasprisce il contradditto- 


rio sulle bonifiche nel sito 
d'interesse nazionale e in 
particolare sulla barriera 
antinquinamento che il mi- 
nistero dell'Ambiente vor- 


rebbe costruire tra lo Scalo: 


legnami e Muggia addebbi- 
tandone il costo indistinta- 
mente a tutte le aziende. 
ll vicepresidente della Re- 
gione, Gianfranco Moretton 
ha convocato già per-questo 
pomeriggio alle 16 nel suo 
ufficio di via Giulia i rappre- 
sentanti delle categorie e 
degli enti interessati. I rap- 
presentanti di Sviluppo Ita- 


Elio De Anna, al 52.0 posto 
con il 50,0% dei consensi, e 
quello della Provincia di Go- 
rizia, Giorgio Brandolin, al 
60.0 con il 48,0% dei con- 
sensi. 

«Rispetto alle rilevazioni 
precedenti, il consenso nei 
confronti di Scoccimarro, a 
giudizio di Ekma Ricerche, 
appare in pressoché costan- 
te crescita», dal 40,2% del 
primo semestre del 2002 a 
oggi», rileva in una nota la 
Provincia. «L'esito di que- 
sto sondaggio — afferma 
Scoccimarro — non mi fa 
esultare, così come non mi 
sarei demoralizzato nel- 
l'eventualità di un’indica- 
zione meno positiva. Co- 
munque, fa senz’altro piace- 
re che più della metà della 
popolazione giuliana ap- 
prezzi il lavoro che stiamo 


pat: «Una Provincia 
che sappia coordinare gli enti 
per progettare lo sviluppo» 


di Paola Bolis 


campagna gridata», ma che entrerà «certo nel 
merito» di programmi e competenze. Così Ma- 
ria Teresa Bassa Poropat, candidata presiden- 
te della Provincia per il centrosinistra. 


rie di distretti culturali. È 
un turismo - da quello gio- 
vanile a quello enogastrono- 
mico - che può articolarsi 
coinvolgendo tutto il territo- 
so essuna iniziativa 
spot, comunque, ma proget- 
td organici NO di 
quel compito di coordina- 
mento che la Provincia fin 
qui non ha svolto. : 

Da oggi al 9 aprile: 
faMDAKDA elettorale 
troppo breve? 

To sono una donna ottimi- 
sta. A volte il poco tempo a 
disposizione ci tiene desti e 
ci aiuta a selezionare le co- 
se che possono essere secon- 
darie dalle altre, 


Maria 
Teresa 
Bassa 
Poropat, 
candidata 
del 
centrosini- 
stra alla 
presidenza 
della 
Provincia 


alla 


Dopo il via libera 
Rifondazione 
auspica 


“unruolo. 


per Visioli 


Era. stata Rifondazione 
comunista,  nell’assem- 
blea tenuta alla Maritti- 
ma giorni fa, a proporre 
coalizione cinque 

unti-chiave da condivi- 

ere: lavoro, trasporto 
pubblico locale, rifiuti e 
Inquinamento, edilizia 
scolastica, tutela della 
minoranza. «Preso atto» 
che le questioni sono sta- 
te «assunte. formalmen- 
te» da Maria Teresa Bas- 
sa Poropat, il comitato De: 
litico di Re l’altra sera ha 
dato a larga maggioran- 
za via libera alla Cittadi- 
na ritirando il proprio no- 
me in campo, Dennis Vi- 
sioli. In una nota Rifonda- 
zione «rigrazia Visioli per 
la disponibilità dimostra- 
ta auspicando che la com- 
petenza qualificata del 
proprio candidato diventi 

atrimonio e risorsa del- 
‘intera coalizione». Nien- 
te parole come «assessora- 
to» 0 «vicepresidenza» di 
Palazzo Galatti, ma l’«au- 
spicio» di Re - in caso di 
vittoria del centrosini- 
stra - è trasparente. 


«Penso a una conferenza permanente dei sindaci» 


Ettore Rosato ha propo- 


sto a Claudio Boniciolli 
di essere vicesindaco, E 
lei? Rifondazione fa il 
nome di Dennis Visioli... 

Non ci ho pensato: assie- 
me ai partiti decideremo. 
Ma di una cosa sono ferma- 
mente convinta: ho sempre 
sostenuto la competenza, 
categoria per me imprescin- 
dibile aldilà di ogni appar- 
tenenza partitica. La perso- 
na che occupa una posizio- 
ne deve essere in primo luo- 
go competente, 

La sua sarebbe una 
unta al 50% composta 
a donne? 

(ridendo) Casomai sarà 
composta al 50% da uomi- 
ni... Non amo queste quan- 
tificazioni, ma sì, non avre- 


EENRIEIVENTICTI n 


i Edilizia 
scolastica, 
valutiamo l’idea 
di creare 

nuovi campus 


mo certo difficoltà a reperi- 
re il 50% di donne compe- 
tenti. Del resto, con questa 
candidatura sento di rap- 
presentare anche una rina- 
scita di motivazione delle 
donne alla vita politica. 

Il presidente dei Citta- 
dini di Trieste, Roberto 
Decarli, è perplesso sul- 
la partecipazione delle 
liste civiche alle politi. 


«che: 


impegnandosi su 
più fronti si rischia di 
«compromettere il risul- 
tato delle amministrati- 
ve», dice, 

Un problema di risorse 
c'è, ma credo che l’operazio- 
ne sia coraggiosa: è anche 
un modo per valorizzare e 
riconoscere la portata che 
un movimento civico ha, e 
che integra -'senza contra- 
starla - la visione dei parti- 
ti. Si tratta anche di dare 
visibilità a settori della vi- 
ta. civile che si. spendono 
per un certo periodo con spi- 
rito di servizio. Se possia- 
mo estendere tale modello 
di gestione della vita pub- 
blica anche a livello nazio- 
nale, ecco, credo possa esse- 
re un segnale importante 


I due poli divisi sulla destinazione dell’antico stabile di via Crosada 


Scontro politico su Casa Francol 
Centro sociale o dimora per artisti 


Se ne doveva fare un centro 
sociale polivalente ma «è 
mancata la volontà di anda- 
re avanti». «Un centro socia- 
le? Assolutamente limitati- 
vo: facciamone la Casa degli 
artisti», «La Casa degli arti- 
sti? Il modo migliore per 
non fare niente è cambiare 
idea strada facendo, così da 
lasciare incompiuto qualsia- 
si progetto». 

1 centrosinistra vuole il 
centro sociale. Il centrode- 
stra opta per la Casa degli 
artisti. L'immobile da tra- 
sformare è Casa Francol, an- 
tica e nobile, nella Cittavec- 
chia di via Crosada. E il bot- 
ta e risposta tra il candidato 
sindaco del centrosinistra 
Ettore Rosato e il capogrup- 

o di Forza Italia Piero Cam- 
er si. inquadra nel clima di 


svolgendo». campagna elettorale. 
{| \ì _ 


Una parte del sito inquinato di interesse nazionale 


lia, l'agenzia multilivello 
del Ministero. del Tesoro 
che ha la «mission» di pro- 
muovere, accelerare e dif- 


fondere lo sviluppo produtti- 
vo eimprenditoriale del Pa- 
ese» dovrebbero illustrare 
nei dettagli la proposta di 


Rosato aveva proposto di 
riprendere il progetto della 
giunta Illy, che nell'edificio 
di proprietà comunale inten- 
deva creare una sede dei 
principali servizi sociali cit- 
tadini che avrebbero collabo- 
rato per dare sostegno agli 
anziani e a persone in diffi- 
coltà. Il centro sarebbe stato 
gestito da eVenti, associazio- 
ne di venti cooperative citta- 
dine del settore. Ma quando 
la ditta vincitrice della gara 
d’appalto è fallita i lavori si 
sono fermati, E Casa Fran- 
col è rimasta lì, messa in si- 
curezza. Di qui l’idea di ri- 
prendere il progetto. 

«Palazzo Francol prende 
il nome dalla famiglia pro- 
prietaria di nobile casato 
presente a Trieste dal 1300, 
è un'importante palinsesto 
architettonico in cui si rico- 


Piero Camber 


noscono le tracce della sto- 
ria triestina degli ultimi cin- 
que secoli», premette Cam- 
ber ricordando come duran- 
te l’ultimo restauro del pa- 
lazzo. siano emerse «consi- 


stenti tracce delle fase co-) 


struttive quattrocentesche». 
Sino agli albori del Novecen- 


La mia giunta? 
Non sarà difficile 
reperire il 50% 
di donne 
competenti 


che i partiti possono recepi- 
re in modo positivo. 

Si iscriverebbe a un fu- 
turo partito democrati- 
co? a venni 

Non so se mi ci iscriverei 
o mi ci iscriverò: ma è un 
possibile sbocco della espe- 


| rienza di Intesa democrati- 


ca; del modello in cui mi ri- 
conosco. 
Sulla scheda per il Co- 


mune ci sarà il simbolo 
dei Cittadini con Rosa- 
to. Alla Provincia vedre- 
mo i Cittadini con Bassa 
Poropat? 

Sì, credo manterremo 
quella formula. 

Intanto però nell’ulti- 
mo sondaggio Ekma sul 
gradimento degli ammi- 
nistratori da parte dei 
cittadini, Scoccimarro 
sale al 54,3%. 

Penso che il presidente 
abbia investito molto in vi- 
sibilità: si è preoccupato 
meno di quelli che sono i 
compiti della Provincia e 
più di cose come la famosa 
imbarcazione della Barcola- 
na. Di qui la popolarità do- 
vuta alla visibilità. Costrui- 
ta però'su iniziative spot. 


Uno scorcio di via Crosada con Casa Francol (Lasorte) 


Pécs (che nel 2010 sarà Capi- 
tale europea della cultura), 
ha pensato di destinarlo «a 
centro di aggregazione con 


to il palazzo ospitò una trat- 
toria «ritrovo, dell’intelligen- 
tia triestina», 

Un immobile di questo 
pregio storico e architettoni- 


10, prosegue Camber, «deve 


meritare una particolare de- 


. stinazione d’uso. E così l’am- 


Iministrazione Dipiazza», sul- 


' la scorta di quanto già fatto 


nella città ungherese di 


caratteristiche culturali». 
La Casa degli artisti. Il con- 
cetto: fare della casa ùna fo- 
resteria dove la'città possa 
ospitare per un periodo limi- 
tato artisti italiani e non, 
chiedendo loro in cambio 


i 


Nuova alleanza 


Radicali e Sdi 

si riuniranno 
sotto il simbolo 
«Rosa nel pugno» 


L'associazione «Radicali 
Per la Rosa» e Sdi stanno 
lavorando per presentare il 
simbolo della «Rosa nel Pu- 
gno» nella nostra città sia 
alle elezioni politiche nazio- 
nali sia a quelle ammini- 
strative. 

«Questo simbolo — affer- 
ma il radicale Marco Genti- 
li- può TERDEGRENIOrO effi- 
cacemente le ragioni di una 
lista elettorale laica, sociali- 
sta liberale e radicale, che 
vuole contribuire a creare 
le condizioni di un'alternan- 
za al governo del Paese e 
degli enti locali della pro- 
vincia di Trieste in attesa 
che maturino i presupposti 
per un'alternativa al siste- 
ma partitocratico». 

La lista dichiaratamente 
sosterrà i candidati del cen- 
trosinistra con un occhio di 
riguardo «alle peculiari bat- 
taglie nel campo dei diritti 
civili delle donne, dei disa- 
bili, dei malati, le iniziative 
antiproibizioniste sulla dro- 
ga e sulla ricerca scientifi- 
ca o di tutela dell'ambien- 
te, o sull'uso della democra- 
zia diretta e delle moderne 
tecnologie informatiche 
(tra cui il voto elettronico), 
«che — dice Gentilli — conti- 
nueremo a proporre come 
singole campagne di parti- 
to». 

Tra i problemi su cui si 
sta lavorando c’è la legalità 
delle campagne elettorali 
(«la legge non è rispettata, 
e non sono garantiti ad al- 
cune forze politiche quegli 
strumenti indispensabili 
per un confronto leale, pari- 
tario e democratico»), e l'in- 
formazione sia pubblica 
che privata («che distribui- 
sce ai vari soggetti politici i 
tempi in maniera proporzio- 
nale al consenso elettorale. 
così che un partito che ha il 
30% dei voti ha, di solito, il 
30% del tempo anche se 
produce poche iniziative»). 

Terzo punto, i rimborsi 
elettorali («distribuiti in 
maniera proporzionale ai 
voti e non dietro presenta- 
zione di fatture, perciò più 
che un rimborso è un finan- 
ziamento in spregio dei ri- 
sultati del referendum che 
ha bocciato il finanziamen- 
to pubblico ai partiti»). 


La ditta vincitrice 
della gara d'appalto 
nel frattempo è fallita, 
ilavori di restaurò 

si sono fermati 
emancano i soldi 


«opere destinate al patrimo- 
nio culturale della città, fa- 
cendoli intervenire nel deco- 
ro di strutture destinate a 
pubblica utilità». Al pianter- 
reno troverebbero spazio 
‘una sala espositiva e un pun- 
to di ritrovo: scelta giusta 
nell’ambito di un rione - ri- 
corda Camber - che è stato 
rilanciato grazie al progetto 
Urban. o 

Già lo: scorso luglio, dice, 
l'azzurro, la giunta ha dato 
il via libera alle linee di indi-, 
rizzo su cui gli uffici ora de- 
vono muoversi. I soldi in bi- 
lancio non ci sono? «Aprire 
un mutuo non è un proble- 
ma». Ma Rosato non entra 
nel merito della proposta: 
«Se lo avessero voluto, pote- 
vano farlo in questi quattro 
anni e mezzo di amministra- 
zione». 

p.b... 


Il vicepresidente della Regione ha convocato le categorie per le 16, già stamattina si discute alla Camera di commercio 


Bonifiche, oggi altro confronto sulla diga antinquinamento 


transazione che a fronte del- 
l'impegno per la messa in si- 
curezza entro il 28 febbraio 
farà decadere qualsiasi pro- 
cedimento per danno am- 
bientale. 

Ma il confronto si aprirà 


‘ in un quadro già esplosivo. 


dopo il muro contro muro 
manifestatosi martedì in 
Prefettura allorché il diret- 
tore generale del ministero 
dell'Ambiente, Gianfranco 
Mascazzini, era rimasto 
pressoché isolato nella sua 

roposta di far pagare la 

arriera, che costa 77 milio- 
ni di euro, a tutte e 350 le 
aziende che sorgono all’in- 
terno del’ perimetro, abbia- 


no esse inquinato oppure 
no. Anche ieri alla Confarti- 
gianato sono giunte decine 
di proteste di piccoli. im- 
prenditori che in questo mo- 
do si vedrebbero costretti a 
pagare 15 euro per ogni me- 
tro quadrato di estensione 
dell'azienda. Per fare -un 
esempio, una ditta di tremi- 
la metri quadrati (dovrebbe 
pagare 45 mila euro solo 
per la messa in sicurezza. 
Poi bisognerebbe aggiunge- 
re la. spesa per la ‘bonifica 
dei terreni. «Ribadiamo la 
nostra linea che è quella di 
boicottare questa proposta 
di transazione», ha detto a 
tutto Enrico Eva, vicediret- 


tore di Confartigianato. An- 
che Franca Fabian presi- 
dente di Cna che rappresen- 
ta un’altra parte delle im- 
prese insediate nell’area ha 
sostenuto di condividere la 
contrarietà espressa dal 
mondo imprenditoriale (ol- 
tre che da Fulvio Bronzi, 


presidente di Cna, anche . 


da Antonio Paoletti, presi- 
dente della Camera di com- 
mercio e da Mauro Azzarita 
in rappresentanza dell’As- 


‘sindustria, ndr.), ma ha an- 


che stigmatizzato il fatto 
che la sua associazione non 


si stata invitata all'incontro 


in Prefettura; 
All’incontro di questo po- 


meriggio le parti arriveran-” 
no con gli animi già caldi, 
ma: anche ben rodate da 
due ulteriori appuntamenti 
in programma in preceden- 
za. Già alle nove si riunisce 
stamattina la giunta della 
Camera di commercio allar- 
gata alla presenza dei rap- 
presentanti di tutte le cate- 
gorie economiche per discu- 
tere esclusivamente del te- 
ma delle bonifiche nel sito 
di interesse . nazionale, 


‘Un’ora più tardi si terrà in 


Prefettura una riunione, 
già precedentemente convo- 
cata, sul tema della Sicurez- 
za sul lavoro, ma all’interno 
della quale fatalmente si 


toccherà il tema dei siti in- 
quinati. i 

Una presumibilmente af- 
follata assemblea pubblica 
alla quale sono state invita- 
te tutte e 350 le aziende che 
sì trovano nella bufera è 
stata indetta dalla Confarti- 
gianato per lunedì alle 16 
in via delle Saline, Lo stes- 
so giorno alle 13 all’aeropor- 
to di Ronchi dei Legiornari 
si riunirà invece la Confe- 
renza dei servizi che dibat- 
terà sulla richiesta.avanza- 
ta dall'Autorità portuale di 
inserire anche il terrapieno 
di Barcola, sul quale dovreb-'. 
be sorgere il Parco del ma- 
re,.nel sito inquinato di inte- 
resse nazionale. 


24. ipiccoo 
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Michela Flaborea 


I dati del telesoccorso e dei progetti per le persone sole di Televita con Comune e Azienda sanitaria relativi al 2005 


Sempre più donne cercano l’aiuto del telefono salvagente 


Nel corso del 2005 sono state 1718 le persone che 
a Trieste hanno usufruito, con sostegno economi- 
co delle pubbliche amministrazioni (Comune, 
Azienda sanitaria, Regione) del servizio di tele 
soccorso fornito da Televita. Le donne, tra gli 
utenti, sono state ben l’83 per cento del totale 
Tra i cittadini che hanno scelto di avere il telefo- 
no «di sicurezza» il 70 per cento è vedovo e 1'85 
per cento vive da solo. Sul totale, il 94 per cento è 
in situazione di autosufficienza parziale o totale. 
Per che cosa sono stati chiamati gli operatori? 
Soprattutto per interventi di tipo medico (il 62 


‘per cento, di cui oltre la metà per cadute, nella 


stragrande maggioranza dei casi risolte senza ri- 
COVero 08 edaliero). Ma un gran numero di chia- 
mate telefoniche è stato dedicato a compiti di con- 
trollo e di compagnia: ben 68.120, e altre 31.320 
sono state riservate ‘al compito di rammentare a 
35 persone (ogni giorno) di prendere il farmaco 


prescritto. «Le convenzioni con Regione, Comune 
e Azienda sanitaria - afferma Michela Flaborea, 
responsabile di Televita - sono state in tutto 
3150, di cui 1718 solo a Trieste, ma abbiamo anco- 
ra 300 posti liberi». 

Il servizio è titolare anche di altri progetti spe- 
ciali, avviati dall'Azienda sanitaria: Amalia per 
le persone sole (si può telefonare 24 ore su 24 al 
numero 800.846079) e Telefono speciale per 
raccogliere la voce di chi non sa più come andare 
avanti (il numero è 800.510510). Dalla sua attiva- 
zione, nel novembre 1997, a oggi il Telefono spe- 
ciale ha avuto 11.788 chiamate, per 1585 ore di 
ascolto. Ben 4600 sono definite «chiamate mute», 
5903 sono venute da persone che o identificate o 
capaci di raccontare 1 DIODE problemi. In tutto, 
‘781 i cittadini che hanno chiesto aiuto per casi di 
salute mentale, solitudine, relazione. Se «Ama- 
lia» interrompe la solitudine e mette in contatto 


le persone più isolate con i servizi sociali, con 
l’Azienda sanitaria, col volontariato, il Telefono 
Pregeo non cerca le persone, ma fa da orecchio 

e ascolta, da punto d’appoggio per chi si sente 
stanco della vita. 

Quanto ad Amalia, dal ’97 al dicembre 2005 ha 
gestito 2447 persone, effettuando 13.716 presta- 
zioni oltre a quella telefonica. L’età media di chi 
chiama è di 80-81 anni. L’85 per cento sono don- 
ne. Infine esiste anche «Amalia due A»: anche 
qui un numero verde (800.399299) al quale si 
più rivolgere cn ha un familiare con Alzheimer. 

à aiuto, consiglio e indirizzi a chi si prende cura 
di persone con deficit CEI. Ma possono tele- 
fonare anche operatori dei servizi sociali e del vo- 
lontariato ricevendo indirizzi, indicazioni prati- 
che, soluzioni e servizi. Insomma, il telefono è 
sempre più un «compagno salvagente». 

. 9. 


La nuova struttura di cui si è dotato il Burlo Garofolo consente di effettuare gli esami senza entrare nel «tunnel» 


Una Risonanza magnetica per i bambini 


Frattanto i tempi per le analisi con la nuova Tae sono i più rapidi d'Europa 
DANNEGGIATA LA CAPPELLA DEL CARMINE 
Un ampio pezzo di intonaco si è staccato cadendo sul pavimento 


Crollo nella chiesa di Montuzza 


Una risonanza magnetica per i 
bambini e le donne in gravidanza. 
È questa la nuova struttura di cui 
si è dotato l'ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo, grazie al contributo 
del Fondo Trieste di 1,8 milioni di 
euro, Ieri l'inaugurazione del nuo- 
vo apparecchio, che consente di ef- 


L'apparecchiatura, la cui 
installazione è stata com- 
pletata il 23 dicembre, sarà 
in funzione da fine ‘genna- 
io. Nei prossimi giorni sa- 
ranno effettuati una serie 
di collaudi, le prove di ac- 
cettazione e la messa a pun- 
to di specifici protocolli, pri- 
ma di attivare la risonanza 
etica. 

II magnete, dal peso di 
17 tonnellate, è stato posi- 
zionato al piano terra, in- 
torno al quale è stata re- 
staurata l'area, dall'impre- 
sa Mark Color Spa, per ren- 
dere l'ambiente più funzio- 
nale e accogliente. «Abbia- 
mo installato - continua 
Guastalla: - ànche alcune 
cassette di sicurezza dove 
depositare gli oggetti di va- 
lore che non si possono por- 
tare nella sala». La struttu- 
ra ha la particolarità di ren- 
dere l'esame meno fastidio- 
so. «Il tunnel - ha detto il 
pelo della Regione 

iccardo Illy presente all' 
inaugurazione dell'apparec- 
chiatura - ha sempre creato 
problemi di claustrofobia 
non solo ai bambini, ma an- 
che agli adulti». Illy. ha 
quindi sottolineato che la 
Regione sostiene il perfezio- 
namento delle strutture 
ospedaliere per migliorar- 


i CO2 1179/km. La vettura in foto può contenere accessori a pagamento. 


FORD ECOTECHNOLOGY 


"Prezzo chiavi in mano grazie al contributo dei FordPartner che aderiscono all'iniziativa. IPT esclusa, Fiesta 1.4 TDCi: consumo 
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ne le attività di cura e di ri- 
cerca. «L'obiettivo - ha det- 
to - è quello di mettere in 
rete gli ospedali e le azien- 
de territoriali». 
proposito esiste già un pro- 
getto di teleconsulto, dove 
si ricevono richieste e rispo- 
ste di.consulenza nell'ambi- 
to regionale. «Il Burlo - ha 


fettuare le analisi senza entrare 
nel «tunnel», permettendo ai geni- 
tori di stare accanto al bambino e 
a medici e infermieri di controlla- 
re da vicino l'esame. «Riduciamo 
così - ha spiegato il primario di Ra- 
diologia Pierpaolo Guastalla - la 
necessità di fare l'anestesia ai bam- 


A questo 


affermato il commissario 
dell'ospedale infantile Emi- 
lio Terpin - è un punto di ri- 
ferimento importante. Qui 
tra l’altro stato anche atti- 
vato il sistema Pacs». Si 
tratta del Picture archiving 
and communication system 
che permette di archiviare 
le immagini dalle macchine 


bini, che devono sottoporsi all'esa- 


me, perché si sentiranno più sicu- : 


ri grazie alla vicinanza dei genito- 
ri». Si tratta di una delle poche ap- 
parecchiature in Italia, che per- 
mette che il paziente sia posiziona- 
to perfettamente al centro della 
macchina, aperta su tre lati. 


Il professor Guastalla e il presidente Illy davanti alla macchina della risonanza magnetica 


dell'ospedale e distribuirle 
a tutti i reparti. 

«Le lastre - ha spiegato 
Guastalla - non esistono 
più al Burlo». Negli ultimi 
quattro anni l'ospedale, con 
il finanziamento del Fondo 
Trieste, si è dotato di una 
serie di apparecchiature all' 
avanguardia che hanno per- 


NUOVA FORD FIESTA. 


messo un risparmio del 50 
per cento di radiazioni ema- 
nate ai pazienti. 

Nonostante siano inizia- 
te le procedure per il trasfe- 
rimento del Burlo, l'ospeda- 
le continua a dotarsi di ap- 
parecchiature e © comfort 
ha i pazienti. «L'ospedale - 

a detto il direttore sanita- 
rio Mauro Delendi - conti- 
nua a lavorare, malgrado 
la presenza dei cantieri». E 
il presidente della Provin- 
cia Fabio Scoccimarro ha 
sottolineato che sì impegne- 
rà per realizzare i par 

i e rendere più agevole e 

accesso alla struttura. 
Una sessantina di posti au- 
to dovrebbero essere ricava- 
ti nello spiazzo adiacente 
all'ospedale, utilizzabili sia 
dal personale che. dagli 
utenti. Il direttore scient. 
co Giorgio Tamburlini ha 
affermato: «Porteremo a 
Cattinara un patrimonio 
consistente». 

Tamburlini ha sottolinea- 
to la necessità di aggiorna- 
re e adeguare le apparec- 
chiature alle tecnologie più 
avanzate. «Abbiamo anche 
una nuova Tac - ha spiega- 
to - e i tempi di realizzazio- 
ne Ci esami sono i più 
brevi d'Europa». Tra i più 
recenti AREA dell'ospeda- 
le infantile c'è anche una 
macchina per trattare in 
tutta sicurezza i virus rari 
e pericolosi. In progetto c'è 
anche la dotazione della 
Dexa, una macchina che 
consente di calcolare la pre- 
senza di calcio nelle ossa, 
per diagnosticare l'osteopo- 
rosi. 

Ilaria Gianfagna 


Più di cinque metri qua- 
drati di intonaco sono crol- 
lati nella cappella della 
Madonna del Carmine al- 
l’interno della chiesa -di 
Montuzza. Sulle pareti vi- 
cine al dipinto di Augusto 
Tominz del 1870 si sono 
formate profonde crepe. 

L'allarme è scattato ieri 
verso le 13 quando all’im- 
provviso i pezzi di muro 
decorato sono caduti sul 
pavimento della cappella 
che si trova sulla navata 
sinistra della chiesa. 

È stato padre Giorgio a 
telefonare ai vigili del fuo- 
co. La zona è stata subito 
messa in sicurezza. Chiu- 
so per precauzione anche 
un piccolo arco di passag- 
gio tra la cappella danneg- 
giata e quella di Santa 
Chiara. 

«Il cedimento - ha affer- 
mato il frate - è stato forse 
provocato da uno smotta- 
mento del terreno sul qua- 
le poggia la chiesa. Si trat- 
ta di terra da riporto. Il 
piccolo movimento potreb- 
be essere stato causato 
dai lavori di costruzione in 
corso sull’altro versante 
del colle». 


Telesoccorso nel 2005 


1718 
83 per cento 
Vive da solo 85 per cento 


Utenti totali 
Donne 


Problemi medici 
Di cui cadute 


Di compagnia 


62 per cento 
35 per cento 


68.120 


Per ricordare la medicina ‘31.320 


) 


Chiamate dal 1997 a oggi 
Ore di ascolto 


Di 


Contatti dal 1997 a oggi 2.447 
Prestazioni 13.716 
Età media 80 anni 
Di cui donne 85 per cento 


11.788 
‘1.585 


Un vigile del fuoco vicino al muro danneggiato (Lasorte) 


L'intera chiesa dei frati 
di Montuzza è sottoposta 
a un vasto intervento di re- 
stauro che è iniziato nello 
scorso mese di settembre. 
Ma è chiaro che il crollo 
dell’intonaco dovrà rimet- 
tere. in discussione la se- 
quenza degli interventi 
previsti. 

«Ho preso contatto con 
la Soprintendenza per in- 
tensificare gli interventi 
di restauro. Ma ci vogliono 
molti soldi e noi non li ab- 


biamo», 
Giorgio. 

La cappella danneggia- 
ta è della fine dell’Ottocen- 
to. Di particolare interes- 
se è la pala con la Madon- 
na del Carmine tra Santa 
Maria Maddalena e San 
Giuseppe. Sulla parete de- 
stra c'è una piccola pala 
raffigurante San Michele. 
Il soffitto è stato decorato 
sempre nella stessa epoca 
da Luigi Castro. 


ha detto padre 


c.b. 
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TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 


Le indagini dei carabinieri sulla truffa ai danni della casa d’aste triestina per rintracciare i dipinti sottratti 


Stadion, recuperata un'opera rubata 


E’ una scultura di Virgilio Guidi, ed è stata trovata a casa di uno degli arrestati 


FIAMME GIALLE 


Controlli al computer della Guardia di Finanza 


Scoperto un falso povero: 
voleva l'avvocato gratis 


È un giovane artigiano triestino il primo denunciato 
nel del 2006 dalla Finanza per aver richiesto il gratui- 
to patrocinio a carico dello Stato attestando condizioni 
reddituali inferiori a quelle reali. È stato denunciato 
per per falsità ideologica e per indebita percezione di 
contributi pubblici. 

Ma nel mirino della Finanza è finito anche un profes- 
sionista che in passato aveva ottenuto una concessione 
edilizia per costruire un immobile su un terreno agrico- 
lo, in una zona di pregio dell'altopiano. I militari han- 
no accertato che i lavori di costruzione erano stati ese- 
guiti direttamente da una impresa collegata allo stesso 
professionista. Questo ha consentito all’uomo di dedur- 
re l'Iva e di detrarre direttamente dal reddito i costi so- 
stenuti. Ma non solo: al termine dei lavori il professio- 
nista si è trasferito nella villa con la famiglia senza sen- 
za richiedere l'accatastamento dell’ immobile che per 
gli uffici pubblici risultava inesistente evitando così di 
pagare l’Ici e i redditi da fabbricati. Insomma, una ve- 
Ta e propria maxievasione. 

Ma torniamo all'indagine sul gratuito patrocinio. 
Era partita all’inizio dello scorso anno in assoluto riser- 
bo. In totale sono state denunciate una trentina di per- 
sone. L’ultimo è stato scoperto pochi giorni fa. Trapoco 
tempo riceverà anche il conto dell'avvocato che ha ten- 
tato di non pagare. 

Spiega il capitano Andrea Esposito comandante del- 
la prima compagnia della Finanza: «Il diritto dipende 
dalla condizione economica del singolo o del suo nucleo 
familiare. Alla base c'è ovviamente il reddito consegui- 
to. Ma non sono poche le persone che, oltre a non di- 
chiarare gran parte del proprio reddito, approfittano 
della situazione per ottenere gratuitamente dallo stato 
contributi e servizi che invece spetterebbero a chi ne 
ha bisogno». Aggiunge: «Le indagini di questo tipo si in- 
quadrano nei compiti di polizia economica della Guar- 


dia di finanza». 


cb. 


di Corrado Barbacini 


L’unica opera recuperata 
tra quelle truffate al galleri- 
sta Furio Princivalli titola- 
re della Casa d’aste Sta- 
dion è una scultura di Virgi- 
lio Guidi. I carabinieri del 
nucleo tutela patrimonio ar- 
tistico di Venezia Phanno 
trovata nella casa di Federi- 
co Vernanelli, a Civitella 
Roveto, in provincia di 
L'Aquila. Delle altre opere 
si sono perse le tracce. I mi- 
litari sono convinti che i 
quadri presi con l’inganno 
all’asta del 5 dicembre sia- 
no ‘già stati rivenduti a 
qualche collezionista este- 
ro. Si tratta di olii su tela 
di Giulio Turcato (Cangian- 
te Rosso Lacca), Gino Seve- 
rini (Frutta e libro), Giusep- 
pe Nogari (L’avaro), di 


Gianni Diva (Persoanngio 
Verde), Giuseppe Chiacigh 
(Veiero a tre alberi), Filip- 
po De Pisis (Veduta di Ve- 
nezia) e di pezzi del Sei e 
Settecento. 

Il tutto era stato pagato 70 
mila euro utilizzando asse- 
gni non coperti. Gli arresta- 
ti sono stati oltre a Federi- 
co Vernarelli anche il mon- 
falconese Paolo Visentin, 
42 anni e il gallerista di No- 
venta di Piave Massimo Fo- 
tebassso, 42 anni, conside- 
rato la mente della truffa. 
Nel giorno stesso in cui è 
stato arrestato nel Veneto 
Paolo Visentin è. deceduto, 
dopo lunga malattia, suo 
padre Ido. La notizia ha su- 
scitato incredulità e scon- 
forto a Monfalcone dove la 
famiglia Visentin è molto 
conosciuta. E l'arresto del- 


l’imprenditore è l’ultima te- 
gola caduta in testa alla fa- 
miglia Visentin che nel 
1996 - della ditta allora era- 
no titolari i fratelli Elio, 
Franco, Luigi e Ido - era 
stata dichiarata fallita dal 
Tribunale di Trieste. 

Ma torniamo all’inchiesta 
della procura di Venezia. 
La villa di Massimo. Fonte- 
basso a Varago di Masera- 
ta in provincia di Treviso 
era praticamente un 
bunker impenetrabile con 
telecamere a circuito chiu- 
so e un sistema antintrusio- 
ne ai raggi infrarossi. 

Nei blitz dei militari però 
le sorprese maggiori sono 
arrivate dallo studio-labora- 
torio che il gallerista ha a 
Noventa di Piave. Qui, 
quando i carabinieri della 
stazione di Noventa, hanno 


fatto irruzione hanno trova- 
to Fontebasso mentre tenta- 
va di distruggere dei docu- 
menti. Lo hanno fermato in 
tempo recuperando delle 
carte d'identità. E' il labora- 
torio dove i tre procedeva- 
no a falsificare documenti e 
assegni. Una stamperia 
con tutti i crismi. Un labo- 
ratorio informatico suppor- 
tato da un sofisticato sof- 
tware grafico per la falsifi- 
cazione di assegni e carte 
d'identità. Un'operazione 
che riusciva molto bene se i 
tre sono riusciti a inganna- 
re responsabili di case 
d'asta che di assegni e docu- 
menti ne maneggiano a de- 
cine ogni giorno. 

Le indagini continuano. I 


carabinieri sono convinti, 


che la truffa sia ben supe- 
riore a quella scoperta. 


La scultura di Virgilio Guidi recuperata dai carabinieri 


Si ipotizza il reato di appropriazione indebita a carico dell'ex addetta all’ufficio recupero crediti che intascò oltre 370 mila euro e una volta scoperta li restituì 


Ammanco all'Acegas-Aps, inchiesta della procura di Padova 


Non è stata liquidata sem- 
plicemente come una que- 
stione interna, con le dimis- 
sioni della dipendente infe- 
dele e il benservito al diret- 
tore generale, la vicenda 
dell'ammanco di almeno 
375 mila euro dalle casse 
di Acegas-Aps. Il pubblico 
ministero padovano Anto- 
nella Toniolo ha aperto un' 
inchiesta sul caso. E nel re- 
gistro degli indagati è fini- 
ta Lisa De Lorenzi, trenten- 
ne di Padova ex addetta all' 
ufficio recupero crediti di 
Acegas-Aps (a difenderla 
l'avvocato Gian Mario Bal- 
duin). 

Il reato ipotizzato è di ap- 
propriazione indebita. Il 
procedimento penale non è 
scattato d'ufficio perché si 
tratta di una società per 
azioni peraltro quotata in 
Borsa: è stato l'attuale ver- 
tice di Acegas-Aps (presie- 
duto da Massimo Paniccia) 
a firmare la denuncia. 

Eppure nell'arco di appe- 
na 48 ore Lisa De Lorenzi 
aveva restituito il maltolto. 
Fino all'ultimo euro, si è 
sempre difesa. L'azienda è 
ben più cauta: i conteggi 
per l'anno 20083 sono anco- 
ra in corso benché, secondo 
indiscrezioni, qualche ulte- 
riore perdita dovrebbe esse- 
re di entità piuttosto mode- 


Controlli a sorpresa in collaborazione fra Questura e Arpa 


Parte la campagna anti-fracassoni 
Multe per irregolarità a un locale 


È partita la campagna d’in- 
verno della polizia e dell’Ar- 

a contro i locali fracassoni. 

controlli sono scattati l’al- 
tra notte. Due i locali finiti 
sotto la lente. Si tratta di 
«Cibo matto» in via Macchai- 
velli 3, e «Mastro birraio» in 
via Felice Venezian. 

Nel primo gli ispettori del- 
la Siae hanno contestato al- 
cune irregolarità. Due le per- 
sone denunciate per ubria- 
chezza e ingiurie ai Tolzioe 
ti. Multe anche per la man- 
cata esposizione degli orari 
e per la violazione del divie- 
to di fumo. 

Nessuna contestazione in- 
vece per il locale di via Vene- 
zian. 

L'operazione è gestita dal- 


‘la divisione amministrativa 


della Questura e ripropone 
quella già attuata durante 
la scorsa estate. «Stiamo rac- 
cogliendo tutti gli esposti 
dei cittadini sui disturbi not- 
turni alla quiete pubblica. 
Abbiamo fatto una mappa 
dei disagi», aveva detto al- 
l’inizio dell'estate il questo- 
re Domenico Mazzilli annun- 
cianto un’imminente serie 
di controlli a tappeto. Ora 
l'iniziativa riprende anche 
d’inverno. E tutto lascia pen- 
sare che i blitz della task for- 
ce proseguiranno per molto 
tempo e forse anche nei gior- 
ni di Carnevale. Lo scopo è 
chiaramente quello di rende- 
re tranquille le notti triesti- 
ne evitando ogni genere di 
situazione che possa portare 
a disturbo per gli abitanti. 
«I controlli continueranno 


Il questore Mazzilli 


nei prossimi giorni puntan- 
do SODI ai locali iù 
segnalati dagli abitanti del- 
le case vicine», aggiungono 
in Questura. 

In pratica le squadre agi- 
ranno a sorpresa in specifi- 
che zone. Saranno verranno 
verificati anche gli aspetti 
amministrativi e igienici dei 
locali. Ovviamente scatte- 
ranno controlli più serrati 
nelle zone a rischio rissa. 
«Controlleremo anche gli av- 
ventori soprattutto nel caso 
in cui dovessero creare pro- 
blemi all’esterno del locale», 
dicono ancora in Questura. 
E così fioccheranno come è 
accaduto qualche giorno fa 
le multe, le denunce ma an- 
che «in certi casi la chiusura 
del locale». 

All’operazione collabora- 


no anche i tecnici dell’Arpa 

che con particolari attrezza- 

ture misureranno a sorpre- 

sai livelli di decibel prodotti 
‘alla musica. 

Nella scorsa estate c’era 
stata una vera e propria ri- 
volta degli esercenti contro i 
vigili e il Comune. «Questo è 


‘stato solo l’inizio, Il nostro 


scopo - aveva dichiarato il co- 

mandante dei vigili Sergio 

Abbate dopo le prime due de- 

nunce - è che la città sia a 

DE. Non è il nostro scopo 
are contravvenzioni. 

«Sono' fuori luogo termini 
come «pugno di ferro», «tolle- 
ranza zero», «rischio chiusu- 
ra dei locali» aveva scritto 
in una nota la Federazione 
italiana pubblici esercizi in 
un «pepato» comunicato che 
aveva il sapore di un vero e 
proprio ultimatum al Muni- 
cipio. Critiche non dissimili 
a quelle che qualche anno 

rima avevano coinvolto la 

rocura della Repubblica e 
il sostituto Federico Frezza, 
il primo magistrato che ha 
agito in città a suon di se- 
questri e denunce su indica- 
zione di quei triestini che ri- 
vendicavano il diritto al son- 
no e alla tranquillità, messi 
a repentaglio dagli impianti 
di amplificazione e daiì con- 
certi all’aperto a tutto volu- 
me, ma anche dai rumori 
delle vetture coi motori im- 
ballati all’alba e dalle grida 
in strada dei clienti dei loca- 
li notturni che avevano alza- 
to il gomito. se 

E ora si ricomincia. Tolle- 
ranza zero, anche PAGE, 

cb. 


sta. Il buco di 374 mila eu- 
ro, invece, si riferisce ai pre- 
lievi messi a segno dall'ex 
dipendente tra il 2004 e il 
2005. Nel mirino la condot- 
ta dell'impiegata Lisa De 
Lorenzi, ex precaria, poi as- 
sunta a tempo indetermina- 
to e inserita dal direttore 
generale Maurizio Malago- 
lì nel suo staff con l'incari- 
co di responsabile del recu- 
pero crediti. Era lei che do- 
veva sollecitare i clienti a 
saldare i debiti con l'azien- 
da anche tramite raccoman- 
date: per questa incomben- 
za poteva prelevare soldi 
dalle casse della società, ri- 


lasciando una ricevuta con 
l'indicazione dell'importo. 
Il contante lo teneva per sé 
ei clienti venivano sistema- 
ticamente contattati via te- 
lefono. Il «gioco» dura un 
anno, forse due (gli accerta- 
menti non sono ancora con- 
clusi). Nessuno si accorge 
di nulla. E quelle piccole 
somme si moltiplicano fino 
a raggiungere i 374 mila eu- 
ro. 
Messa alle strette, De Lo- 
renzi confessa: non ha scel- 
ta, i numeri parlano chiaro 
e le ricevute confermano 
chi era il destinatario dei 
prelievi. In appena due 


Polveri sottili oltre i limiti 


Sono stati superati in città negli ultimi due giorni oggi, i 
valori di concentrazione delle polveri sottili PM10, in 
particolare nelle centraline delle vie Carpineto e Svevo, 
nella zona di Servola: lo ha reso noto l' assessore comu- 
nale all' Ambiente Maurizio Ferrara, che chiede alla cit- 
tadinanza l' uso limitato delle automobili per gli sposta- 
menti, e il loro spegnimento in caso di sosta. Ferrara sot- 
tolinea che non è possibile in questi giorni provvedere al 
lavaggio delle strade cittadine per abbattere la concen- 
trazione di polveri, per il pericolo di formazione di ghiac- 
cio. Il Comune chiede infine alla Regione di intervenire 
presso la direzione della Ferriera di Servola, perchè sia- 


no attuate tutte le 
meteorologiche e d: 


Via San Sergio 
Scippata 
una donna. 
di 70 anni 


Una donna di 70 anni è sta- 
ta scippata in via San Ser- 
gio in pieno giorno. Il malvi- 
vente l’ha Ero alle 
spalle correni 

strappato la borsetta conte- 
nente la somma di 40 euro 
oltre ai documenti e al tele- 
fonino. La donna è caduta 
a terra procurandosi alcu- 
ne contusioni. È stata soc- 
corsa da alcuni passanti 
che l'hanno aiutata a rial- 
zarsi. Sul posto dopo pochi 
minuti è arrivata una pat- 
tuglia della squadra volan- 
te. Gli agenti hanno subito 
avviato una ricerca dello 
scippatore ma senza risul- 
tato. 

A Trieste - secondo le sta- 
tistiche dell'Istat - si verifi- 
ca in media uno scippo ogni 
tre giorni, ma molto spesso 
i responsabili non vengono 
identificati. Le vittime spa- 
ventate non riescono a ri- 
cordare nulla che possa por- 
tare all’identificazione dei 
malviventi. E poi molte vol- 
te agiscono in motorino con 
il casco. Arraffano la borset- 
ta e danno 

E l’altra notte i vigili del 
fuoco sono intervenuti in 
via Galleria per alcuni cas- 
sonetti delle immondizie 
che erano stati incendiati 
dai piromani. I vigili del 
fuoco erano stati avvisati 
da alcuni abitanti della zo- 
na. In pochi minuti gli in- 
cendi sono stati spenti. Su- 
bito sono scattate le ricer- 
che dei teppisti da parte 
delle forze dell'ordine. Ma 
senza risultato. | * 


o e le ha. 


recauzioni dettate dalle condizioni 
livello degli inquinanti in zona. 


ilRossetti 


giorni Lisa De Lorenzi rie- 
sce a trovare i 374 mila eu- 
ro e restituisce il denaro 
con assegni bancari garan- 
titi dalla sua famiglia. Da- 
naro che avrebbe speso in 
vestiti, scarpe e borsette 
griffatissimi. Ma - si vocife- 
ra - anche in weekend tra- 
scorsi in buona compagnia. 
Inevitabili le i 
presentate in tempo record. 
Il 3 ottobre Acegas Aps di- 
rama poi un comunicato 
per rendere noto il divorzio 
dal direttore generale Mau- 
rizio Malagoli, dal quale Li- 
sa De Lorenzi dipendeva ge- 
rarchicamente. Un divorzio 
che costa caro a Malagoli vi- 
sto che il dirigente - arriva- 
to a Padova negli anni '90 e 
in un ruolo-chiave all'inter- 
no della neofondata società 
con la benedizione del mini- 
stro Giovanardi - viene a 
perdere un contratto da 
150 mila euro l'anno: il suo 
incarico è affidato all'inge- 
gnere triestino Marcello Bil- 
lè. Parte pure un'inchiesta 
interna. Tuttavia solo a fi- 
ne anno Acegas-Aps decide 
di presentare denuncia 
quando la notizia dell'acca- 
duto è ormai pubblica gra- 
zie ad un volantino diffuso 
dal sindacato Fiadel Am- 
biente. 

Cristina Genesin 


Oggi alle 20.30 - Politeama Rossetti 
abbonamento “musical & grandi eventi” 


con i Tricicle Clownic 


Oggi alle 21.00 - Sala Bartoli 
abbonamento “altri percorsi” 


Un’indimenticabile 


serata 


da Achille Campanile 
regia di Antonio Calenda 
con Piera Degli Esposti 


caliticke! 
(sesso sio 


www.ilrossetti.it 


i Marco PaBlini 
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POLITEAMA ROSSETTI - TRIESTE 
dal 3I gennaio al 2 febbraio 2006 


dimissioni ‘ 


LA POLEMICA 


La Questura al freddo: I 
polemica nel sindacato 


Denunciare all'opinione pubblica un disagio da un espo- 
nente sindacale della polizia è un motivo di critica da 
parte della sua stessa organizzazione. 

Divampa la polemica in Questura dopo il caso - ri- 
scaldamento degli uffici al pian terreno durante la not- 
te. Maurizio Cudicio, rappresentante del Siulp all’Uffi- 
cio denunce aveva detto: «Non è possibile che l’Ammini- 
strazione stacchi il riscaldamento provocando anche 
problemi di salute al personale che lavora di notte». 

In una nota la: segretaria regionale del Siulp replica 
«Il rischio corso con l’azione (la denuncia pubblica, ndr) 
è stato quello di far saltare una complessa strategia 
sindacale. La diffusione di questa notizia ha minato un 
processo di progressive conquiste ottenute al prezzo di 
un continuo e logorante confronto che sfocerà nella rivi- 
sitazione strutturale dei locali dell'ufficio denunce. Un 
intervento atteso da almeno 15 anni». 

Ma il poliziotto-sindacalista non condivide la critica 
del suo stesso sindacato. Anzi alza la posta. In una no- 
ta di risposta scrive: «La realtà è che vivo ogni giorno 
con i colleghi all’interno dei nostri uffici. E questo mi 
dà la forza e la voglia di fare il poliziotto. Dopo la mia 
denuncia che fa seguito a segnalazioni, lettere interne 
e richieste specifiche, ho ricevuto numerosi messaggi 
di adesione da parte di numerosi iscritti al Siulp. Non 
ho smania di protagonismo e non mi nascondo dietro al- 
la bandiera del: sindacato. Denuncio solo quello che 
non va e ne ho il diritto». È 

cb. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE RIONI 


GIOVEDÌ 19 GENNAIO 2006 


CAMPI ELISI Mentre l’Automobil club si difende e annuncia che la stazione di servizio sarà pronta entro la fine di marzo 


Lloyd, 600 firme contro il distributore 


La compagnia di assicurazioni minaccia le vie legali contro l'impianto 


ischia di finire nelle aule giudiziarie 
il caso del distributore di benzina di 
largo Irneri, L’annuncio in tal senso 
arriva dalle stanze della dirigenza del 
Lloyd Adriatico. «Stiamo-verificando 


La storica compagnia d’as- 
sicurazioni ha la sede a po- 
chi passi dall'area nella 
quale dovrebbe sorgere l’im- 
ianto e non ha apprezzato 
‘a scelta dell’Aci di Trieste, 
titolare della licenza per la 
vendita di prodotti petroli- 
feri, di posizionarlo in largo 
Irneri. «Abbiamo rispettato 
tutte le regole — ha replica- 
to ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa, il 
presidente dell’Aci, Giorgio 
eri — definite dal piano 
carburanti predisposto, già 
parecchi anni fa, dall’asses- 
sore della giunta Illy, Fa- 
bio Neri». Cappel ha anche 
precisato che «proprio per 
evitare di essere invasivi, 
abbiamo affidato la proget- 
tazione dell'impianto a un 
architetto, e siamo certi 
che esso non turberà il con- 
testo nel quale sarà edifica- 
to». Il presidente dell’Aci, 
dopo aver espresso l’auspi- 
cio che «Lloyd Adriatico e 
Aci possano proseguire la 
O in atto da 
anni, nonostante questo 
problema», ha anche an- 
nunciato che «il distributo- 
re sarà inaugurato entro la 
fine di marzo». L’accelera- 
zione nell’avvio dei lavori 
ha suscitato la reazione dei 
dipendenti della compa- 
gnia assicurativa: in poche 
ore, nelle stanze del palaz- 
zo di largo Irneri sono state 
raccolte circa seicento fir- 
mme di protesta. «Non voglia- 
mo avere pompe di benzina 
davanti al nostro ingresso», 
affermano i lavoratori del 
Lloyd Adriatico. «Abbiamo 
sottratto solo una decina di 
posti auto — ha risposto 


Cappel, individuando nel- 
l’eliminazione di parcheggi 
nel piazzale il possibile mo- 
tivo del malcontento dei 
lloydiani — ma in cambio po- 
tremo offrire un servizio a 
loro e all’intera città». 
L’ingegnere che da anni 
è a capo dell’Aci di Trieste 
ha spiegato che «un auto- 
mobilista che raggiunge 
Trieste, utilizzando la gran- 
de viabilità, e scende dalle 
rampe all’altezza dell’in- 
gresso del Molo Settimo, di- 
rigendosi verso il centro 
lungo passeggio sant’An- 
drea, non trova un solo im- 
pianto fino alla Stazione 
ferroviaria di piazza della 
Libertà. È evidente — ha ag- 
giunto — l’utilità di una 
struttura che possa accon- 
tentare sia i residenti che i 
turisti, soprattutto in una 
fase che prevede la riduzio- 
ne del numero degli impian- 
ti attivi in città». Titolare 
della stazione di servizio, 


ROIANO 


l’intero iter che ha portato all’autoriz- 
zazione alla costruzione - si legge in 
una nota diffusa ieri - e siamo pronti 
a cogliere qualsiasi aspetto giuridico, 
per interromperne la realizzazione». 


composta da due torri ero- 
gatrici, dotata ciascuna di 
sei pistole, sarà fra l’altro 
l’attuale gestore  dell’im- 
pianto di piazza del Sanso- 
vino. 

«Abbiamo vinto la gara 
europea predisposta dall’A- 
ci— ha precisato il direttore 
della Omv per l’Italia, Mar- 
tino Dolcetto — e siamo sod- 
disfatti di poter offrire al 
nostro gestore di piazza del 
Sansovino l’opportunità di 
continuare a lavorare». 
L'impianto situato fra le 

‘allerie Sandrinelli e San 

ito è infatti inserito nel 
novero di quelli destinati a 
scomparire. «Avrebbe già 
dovuto chiudere — ha speci- 
ficato Cappe — ma proprio 
in virtù del fatto che, a bre- 
ve, inaugureremo la stazio- 
ne di servizio di largo Irne- 
ri, è stata concessa all’Omv 
una proroga fino al giorno 
dell’apertura». «Abbiamo 
accettato la condizione di 
non utilizzare i nostri colo- 


L'area dove sorgerà il nuovo distributore 


ri tradizionali — ha conti- 
nuato Dolcetto — proprio 
perché si tratta di una collo- 
cazione particolare e per ri- 
spetto verso il Lloyd Adria- 


tico». Dalla compagnia assi- 
curativa però non arrivano 
segnali confortanti. «Pur es- 
sendo la nostra società il 
primo datore di lavoro pri- 


Metz (Verdi): «Speculazioni dietro la riqualificazione» 


«A proposito del progetto di riqualificazione 
ambientale di Roiano di cui ho appreso i 
commenti favorevoli, bipartisan , sia dell'as- 
sessore Rossi che del presidente della Quar- 
ta commissione consiliare della Regione For- 
tuna Drossi, ritengo che entrambi possano 
aver preso qualche abbaglio, e che la com- 
missione, di cui sono vicepresidente, debba 
approfondire con opportune audizioni per ve- 
rificare alcune perplessità che ho raccolto 
dai residenti». Alessandro Metz, consigliere 
regionale dei Verdi, interviene sulla riquali- 
ficazione di Roiano, e bacchetta sia Rossi 


OPICINA Uffici temporaneamente trasferiti 
Sarà ristrutturato 
il centro civico devastato 


Il centro civico dopo l'esplosione, un anno fa 


Entro due o tre settimane 
inizieranno i lavori di ri- 
strutturazione del centro ci- 
vico opicinese di via 
Doberdò, che dureranno 
non meno di tre mesi. Lo 
ha deciso l'assessorato al 
Decentramento comunale 
che, proprio in questi gior- 
ni, ha fatto condurre a di- 
versi tecnici alcuni rilievi 
sui danni subiti dalla strut- 
tura. Quasi un anno orsono 
infatti ignoti malviventi 
avevano preso di mira il 
bancomat della Unicredit 
banca spa all'esterno del 
centro facendolo esplodere. 
Lo scoppio e il conseguente 
incendio avevano causato 
numerosi danni non solo al- 
la macchina, ma soprattut- 
to ad alcune parti dell'edifi- 
cio, agli infissi, alle struttu- 
re e strumentazioni utiliz- 
zate dagli impiegati del cen- 
tro civico. Grazie all'impe- 
gno congiunto delle mae- 
stranze comunali e dei tec- 
nici, il centro civico di via 
Doberdò era riuscito in po- 
chi giorni a rimettersi al 
servizio dei cittadini. Un ri- 
sultato importante, visto 
che tale centro anagrafico 
rappresenta, l'unico punto 
di riferimento del genere 
Mago tutto l'ampio territo- 
rio di Altipiano est, Da Opi- 
cina, per l'appunto, sino al- 
la frazione ‘di Basovizza. 
Ma dopo le prime riparazio- 
ni, rimanevano i numerosi 
problemi strutturali e per 
gli arredi. 

In questa prima parte di 
gennaio finalmente sono 


stati compiuti dei sopralluo- 
ghi da parte dei tecnici del 

‘omune, a integrare le in- 
formazioni necessarie e pre- 
disporre il piano di inter- 
vento di ristrutturazione 
definitivo al sito. I danni su- 
biti dal centro civico am- 
montano a qualcosa come 
220 mila euro. Nel progetto 
di riqualificazione, la ditta 
incaricata dovrà sistemare 
una parte del tetto, alcuni 
muri, numerosi infissi, por- 
te interne e altro ancora. E 
inoltre dovranno essere so- 
stiuiti gli arredi. 

«Per motivi di sicurezza 


. dell'intervento e di celerità 


per i lavori da produrre - 
spiega l'assessore al Decen- 
tramento Lorenzo Spagna - 
è stata evidenziata la neces- 
sità di procedere alla chiu- 
sura dell'intero centro civi- 
co, Ci era stato chiesto di la- 
sciare a disposizione della 
circoscrizione la sala riunio- 
ni. Ma, a quanto consta, an- 
che qui dovrebbero essere 
effettuati lavori». 3 
Dove finiranno durante 
il periodo di riqualificazio- 
ne gli addetti ai lavori? Per 
il servizio anagrafico l'uten- 
za si potrà appoggiare al 
centro di Prosecco. Anche il 
Consiglio circoscrizionale, 
con ogni probabilità, chiede- 
rà ospitalità ai colleghi di 
Altipiano Ovest. Mentre gli 
uffici dell'Assistenza Socia- 
le traslocheranno a Roiano, 
non si conosce ancora la se- 
de temporanea per il Comi- 
tato degli Usi Civici opicine- 
Sl. 
ma.lo. 


che Fortuna Drossi. «Le perplessità che ri- 
tengo di notevole importanza - dice Metz -, 
riguardano la vivibilità futura di Roiano, 
per l' aumento del traffico; e non vorrei che 
il progetto, che prevede l'asfaltatura della 
via Giusti, possa portare "come effetto colla- 
terale" a una speculazione edilizia sulle 
aree verdi: una importante impresa edile cit- 
tadina sta acquisendo lotti di terreno oggi 
agricolo, che rischia domani con una possibi- 
le intesa bipartisan di diventare area edifi- 
cabile, andando a stuprare un'ennesima por- 
zione di polmone verde cittadino». 


Alessandro Metz 


vato in città — afferma la 
nota diffusa ieri - con circa 
mille dipendenti, mai sia- 
mo stati informati né inte- 
ressati nelle fasi di proget- 
tazione. La costruzione di 
un nuovo distributore di 
carburanti, il quinto nella 
zona compresa tra via D'Al- 
viano e Largo Irneri — pro- 
segue il testo - è di striden- 
te contrasto ambientale in 
un'area valorizzata. dalla 
presenza, anche di rilievo 
architettonico, oltre che del- 
la nostra sede; dei vicini pa- 
lazzi della Marineria e del 
nuovo Polo Natatorio. Si ri- 
schia poi di depauperare e 
distru, Bore un'area impor- 
tante del verde pubblico, co- 
me il Passeggio di Sant'An- 
drea, senza che siano state 
seriamente valutate alter- 
native a tale collocazione». 
Anche su questo punto pe- 
rò Cappel non ha evidenzia- 
to preoccupazioni di sorta. 
«Toglieremo in tutto due so- 
li alberelli — ha detto - ma 
in cambio ci siamo formal- 
mente impegnati con il Co- 
mune, proprietario del- 
l’area, a conservare e abbel- 
lire a nostre spese il verde 
che c'è. Anzi — ha concluso 
— abbiamo in animò di pre- 
disporre ulteriori elementi 
architettonici, capaci di mi- 


| tigare nel modo più efficace 


possibile l’impatto ambien- 
tale della nuova costruzio- 
ne che, a nostro avviso, è e 
rimane ridotto». La co- 
struendo stazione di servi- 
zio con ogni probabilità ap- 
plicherà 1 nuovi orari, che 
prevedono l’apertura senza 
interruzione dalle sette del 
mattino alle otto:della sera, 
dal lunedì al venerdì. Inol- 
tre potrà accogliere, all’in- 
terno della sua area, perciò 
senza incidere sulla circola- 
zione attorno alla piazzola, 
fino a sedici vetture contem- 
poraneamente. 


. Claudia D'Am- 


Ugo Salvini 


ALTIPIANO OVEST Assessore D'Ambrosio 
«Borgo San Nazario, 
non chiuderemo 

la casa di riposo» 


Non chiuderà la casa di ripo- 
so Don Marzari di Borgo 
San Nazario, come si teme- 
va nei mesi scorsi. Anzi la 
struttura è stata adeguata 
alle norme di sicurezza e so- 
no stati rinnovati gli arreda- 
menti. «La casa di riposo 
presentava seri problemi 
edilizi, ma adesso è comple- 
tamente rinnovata, sono an- 
che stati acquistati i letti at- 
trezzati», spie- 
ga l'assessore 
alle politiche so- 
ciali e sanitarie 


brosio. 

La casa di ri- 
poso ospita cir- 
ca 77 anziani 
che, in caso di 
chiusura, si sa- 
rebbero trovati 
privi di un'alter- 
nativa residen- 
ziale. Inoltre ci 
sarebbero state 
delle conseguen- 
ze anche per i 
dipendenti, già 
da tempo su pie- 
de di guerra, il 
cui futuro lavorativo si pro- 
spettava incerto. 

Contro la chiusura si era- 
no schierati il Partito Pen- 
sionati e il consigliere regio- 
nale Luigi Ferone, il quale 
spiega: «Periodicamente vie- 
ne proposta la cessazione 
dell'attività della Don Mar- 
zari ma solo pensare di chiu- 
dere una casa di riposo a Tri- 
este sarebbe assurdo. Più 
che a una chiusura, l'ammi- 
nistrazione dovrebbe consi- 
derare l'opportunità di un 
potenziamento: la struttura 
dovrebbe essere ingrandita 
per poter garantire ospitali- 
tà anche ad altri anziani. 
Inoltre questa casa di riposo 
ha sempre funzionato bene, 
gli assistiti sono soddisfat- 
ti». 

Nonostante tutti i timori, 


La «Don Marzari» 


la casa di riposo resterà 
aperta: «Sicuramente non 
chiuderà - puntualizza l’as- 
sessore D'Ambrosio -, forse 
cambierà il tipo di attività 
ma questi dettagli dipende- 
ranno da quanto verrà stabi- 
lito nell'ambito del Piano di 
Zona. Informazioni più preci- 
se verranno prese non appe- 
na verrà ultimato: forse con- 
tinueranno gli attuali servi- 
zi oppure si or- 
ganizzeranno 
attività - diur- 
ne», Il Piano di 
Zona, uno stru- 
mento di pro- 
grammazione 
che ha le sue 
sa nel- 
a legge regio- 
nale 23/2004, 
attualmente è 
in corso di ela- 
borazione e ver- 
rà completato a 
febbraio di 
uest'anno. 
‘obiettivo — è 
l'individuazio- 
ne delle strate- 
gie più impor- 
tanti per la programmazio- 
ne socio-sanitaria. Alla rea- 
lizzazione, oltre al Comune 
di Trieste collaborano anche 
l'Azienda Sanitaria e alcune 
organizzazioni di volontaria- 
to. «Siamo soddisfatti di que- 
sta collaborazione, che per- 
metterà di affrontare siste- 
maticamente le esigenze in 
ambito sociale e sanitario», 
aggiunge l'assessore». 
iepida tuttavia la reazio- 
ne di Luigi Ferone, che non 
è d'accordo nemmeno sulla 
pci di un cambiamen- 
0 delle attività: «La casa di 
riposo non va adibita ad al- 
tri usi - dice il rappresenan- 
te dei pensionati -. Il Comu- 
ne investe i soldi in tante co- 
se senza considerare che 
juello degli anziani è un pro- 
blema in continua crescita». 
Sara Kapelj 


d-. 


SCORCOLA Riprendono fiato le proteste degli abitanti di via Romagna 


Donna ferita nel cantiere del tram 


È caduta attraversando una passerella provvisoria 


Il cantiere di via Romagna 113 
ha fatto ieri la sua prima vittima. 


Edda Rossplesch uscendo dalla ‘ 


sua abitazione, di fronte alla qua- 
le sono in atto i lavori per la rea- 
lizzazione della trenovia, è scivo- 
lata e ha riportato una frattura 
al braccio, che dovrà tenere inges- 
sato per un mese. E come se non 


‘bastasse al ritorno dal pronto soc- 


corso il marito Igino Chellini nell' 
aiutare la moglie a rientrare in 
casa è scivolato a sua volta, senza 
riportare gravi ferite. Due episo- 
di che rilanciano la protesta per 
il cantiere del Tram di Opicina in 
via Romagna, dove i residenti si 
sentono sotto assedio fra scavi 
trincee, cumuli di materiali e di 
terra. 

«Ecco, prima o poi doveve asuc- 
cedere - spiega Chellini - visto 
che sono stati posizionati alcuni 
lastroni levigati, sui quali in que- 
sti giorni si è creato del ghiaccio». 
Per far fronte alla situazione, i re- 
sidenti dell'abitazione hanno do- 
vuto chiamare i vigili del fuoco, 
ntervenuti per pulire e spargere 
sale sull'accesso alla casa. 

Il cantiere ha creato diversi di- 

{agi ai residenti della zona, che 
ne hanno denunciato la pericolosi- 
tà e la scomodità. I lavori li co- 
stringono dal 15 ottobre scorso ad 
accedere nella propria abitazione 


SAN GIACOMO Fra via Madonnina, via del Bosco e in piazza Vico per scoraggiare chi corre 


La circoscrizione vuole i semafori accesi di notte 


I lavori sulla linea del tram di Opicina in via Romagna (Foto Lasorte) 


non prima di aver superato un ve- 
ro proprio percorso a ostacoli. Pro- 
teste, lettere, telefonate non servi- 
te a nulla, anche se la prossima 
settimana l'incontro i residenti si 
oncontreranno con l'assessore ai 
lavori pubblici Giorgio Rossi, che 
farà un sopralluogo nell'area per 
raggiungere una mediazione e 


trovare un accordo. «Viviamo - af- 


ferma Igino Chellini - in mezzo al. 


cantiere e da mesi non riusciamo 
a muoverci agevolmente per en- 
trare e uscire da casa nostra». «L' 
area del cantiere - continua Chel- 
lini a proposito del tratto funicola- 
re:via di Romagna - era stata sì 
delimitata, ma gli operai si muo- 


L'assessore Giorgio Rossi 


vevano e operavano all'esterno 
dei divisori. Sono state a poco a 
poco eliminate tutte le reti di deli- 
mitazione ed ora tutto si è allegra- 
mente trasformato in un grosso 
cantiere». a 

Altro ostacolo all'accesso della 
casa sono le passerelle in metal- 
lo. «Stiamo realizzando - spiega 
l'assessore Rossi - vie di fuga per 
la trenovia, uscite di sicurezza 
che devono trovarsi alla quota di 
uscita dalle carrozze; perciò sia- 
mo costretti a creare alcune ram- 
pe di raccordo verso la strada, e 
una di queste interferisce con i li- 
miti della proprietà». Rossi pro- 
mette che È rossima settimana 
si affronterà la realizzazione del- 
le rampe, ascoltando le esigenze 
dei residenti per trovare una solu- 
zione che metta d'accordo tutti. 

Igino Chellini, però, a nome an- 
che di altri residenti contesta an- 


 ANNIVE! 


Scavi, materiali accumulati, 
assenza di recinzioni. 

E l'assessore Rossi si prepara 
a un sopralluogo prima 

di incontrare residenti 

per trovare una soluzione 


che la presenza di un accecante 
lampione. «Abbiamo la luce negli 
occhi - spiega - in tutti e tre piani 
della casa. Si tratta di un palo di 
sostegno per la linea della treno- 
via. Mentre tutti gli altri sono sta- 
ti man mano eliminati, su questo 
è stato posizionato addirittura un 
lampione». 

Infine i residenti hanno solleva- 
to un'altra problematica, che da 
poco è stata risolta. «Tempo fa - 
spiega Chellini - sono stati instal- 
lati un wc e un prefabbricato di 
servizio del cantiere, dove sono 
stati depositati materiali vari, rot- 
tami e rifiuti». 

Gli abitanti della via hanno 
chiesto, e ottenuto, che fossero ri- 
mossi almeno i servizi, che com- 

romettevano l'igiene dell'area. 
e richieste sono state indirizza- 
te all'Acegas e al Comune, con il 
timore che la parte funicolare ri- 
cada in zona sottoposta a vincolo 
paesaggistico. In una nota del 16 
ennaio indirizzata alla Trieste 

‘asporti, si sottolinea la necessi- 
tà di intervenire nel rispetto dell' 
ambiente e del paesaggio, curan- 
do la vegetazione con eventuali 
potature che permettano di salva- 
CRORioo il panorama e realizzan- 

0 l'opera tenendo conto anche 
del fattore estetico e dell'abbelli- 
mento della zona. È 

Î Ilaria Gianfagna 


Perché non attivare anche 
in orario notturno alcuni se- 
mafori, in modo da dissuade- 
re le alte velocità praticate 
da diversi automobilistici 
agli incroci corrispondenti? 
Se lo chiede Franco Lesa, ca- 
ogruppo dei Cittadini per 
este nella quinta circo- 
scrizione, che a tale riguar- 
do intende porre la questio- 
ne a Maurizio Ferrara, as- 
sessore comunale competen- 
te nel frangente. Lesa ha 
prodotto un documento che 
prende in esame alcuni se- 
mafori strategici dei centra- 
lissimi territori di San Gia- 
como e Barriera Vecchia. 
Quelli, per la precisione, pre- 
senti tra le gallerie Sandri- 


nelli e San Vito con i relativi 
ineroci di via Madonnina, 
via del Bosco e via Bernini. 
E poi quelli di piazza Vico 
gli incroci con la via Bra- 
mante e la via San Giacomo 
in Monte, e di viale D'An- 
nunzio agli incroci con piaz- 
za del ip pano e largo Mio- 
ni. «Parto da una premessa 
- spiega Lesa - ovvero che 
durante le ore notturne il 
traffico cittadino non è eleva- 
to. Un fatto che di per sé con- 
tribuisce a far incrementare 
le velocità di transito. Tutto 
questo porta naturalmente 
a un incremento degli inci- 
denti stradali. Dopo aver 
compiuto un sopralluogo - 
continua il consigliere - ho 


rilevato che nei siti elencati, 
di notte, i semafori funziona- 
no a intermittenza, cosa che 
può indurre qualcuno a esse- 
re meno prudente e rispetto- 
so dei limiti di velocità. Per- 
ciò sarebbe importante che 
l'assessore prendesse in con- 
siderazione l'idea di riattiva- 
re quei semafori anche di 
notte. A mio giudizio, questo 
consentirebbe di limitare i 
danni e di regolamentare 
meglio la circolazione stra- 
dale notturna». 

«Terrò in debito conto il 
suggerimento del consiglie- 
re - risponde l'assessore 
Maurizio Ferrara. VO e- 
rò dirgli che ho approfondito 
l'argomento con il nostro Mo- 


bility manager. Egli mi ha 
spiegato. che la decisione di 
rendere intermittenti quei 
semafori, al pari di altri così 
funzionanti in altre parti 
della città, risale a circa 
quindici anni orsono. Sulla 
questione venne compiuto 
uno studio - continua l'asses- 
sore - che ha permesso di 
trarre alcune conclusioni si- 
ificative, avvallate pure 
alla statistica, e cioè che la 
soglia d'attenzione del con- 
ducente è superiore in caso 
d'intermittenza rispetto al 
semaforo fisso. Ciononostan- 
te andrò ancora a fondo per 
cercare di saperne di più. 

Tutto è perfettibile». 
ma.lo. 
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IL PICCOLO 


MUGGIA Sarebbe stata una festa a invito per problemi di capienza ma il sindaco l’ha considerata «fuori programma» 


Teatro negato per il veglione Pro loco 


AL «VERDI» 


Il «Verdi» durante i lavori di ristrutturazione 


Va di nuovo deserta l’asta 


per la gestione del bar 


MUGGIA È andata nuovamente deserta la gara per la 
concessione in gestione del bar annesso al teatro «Ver- 
di» di Muggia. Ora il Comune potrà procedere a tratta- 
tiva privata, interessando anche chi in questi giorni 
si è presentato solo per chiedere informazioni. 

Nulla di fatto dunque, ancora una volta, nella gara 
d’appalto per la gestione del bar del teatro cittadino. 
Poco più di un mese fa, altra gara e stesso esito. Allo- 
ra la base d’asta era però di 25 mila euro per il cano- 
ne annuo, mentre per quella nuova (che è scaduta ieri 
l’altro) la cifra era stata notevolmente ribassata, e por- 
tata a 15 mila. 

La volta scorsa proprio nessuno si era fatto vivo, 
mentre stavolta c'è stata almeno qualche richiesta di 
informazioni e ci sono stati anche un paio di sopralluo- 
ghi sul posto, 

Il bar, come si sa, è stato recentemente ristruttura- 

to. Ha una superficie di 150 metri quadrati, e alla fi- 
ne dei lavori è stato lasciato al grezzo. Ogni ulteriore 
lavoro (le rifiniture, le pavimentazione, i serramenti 
interni, gli impianti e altro) sarà infatti a carico del 
gestore. Il Comune, in cambio, riconosce al titolare 
uno scomputo dei lavori per un massimo di 80 mila eu- 
ro. 
Questo almeno éra previsto nel regolamento di ga- 
ra. Ora le cose possono cambiare, visto che, per legge, 
andate deserte le gare è possibile procedere con tratta- 
tiva diretta, nell’ambito della quale canoni e scomputi 
potrebbero anche cambiare, nell’ottica di aggiudicare 
il servizio al miglior offerente. È 

Lo stesso Comune:ora contatterà chi ha chiesto in- 
formazioni in questi giorni sull'immobile, ma invita 
anche chiunque sia interessato, a inoltrare eventuali 
nuove proposte gestionali all’ufficio economato e patri- 
monio, piazza Marconi 1, a Muggia. Telefono 
040.3860210. s.re. 


A chi ha richiamato antiche 


tradizioni sono state opposte ragioni di ordine pubblico 


MUGGIA La Pro loco di Mug- 
gia ha chiesto al Comune 
concessione del teatro Verdi 

er organizzare il veglione 

li fine Carnevale. Il Comu- 
ne gliel'ha negata: non è tra 
le manifestazioni ufficiali. 
La Pro loco non se ne fa una 
ragione, sì sente quasi di- 
scriminata. 

Il veglione di Carnevale 
può essere una manifesta- 
zione socio-culturale e. pub- 
blica? Attorno a questo que- 
sito, e in base al regolamen- 
to vigente, si è sviluppato il 
piccolo dibattito tra Comu- 
ne e Pro loco. Ma senza esi- 
to per l'associazione di pro- 
mozione della città. Il presi- 
dente Andrea Spagnoletto 
spiega amareggiato: «Pensa- 
vamo di organizzare una 
manifestazione che a Mug- 

ia non si tiene da anni, ed 
è stato naturale pensare al 


Mezzi spargisale in azione sulle strade provinciali per consenti; 


Strade ripulite 


a 


Due 
immagini 
della 
nevicata che 


a 
imbiancato 
Opicina. Le 

strade 
provinciali 
sono state 
ripulite ma 
c'è pericolo 
che la 
temperatura 
fredda renda 
le strade 
scivolose 
perl 
ghiaccio 
(Lasorte) 


La neve ha imbiancato nuo- 
vamente il Carso e le stra- 
de provinciali dell’altipiano 
che sono state da subito pu- 
lite e «salate». Specie Opici- 
na non ha ancora dimenti- 
cato la grande nevicata di 
fine anno, quando circa 
mezzo metro di neve si è de- 
positata sulla frazione, con 
notevoli disagi e anche dan- 
ni: il peso della coltre ha 
danneggiato degli alberi, 
che in qualche caso (si trat- 
tava di pini marittimi) è 
stato necessario purtroppo 
tagliare. 

«Con la caduta dei primi 


MUGGIA A proposito dei timori sul progetto «Costa alta» di San Rocco 


Gasperini e la questione lungomare: 
«Abbiamo dimezzato il cemento» 


MUGGIA «Il pro- 
getto residen- 
ziale ”Costa al- 
ta” è un’eredi- 
tà di vecchi pia- 
ni regolatori, 
che siamo riu- 
sciti a migliora- 
re ma non a 
evitare. Le mi- 
gliorie stanno 
nel fatto che 
ora si consoli- 
da anche il co- 
stone, e ci sono 
più spazi ver- 
di, e l'impatto . 
sarà molto mi- 
nore». Sulla 
questione del 
discusso pro- 
getto residen- 
ziale a monte 
del lungomare 
muggesano, po- 


co lontano, del resto, della rettamente. 


Il sopralluogo di Gasperini almomento della frana 


zona in cui di recente c'è 
stata la frana, interviene 
ora anche il sindaco Gaspe- 
rini, che rimanda al mitten- 
te le critiche del centrosini- 
stra su tale progetto: «Il 
progetto non andava bene, 
ma piuttosto che bocciarlo 
e magari perdere eventuali 
ricorsi, abbiamo pensato di 
metterci al tavolo coi pro- 
gettisti, e correggere il tiro. 
Ma è ora di finirla di dire 
che cementifichiamo la co- 
sta». E a questa accusa il 
sindaco vuole rispondere di- 


«Con i vecchi piani rego- 
latori, la capacità di inse- 
diamento era di 23 mila abi- 
tanti, che noi abbiamo ri- 
dotto a 16 mila. La gestio- 
ne del territorio era disorga- 
nizzata, e abbiamo voluto 
far ordine, pur avendo ere- 
ditato progetti e previsioni 
devastanti». Il sindaco cita 
ad esempio il progetto 
«Muja turistica» di Zindis, 
ridotto da 135 mila a 70 mi- 
la metri cubi di costruzioni. 
Oppure Punta Ronco, ridot- 
to dai 300 mila metri cubi a 
110 mila. Oppure ancora, 


la battaglia 
con «Muja turi- 
stica» a Lazza- 
retto. «In tutto 
questo di sicu- 
ro non abbia- 
mo fatto gli in- 
teressi dei pri- 
vati, come ci ac- 
cusano invece 
di fare», dice il 
sindaco. E ri- 
corda anche i 
vecchi progetti 
di interramen- 
ti, da Punta 
Ronco a Punta 
Sottile, ma 
non dimentica 
le vicende re- 
centi di Acqua- 
rio e Porto San 
Rocco: «La que- 
stione  dell’in- 
terramento 
spero sia risolta presto, ma 
non capisco perché gli am- 
bientalisti un tempo lo gra- 
divano, e poi lo hanno mas- 
sacrato, come stanno facen- 
do anche con la Teseco. Il 
porto turistico — dice anche 
- è stata la soluzione giusta 
al degrado di quell’area. 
Ma si sono accaniti anche 
sulla collinetta, creando al- 
larmismi, impedendo che 
sia avviata la balneazione. 
La vicenda ora è stata ar- 
chiviata dal giudice, e quin- 
di abbiamo solo perso del 
tempo». 

s.re. 
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teatro Verdi, dove già si 
svolgeva in Passio: Non 
una festa ubblica, per moti- 
vi di capienza, ma ad invito, 
quindi a numero chiuso. Ma 
invece se non è un evento 
pubblico e non è inserito nel 
programma il Comune non 
concede la sala. A Carneva- 
le vigono delle deroghe al re- 
golamento». Spagnoletto pe- 
rò non si esime dal sottoline- 
are: «La sala viene data a 
tanti altri privati, ma a 
un'associazione di Muggia 
no? Non possiamo fare un 
evento MODICO per proble- 
mi di capienza, ma seè a in- 
vito diventa privato e quin- 
di non si può fare comun- 
que?». 

Mala questione è diventa- 
ta anche un tema politico. 
Dell’argomento si sono inte- 
ressati pure i consiglieri dei 
Ds Moreno Valentich (an- 


fiocchi di neve nel pomerig- 
gio dell’altro ieri tutti i mez- 
zi e gli uomini della Provin- 
cia sono scesi tempestiva- 
mente sulle strade provin- 
ciali per evitare disagi agli 
automobilisti. E, nonostan- 
te il perdurare della pertur- 
bazione, che è proseguita fi- 
no a notte inoltrata, tutte 
le strade di competenza so- 
no state regolarmente puli- 
te e salate” per evitare la 
formazione di neve e ghiac- 
cio - afferma la Provincia -. 
Nella mattinata di ieri si è 
provveduto alla rimozione 
degli ultimi cumuli presen- 


L'appello del sindaco 
Sgonico, il Polo 
non ripulirà 

i segni offensivi 


SGONICO «Oltre il Polo per Sgo- . 


nico» si dissocia da questa 
forma di pubblicizzazione di 
tali spiacevoli eventi e non 
parteciperà alla manifesta- 
zione indetta dal sindaco 
per sabato». SELE 
no, capogruppo consiliare di 
»Oltre il Polo er Sgonico” ri- 
sponde così all’invito rivolto 
a Giunta e consiglieri per 
avviare sabato mattina una 
ripulitura delle scritte ingiu- 
riose apposte a scritte, tabel- 
le e monumenti. Secondo 
Guarino, è meglio non enfa- 
tizzare «certe forme artisti 
che dando adito a una schie- 
ra di imbecilli di sentirsi dei 
grandi nella loro pochezza» 
e inoltre aggiunge: «Se pure 
in accordo col sindaco sulla 
memoria storica di chi a cau- 
sa di eventi bellici e storici 
ha sofferto, perso i propri ca- 
ri, le proprie terre e tenen- 
do ben saldi i principi della 
legalità e della Costituzione 
e dei valori civili non riten- 
go opportuno che il sindaco 
si indigni particolarmente 
solo ora. ‘epoca del Giro 
d'Italia, che toccò anche Sgo- 
nico, qualche simile ”arti- 
sta”, ma di un altro schiera- 
mento politico, manifestò la. 
sua arte imbrattando la ro- 
tonda di Sgonico centro e al- 
tre località con stelle rosse e 
con scritte in lingua slove- 
na, inneggianti a Jugosla- 
via. All'epoca chiesi che il 
Comune provvedesse alla lo- 
To rimozione. Il sindaco Sar- 
doc convenne, ma non mani- 
festò particolare indignazio- 
ne e tanto meno si rivolse al- 
la stampa». 


che capogruppo dell’Ulivo), 
Stefano Gregori e Antonio 
Riosa, che hanno presenta- 
to un'interrogazione. «I ve- 
glioni erano un appunta- 
mento tradizionale del Car- 
nevale di Muggia e possono 
essere una valvola di sfogo, 
evitando che la gente giri 
per strada facendo degli atti 
vandalici come nel passato 
— si legge nell’interrogazio- 
ne -. Quanto proposto dalla 
Pro loco sicuramente rap- 
presenterebbe un arricchi- 
mento del programma stes- 
so. Visto che in passato il te- 
atro è stato usato per con- 
certi e varie manifestazioni, 
non si capisce perché è sta- 
to negato il permesso alla 
Pro loco di portare avanti 
l'iniziativa». 

Il sindaco Gasperini, che 
è anche assessore alla Cul- 
tura, dice: «Il veglione pro- 


“N seal: 


atten 


posto dalla Pro loco sarebbe 
stato una cosa a parte del 
programma. La struttura, 
inoltre, serve al Comune in 
quei giorni e quindi si è rite- 
nuto di non concederla. Sa- 
rebbe stata da approfondire 
anche la questione dell’ordi- 
ne pubblico. Forse, se la Pro 
loco non avesse fatto la do- 
manda di concessione, ma ci 
fosse stata un'iniziativa con- 
cordata col Comune, magari 
si poteva anche fare». 
pagnoletto non demor- 
de: «La voglia di fare il ve- 
glione c'è. Ho già offerte in- 
teressanti per il noleggio di 
un tendone. Magari lo met- 
tiamo sulla piazza di Cali- 
terna. Forse faremo richie- 
sta in tal senso. Il sindaco, 
del resto, ha sempre detto 
che quella piazza serve per 
fare feste e spettacoli». 
Sergio Rebelli 


ti ai lati di qualche carreg- 
giata e alla risalatura della 
strade. 

La perturbazione - che in 
città non ha lasciato trac- 
cia - non è stata molto in- 
tensa, e così il tempestivo 
intervento dovrebbe aver ri- 
solto ogni problema. «Tutte 
le strade provinciali - affer- 
ma l’amministrazione - ri- 
sultano perfettamente per- 
corribili e completamente 
sgombre da neve e ghiac- 
cio». In tutti i casi viene rac- 
comandata comunque pru- 
denza a tutti gli automobili- 
sti perché, lungo le arterie 
dell'altipiano carsico, sono 


ancora all'opera i mezzi 


spargisale e gli spazzaneve, 


per gli ultimi lavori di rifi- 
nitura. 

Allo stesso modo, gli auto- 
mobilisti che percorrono le 
strade dell’altipiano devo- 
no naturalmente prestare 
la massima attenzione e 
prudenza nelle ore serali e 
notturne poiché, sebbene le 
previsioni lascino intende- 
re un rasserenamento, lo 
sciogliersi della neve pre- 
sente ai lati delle carreggia- 
te potrebbe comunque dar 
vita a qualche lastra di 
ghiaccio in alcune zone par- 
ticolarmente a rischio. 


> = d a 


ll teatro di Muggia che la Pro loco ha chiesto per il veglione 


re la circolazione dopo la perturbazione dell’altra notte che per fortuna è stata lieve ; 


zione al ghiaccio nott 


urno 


IN PROVINCIA 


Parcheggi all'hotel Ruropa | 
Primo sì, con cautela 


DUINO AURISINA Voto positivo della maggioranza, richieste 
di SEI ANA non per l'opposizione, e voto contrario 
di Rifondazione comunista. Questo il panorama ieri, al- 
la vigilia del voto in consiglio provinciale della delibera 
con il parere di Via per il primo atto del recupero dell' 
ex hotel Europa. 

Teri il documento - che dà parere positivo alla Valuta- 
zione di impatto ambientale per il parcheggio interrato 
da 110 posti da realizzare in adiacenza all'ex albergo - 
è stato discusso dalla prima Commissione provinciale 
presieduta da Giorgio Cecco, che ha evidenziato, pur 
esprimendo parere positivo, che «sarebbe stato utile va- 
lutare il documento di Via assieme al progetto genera- 
le di recupero del sito, per valutare meglio la situazio- 
ne nel contesto globale Gellle opere». 

La delibera proposta evidenzia infatti la necessità di 
CREDE «Si chiedono - afferma Cecco - detta- 
gli relativamente al rapporto della realizzazione del 
parcheggio con le altre opere e con la tipologia e la 

uantità nelle valutazioni dei futuri residenti, del traf- 
1co, viabilità, degli impianti». Il progetto per l'ex hotel 
Europa resta, al momento, «blindato», il sindaco Ret 
possiede parte della documentazione, che non è a oggi 
pubblica, come aveva sottolineato il consigliere comu- 
nale d'opposizione a Duino Aurisina, Vittorio Tanze, 
che non aveva potuto consultarla. Dopo il voto oggi in 
consiglio CROTCOO, la documentazione di Via dovrà 
ottenere il parere (e le eventuali prescrizioni) anche 
dal SORIETO comunale di Duino Aurisina, che lo ha già 
inserito all'ordine del giorno nella seduta prevista per 

il 26 gennaio. È 
r.c. 
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Quarantacinque tedofori hanno portato la fiaccola nella tappa triestina 


La fiamma di Olimpia 
accolta dalla folla 
in piazza dell'Uni 


Due ali di folla festante 
hanno accolto, ieri sera in 
Piazza dell’Unità, l'arrivo a 
Trieste della fiamma olim- 
pica di Torino 2006. La pri- 
ma tappa nel Friuli Vene- 
zia Giulia ha salutato con 
un boato vero e proprio l'ul- 
tima dei 45 tedofori di casa 
(anche se, a onor del vero, 
c'è stato più di qualche «in- 
filtrato» proveniente da al- 
tre città della regione, co- 
me pure dal Veneto), la 
campionessa di sci d'erba 
Cristina Mauri. 

Con lei due ancelle d'ecce- 
zione, l'olimpionica di sci di 
fondo a Cortina '56, Ildegar- 
da Taffra, e la giovane pro- 
messa locale, Nicole Bellot- 
to: entrambe con un ramo 
d'ulivo in mano, a simboleg- 
giare il messaggio di pace 
da sempre diffuso attraver- 
so le Olimpiadi. 

Tre generazioni di sporti- 
ve assieme, insomma, a 
scortare il fuoco sacro: il 
passato, il presente e il fu- 
turo dello sci. Ad attender- 
le, sul palco mobile colloca- 
to in mezzo alla piazza, 
una rappresentanza delle 
autorità civili e sportive del- 
la città. Tutto attorno, uno 
scenario emozionante: mi- 
gliaîa di persone, bandieri- 
ne al vento, suggestive luci 
blu e l'azzeccatissima colon- 
na sonora di «Momenti di 
gloria». 

Un altro fragoroso ap- 
plauso si è levato al momen- 
to dell'accensione del bra- 
ciere: Cristina Mauri, occhi 
lucidi e voce incerta a cau- 
sa della comprensibile emo- 
zione, ha provato a spiega- 
re in breve, al pubblico, il 
valore di quel momento. So- 
no bastate poche parole. 


Con i tedofori simbolo 
della «squadra» alabardata 
(Tanja Romano, Valentina 
Turisini, Rodolfo Crasso, 
Riccardo Dei Rossi e la 
Mauri appunto) a fare da 
cornice alle ultime conside- 
razioni degli speaker, uno 
dei quali peraltro «bacchet- 
tato» e subito corretto dagli 
attenti spettatori per aver 
definito Trieste come il ca- 
poluogo del Friuli, la ceri- 
monia ufficiale si è chiusa 
con una consegna particola- 
re, prima dell'ammainaban- 
diera. 

L'organizzazione torine- 
se ha affidato all'assessore 
comunale Fulvio Sluga la 
lanterna contenente la 
fiamma accesa il 27 novem- 
bre scorso a Olimpia, in 
Grecia: quella che, il prossi- 
mo 10 febbraio a Torino, se- 
gnerà ufficialmente il via 
ai Giochi. 

Trieste l'ha custodita per 
tutta la scorsa notte; que- 
sta mattina la carovana ri- 
partirà alla volta di Udine. 
Domani, poi, sarà il turno 
di Tarvisio, la cittadina 
che, per un certo periodo, 
qualche anno fa, è stata 
una delle rivali (assieme a 
Klagenfurt e Kranjska Go- 
ra, nell'ambito della candi- 
datura unica delle tre loca- 
lità) di Torino, proprio per 
l'assegnazione delle Olimpi- 
adi invernali del 2006. 

Non ci sarà spazio per 

l'invidia, c'è da giurarci; 

ogni tappa del lungo viag- 
gio, fin qui, si è rivelata 
sempre una giornata di gio- 
ia. 

Qualche annunciata pro- 
testa no-global c'è stata, è 
vero, ma nulla che abbia 
creato problemi eccessivi. 
Ieri sera, in via Rossini, al- 


l’incrocio con via San Spiri- 
dione, una quindicina di 
persone ha indirizzato alcu- 
ni epiteti come «vergogna», 
e lanciato palline di carta 
verso il corteo a cinque cer- 
chi, colpevole, a loro avviso, 
di un'eccessiva etichettatu- 
ra commerciale. In sintesi, 
urla soprattutto contro gli 
sponsor principali dell'even- 
to. 

Per il resto, i triestini 
hanno salutato il passaggio 
‘dei vari tedofori con una 
partecipazione entusiasta, 
soprattutto nel centro città. 
Lungo viale Miramare, pri- 
ma fase del percorso che ha 
preso il via con la stella del 


pattinaggio artistico mon-. 


diale Tania Romano, nel 
piazzale antistante il castel- 
lo, si sono sistemati in po- 
chi. 

Nella zona della stazione 
centrale qualche faccia in 
più si è vista, ma il vero.ma- 
re di folla si è avuto solo in 
corrispondenza al transito 
in piazza della Borsa, lette- 
ralmente invasa da curiosi 
e appassionati. 

Il traffico è stato tempo- 
raneamente fermato per 
consentire il passaggio di 
quello.che, tra pulmini dell' 
organizzazione, scorta del- 
le forze dell'ordine, assi- 
stenza per il tedoforo e ca- 
mioncini dei partner com- 
merciali, si è tramutato in 
un vero e proprio biscione. 

Alla fine, nessun proble- 
ma per gli automobilisti: 
anzi, nell'attesa, in tanti 
hanno preso la palla al bal- 
zo per godersi il saluto de- 
gli «staffettisti». Un applau- 
so continuo, sino all'arrivo 
di Cristina Mauri in piazza 
Unità. 

Matteo Unterweger 


(ROTAZIONE SISSI 


Tanja Romano accende la fiaccola a Miramare 


Cristina Mauri accende il braciere in piazza dell'Unità 


Dopo anni caratterizzati dalla voglia di esotico nel corso del 2005 si è registrata una tendenza di segno opposto 


Nomi, i genitori tornano a scelte legate alla tradizione 


Il record delle preferenze è è andato a Giulia (35), seguita da Sara, Gabriele e Luca (25) 


| MOSTRA 


Si inaugura oggi alle 18, a 
palazzo Costanzi, la mo- 
stra fotografica «Trieste 
che si muove», realizzata 
con le immagini scattate 
dai reporter del Piccolo An- 
drea Lasorte, Marino Ster- 
le, Francesco Bruni e Clau- 
dio Tommasini. La sala, 
gentilmente concessa dal 
Comune, è stata trasforma- 
ta in una «installazione» 
dall’architetto Barbara For- 
nasir, che si è avvalsa della 
collaborazione delle giova- 
ni colleghe Franca Bello ed 
Erika Colaci. 

La mostra resterà aperta 
fino al 27 gennaio, dalle 10 
alle 13 e dalle 17 alle 20. 
Su uno schermo verranno 
proiettate digitalmente 
ogni giorno le immagini re- 
alizzate poche ore prima 
dai quattro reporter per il 
giornale. Saranno così visi- 
bili in grande formato le fo- 
to pubblicate il giorno dopo 
sulle pagine del quotidia- 
no, ma anche quelle desti- 
nate all'archivio, e forse al- 
l'oblio. 

Sulle . pareti saranno 
esposte una cinquantina di 
immagine realizzate dai 


Alle 18 s'inagura a Palazzo dini la rassegna dei fotografi del Piccolo 


Obiettivi sulla città che si muove 


Un operaio dell’Arsenale (foto di Andrea Lasorte) 


quattro autori, scelte nella 
loro sterminata produzione 
di reporter. Lo scrittore Pi- 
no Roveredo ha dedicato al- 
l'iniziativa un breve serit- 
to, riportato su una parete 
del Costanzi con la vernice. 

L'installazione riguarda 
anche il soffitto della sala 


di palazzo Costanzi: la car- 
ta srotolata da un'enorme 
bobina simula il «viaggio» 
tra i rulli di una rotativa. 
Lì la carta diventa «giorna- 
le», e porta in migliaia di co- 
pie il suo insieme di noti- 
zie: articoli, titoli e anche 
tante fotografie. 


Giulia e Sara fra le femminucce, 
Gabriele, Luca e Matteo fra i ma- 
schietti. I genitori triestini torna- 
no al classico. Scorrendo l’elenco 
dei nomi prescelti per i nuovi nati 
nel corso del 2005, la situazione 
appare evidente. Dopo anni carat- 
terizzati dalla voglia di esotico, 
dall’urgenza di attribuire ai pro- 
pri figli nomi stranieri o che rievo- 
cano Paesi e usanze lontani, è in 
atto un’ondata di segno contrario. 

Nell’appena concluso, sono stati 
complessivamente 502 i | diversi no- 
mi registrati per i nuovi nati dal- 
l'ufficio comunale competente, che 
fa capo all'assessore Lorenzo Spa- 


Ben trentacinque sono state le 
coppie di genitori che, avendo avu- 
to una figlia, hanno individuato in 
Giulia ili nome più adatto. Deriva- 
to dall'antico gentilizio latino «Iu- 
lius» della «gens Iulia», il nome di- 
venne nome personale in età impe- 
riale. L'onomastico si festeggia il 
21 maggio, in ricordo di santa Giu- 
lia vergine, e martire in Corsica, 
nell'anno 450, per essersi rifiutata 
di partecipare a un rito pagano. 

conde in classifica, le venticin- 
que bimbe chiamate Sara. Deriva- 
to dall'ebraico Sarah, questo nome 
significa «signora, principessa». 
L'onomastico si festeggia il 9 otto- 
bre, in ricordo di santa Sara, mo- 
glie di Abramo. 

Stesso discorso per i nomi ma- 
schili più gettonati, Gabriele e Lu- 
ca, Ln in questa classifica 
delle referenze, alla stessa quota 
delle Da Il primo dei due vanta 
anch'esso origini ebraiche: Gabri! 
el, composto con gabar, «essere for- 
te» o con gheber, «uomo», mentre 
El' è l'abbreviazione di Elohim, 


«Dio». Può significare «Dio è stato 
forte», oppure «uomo di Dio». 
L'onomastico si festeggia il 29 set- 
tembre, in onore dell'arcangelo Ga- 
briele. 

Per Luca si tratta della forma 
abbreviata del latino Lucanus, no- 
me d'origine etnica, che significa 
«cittadino della Lucania». Talvol- 
ta può essere una variante di Lu- 
cio. L'onomastico è tradizional- 
mente festeggiato il 18 ottobre, in 
ricordo di san Luca evangelista. 
Anche gli altri evangelisti hanno 
raggiunto le zone alte della gra- 
duatoria: Matteo è vicinissimo, a 
aio 24. Marco è a 15, Giovanni 
al 

Sembra dunque finita, almeno 
per il momento, quella propensio- 
ne verso i nomi stranieri che per 
lungo tempo ha condizionato, non 
sempre felicemente, le scelte dei 
neo genitori triestini. In passato 
si registrarono fenomeni determi- 
nati dalla passione per qualche se- 
rie televisiva, e nacquero così gli 
emuli dei protagonisti di Dallas, o 
di LEONE personaggio del cine- 


SH ON aspetto che invece sì fa ogni 
anno più importante, nel novero 
dei nomi dei bambini che nascono 
a Trieste, è quello determinato dal- 
la presenza di comunità straniere, 
spesso extracomunitarie, oramai 
stabilmente ancorate al tessuto so- 
ciale della città. Ecco così Isuf, 
Jiazhen, Regep, Riad, Xing Tian e 
Swami. Segno evidente dei tempi 
che cambiano, anche perché si 
tratta di piccoli testimoni della 
multietnicità di Trieste, città vota- 
ta alle trasformazioni sociali, reli- 
giose e di lingua. 

Ugo Salvini 


I PREFERITI 


Ecco i nomi più gettonati 
nel 2005 dai neo genitori 
triestini: CIO, 5), co 
briele, Luca e Sara ( 
Matteo (24), Lorenzo 69 
Simone (32), Martina 
(21), Chiara e Mattia 
(20), Francesco I Alice 
e Tommaso (17). 
dro e Sofia (16) Cent 
Marco e Riccardo (15) 
drea, Daniele e CERN 
(14), Elisa, Francesca e 
Gaia (13), "Alessia, Ales- 
sio, Aurora, Caterina e 
Nicolò (12), Emanuele e 
Giorgia (11), Gabriel, Gia- 
como, Michele e Bietro 
(10), Diego, Emma Fil lip 
o e Samuele (9), E 
iulio e Margherita © 
Asia, Giada, Lisa, Nicole, 
Noemi, Samuel, Stefano e 
Veronica (7) Carlotta, Fe- 
derico, Gianluca, Leonar- 
do, Matilde e Rebecca (6), 
Alex, Daniel, Elena, Îla- 
ria, "Nicholas, Serena e 
Vanessa (5), Alberto, An- 
tonio, Beatrice, Benedet- 
ta, Irene, Jacopo, Laura, 
Marko, Marta assimo, 
Michele, Nicolas, Paolo, 


‘ Sebastiano, Valentina, Ti 


ziano e Teresa 4, Alessan- 
dra, Angelica, Veronica, 
Thomas, Susanna, 

fan, Sophie, So, da Ru- 
ben, Katarina, van, 
Isabella, Givi Gio- 
ia, Gioele, Gemma, Ester, 
Niccolò, Miriam, Michela, 
Maria, Luna Lucrezia, La- 
ra, Eric, a Eleo- 
nora, Denis, Cristina, 
Christian e Camilla 3. 


IL 


LA LUNA: 


si leva alle 22.03 


3.a settimana dell'anno, 19 giorni trascorsi, 


ILSANTO 
s a 


IL PROVERBIO 
Nessun uomo cattivo è felice. 


E L'ARIA CHE TIRA 


Valori di biossido di azoto (NO2) ug/m? 
Valore limite per la protezione della salute umana 
uglm? 240 media oraria 
(da non superare più di 18 volte nell'anno) 
Soglia di allarme ug/m? 400 media oraria 
( non Rae più di 3 volte consecutive) 


Valori della frazione PMio delle polveri sottili ug/m? 
(concentrazione giornaliera) 


Piazza Libertà 


Via Carpineto 


Valori della frazione OZONO (03) ig/m' 
(concentrazioni orarie) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m' 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 ug/m? 


Piazza Libertà pug/m? 4. 


li 50 ANNI FA SUL PICCOLO 
19 gennaio 1956 


» Con la partenza dell'«Arosa 
Kulm», è iniziato ieri il programma 
emigratorio predisposto dal Cime 
per il 1956. A bordo un gruppo di 
840 emigranti per l'Australia; fra essi 
115 lavoratori triestini, in prevalenza 
capi-famiglia, ingaggiati per il raccol- 
to della frutta e il taglio della canna 
da zucchero. 
» leri, al Teatro Nuovo ha avuto luo- 
go lo spettacolo offerto ai profughi 
dal dott. Bruno Sacerdoti, consigliere 
d'amministrazione della società Arri- 
goni; sulla scena la commedia «Non 
si dorme a Kirkwall» di Perrini. Do- 
mani il settimo spettacolo riservato 
ai lavoratori, organizzato per l'occa- 
sione dalla Società Imbottigliamento 
Bevande Trieste. 
» A quanto si apprende da Roma, 
sta prevalendo in tutti i partiti la po- 
sizione favorevole a una rappresen- 
tanza triestina in Parlamento. Cioè 
non aggregando la Zona a uno dei 
collegi già esistenti, dove resterebbe 
in minoranza, bensì assegnandole un 
suo collegio. 

a cura di Roberto Gruden 


BM DA VEDERE 


» GALLERIA RETTORI TRIBBIO. Fino 
al 27 gennaio mostra omaggio a Lui- 
i Spacal. Feriali 10-12.30, 17-19.30; 
‘estivi 11-12.30, lunedì chiuso. 


» SPAZIO BOSSI&VIATORI. Fino al 
| 27 gennaio in mostra le foto premia- 
te al congresso nazionale «Alessan- 
dro Cernaz e Andrea Tuntar». Orari: 
8.30-13, 15-18, da lunedì a giovedì, il 
venerdì ininterrottamente. 


» MARIO'S GALLERY. Fino al 10 feb- 
braio mostra di acquarelli di «Bruno 
Tommasini». Orario: lunedì-venerdì 
7.30-19.30. 


» GALLERIA MINIMAL. Fino al 30 
gennaio «Tataria», oli su tela e su car- 
ta di Sergej Glinkov. Orari 10-13, 
16-20. 


> GALLERIA TORBANDENA. Fino al 
19 febbraio omaggio a Arturo Na- 
than con la mostra «Il ghiaccio del 
mare» che comprende circa 25 opere 
tra le più belle dell'artista triestino. 


» GALLERIA LIPANJE PUNTIN. Fino 
all’11 febbraio in mostra opere grafi- 
che 1992 di «Julian Schnabel» . Dalle 
15.30 alle 20 o su appuntamento, lu- 
nedì e festivi chiuso. 


>» STUDIO TOMMASEO. Fino al 28 
febbraio «Chocolate Grinder n. 3» di 
Etty Abergel, Moroslaw Balka e Alfre- 
do Pirri. Da lunedì a sabato 17-20. 


» AQUARIO MARINO. Fino al 29 
gennaio «Mare Monstrum», mostra 
fotografica (immagini di Annamaria 
Castellan) e didattica (note scientifi- 
che di Serena Fonda Umani, docente 
di Biologia marina) sulle mucillagini 


i nel golfo. Orario 9-13. 
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VISOGLIANO appartamen- 
to pari primingresso 122 mq, 
cucina, soggiorno, tre came- 
re, studio, doppi servizi, ter- 
razzo 30 mq, cantinona, due 
box. Pirelli Re Franchising 
tel. 040304998. (A00) 
VSV Immobiliare via Cancel- 
lieri zona tranquilla ottime 
condizioni composto da in- 
gresso due camere soggior- 
no con cucinotto bagno con 
vasca ripostiglio due terraz- 
zi. Euro 122.000 trattabili. 
0403476385. (A00) 
VSV Immobiliare via Roma si- 
lenzioso- ultimo piano otti- 
me condizioni appartamen- 
to composto da salone due 
ampie camere studio cucina 
abitabile doppi servizi am- 
pio lastrico solare con vista 
\su S. Giusto e città. 
0403476385. (A00) 
VSV Immobiliare zona pedo- 
nale (paraggi piazza Unità) 
appartamento da ristruttura- 
re luminoso con vista sui col- 
li di S. Giusto e S. Vito in sta- 
bile signorile dotato d'ascen- 
sore (con parti comuni già ri- 
strutturate) composto da 
soggiorno tre ampie camere 
cucina abitabile dispensa ba- 
gno e wc. 0403476385. (A00) 
ZONA giardino pubblico ven- 
de appartamento all'ultimo 
piano, soggiorno con soppal- 
co, cucina, 3 stanze, 2 bagni, 
ripostiglio, riscaldamento au- 
tonomo, vista aperta. Possibi- 
lità posto auto nelle vicinan- 
ze. Blu Immobiliare Sas tel. 
04054321 cell. 3475386495. 
(A00) 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,40 Wi 
Festivi 2,10 


ACQUISTIAMO direttamen- 
te da privati appartamenti e 
casette da restaurare nella 
zona di Trieste, disponibilità 
immediata. Equipe Costruzio- 
ni Srl, 040764666. (A00) 

NOSTRO cliente cerca: ap- 
partamento di 100/130 mq 
zone San Vito/Roiano/San 


IL PICCOLO PRESENTA 


TRIESTE GHE SI MUOVE 


I fotoreporter del Piccolo in mostra 
Francesco Bruni 
Marino Sterle 


Allestimento di Barbara 


doppi servizi. Disponibilità 
acquirente euro 
280.000.Equipe Immobiliare 
040764666. (A00) 

NOSTRO cliente cerca: ap- 
partamento di 70-80 mq lu- 
minoso, semicentrale o peri- 
ferica, composto da soggior- 
no, 2 camere, cucina e ba- 
gno. Disponibilità acquiren- 
te euro 180.000. Equipe Im- 
mobiliare, 040764666. (A00) 
RABINO 040368566 ns/clien- 
te cerca zona industriale ca- 
pannone minimo 1000 mq 
definizione immediata per 
contanti. (A00) 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


PROGETTOCASA Barcola sul 
mare affittasi appartamento 
in villa soggiorno terrazzo 
cucina balcone 2 stanze stan- 
zino 2 p. auto arredato.-Cod. 
545/P, 040368283. 

S. Giacomo camera cucina 
bagno arredato 350 euro. 
Norbedo Immobiliare 
040368036. 

VSV Immobiliare uso ufficio 
centralissimo dispnibili due 
tipologie una con 8 stanze 3 
bagni termoautonomo altro 
6 stanze 2 bagni termoauto- 
nomo trattative. riservate. 
0403476385. (A00) 

VSV Immobiliare via Mar- 
gherita (zona Il Giulia) 4.0 
piano con ascensore soggior- 
no camera bagno cucina ar- 
redata completamente ri- 
strutturato possibilità posto 
auto euro 600 spese incluse. 
0403476385. (A00) 

VSV Immobiliare via S. Laz- 
zaro appartamento uso am- 
bulatorio 154 mq circa ri- 
strutturato rete computer 
cinque stanze servizi asenso- 
re. Euro 1000. mensili. 
0403476385. (A00) 

VSV Immobiliare. via S. 
Nicolò ultimo piano total- 
mente ristrutturato aria con- 
dizionata . termoautonomo 
uso ufficio o abitazione com- 
posto da ingresso salone cu- 
cina abitabile due camere 


Andrea Lasorte 
Claudio Tommasini 


Fornasir 


con la consulenza di Claudio Ernè, Alessandro Mezzena Lona, Pietro Spirito 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,40 
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Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A. LAVORO max 3-4 ore 
stipendio fisso max 60 anni 
Trieste 040367771 Monfalco- 
ne 0481410012. 


AFFERMATA SOCIETÀ 
italiana ricerca 30 opera- 
tori di call center inqua- 


dramento di legge. Inizio 
immediato. Per appunta- 


mento telefonare 


040308398. 


AGENZIA in forte sviluppo 
operante nel settore tlc per 
poteziamento propria rete 
vendita a Ts/Go ricerca agen- 
ti con esperienza. Offresi af- 
fiancamento costante, prov- 
vigioni e premi ai massimi li- 
velli di mercato. Per info con- 
tattare il nr. 0432484854. 
(A00) 

A Trieste assumiamo perso- 
nale 18/35 per gestione per- 
sonale, amministrazione, 
pubbliche relazioni. Tel. 
0403489098. -(A134) 
CERCASI cameriere orario 
flessibile con esperienza. Te- 
lefonare da lun. a ven. dalle 
10 alle 11 al 3289160191. 
(A196) 

CONCESSIONARIA auto cer- 
ca per propria officina zona 
Gorizia accettatore con man- 
sioni gestionali. Viene richie- 
sto diploma superiore, età 
maggiore 30 anni, spiccato 
senso commerciale, capacità 
organizzativo/decisionale, 
conoscenza Pc. Inquadramen- 
to altamente incentivante e 
remunerativo. Selezione ri- 
servata tenuta da studio in- 
caricato. Inviare domanda e 
c.v. al seguente indirizzo: re- 
cruiting.go@virgilio.it. (A00) 
MONFALCONE azienda of- 
fre una vera opportunità di 
lavoro a chi si sente pronto a 
svolgere un'attività dinami- 


sì una svolta alla propria vi- 
ta. Se sì chiama per fissare 
un colloquio. 04811413204. 


(C00) 


PRIMARIA AZIENDA di 
fama mondiale sleziona 
30 ambosessi ambiziosi e 
motivati desiderosi di 


cambiare vita e guada- 
gni. Si offrono ai selezio- 


nati euro 1550 mensili 
dalla la qualifica e concre- 
te prospettive manageria- 
li. Prenota un colloquio 
allo 0403226957 dalle 9 
alle 19. È 


UTOMEZZI 
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ALFAROMEO 156 1,8 16v 
T.S. int pelle anno 2001 blu 
met. euro 11.400. Dinoconti 
tel. 0402610000. 

AUDI Nuova A4 2,0 Tdi 
Avant'aziendale argento eu- 
ro 28.200. Dinoconti tel. 
0402610000. 

BMW 320 D Touring 150cv 
anno 2002 km 122,000 ar- 
gento euro 16.900. Dinocon- 
ti tel. 0402610000. 

BMW 320 D Touring 150cv 
anno 2003 km:19,000 argen- 
to euro 23.300.: Dinoconti 
tel. 0402610000. 

CITROEN Berlingo 1,4 Chro- 
mo anno 2003 km 34000 ar- 
gento euro 9.000. Dinoconti 
tel. 0402610000. 

CITROEN C5 3,0 V6 24v 
Exclusive anno 2002 verde 
met. euro 9.600. Dinoconti 
tel. 0402610000. 

FIAT 500 Hobby 1998 58.000 
bianco t.a. Concinnitas tel. 
040307710. 

FIAT Stilo 3p GT Mjet 140 cv 
2004 23.000 nero met. pelle 
t.a. Cd 6 marce Concinnitas 
tel. 040307710. 

FORD Galaxy 2300 16v anno 
2001 km 47000 argento euro 
11.200. Dinoconti tel. 
0402610000. 

HONDA Civic 2,0 16v l-Vtec 
3p Type-R anno 2002 argen- 
to euro 13.500. Dinoconti 


HONDA Logo 1,3 @ You an- 
no 2001 km 25000 argento 
euro 5.700. Dinoconti tel. 
0402610000. 

JDM Albizia Confort Y 523cc 
diesel 2003 6.500 azzurro 
met v. el. ch. centr. c. lega ra- 
dio Concinnitas tel. 
040307710. 

JEEP Cherokee 2,5 Td 5p 
Sport anno 1999 km 46000 
blu met. euro 11.600. Dino- 
conti tel. 0402610000. 
LANCIA Lybra 1.8 16v 1999 
45.000 blu met f. opt. gom- 
me nuove Concinnitas tel. 
040307710. 

LANCIA Ypsilon 1.4 16v pla- 
tino 2004 44.000 nero met. 
f. opt. pelle cd Bose c.lega 
Concinnitas tel. 040307710. 
(A00) 

MALAGUTI F12 100 cc cat 
2002 6.700 blu met Concinni- 
tas tel. 040307710. 
MERCEDES € 220 Cdi Ele- 
gance anno 2004 km 15000 
blu met. euro 23.900. Dino- 
conti tel. 0402610000. 
MERCEDES Nuova Classe A 
170 aziendale argento euro 
17.500. Dinoconti tel. 
0402610000. 

NISSAN Almera Tino 1,8 16v 
Luxury anno 2000 km 56000 
argento euro 9.900. Dinocon- 
ti tel. 0402610000. 

NISSAN Pathfinder 2.5 DCI 
LE set-05 4.000 blu met pelle 
automatica Parksystem Con- 
cinnitas tel. 040307710. 
NISSAN Super Terrano 3.0 
TD 3p 2003 76.000 nero Cd c. 
lega Concinnitas tel. 
040307710. 

OPEL Astra 1.7 CDTi 16v 5 p. 
2005 2.000 gr. sc. met. Con- 
cinnitas tel. 040307710. 
OPEL Vectra 1,8 16v Elegan- 
ce anno 2003 km 30000 gri- 
gio met. euro 13.800. Dino- 
conti tel. 0402610000. 
PEUGEOT 206 1.6 SW XS 
2003 26.000 rosso CD c. lega 
Concinnitas tel. 040307710. 
(A00) 

RENAULT 19 RT 4p 1.4 cat 
1993 55.000 blu met. SS cli- 
ma Concinnitas tel. 
040307710. 

RENAULT Megane 1.9 Dci 
Gr. . Tour ConfDyn 2005 
18.000 gr. met. doppio tetto 


VOLKSWAGEN Touareg 2,5 
R5 Tdi 2004 86.000 gr. met c. 
trazione PDC Naviplus CD 4 
anni gar. Concinnitas tel. 
040307710. 

VW Polo 1,4 16v 101cv 3p Hi- 
ghline anno 2003 nero met. 
euro 9.000. Dinoconti tel. 
0402610000. 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,70 


EURO FIN 040636677 fi- 
nanziamenti in 24 ore, 
con bollettini postali o 
addebito in conto corren- 
te. Cessioni di stipendio e 
deleghe a dipendenti in 
convenzione diretta e 
senza spese. Med Cred. 
665 UIC. (A00) 


SENZA spese anticipate po- 
trai avere 5000 euro resti- 
tuendo 105,95 euro mensili 
(60 mesi Tan 9,88% Taeg 
10,34%). Bollettini postali. 
Mediatori Creditizi Uic 6970. 
Giotto Srl, 040772633. (Fil46) 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 3,009 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A. «HIPOCRATE» 


studio massaggi Rabuiese- ‘ 


Skofije +38656549082 - 
+38631765254. (A83) 
A.A.A.A.A. STARANZANO 
bellissima bambolina sexy 
5.a misura 3283237322. 
A.A.A.A.A. TRAVOLGENTE 
massaggiatrice bella caldissi- 
ma senza limiti 3293961845. 
A.A.A.A. AFFASCINANTE 
prosperosa calda 5.a misura 
ti aspetta 3283076691. 
A.A.A.A. GORIZIA bellissi- 
ma 19.enne 5.a misura senza 
fretta. 3349200589. (800) 
A.A.A.A. GORIZIA dolcissi- 
ma 23enne mulatta chiara 7.a 
completissima 3406220295. 


A.A.A.A. VICINO Grado 
polacca 


biondissima 
19.enne disponibilissi- 


L'inaugurazione si terrà oggi 


giovedì 19 gennaio 
a Palazzo Costanzi, Piazza Piccola 2 - Trieste 


alle ore 18 


La mostra rimarrà aperta 


dal 20 al 27 gennaio 2006 
con il seguente orario 
feriale e festivo 10-13 / 17-20 


comune 
di trieste 


A.A.A. BELLISSIMA ragaz- 
za mulatta 1,70 magra dispo- 
nibile e dolcissima. 
3473553553. (A131) 

A.A.A. NOVITÀ super sexy fi- 
sico mozzafiato 6.a m. Massi- 
ma disponibilità 
3337076610. (A123) 


A.A.A. SOMALIA femminile 


trasgressiva dominatrice 
grossa sorpresa, anche dome- 
nica 329/7636040. 

A.A.A. TRIESTE massaggio 
orientale tel. 3339829187. 
(A23) 

A.A.A. TUTTI i tipi di massag- 
gio, 00386-51422802  (Lo- 
kev), 00386-41231008 (Kosi- 


na). 

A.A. GORIZIA affascinante 
caraibica bellissima giovane 
7.a misura completa disponi- 
bile. Tel. 3495433181. (B00) 


A.A. MONICA a Trieste 
nuovissima italiana bella 


sensuale passionale. Cell. 
3485857357. (A135) 


A.A. NOVITÀ assoluta a Trie- 
ste, giovane ragazza 4.a mi- 
sura completissima 
3387593091. (A96) 

A.A. SPLENDIDA bellissima 
grossa sorpresa giochi bollen- 
ti dotatissima femminile di- 
sponibilissima 3341931570. 


(A00) 

A.A. TRIESTE-bella ‘alta mu- 
latta 22. anni completissima 
5.a misura 3409116222. 
(A89) 

A.A. TRIESTE bellissima bra- 
siliana pelle vellutata V misu- 
ra ti aspetta. 3284721642. 
(A127) 

A.A. TRIESTE Giovanna 8.a 


misura bellezza esotica, di-. 


sponibile dalle 14 
3334251253. (A133) 

A. TRIESTE affascinante ra- 
gazza ricca di fascino ed ele- 
ganza 25.enne 3385003967. 
(A122) 

20ENNE brasiliana fisico 
mozzafiato sexy fantasiosa 
senza limite padrona tuoi de- 
sideri. 3284357590. 

(A128) 

BELLA e dolcissima ragazza 
ti aspetta a Trieste cell. n. 
3287851391. (A143) 

BELLA single credente nel- 


assessorato 
cultura e sport 


CECILIA occhi profondi fisi- 
co perfetto, cosa aggiunge- 
re? Dolce, disponibile, cono- 
scerei uomini distinti. 
338/9728805. 

GIOVANE affascinante com- 
pletissima spettacolare indi- 
menticabile grossa sorpresa 
dominatrici 3493563786. 
(A145) 


KATIA GIOVANE accom- 
pagnatrice alta russa 
bella simpatica dolcis- 


vicino 
tel. 


sima ricevo 
Aquileia 
3492428858. 


LISA italiana molto bella e 
femminile grossa sorpresa. 
Trieste 3331798203. (A138) 

MASSAGGIATRICE molto 
calda 6.a naturale s/m anche 


domenica 3288610883. 
(A140) 
MONFALCONE bellissima 


bambolina 20enne senza li- 
mite ti aspetta tutti i giorni 
chiama 3403924912. (C00) 


MONFALCONE GES- 
SYCA trasgressiva tailan- 
dese 19.enne, fisico moz- 


zafiato, 7.a naturale, ve- 
ramente completa, dispo- 
nibilissima. 3338888135. 


NUOVO! Tutti i tipì di mas- 


saggi . ragazze slovene! 
0038631578148 SI 
0038631831785. (A75) 

SABRINA sola in casa: 


899017178 Ok srl via Panà 
56/B Noventa Pd vm 18 euro 
1,86 ivato/min. (Fil17) 
STUPENDA 20 anni ti aspet- 
ta tel: 3473036954. 

X Studio a Nova Gorica offre 
differenti massaggi 


8.30-19.30. 0038641527377. 


TTIVITÀ 
CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriali 1,40 
Festivi2,10 — 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata paga contanti. 


Luigi/ Gretta, composto da due bagni ripostiglio. Euro ca che porta sicurezza e tran- tel. 0402610000. apribile Concinnitas tel. la. 3484556048. (COO' l'amore cerca anima gemel- Business È services 
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FILIALE di UDINE - Via dei Rizzani, 9 (Corte del Giglio) 
FILIALE di PORDENONE - Via Molinari, 14 Tel. 0484/20432 


AN FILIALE di TRIESTE - Via XXX Ottobre, 4 Tel. 040/6728311 
€ AGENZIA di MONFALCONE - Via Rosselli, 20-Tel. 0481/798829 
A Manzoni & G. AGENZIA di GORIZIA - Corso Italia, 54-Tel. 0481/537291 
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AGENDA ORE DELLA CITTA' 


IL PICCOLO 


| comunicati per le “Ore della città” 
devono essere inviati in redazione 

Via fax (040/9733209 o 040/3733290) 
ALMENO TRE GIORNI PRIMA 

della pubblicazione. 

Devono essere battuti a macchina, 
firmati, e devono avere sempre un 
recapito telefonico (fisso o cellulare). 
Nonsi garantisce la pubblicazione. 


MATTINA 


Centro diurno 
«Com.te M. Crepaz» 


Il centro diurno «Com.te M. 
Crepaz» della Pro Senectute è 
aperto dalle 9 alle 19. Oggi è 
aperta la biblioteca per i soci 
dalle 15 alle 18. 


POMERIGGIO 


Lions Club . 
Trieste Miramar 


Oggi alle 18 presso la Sala 
matrimoni del Comune, piaz- 
za Unità d’Italia 4, il Lions 
Club Trieste Miramar orga- 
nizza un incontro di caratte- 
re medico psicologico a favo- 
re del disagio mentale, aper- 
to a tutta la cittadinanza. Il 
tema trattato è: «La dinami- 
ca mentale». Relatore è il 
dott. Marco Iacono, psicolo- 
go, esperto in dinamica men- 
tale. 


Piero Ottone 


incontra i lettori 


«Memorie di un vecchio felice, 
elogio della tarda età», è il ti- 
tolo del libro, pubblicato da 
Longanesi, del giornalista Pie- 
ro Ottone, ex direttore del Cor- 
riere della Sera e del Secolo 
XIX, prestigioso editorialista 
di Repubblica. Ottone sarà og- 
gi alle 18.30 al caffè Tomma- 
seo per un incontro con i letto- 
ri; sarà intervistato dal gior- 
nalista del «Piccolo» Alessan- 
dro Mezzena Lona. L'incontro 
è stato promosso, con la colla- 
borazione della libreria Miner- 
va, dal Sindacato pensionati 
italiani Cigl che oggi e doma- 
ni tiene alla stazione Maritti- 
ma il congresso regionale. Il 
congresso si occupa fra l’altro 
dei problemi legati all’invec- 
chiamento della popolazione. 


Unione 

degli istriani 

Oggi nella sala Chersi del- 
l’Unione degli istriani, via Sil- 
vio Pellico 2, alle 16.30 e alle 
18 Serena Del Ponte presente- 


rà un documentario dal titolo 
«Isole Eolie». Ingresso libero. 


Passeggiata 


matematica 


Oggi alle 16 presso l’Universi- 
tà degli studi, nell'aula 3B del- 
l’edificio H3 di via Alfonso Va- 
lerio 12, si terrà la presenta- 
zione dell’attività didattica 
«Una passeggiata matemati- 
ca», un percorso didattico in- 
terdisciplinare matematico- 
naturalistico che, iniziando 
da una passeggiata nel Civico 
Orto Botanico, proseguirà nel- 
le aule scolastiche con lo stu- 
dio della geometria delle tra- 
sformazioni, Gli autori Lucia- 
na Zuccheri (dipartimento di 
Matematica e informatica) e 
Carlo Genzo ne illustreranno 
i contenuti e le modalità. 


Fiabe e liriotie di N ida Robba 
raccolte ne «La cetra d’oro» 


Davvero imprevedibili le sta- 
gioni della vita: ne è un esem- 
pio Nidia Robba, che a 82 an- 
ni esce con la sua sesta pubbli- 
cazione, «La cetra d’oro» 
(Campanotto editore, pagg. 
179), fiaba romantico-classica 
come la definisce l’autrice, 
suddivisa in tre episodi colle- 
gati tra loro, accompagnati da 
una serie di liriche, Il Tibro sa- 
rà presentato oggi alle 18.30, 
all'hotel Filoxenia di via Maz- 
zini 3, dal critico d’arte Gian- 
carlo Bonomo e dalla figlia 
della scrittrice Helga Lumbar 
Robba. 

Donna di vivaci interessi 
culturali, stimolati sin da gio- 
vanissima con la frequentazio- 
ne della facoltà di Lettere a 


Firenze, la Robba ha sempre 
amato la scrittura, ma ha de- 
ciso ‘di impegnarvisi ‘e. farla 
uscire allo scoperto solo di re- 
cente; il suo esordio infatti, ri- 
sale al 2002 con le poesie di 
«Trieste la linda». 

Con la «Cetra d’oro» l’autri- 
ce, cui sono già andati alcuni 
riconoscimenti, si cimenta nel- 
la narrativa e coinvolge il let- 
tore in un intrico di miti e di 
omerici richiami di cui si nu- 
tre APRONO il primo episodio 
del libro, mentre gli altri due, 
sempre ambientati in Grecia, 
sono trasferiti in anni a noi vi- 
cini, la II guerra mondiale, e 
LEDNEZI EA che stiamo viven- 

o. 
g.palm. 


Le prospettive di cre- 


Giappone, Cina, In- 
dia, Brasile, Russia e 
nei Paesi emergenti. 
Gli squilibri struttu- 
rali e le possibilità di 
crisi, i tassi di infla- 
zione e di cambio, il 
prezzo del petrolio, i 
mercati finanziari. 
Questi gli argomenti 
dell'incontro pubbli- 
co con il premio No- 
bel per l'economia Ro- 
bert Mundell, in pro- 
gramma domani alle 
10 all’auditorium del- 
la Friulia in via Loc- 


chi. L'incontro fa par- 


Science Park per af- 
frontare temi econo- 
mici, scientifici e tec- 
nologici. 

Mundell, professo- 
re alla Columbia Uni- 
versity di New York, 
ha ricevuto il Nobel 
nel 1999 per le sue 
analisi sul’Euro, per 
il cosidetto Mundell- 
Fleming Model, il mo- 
dello di base sul fun- 
zionamento del siste- 
ma monetario inter- 
nazionale, e per la 
«Supply-side econo- 


scita economica in tediunciclo di confe- dio dei fatti economi- 
Europa e in Italia, renze di premi Nobel ci affrontato dal pun- 
negli Stati Uniti, in curato dall’Area to di vista dell'offer- 


University di 


tà di Shanghai. 


mics», ovvero lo stu- 


ta, che ha dominato 
la scena teorica e po- 
litica degli anni Ot- 
tanta e Novanta. 

L’incontro, a 
gresso libero, preve- 
de inoltre un dibatti- 
to e l’intervento di 
Dominick Salvatore, 
autore di testi di eco- 
nomia tra i più adot- 
tati al mondo, profes- 
sore alla Fordham 


York e «honorary pro- 
fessor» all’ Universi- 


Domani alle 10 un incontro pubblico all’auditorium della Friulia invia Locchi 


L'economia vista dal Nobel Mundell 


in- 


New 


Robert Mundell 


Convegno sulle 
associazioni sportive 

Il Comitato provinciale della 
Federazione italiana tennis 
organizza oggi un convegno 
con tema «Le associazioni 
sportive dilettantistiche: pro- 
fili civilistici, fiscali e previ- 
denziali. Il convegno si svol- 
gerà presso la Sala Olimpia 
del Coni, via dei Macelli 5, 
con inizio alle 18. 


Società Dante Alighieri 

corsi di italiano per stranieri 
L'attività didattica del comi- 
tato riprende con i corsi di 
italiano per stranieri. Infor- 
mazioni ed iscrizioni presso 
la segreteria, lunedì e giove- 
dì dalle 17.30 alle 19, via Tor- 
rebianca 32, tel. 040/362586. 


www.dantealighieritrieste. 
it. 


sulla 


o. Fino al 1942, quan 


nel 1942 col titolo « 


21° REFERENDUM MUSICALE CITTADINO 


SECONDA CLASSIFICA DEL 27.0 FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 
Gemellaggio con il Festival Regionale della Canzone del Friuli Venezia Giulia 


Amici gioventù musicale: 
oggi si parla della Bohème 


L'associazione Amici gioventù musicale continua le prolusioni al- 
le opere in cartellone al teatro Verdi sotto la sigla «Melomanian- 
do»; oggi alle 18;-alla Lega Nazionale: (via Donota 2); l’incontro 
ohème di Puccini vedrà la partecipazione straordinaria 

del maestro Daniel Pacitti, direttore artistico della Fondazione te- 
atro lirico G. Verdi. Verranno letti versi nelle trasposizioni in dia- 
letto triestino tratte dal libro «Le opere liriche spiegate al popo- 
lo» di Carlo de Dolcetti, con divagazioni al pianoforte di Corrado 
Gulin e ascolti di storiche incisioni discografiche. L'ingresso è li- 
bero, ma per la disponibilità limitata dei posti si accede solo con 
invito da ritirare nei negozi Musical Rossoni (via Carducci 15), 
Record Dischi (via Diaz 14), Buffetti (via Mazzini 18) e alla Lega 
Nazionale. de Dolcetti (vissuto fra il 1876 e il 1959) fu fondatore 
e per trent'anni direttore del settimanale satirico «Marameo», sul 
uale scriveva usando gi coon di Amulio, Alcuino e Car- 
lo dovette sospendere le pubblicazioni, il 


(REI operò per la difesa e la divulgazione del dialetto. Ma 

opera senz'altro più originale di de Dolcetti sono i rifacimenti in 

versi dialettali dei peul melodrammi, pubblicati in volume 
e opere liriche spiegate IUS 

ili 


Associazione 
Studium Fidei 


In occasione della Settimana 
per l’unità dei cristiani e nel- 
l’ambito delle iniziative cultu- 
rali dell’associazione Studium 
Fidei, oggi alle 18 al Centro 
pastorale Paolo VI (via Tigor 
24/1) mons. Piergiorgio Deber- 
nardi, vescovo di Pinerolo, ter- 
rà la conferenza «L’esperien- 
za ecumenica di una Chiesa 
tra Cattolici e Valdesi». 


Le violenze 
della guerra 


Oggi alle 17.30 nella sala di 
lettura della libreria Miner- 
va, via San Nicolò 20, conver- 
sazione con Gabriella Gribau- 
di (Università di Napoli) «Vio- 
lenze di guerra: documenti, 
memoria, narrazione» condu- 
ce Gloria Nemec (Irsml Fvg). 


lana Bamboschek 


LA 


—In memoria di Bianca Alborno ved. 
Vici nel 50.0 anniv. (19/1) dalla figlia 
Biancamaria 25 pro Istituto Ritt- 


Presentazione dell'Istituto 


magistrale Carducci 


Oggi alle 17.30, nella succur- 
sale di via Corsi 1, l’Istituto 
magistrale G. Carducci pre- 
senterà il piano dell’offerta 
formativa e i programmi di 
studio degli indirizzi «socio 
psico-pedagogico» e delle 
«Scienze sociali» ai genitori de- 
gli alunni di terza media e ai 
ragazzi interessati a ricevere 
informazioni in vista dell’iscri- 
zione alla scuola superiore. 
Seguirà la visita agli ambien- 
ti. 


Attività 
Pro Senectute 


AI Club «Primo Rovis» di via 
Ginnastica 47, alle 16.30 calei- 
doscopio musicale con Paolo 
Canziani nel suo repertorio di 
canzoni di tutti i tempi e con 
particolare cornice per i moti- 
vi del folclore nostrano. 


— SERA 


Lions club 
Trieste Host 


Oggi alle 20.15 al Jolly Hotel 
appuntamento per i soci del 
Lions club Trieste Host. Du- 
rante la conviviale, aperta a 
familiari e ospiti, il socio dott. 
Massimiliano Fanni Canelles, 
attivo sul fronte della tutela 
internazionale dei minori, ter- 
Tà una conversazione sulla 
«Violazione dei diritti dell’in- 
fanzia nei paesi in via di svi- 
luppo». 


Rotary club 
Trieste 


I soci del Rotary club Trieste 
si riuniscono oggi, assieme al- 
le signore, all’Hotel Riviera al- 
le 20.30. Nel corso della convi- 
viale interverrà l’ing. Pierpao- 
lo Ferrante sul tema «Ambien- 
te e industria: la sfida per lo 
sviluppo». 


Lions club 
Trieste Alto Adriatico 


Oggi alle 19, presso l’Antica 
Trattoria Suban, i soci del 
club incontreranno il governa- 
tore del Distretto 108 Ta2 Et- 
tore Ristagno e il suo staff, 
per un momento di confronto 
sulle attività del club. Segui- 
in la programmata cena socia- 
e. 


Sci alpinismo 
con il Cai 


Oggi alle 20.30, nella sede del 
Cai XXX Ottobre, via Battisti 
22, presentazione dei corsi ba- 
se e avanzato di sci alpinismo 
a cura della: Scuola di sci alpi- 
nismo Città di Trieste fonda- 
ta dalla XXX Ottobre e dall’Al- 
pina delle Giulie. Informazio- 
ni: 040 635 500 e 040 630 464. 


Favole e leggende di Scotti 
al Circolo delle Generali 


Vulcanico è forse l’aggettivo più esatto 


er definire Giacomo 


Scotti, lo scrittore di maggior rilievo della Comunità italiana 
dell'Istria e di Fiume. Vulcanica è infatti la sua produzione let- 


teraria che comprende oltre cento libri. 


dalla poesia alla narrati- 


va, dalla storia alla saggistica. Oggi alle 18 Giacomo Scotti, che 
vive a Fiume, sarà presenta all'incontro che gli dedica Circolo 


delle Assicurazioni 


nerali, piazza duca degli Abruzzi 1. A par- 


lare dello scrittore sarà Irene Visintini, che esaminerà le sue 
URI più recenti, cioè «Fiabe e leggende del Mar Adriatico» e 
« 


‘avole e storie da recitare». 


Nato nel 1928 vicino a Hepoli Scotti giunse in Jugoslavia nel 


’47 e scelse di stabilirsi a 


iume. Correttore di bozze prima, 


uindi giornalista a «La Voce del Popolo», si distinse subito per 
il grande mestiere. Riguardo alla sua vastissima produzione — 
notevole contributo alla creatività culturale della comunità ita- 


liana in Croazia e Slovenia — è d’obbli, 


‘o ricordare quel volume 


altamente Crgizina che è «Goli Otok, ritorno dall’isola Cal- 


va», ma anche 


’opera poetica e la favolistica assume incisivo 


spessore. La Visintini sì soffermerà appunto sulle recenti «Fia- 
be e leggende del Mar Adriatico» e «Favole e storie da recitare». 


SOLIDARIETÀ 


Grazia Palmisano 


—In memoria del cap, Virgilio Toma- 
si nel XII anniv. 9/0) 

vina 50 pro Ass. Sweet heart. 

- In memoria di Mario Watzka per 


dalla figlia Er- 


| Mi FARMACIE 


Dal 16 al 21 gennaio 


Normale orario di apertura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 


Aperte anche dalle 13 alle 1 


tel. 309114 


le dalle 19.30 alle 20.. 
4, ang. via del Bosco 


vi |. 422478 
(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente) 
In servizio notturno dalle 20.30 alle 8.3! 

i tel. 361655 
’er la consegna a domicilio dei medicinali, 


con ricetta’ urgente, telefonare. al numero 
0040/350505 Televita. 


www.farmacistitrieste.it 
Ml EMERGENZE 
AcegasAps - guasti 800 152 152 


A 


040/3186118 


Guardia di finanza 


800 500 300 


Sar 
Telefono amico 


0432/562572-5625 


EM MOVIMENTO NAVI 

ARRIVI 

Ore 6 SOUNDLESS da Novorossiysk a Siot 2; ore 7 YI- 
GITCAN A. da Capodistria a molo VII; ore 7 V. NIKO- 
LAEV da Rimini a Cava Sistiana; ore 8 BRODOSPLIT 
442 da Spalato a Arsenale San Marco; ore 8 RICK- 
MERS GERMANIA da Ancona a orm. 67 (Frigomar); 
ore 14 ADRIA BLU da Venezia a molo VII; ore 15 
NAVAGA da Capodistria a molo VIl; ore 16 MSC 
ANASTASIA da Capodistria a molo VII; ore 17 UN 
MARMARA da Istanbul a orm. 31; ore 18 GRECIA 
da Durazzo a orm. 22; ore 20 TACANUYA da Anco- 
na a Arsenale San Marco; ore 22 IRAN SANANDAJ 
da Supsa a Siot 4; ore 23 PANORMOS TRADER da 
Jeddah a rada. 

PARTENZE 

Ore 12 STROMBOLI da orm. 87 (552) a Venezia; ore 
12 V. NIKOLAEV da Cava Sistiana a Rimini; ore 19 
YIGITCAN A. da molo VII a Gioia Tauro; ore 23 NA- 
VAGA da molo VII a Venezia; ore 23 UN MARMA- 
RA da orm. 31 a Istanbul. 


i TRIESTE-MUGGIA 


FERIALE 
Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 14.10, 
16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 14.35, 
16.50, 18.00, 20,05 
Partenza da MUGGIA 
7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11,55, 14.35, 
16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 
17.25, 18.35, 20.35 


FESTIVO 
Partenza da TRIESTE 
10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 17:30 
Arrivo a MUGGIA 
10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 18 
Partenza da MUGGIA 
10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 16.55, 18,05 
Arrivo a TRIESTE 


15.10, 


15.40, 


15.45, 


meyer, 25 pro Frati Montuzza. 11.15, 12.25, 15.05; 16.15, 44:25; 18.35 


— În memoria di Mario dell’Aquila l'onomastico (19/1) dalla moglie El- 
per l'onomastico (19/1) dalla moglie da, Luisa, Egi, Lidia e famiglia 15 
16 pro Ass. Villaggio Italia, 20 pro proEnpa. —— His 
Villaggio del Fanciullo. — In memoria di Paolo Marinuzzi 
— In memoria di Lalla D'Henry (19/1) (14/1) dalla famiglia Marinuzzi 15 
dalle figlie 25 pro Medici senza fron- Pro frati di Montuzza. 

tiere. — In memoria di Sigismondo e Ange- 


—In memoria di Maria Derin per l’an- la nel XVI e XV anniv. da Enzo e Vi- 


Conclusa con successo la 27.a edizione al Politeama, il Piccolo pubblica la scheda del sondaggio per valutare 
questo recente repertorio in dialetto. E' la seconda classifica ufficiale a cura del comitato promotore della 
“Sanremo triestina” e permetterà alla canzone più votata di partecipare al Festival Regionale della Canzone del 
Friuli-Venezia Giulia. La scheda viene pubblicata ogni giorno fino al 31 gennaio 2006. 


Canzoni in ordine di esecuzione | pere 
Il A spasso per Trieste (di Nevio Mastrociani) È 

| KI7 FESTIVAL 
EE Casa mia (Maria Novella Loppel) VIRGINIA ZILLI > {CAN TRIEST 
EA Trieste te go dentro de mi (Guido Grego) GUIDO GREGO| ZONE INA 


TARIFFE: corsa singola: € 3; corsa andata-ritomo € 5,65; biciclet- 
te € 0,60; abbonamento nominativo 10 corse € 9,65; abbonamen- 
to nominativo 50 corse € 23,25. Î 

ATTRACCHI: 

Trieste - molo pescheria, Muggia - intemo diga ala 

Gli abbonamenti della serie 05M possono ssserp ancora utiliz» 


zati fino al 31 gennaio 2006 e poi sostituiti entto il 30 giugno 
2006, previo pagamento della differenza. Into: 800-0166705. 


LUCA e ALESSANDRO PRIBAZ niv. (19/1) da E.P. 25 pro Domus Lu- #0 Macina 250 pro Chiesa S. Maria Seat sia 
innol lam Î i inetti AED UNIVERSITÀ ETÀ 
EA Tutto in noi (Paolo Carboni - Fulvio Cermel cis Sanguinetti. ti i nni È ITA TERZA n 
Ente ro (Paolo ; ) — In memoria di Lidia Missana ved. In memoria di Fulvio Pellarini da Jo- «DANILO DOBRINA» 


landa e Fabio Pellarini 300 pro Fame- 
ia capodistriana. 
—In memoria di Bruno Pellizzaro da 


Zucchiatti nel II anniv. (19/1) dalla fi- 


ELDER SO AVA NIaR Fate Via Lazzaretto Vecchio 10, ingr. aul : via Corti 


1/1, Tel. 040/311312 040/305274 fax 


ta 


a 


EE Basta cussì poco (Deborah Vascotto - Davide Rabusin) | La composizione preferita del XXVII 
DEBORAH VASCOTTO, DAVIDE RABUSIN e GLIAMICI | Festival della Canzone Triestina è: 
KG EI castel bianco (Laura e Sofia Cossutta) MARIA GASTOL | 
PA po spagheti al peveronzin (Roberto Felluga) i 
ROBERTO FELLUGA e il “RED DANCE STUDIO” i 


GIANNI CEAUS e la “VECIA TRIESTE” 
TE Miramar xe meo de Malibù (Elena Centrone) RES 
ELENA CENTRONE i Le schede vanno inoltrate al giornale 
El nostro Aquedoto (Paolo Rizzi - Alessandro Moratto) | “IL PICCOLO” di Trieste - via G. Reni 1 
PAOLO RIZZI e la banda delle “BELLEZZE NATURALI” i entro il 2 febbraio 2006 
EE AI Politeama (Norina Dussi Weiss) ANDREA FORNASIERO 
IZIVoio ma no posso (Mario e Giulio Comuzzi) 
ELISABETTA OLIVO S 


i 
| 
Il bevidori del Rio Ospo (Antonio Moratto) | 
H 
7 
i 


Aria de casa (Marcello Di Bin - Sandro Bencina) 


i ogni domenica ore 11 
VANESSA BATTISTELLA e ANDREA DE CARLI i 


RADIO NUOVA TRIESTE (93.3-104.1) 


Ù dott.ssa Gioseffi: ARR; 16-19, sig. Fumo: 

Circolo di studi politico-sociali “CHE GUEVARA” Trieste € E. | PR rina) Co 

iL Circolo di suna 3 3 a 7 È pi Wei sig.ra FEIST cucito Il; Mi dott.ssa 

il Circolo di Studi M. Guarconi: inglese avanzato; 18-19, dott. Co- 

#21 [Carlo, 80 anni! (170 di Anita | |DusaneMaria, 60anni uniti ||| Serrara ene 

LA PORTUALITÀ EUROPEA E L'ALTO ADRIATICO Ù i É Vital 5 RE ie 

COOPERAZIONE TRA PORTI E STATI: OPPORTUNI 3A O UTOPIA? Carlo festeggia gli 80 anni.| |Affettuosia: i a nonna Dusan e Maria festeggiano oggi i 60 anni Palestra Scuola Media «Campi Elisi» - via Carli 

Relatori; Claudio BONICIOLLI (già Presidente del Porto di Venezia) Bruno KORELIC (Già Presidente del Porto di | |'Tantiauguridallamoglie, | | Anitada Giulio, daifigli, di matrimonio, attorniati dall’affetto n. 1/3. Ore 19.30-20.30, sig.ra A. Furlan Verone- 
Capodistria) Tatiana JURATOVEC (giornalista dee canada) dalle nipotine e dai figli dalle nuore e dai nipoti dellefiglie, dei generi e dei nipoti Sana - 

Ingresso Libero - 


Lu “EesS 


Piero, sono 50 


— In memoria di Mario Pertot per il 
compleanno (19/1) dalla sorella Egi- 
dia 25 pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Aldo Piccini per il 
compleanno (19/1) dalla moglie Lucia- 
na, figli e nipote Denis 25 pro Ass. 


na 25 pro Sogit. 


MR 


Cesare, Barbara, Enrico, Federico e 
Elisa 25 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Guido Persi Bordi- 
ghera da Gina Krausenek 50 pro Le- 
ga it. contro i tumori G. Manni. 

—In memoria del dott. Rainero Plossi 


Amici del cuore. 3 : da Adriana, Marcella, Noris, Liliana Aula D, 9-11.50, sif. S. Renco: disegno; Aula 

EH Trieste spera... (Fulvio Gregoretti) i FUMO DI LONDRA setairnaimennzianienemmonniia nera Pi PANI —In memoria di Dario Ronzani dalla e Luciano 80 pro Ass. Azzurra (malat- «16»: SEM DO Sata 2talaton tolo Aula 

e la ”AZZURRA DANZA REPUBBLICA DEI RAGAZZI” { L'emittente cittadina con cui ascolto | TER SRRRDNO, SII n sula e E 25 DE ui rare). i dl ene A o pani > ingua LEE 

CI Ù Ehi RIN guri amm: - me aria, eppe,  — È toi His uditracialianiza A: 

EI Nostalgia (Giovanni De Cecco) GIOVANNI DE CECCO Ae Esodo Alessandra e dagli amici | Francesco Ruchin dalla ti TRA dg TidisiBabicti E. Merigal:, La storia di sTrieste;\;aulas A: 
a 80 pro Medici senza frontiere. 


5 E È a i Sezione di Muggia. Sala Millo: 16-17, prof. G. 
FB Lassa che parli l'amor (Maria Grazia Detoni Campanella) è AENRATR INERTE CES) Blasco: Mozart nel 250.0 ‘anniversal fRî 17-18, 
“ZIO CLAUDIO ENSEMBLE” i i i CITTARADIO (1 06.1) dott. L. Dorigo: La storia delle api. | 


5) i si si t “In diretta con voi” Università delle Liberetà-Auser di Trieste, Lar- 

MIC ne lapsplie mola el pesalla (Deborah Duse) ‘ ore10(lun.e giov.) ore 22 (mart. e ven.) go Barriera Vecchia 15, IV piano; tel. 

È FAP So I RADIO ROMANTICA (93.9) 040/3478208, fax 040/3472634, &mail unilibe- 
PALESTRA CRISTINA orari vari ogni giorno retauser@libero.it. | 

[El Zoghi de putei (Enrico Zardini) RADIO SORRISO (30.6-100.5) Liceo Scientifico St. G. Oberdan - via P. Verone- 

ENRICO ZARDINI L'Incontro con Lorenzo Pilat" ore 14 e 21 (dom.) se, 1: 15-16, sig.ra Sfregola: Gli ambienti carsi- 

a ci; 15-16.30, dott. Caregnato: inglese III; 16-17, 


040/3226624. " 

Le lezioni di oggi. Aula A: 10-10.40, riunione as- 
sistenti; Aula A: 11-11.50, prof. L. Earle: lingua 
inglese, IIl corso; Aula B: 10-10.50, prof. L. Valli: 
lingua inglese, conversazione; Aula C: 9-11.30, 
sig.ra M. Hemala: Biedermayer e Fotone 


na: il trapianto del rene; Aula A: 17.40-18.30, 
m.o_ L. Verzier: canto. corale; | Aula B: 
15.30-16.20, prof.ssa P. Frausin: Il Trecento; Au- 
la B: 16.35-17.25, prof.ssa B. Zecchinii Storia del 
dialetto triestino; Aula B, 17.40-18.30, sig.ra T. 
Cuccaro: Cultura enogastronomica e alimenta- 
re; Aula C: 15.30-17,. prof.ssa L. Leonzini: lin- 
gua inglese, Ill corso; Aula C: 17-19, prof.ssa L. 
Leonzini: lingua inglese, Il corso; Aula «16»: 
15.30-17.30, sig.ra G. Gatta: tombolo. 


16.35-17.20, dott. M. Janche: val: medici- 
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AGENDA SEGNALAZIONI 


GIOVEDÌ 19 GENNAIO 2006 


REGO 
DELLA POSTI 


{ lettori che vogliono vedere 
pubblicate le loro Segnalazioni 
devono attenersi a queste regole: 
‘Scrivere su un solo argomento 


@non superare le 30 righe da 60 
battute a riga 


\@pescrivere con il computer 


comprensibile 
@inserire nella lettera il 
nome, l'indirizzo e un 
numero.di telefono 


Acegas, utili 

e cittadini 

® Dove vai cara ed amata 
Acegas? Ci siamo incontra- 
ti, o meglio ti ho scritto il 
30 settembre 2004, una let- 
tera di addio. Il tuo calva- 
rio è cominciato il 6 luglio 
2003 quando Luca Visinti- 
ni, segretario della Uil, in 
un articolo sul Piccolo, si la- 
mentava delle bollette paz- 
ze, rilevando che Cace pen- 
sava soltanto ai profitti e al- 
le privatizzazioni. 

Ma negli articoli del 5 e 
del 7 gennaio, a cavallo del- 
la festività, che vede i citta- 
dini in viaggio, per cui ne- 
anche lo leggeranno, Ales- 
sandro Patriarca nei due 
lunghissimi articoli ci vor- 
rebbe spiegare in modo 
comprensibile i vantaggi 
che trarremmo dalla strate- 
gia per l’acqua quale risor- 
sa da sfruttare, ci riporta 
come diremo appresso, a 
farlo con i soldi che noi cit- 
tadini abbiamo versato al 
Comune per uno o moltepli- 
ci servizi. 

Due articoli veramente 
eccezionali perché, volendo 
spiegare tutto, non riesce, 
come tutti i discorsi troppo 
lunghi, a convincere nessu- 
no. 

Trasformata in spa la si- 
tuazione si è capovolta. Da 
società di servizi, ora sono i 
cittadini al tuo servizio. O 
meglio a quello degli attua- 
li padroni, gli azionisti. Se 
ultimamente è stato affer- 
mato che non ci sono stati 
licenziamenti, sono stati 
per contro a te affidati nu- 
merosi incarichi che non ti 
competono. Con ciò provo- 
cando un aumento di la- 
mentele. La conclusione è 
che, invece di servire one- 
stamente la città e i suoi 
cittadini, i guadagni ora 
vanno ai nuovi padroni 
che, senza concorrenza al- 
cuna, ti sfruttano come og- 
getto di guadagno. Tu, gen- 
tildonna corretta: e laborio- 
sa, eri semplicemente al 
servizio dei triestini. Un 
servizio che non consente 
guadagno ma solo retribu- 
zione. 

Adam Smith, nel lontano 
1770 circa, validamente af- 
fermava che soltanto il la- 
voro crea ricchezza e che la 
somma della ricchezza dei 
singoli fa la ricchezza delle 
Nazioni. 

L'acqua è di tutti noi cit- 
tadini, di cui si paga, come 
scritto l’altra volta, unica- 
mente il servizio. Ti hanno 
violentemente trasformata 
in spa, per trarne profitti 
che.a te non competono. Co- 
me spa potresti anche falli- 
re come è avvenuto per la 
Cirio e la Parmalat. 

In tal caso dovremmo ri- 
cominciare a fornire dena- 
ro fresco al nostro Comune. 
Ne è esempio quanto avve- 
nuto in quel condominio a 
San Giacomo che, fuggito 
l'amministratore con i soldi 
degli inquilini, questi han- 
no dovuto versare una se- 
conda volta affitti e spese. 

Quel tuo brusco cambia- 
mento di comportamento 
ha scontentato tutti. Men- 
tre per il gas te ne sei libe- 
rata per modo di dire, aven- 
do conservato tu le azioni 
per il 51%. Argomento spi- 
noso perché, senza concor- 
renza atta a calmierare i 

‘ prezzi ti viene attribuito 
un potere assoluto. 

Servire, significa ottene- 
re una retribuzione, non un 
guadagno. Il guadagno lo 
fanno le industrie e il com- 
mercio che rischiano i pro- 
pri capitali, mentre divenu- 
ta spa il tuo guadagno lo 
fai con i soldi dei cittadini 
cui non compete sostenere 
rischio alcuno. 

Il tuo allargamento al- 
l’area estero: inceneritore 
in Serbia, gas in Bulgaria, 
le tue alleanze ci impongo- 


IL CASO 


Ho 74 anni e sono invalido 
civile al 100/100 (senza be- 
nefici economici). In gio- 
ventù sono stato per due 
anni e mezzo ragioniere 
nel reparto amministrati- 
vo del Centro sanitario di 
Lubiana e modestamente 
m’intendo un po’ anche di 
ospedali. 

Vorrei parlare di Catti- 
nara, dove sono stato rico- 
verato dal 31/10/05 al 
28/11/05. Prima di tutto, i 
pulsanti per chiamare il 
personale in dotazione ai 
degenti non funzionano né 
di giorno né di notte. Nella 
stanza n. 1 della Clinica 
medica VII, durante il mio 
ricovero sono decedute, di 
notte, quattro persone: se i 
campanelli avessero fun- 
zionato, forse si sarebbe 
potuto salvarle. 

La presa d’ossigeno ser- 
ve solo un letto su due, sic- 
ché può succedere che per 
dare l’ossigeno ad uno deb- 


bano toglierlo all’altro. Co- 
sta tanto la sostituzione di 
una presa? 

Se chiedete di essere ac- 
compagnati al bagno, va a 
finire che vi mettono il 
pannolone: «Non possiamo 
accompagnare al bagno i 
pazienti, siamo solo in due 
in tutto il reparto! Okey?». 

Di notte c'è un solo medi- 
co di guardia in tutta la 
torre; i pappagalli e i conte- 
nitori di cateteri sono stra- 
pieni. Un degente, sacerdo- 
te ed ex insegnante (è ve- 
nuto a visitarlo persino il 
vescovo), si è visto costret- 
to a fare la pipì nel cestino 
vicino alla porta. 

Le inservienti e le infer- 
miere, in gran parte stra- 
niere, oltre che svogliate e 
negligenti, sono in genere 
altezzose, irriguardose, 
maleducate. Non aspetta- 
tevi da loro né una parola 
di conforto né uno sguardo 
amorevole, né un sorriso. 
Non hanno tempo per le 


no padroni che noi non co- 
nosciamo né vogliamo cono- 
scere. 

Ma quello che più impres- 
siona e dispiace, è che il no- 
stro sindaco, che pur rap- 
presenta noi tutti, non in- 
terviene nemmeno per crea- 
re quella concorrenza che 
potrebbe calmierare i prez- 
ZI. 

Tutto questo ci riporta a 
ricordare i bei tempi passa- 
ti, quando non c’era questa 
frenesia al guadagno anche 
sui più elementari bisogni. 

Ciao cara e dolce Acegas, 
speriamo che preso tu pos- 
sa liberarti dai ceppi della 
schiavitù in cui ti hanno co- 
stretta e tu possa ritornare 
ai tempi felici in cui eri 
amata perché ti comportavi 
correttamente e onestamen- 


te. 
Aldo Modugno 


La legge 180: 
rompere un tabù 


® Si sentiva il bisogno del- 
le considerazioni di Marco 
Coslovich  nell’appassiona- 
to e sicuramente scomodo 
articolo sulla legge 180, ap- 
parso sul Piccolo di domeni- 
ca 6 gennaio, articolo che, 
sono certa, aprirà un dibat- 
tito dai toni molto accesi. 

Si sentiva il bisogno di 
rompere il tabù che vuole 
questa legge non solo «in- 
toccabile» ma anche «indi- 
scutibile»: un tabù presen- 
te anche, forse soprattutto, 
nella cultura della sinistra 
e in tutte quelle persone, di 
indubbia fede democratica, 
da sempre attente ai biso- 
gni e ai diritti di tutti i «sog- 
getti deboli» che pure han- 
no colto — o sperimentato di- 
rettamente o indirettamen- 
te — molti dei nodi critici 
che caratterizzano la cura 
e la gestione della salute 
mentale nella nostra città e 
nel nostro Paese. 

Il rischio è quello di mac- 
chiarsi di alto tradimento 
mettendo in discussione 
una legge che ha rappresen- 
tato una vera e propria rivo- 
luzione culturale in cui mol- 
ti di noi hanno creduto, e 
per buona parte dei suoi 
aspetti, continuano a crede- 


Sia ben chiaro, se c'è biso- 
gno di dirlo, che nessuna di 
Gurre persone mette in 

ubbio la necessità storica 
di questa legge e l’indiscus- 
sa umanità e competenza 
della figura di Franco Basa- 
glia, cui siamo tutti debito- 
ri; sia ben chiaro che nessu- 
na di queste persone pen- 
sa, nel modo più assoluto, 
alla riproposizione di una 
qualunque forma di manico- 
mio, vecchio o nuovo, gran- 
de o piccolo, con qualunque 
denominazione subdola e 
insidiosa possa ripresentar- 
si. 
Del resto, e per fortuna, 
la stessa parola manicomio 
pare scomparsa non solo 
dal vocabolario ma forse an- 
che dal pensiero della gen- 
te (tranne, è bene ricordar- 
lo, dagli sfortunati che 
l'hanno sperimentato di 
persona e non sono pochi). 

Capisco che la legge 180, 
per i suoi contenuti quasi 
«eversivi» e per i rischi, 
sempre presenti, di un ri- 
torno indietro, possa essere 
stata difesa ad oltranza dal 
mondo della psichiatria (o 
dell’antipsichiatria). 

Capisco, ma è tempo di 
aprire uno spazio di rifles- 
sione critica, e anche auto- 
critica, sui problemi della 
cura e del supporto non so- 
lo alle persone gravemente 
sofferenti e compromesse 
sul piano psichico e ai loro 


familiari — i malati gravi di 
cui parla Marco Coslovich 
— ma anche ad altre perso- 
ne con problemi di salute 
mentale magari non invali- 
danti ma certamente causa 
di personali «inferni» quoti- 
diani. 

Perché, credo di poterlo 
dire anche da polo, le 
malattie mentali cambiano 
così come cambia la società 
(50 anni fa nessuno parla- 
va e forse nessuno aveva de- 
gli attacchi di panico eppu- 
re oggi se ne disserta perfi- 
no nei talk-show televisivi). 

E dove vanno le persone 
«normali» quando stanno 
veramente male e non han- 
no i soldi — e di soldi ce ne 
sono sempre meno — per ac- 
cedere ai costosissimi studi 
degli psicologi, degli psicoa- 
nalisti, degli psicoterapeuti 
e di quant'altro (e c'è davve- 
ro molto altro) offre il mer: 
cato? - 
Possono anch’esse rivol- 
gersi ai centri di salute 
mentale? Ci sono operatori 
a sufficienza, preparati a 
sufficienza? E i pazienti 
più gravi trovano davvero, 
almeno loro, in questi cen- 
tri le risposte ai loro biso- 
gni? E quali sono i proble- 
mi emergenti che inflerisco- 
no sul benessere psichico 
delle persone, delle comuni- 
tà? 

Si sente la mancanza an- 
che di questo, di analisi, ri- 
flessioni, denunce da parte 
degli «addetti ai lavori», di 
nuove proposte e di nuovi 
strumenti. 

Perché è certo che di di- 
scutere di questi temi c'è 
un gran bisogno, ma è indi- 
spensabile che il dibattito 
sia il più possibile sereno 
ed aperto all’ascolto delle 
voci di tutti, fuori dalla logi- 
ca dell’<o con me o contro di 
me»: il rischio, questo sì 
davvero grave, è che certi 
silenzi, certe lacune, certi 
errori che non scalfiscono i 
PECE inderogabili della 
legge, ma la rendono talora 
inefficace, prestino il fianco 
a pericolose battaglie di re- 
troguardia che davvero non 
vorremmo affrontare... 

Roberta Zoldan 


Amt, sosta 
e parcometri 


® In risposta alla lettera 
pubblicata sul quotidiano 
«Il Piccolo» in data 15 gen- 
naio è necessario fare alcu- 
ne precisazioni. In via preli- 
minare rammentiamo che 
proprio questo quotidiano 
aveva pubblicato ben tre ar- 
ticoli annunciando l’entra- 
ta in uso dei parcometri, 
due nel solo mese di dicem- 
bre, con l’indicazione preci- 
sa della data di inizio fun- 
zione e zone interessate; ul- 
teriore informazione è sta- 
ta fornita avvalendosi di al- 
tri mezzi di comunicazione. 

L'articolo 157 del vigente 
Codice della strada (D.Lgs. 
285/92) prevede che nelle 
zone riservate alla sosta a 
pagamento l’utente debba 
assicurarsi delle modalità 
di pagamento, verificando 
se siano in funzione dei par- 
cometri o siano in servizio 
operatori addetti all’esazio- 
ne dei corrispettivi. Per age- 
volare la clientela, Amt spa 
ha provveduto a installare, 
con una settimana di antici- 
po, puntuale segnaletica, 
che invita a munirsi di tic- 
ket ed evidenzia la posizio- 
ne dei parcometri in funzio- 
ne. 
Lo sforzo, anche economi- 
co, di cui la società si è fat- 
ta carico, affinché le modali- 
tà di pagamento risultasse- 
ro assolutamente ‘evidenti 
e non dessero adito a equi- 


L'esperienza di un invalido ricoverato per quasi un mese nella Clinica medica VII 


«A Cattinara disservizi e maleducazione» 


moine, loro, perché hanno 
troppo da fare, e poi... sono 
solo in due in tutto il repar- 
to! Sarebbe interessante 
sapere con quali criteri e 
da chi vengono assunte, e 
quanto vengono pagate. 
Comecchessia, mi sono 
rimaste particolarmente 
impresse una certa Alexan- 
dra per la sua arroganza, 
e un'infermiera anzianot- 
ta, polacca, che non com- 
prende né l’italiano né il 
triestino. Se tenti di dirle 
qualcosa, ti fa senza scom- 


orsi: «No capiscio ita- 
ian!». 
Un malato un giorno 


esclamò: «Ma guarda in 
che mani sono finito!». Era 
quello che pensavamo tut- 
ti, ma cosa si poteva fare? 
Sembrerà impossibile, ep- 
pure è vero. All’ora del 
pranzo, dopo che l’addetta 
alla distribuzione dei pasti 
ha posato i vassoi sui como- 
dini e se ne è andata, spes- 
so entra nella stanza un 


vecchietto malvestito e ma- 
leodorante, con una borsa 
di plastica in mano. Agilis- 
simo, a grandi passi, si spo- 
sta da un letto all’altro e 
scoperchia imperturbabile 
i piatti appena portati. 
«Chi è? Cosa sta facen- 
do?!» gli gridai un giorno. 
«Cerco la carne», rispose, 
«per i.cani». 

Ora sono finalmente a 
casa; ma in sogno di appa- 
iono spesso facce di donne 
deformi, beffarde e oscene, 
e mi rimbombano nelle 
orecchie grida sguaiate: 
«Siamo solo in due in tutto 
il TEDATtO! No capiscio ita- 
lian!». 

Mi farò vivo ancora, con 
altri particolari, nell’inte- 
resse della cittadinanza; 
intanto si struggano in lo- 
di per il loro «ospedale di 
Cattinara», la professiona- 
lità del personale medico e 
paramedico, i soliti imman- 
cabili. 
° Renato Mozina 


voci di sorta, rende ingiusti- 
ficata qualsiasi lamentela 
a tale proposito. 

Prendere visione della se- 
gnaletica e adeguare la pro- 
pria condotta alle sue pre- 
scrizioni è a tutti gli effetti 
un obbligo di chi guidi un 
mezzo di trasporto; basti 
pensare a quanto poco sa- 
rebbe scusabile il comporta- 
mento di chi, sostenendo di 
non aver fatto caso a un se- 
gnale di stop (conforme alle 
prescrizioni del Codice per 
tipologia e dimensioni) non 
lo rispettasse! 

Per quanto attiene al pa- 
gamento della sosta dal- 
l'orario di apertura dei par- 
cheggi, Amt spa si è unifor- 
mata agli altri gestori di 
aree di sosta a pagamento 
servite da parcometri pre- 
senti sul territorio comuna- 
le, anche tale modalità di 
applicazione delle tariffe è 
stata ampiamente pubbli- 
cizzata, tramite avvisi affis- 
si nelle aree di sosta e sugli 
stessi parcometri. 

Vale la pena ricordare co- 
me l'automobile in sosta in 
un parcheggio a pagamen- 
to, senza che lo stesso sia 
stato effettuato nel modo e 
nella misura dovuta, è a 
tutti gli effetti in divieto e 
gli organi di polizia urbana 
preposti avrebbero potuto 
applicare una sanzione del- 
l’importo di oltre 30 euro, 
ferma restando la facoltà 
del gestore di recuperare 
l’intero importo dovuto. 

La società ha evitato as- 
solutamente di richiedere 
l'intervento dei Vigili urba- 
ni; al contrario gli operato- 
ri. hanno ricordato agli 
utenti l'ubicazione dei par- 
cometri e il modo di utiliz- 
zarli correttamente, allo 
scopo di favorire un approc- 
cio graduale al nuovo siste- 
ma di esazione dei corri- 
spettivi e farne apprezzare 
i vantaggi: eliminazione 
dei tempi di attesa al mo- 
mento dell’uscita dal par- 
cheggio, assenza di incolon- 
namenti nelle vie destinate 
alla sosta a pagamento, pos- 
sibilità di utilizzare agevol- 
mente tessere prepagate, 
che in questi pochi giorni 
hanno già riscosso grande 
favore da parte della clien- 
tela. Il pubblico ha risposto 
in modo estremamente fa- 
vorevole, risultando conte- 
nuto il numero degli utenti 
che, purtroppo, non hanno 
provveduto al pagamento 
mediante parcometro. 

Se gli addetti non sono 
riusciti a rispondere alle 
chiamate della signora Ba- 
vazzano è perché, in questa 
fase di transizione al nuovo 
metodo di esazione dei cor- 
rispettivi, sono stati costan- 
temente impegnati sia dal 
punto di vista tecnico sia di 
contatto con l’utenza. Per 
fare fronte alle esigenze dei 
clienti, lo sportello di Amt 
spa è rimasto aperto anche 
i due primi sabati (7 e 14 
gennaio) e, come giusta- 
mente sottolineato dalla si- 
gnora, sugli scontrini for- 
niamo addirittura il nume- 
ro telefonico di un addetto 
ai controlli, reperibile ogni 
FICInO (sabato incluso) dal- 

le 7.30 alle 20.30. 

Infine, riguardo la spesa 
lamentata (dovuta esclusi- 
vamente al fatto di non 
aver ottemperato al paga- 
mento della sosta), Amt 
spa ricorda a tutti i fruitori 
abituali delle aree di sosta 
gestite che fossero incappa- 
ti in simili problemi, che la 
stessa può facilmente esse- 
re compensata, acquistan- 
do una tessera prepagata, 
che con lo sconto del 10% 
permette di pagare 90 euro 


soste per un tempo pari al- 
l’importo di 100 euro, e per 
i titolari di partita Iva è fat- 
turabile. Tutti gli acquiren- 
ti della tessera riceveranno 
in omaggio una copia del li- 
bro «Linea 2 il tram di Opi- 
cina» (fino a esaurimento 
scorte). 

L’utenza a cui si rivolge 
il nostro servizio è di mi- 
gliaia di persone al giorno: 
è impossibile raggiungere 
tutti personalmente con le 
nostre comunicazioni, ma il 
nostro sforzo è volto a mi- 

liorare il servizio adeguan- 
olo agli standard qualitati- 
vi e tecnologici delle altre 
città italiane ed europee; 
decorsa una breve fase 
transitoria tutti ne apprez- 
zeremo i benefici. 
Davide Fermo 
Direttore Amt Spa 
Agenzia mobilità 
territoriale 


Ferroviario, a chi 
stiamo dando fastidio? 


® Desidero sfogare pubbli- 
camente la mia rabbia e la 
profonda amarezza per 
quanto concerne la discari- 
ca del terrapieno di Barco- 
la. Faccio parte del gruppo 
canottaggio del Dopolavoro 
Ferroviario e devo constata- 
re che è l’«unica» società a 
cui è stata interdetta qual- 
siasi attività sia in terra 
che in mare, pur non aven- 
do le strutture sul «famige- 
rato» terrapieno ma ad una 
distanza di circa duecento 
metri. Gli atleti sono stati 
costretti a chiedere provvi- 
sorio (spero) asilo presso 
un’altra struttura remiera 
(la Canottieri Trieste). 

L’area interessata dal 
provvedimento di «seque- 
stro cautelativo» va dal mo- 
lo «Zero» fino a tutto il ter- 
rapieno compreso. Mi sorge 
allora spontanea una do- 
manda: se l’area di un pos- 
sibile inquinamento è ipote- 
ticamente così estesa allora 
(sempre per salvaguardare 
la salute dei cittadini dopo 
che per trent'anni tutti ave- 
vano fatto finta di non sape- 
re che in quel sito si era sca- 
ricato (di tutto e di più) non 
era forse più logico con un 
bel compasso fare un bel 
cerchio con centro sul terra- 
pieno e un raggio di circa ot- 
tocento metri ed isolare tut- 
to il contenuto? 

Non è per fare il pignolo 
ma nel suo interno si do- 
vrebbe trovate anche il 
complesso  dell’ex bagno 
Excelsior e non dimenti- 
chiamoci che anche viale 
Miramare passa a pochi 
metri dal terrapieno! Tutto 
sotto «sequestro cautelati- 
vo»! 

No! Probabilmente la ve- 
rità è diversa. Lo stabili- 
mento balneare del Dopola- 
voro Ferroviario e tutte le 
sue attività sportive connes- 
se: canottaggio (iscritto al- 
la federazione dal 1925 con 
un glorioso passato), pesca 
sportiva, surf e sub stanno 
dando fastidio a qualche po- 
tente «lobby» che ha grandi 
progetti su quell’area. La 
baia di Sistiana può far de- 
gno testo? 

Poco conta se a rimetter- 
ci saranno migliaia di trie- 
stini, famiglie intere, che 
anche con mezzi pubblici 
potevano trascorrere l’esta- 
te in uno stabilimento eco- 
nomico, familiare ed acco- 
gliente, sportivi dediti alle 
varie discipline marinare e 
soprattutto quei giovani at- 
leti ai quali ora è stata pre- 
clusa qualsiasi attività. In 
compenso però a bonifica ef- 


fettuata sorgerà un «Parco 

del mare» forse un «campo 

di golf a 9 buche» (non ce lo 

siamo mica dimenticato il 

progetto?) e una bella strut- 

tura residenziale da multi- 

miliardari. Ma... tra pochi 

mesi ci saranno le elezioni 

(a buon intenditor... poche 
parole). 

Leonardo Achille 

Paolo Berger 

Giorgio Biolchi 

Fabio Dalla Mora 

Paolo Fonda 

Faliero Forcillo 

Galliano Marega 

Giorgio Nagliati 

Claudio Sassi 

Glauco Sbisà 

Velio Tominez 

Fulvio Zanini 

Soci del gruppo canottaggio 


Il Centro diurno 
funziona bene 


@ Il 17 gennaio il Centro 
diurno «Margherita» del- 
l'Azienda pubblica per i ser- 
vizi alla persona Itis ha 
compiuto il primo anno di 
attività. Mi sembra ieri, 
HOG, famoso 15 gennaio 

1005 con cui avevo un pri- 
mo, degli infiniti colloqui 
successivi, con il signor Mo- 
setti, a cui esponevo la ma- 
lattia cui era soggetta mia 
moglie. Lui mi iliostro ua- 
li fossero i compiti e le fina- 
lità del Cd; ritenne di vede- 
re mia moglie, lo fece il gior- 
no successivo, e vedendola 
decise che fosse il caso di 
farle frequentare il suddet- 
to Cd. Così iniziò il mio rap- 
porto con il signor Mosetti 
e i vari operatori. Pian pia- 
no il Cd cominciò ad essere 
sempre più frequentato, 
mia moglie era considerata 
«la mascotte». 

Recentemente, guardan- 
do una trasmissione televi- 
siva, veniva affermato che 
il «bene» non fa notizia. 
Questa affermazione mi 
sembra assurda, in una so- 
cietà in cui siamo abituati 
a dire che tutto va storto, 
che questo, non funziona, 
mai che nessuno dica que- 
sto «funziona». 

Ecco, il Centro diurno 
«Margherita» è una di quel- 
le cose che bisogna dire 
«funziona bene». Gli opera- 
tori sono delle persone che 
hanno una professionalità 
indiscussa, hanno fatto dei 
corsi, sostenuto esami e an- 
cora oggi fanno aggiorna- 
menti di cui uno si:chiama 
«Validation teraphy» che 
permetterà a loro di relazio- 
nare ROIO di più con per- 
sone che hanno problemi co- 
gioni e di disorientamen- 

a 

Una volta alla settima- 
na, tempo climatico permet- 
tendo, li portano in gita. 
Per le festività i frequenta- 
tori dei Centri diurni e i lo- 
ro familiari hanno parteci- 
Pea ai vari intrattenimen- 

1. 

Bisogna rendersi conto 
che i frequentatori dei Cd 
sono delle persone che han- 
no bisogno di tenerezza, di 
amore, di comprensione, di 
riuscirli a capire nei loro de- 
sideri e corrispondere ai lo- 
ro affetti, sembrano dei 
«bambini». 

Ora viene il tasto più do- 
lente. Il Cd ha un costo, cui 
in primo luogo contribuisco- 
no le famiglie con il paga- 
mento delle rette; sarebbe 
opportuno che le istituzioni 
politiche, cioè Regione, Pro- 
vincia, Comune, venissero 
incontro finanziariamente 
alle famiglie alleviando le 
rette, perché dette famiglie 


sono debilitate dall’avere- 


in seno un familiare con 
problemi cognitivi e di diso- 
rientamento. 

Non so se sapete cosa 
vuol dire avere un tale fa- 
miliare? Bisogna seguirlo 
24 ore su 24, non lo sì può 
lasciare solo, non si ha un 
attimo per sè stessi, allora 


.cosa bisogna fare? Istituzio- 


nalizzarlo? Chi se lo sente? 
Lui deve avere vicino i pro- 
Pe cari. Quindi le famiglie 
anno bisogno di aiuto; spe- 
riamo che questo avvenga 
il più presto possibile, non 
vogliamo parole ma fatti. 
olevo sapere cosa le fos- 
se capitato, quindi ho inco- 
minciato a 
re i vari siti Internet, quin- 
di ho appreso molte cose, 
tralasciando le relazioni 
mediche, ciò che risultava 
essere la cosa primaria era 
di portare a conoscenza del- 
la società l’esistenza di que- 
sta malattia. Non bisogna- 
va più tacere, nascondere 
la verità, si doveva informa- 
re l’opinione pubblica spie- 
gando che questo era dovu- 
to solo alla morte delle cel- 
lule cerebrali dovute all’in- 
vecchiamento della perso- 
na, anche in persone relati- 
vamente non giovani. 

Ora faccio parte del Co- 
mitato dei familiari che si è 
costituito nell’ambito dell’I- 
tis; nel poco tempo libero, 
quando mia more frequen- 
ta il Cd, cerco di portare il 
mio contributo, per quanto 
possibile, per migliorare il 
soggiorno degli ospiti dell’I- 

S. 


tis. 
Elvio Buldrin 


andare a visita-. 


Toxoplasmosi, le regole 
per le donne gravide 


di Fulvia Ada Rossi 


Quando in una famiglia sono presenti cani o gatti, l'arri- 
vo di un bambino SPO creare qualche problema. A livel- 
lo sanitario il problema più sentito è relativo ai gatti e 
alla possibile trasmissione all'uomo della toxoplasmosi. 
La negatività della gestante al test della toroplasmosi, 
prima e durante la gravidanza, pia regole igieniche 
particolari perchè i gatti possono ere da portatori 
sani ed eliminatori con le feci di cisti. Queste particelle 
per diventare infettanti devono rimanere nella lettiera 
per almeno 2-3 giorni, e a questo punto sussiste il peri- 
colo che durante la pulizia della lettiera possa avvenire 
il contagio. Ne deriva che le donne gravide che possiedo- 
no un gatto dovrebbero evitare contatti con la lettiera, e 
che la lettiera andrebbe pulita giornalmente. 

Occorre peraltro ricordare che il gatto non costituisce la 
fonte principale dell'in- 
fezione pur essendo 
l'unico animale che eli- 
mina con le feci il paras- 
sita; l'ingestione di car- 
ne cruda di ogni specie 
animale (da parte della 
donna) costituisce un 
forte rischio per la salu- 
te del bambino durante 
la gravidanza. Anche 
l'insalata va lavata ac- 
curatamente per esclu- 
dere una possibile con- 
taminazione «fecale da 
parte di gatti che po 
trebbero accedere all'or- 
to. Infine, se si evita di 
dare cibo crudo al gatto 
e gli si impedisce di ave- 
re un comportamento 
predatore (uccelli, lucertole) si riduce fortemente la pos- 
sibilità che il gatto diventi eliminatore. 

A livello comportamentale il problema è invece la gelo- 
sia verso il nuovo arrivato. Il modo migliore per gestire 
il problema è mantenere un adeguato livello di attenzio- 
ni nei confronti degli animali anche dopo l'arrivo del 
bambino; al tempo stesso occorre far loro capire che il 
nuovo arrivato si pone in una posizione superiore nella 
gerarchia famigliare. Ciò deve avvenire mediante mes- 
saggi corporei e comportamentali. Bisogna evitare di al- 
lontanare o di escludere gli animali dalle dinamiche 
che si verranno a creare, mantenendo un atteggiamen- 
to cauto in modo da prevenire possibili reazioni aggres- 
sive o maldestre. La presenza di un animale durante la 
crescita di un bambino è un importantissimo referente 
che gli consente di svilupparsi serenamente e di matu- 
rare una sensibilità particolare. 


Il recupero di piazza Verdi: 
eredità della giunta Illy 


Lontano da intenti polemici, rispondo alla segnala- 
zione del 9 gennaio del commissario dei giovani di 
Forza Italia. Non volendo scendere nel merito della 
questione, mi limito a sottolineare alcune imprecisio- 
ni riscontrate nel suo intervento. 

Anzitutto i Cittadini per Trieste mai hanno specu- 
lato sulle iniziative pubbliche che godono di largo 
consenso, tant'è vero che siamo stati i primi ad sb 
plaudire la scelta dell’attuale amministrazione di 
mantenere in vita l'appuntamento con la pista di 
pattinaggio sul ghiaccio introdotto dalla giunta Illy. 

In secondo luogo va precisato che il progetto relati- 
vo al recupero di piazza Verdi fa parte di quell’eredi- 
tà lasciata a Dipiazza dai precedenti amministrato- 
ri. Tale opera di na era inserita nel pro- 
getto-concorso di Bernard Huet e vedeva coinvolta 
anche piazza della Borsa. Il sindaco, quindi, non ha 
fatto altro che applicare (in parte, visto che piazza 
GEL Borsa non è stata toccata) i progetti della giun- 

a Illy. 

Ciò a ulteriore dimostrazione, qualora ve ne fosse 
il bisogno, che mentre i concorsi ih idee della passa- 
ta amministrazione sono tutti applicabili, altrettan- 
to non si può dire per quelli legati all’attuale classe 
dirigente. È 

I vuoti di memoria di cui sono vittime illustri espo- 
nenti del centrodestra locale, e in questo caso il Gom- 
bacci, rientrano appieno invece nella speculazione 
politica alla quale faceva riferimento lo stesso giova- 
ne commissario forzista. A tacere, spesso, si evitano 
brutte figure. 


La vetrina del tempo 


mostra mercato 
d'antiquariato e d'arte 


Demetrio Filippo Damiani |. 
coordinatore giovani Cittadini per Trieste |} 
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PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


AI Nord: sereno o poco nuvoloso, Dopo il tramonto e al primo mattino locali foschie den- 


se o banchi di nebbia sulle zone pianeggianti. Gelate. notturne. 


Tirreno centro-meridionale. 


Al Centro e sulla Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Al Sud e sulla Sicilia: nuvolosità variabile sulle zone ioniche, con possibilità di qualche re- 
sidua precipitazione su Calabria, Basilicata e Cilento ma con tendenza a rapido migliora- 
mento nel corso della giornata, Sereno o poco nuvoloso sulle altre zone. 


In ulteriore lieve aumento, specie nei valori minimi. 
Deboli orientali al Centro-Nord, moderati orientali al Sud. 
Molto mosso lo lonio e lo stretto di Sicilia; molto mossi i mari intorno alla Sardegna e il 
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BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


ARPA FVG 


fredda da Nord-Est. 


OSSERVATORIO METEO RE 
Previsione emessa il 18 gennaio 2006 


OGGI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo in prevalenza sereno. Al mattino soffierà ven- 
to forte da Nord o Nord-Ovest in Carnia e nel Tarvisiano, specie alle quote più elevate e probabil- 
mente moderato da Nord sull'alta pianura e da Nord-Est sulla costa, in attenuazione nel corso 
della giornata. Temperature massime in rialzo. Al mattino su pianura e costa rischio di ghiaccio al 
suolo e anche di nebbia se non riuscirà a soffiare il vento. 
DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta la re 
bile aumento della nuvolosità, con cielo variabile, specie su pianura e costa 
TENDENZA. Sabato cielo da poco nuvoloso a variabile, domenica inizierà ad arrivare aria molto 
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Temperatura 


minima 07 
massima 3,1 
Umidità 88% 
Vento 4 km/h da N 
Pressione 
stazionaria 1008,9 
Mare 7,5 gradi 
Marea 
Alta 0.22 +37 cm 
11.19 +21cm 
Bassa 6,13 -11cm 
17.50 -43cm 


ATTENZIONE: Una nuova caldaia deve 
avere per legge almeno 3 stelle (***) 


OROSCOPO 
ARIETE 


di 


Finalmente sentirete di 
avere le idee chiare su ciò 
che desiderate dalla vita 
professionale e privata. 
Questo vi eviterà errori e 
ritardi nell’ottenere ciò 
che volete. Buon umore. 


21/3 
20/4 


LEONE 


Cid 


La vostra attività subirà 
una lieve trasformazione 
e quindi sarete costretti 
a rivedere alcune scelte. 
Siete comunque .sempre 
in un periodo costruttivo. 
Adattabilità. 


23/7 
22/8 


SAGITTARIO 
fe Ì 22/11 
21/12 


È utile guardare i proble- 
Imi in una giusta prospetti- 
va, senza farsi troppo in- 
fluenzare dalle difficoltà 
del momento. Agite con 
prontezza e non fatevi con- 
dizionare dagli altri. 


TORO 


Load 


Elaborate un programma 
di lavoro che tenga anche 
conto delle vostre esigen- 
ze affettive. Oggi infatti 
avete bisogno di qualche 
ora da dedicare alla perso- 
na amata. 


21/4 
20/5 


VERGINE 
22/9 


Dopo un inizio un poco fa- 
ticoso potrete progredire 
molto bene con i vostri pro- 
getti. Non lasciatevi irrita- 
re o condizionare da nul- 
la. Slanci negli affetti. Sin- 
cerità. 


CAPRICORNO 
CONE 
19/1 


Possibilità di successo per- 
sonale nel vostro lavoro. 
Risolverete brillantemen- 
te un incarico difficile o fa- 
rete delle proposte di gran- 
de interesse. Sarete dispo- 
nibili. 


GEMELLI 


LI 


Basterà un successo an- 
che modesto nel lavoro 
per darvi la spinta che vi 
occorre per agire. Vincere- 
te gli ultimi timori. Mo- 
menti di tensione in amo- 
re: rifletteteci sopra. 


21/5 
20/6 


BILANCIA 
sE 
Oggi sarete sostenuti da- 
gli astri nella risoluzione 
di una questione pratica. 
Cercate di controllare una 
certa aggressività nel rap- 


porto di coppia. Non met- 
tetevi in mostra. 


23/9 
22/10 


AQUARIO 
> 
CSA 


Dovete: rendervi conto 
delle vostre responsabili- 
tà nel lavoro e agire di 
conseguenza. Im Amore 
riuscirete ad ottenere 
quello che vi sta tanto a 
cuore. Svago in serata. 


20/1 
18/2 


CANCRO 


= 
cx 21/6 
6 


22/7 


Saprete organizzare al me- 
glio le forze e il tempo a di- 
sposizione per raggiunge- 
re i vostri obiettivi nel la- 
voro. Un amico vi tenderà 
una mano in un momento 
difficile. 


SCORPIONE 
50 i 23/10 
cc 21/11 


La situazione lavorativa 
odierna è tale che:vi pote- 
te permettere qualche pic- 
colo rischio con buone pro- 
babilità di superarle abba- 
stanza agevolmente. Risul- 
tati economici buoni. 


PESCI 


la 1 
>dex 9/2 


20/3 


Le vostre risorse economi- 
che miglioreranno grazie 
a risparmi, a-piccoli inve- 
stimenti e a discrete entra- 
te di denaro dovute a qual- 
che lavoretto extra. Vi at- 


tende una serata allegra. 
TI 


ANAGRAMMA (2,5=2,5) 
Sexgate 


Fa un certo effetto che certe vergogne 

non riesca a coprire, è un'indecenza. 

Che grattacapo: c'è da pensar male 

e non dimentichiamo la prudenza. 
Ciampolino 
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gione cielo sereno o poco nuvoloso, in giornata proba- 
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UDINE 

Temperatura 

minima 0 
massima 2,1 
Umidità 95% 
Vento 3 km/h da E 
PORDENONE 
Temperatura 

minima 0,8 
massima 2,5 
Umidità 88% 
Vento 4 km/h da E 


* sopralluogo gratuito * R.C.10 anni inclusa 


* Rate Tasso Zero 


* detrazione fiscale 41 % 


Chiamaci allo 040 633.006 


LUCCHETTO (4/5=5) 
Politicante al semaforo 


È passato e il rosso dietro s'è lasciato... 
con questa potrà dir: «sono a:cavallo». 


Se fu lo scatto la sua prerogativa 
gira e rigira alla carica ci arriva. 


Biondello 


ORIZZONTALI: 1 Si tiene in anticamera - 12 Località ca- 
ra a Catullo - 13 Dipartimento della Francia orientale - 14 
Tali da destare angustie - 16 Il simbolo del radio - 17 
Esprimere proteste - 18 Rimaste tali e quali - 20 L'affitto 
di una nave - 21 Il nome della Tebaldi - 24 Sontuoso e im- 
ponente - 26 Lo stesso che giaggiolo - 27 Le hanno se- 
conda e terza - 28 Venne cacciata da Zeus dall'Olimpo - 
29 La precede solo l'alfa - 32 Sfruttano vie d’acqua - 35 
In preda a una violenta collera - 37 Un antico istitutore - 
38 Il «biondo» fiume italiano - 39 Simbolo di tribù - 41 Pie- 


tro e Paolo lo festeggiano insieme. 
VERTICALI: 1 Ruvidi, scabri - 2 È 


- 3 Il secondo dispari - 4 Privo di etica - 5 Guida i turisti - 
6 Recipienti di terracotta - 7 Il dito con la vera - 8 Lo sono 
le risposte pungenti - 9 È piccola anche se è adulta - 10 
Versi equini - 11 Delfini di fiume - 15 Un detto divertente - 
19 Deciso, risoluto - 22 Incagliato sul fondo - 23 Principio 
indiscusso - 24 Giorno settimanale - 25 Vi nacque Verne 
- 28 Inizio d'attività - 30 Lo perdette Eva - 31 Casa con le 
odalische - 33 Ultime di Macao - 34 Un «break» di Agassi 
- 36 Altare antichissimo - 39 Coda di elefanti - 40 Le pri- 


me in ogni occasione. 
= SOLUZIONI DI IERI 


Anagramma: 
LIDO, CIME = 


odiato dai suoi sudditi 


IL MEDICO 


Indovinello: 
IL PONCHO 
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CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 
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A. MANZONI & C. spa 


TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4/b 


Tel. (040) 6728311 


Fax (040) 366046 


LA TUA CASA IDEALE 


NASCE 


DA UN PICCOLO SPAZIO 


| casa, avete già trovato il modo di risolverlo. 
| 


Pubblicate un annuncio economico 
sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà 

ottenere un grande risultato: ESS I 
mettendovi in contatto conun E i] 
mercato che fa affidamento sugli 


Se avete il problema di trovare o vendere | 
' 
| 


“annunci economici come su un mezzo ù 
indispensabile per acquistare, pa vendere, = | 
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Il nuovo volume di Limes (6/2005), 
È la rivista italiana di geopolitica, 
VITA lg1EETo)g}{{4}=Ne0Jg 1} è in edicola e in libreria 
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MSI Club . p.zza Duca Abruzzi ] 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9 ALLE 18. 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 


TELEFONO 040/363856 


ASI Club . p.zza Duca Abruzzi 1 


PRATICHE AUTO 
TESSERE ACI 
BOLLI AUTO 


RINNOVI PATENTI con medico in sede 
MA-GIO-VE dalle 17 alle 18 
MERCOLEDÌ dalle 14 alle 15 


SE 


Galasso 


Peccarisi 


Cross dalla fascia destra (quasi dal fondo) di Galasso in area 
piccola per la testa di Dionigi che brucia Peccarisi 


e anticipa il portiere Rossi rimasto 
troppo incollato alla porta. 


Punizione dalla trequarti, a sinistra, di Allegretti sul secondo 
palo dove Kyriazis fa da sponda di testa mandando la palla sul 
palo opposto dove a pochi metri dalla porta è tutto libero 

Albino che calcia al volo di destro battendo Bemi 


Calcio d'angolo da destra di Albino sulla cui parabola a centro 
area schiaccia di testa Kyriazis con la difesa immobile 
eil portiere Bemi che era uscito male 


SERIE B Il Torino vuole il bosniaco in granata ancora per un paio di partite e Tonellotto si è stancato del tira e molla 


Contrordine: Music non viene a Trieste 


In prova un terzino del Bellinzona mentre Pianu è seguito da Avellino e Bari 


TRIESTE Dietrofront: l'affare 
Music che veniva dato per 
concluso, all'improvviso è 
sfumato o quasi. L'unica co- 
sa sicura, per il momento, è 
che il bosniaco si allontana 
di nuovo dalla Triestina. In- 
fatti, proprio quando tutto 
sembrava risolto, tanto che 
il giocatore veniva dato in 
arrivo proprio in questi gior- 
ni, è arrivata la ciccia red- 
da del Torino, che ha fatto 
sapere di volerlo tenere per 
le prossime due partite di 
campionato. Tonellotto, che 
il tira e molla sul giocatore 
lo sta vivendo da quasi un 
mese, si è spazientito e a 
quel punto ha detto alla so- 
cietà granata di tenerselo di- 
rettamente anche per il fu- 
turo. 

Una volta passata la bu- 
riana, però, il presidente 
alabardato potrebbe anche 
tornare sui propri passi. An- 
che perché sembra che a 
questo punto sia anche il 

iocatore a voler andarsene 

a Torino. Se ai granata ser- 
virà davvero solo per le pros- 
sime due partite e l'Alabar- 
da avrà voglia di tornare al- 
la carica, allora si vedrà. 

Con l'affare Dino Fava in 
stand by fino alla prossima 
settimana e la pista Corona 
ormai abbandonata (il gioca- 
tore vuole rimanere a Ca- 


William Pianu 


tanzaro e comunque ci sono 
Brescia e Torino sulle sue 
orme), va comunque regi- 
strato qualche movimento 


sul fronte arrivi. In prova 
stanno per arrivare Guido 
Gallovich, 23enne terzino 


del Bellinzona, e un altro 
giocatore che De Falco sta 
seguendo da tempo, pare 
proveniente dalla Sarde- 


gna. 
Sul fronte partenze il 
prossimo a fare le valigie, co- 


me appare scontato ormai 
da qualche giorno, dovrebbe 
essere William Pianu. Dopo 
l'interesse dell'Avellino, an- 
che il Bari si è fatto avanti e 
ha messo gli occhi sul cen- 
trale difensivo alabardato. 
Anche Esposito viene dato 
come probabile partente, 
mentre dalla serie C (sem- 
bra da Padova) arrivano ri- 
chieste per Minieri. Sempre 
dalla società patavina ci sa- 
rebbe stato un interessa- 
mento anche per Zeoli, che 
però ultimamente sembra 
Indiziato a rimanere, come 
del resto Briano. 

Un capitolo a ESS è quel- 
lo riguardante Eder Baù. Il 
giocatore ha già fatto chiara- 
mente intendere che, in ca- 
so avesse una buona oppor- 
tunità, preferirebbe andar- 
sene, ma il presidente conti- 
nua a dire che potrebbe an- 
cora tornar utile alla causa 
alabardata. A farsi avanti 
per Baù sarebbero state per 
il momento Avellino e Croto- 
ne. Non è escluso, anche se 
si tratta di un'ipotesi anco- 
ra molto remota, che in usci- 
ta possa esserci anche Pa- 
gliuca. Con Briano sempre 
più confermato e Gorgone 
in recupero, il possibile arri- 
vo di Music renderebbe mol- 
to affollata la parte destra 
del centrocampo. 

Antonello Rodio 


IL RENDIMENTO DELLA SQUADRA uu 
In sei partite con questo allenatore in panchina la squadra non ha mai perso 


Con Russo l'Alabarda va sempre dritta 


Il mercato dell’alabarda 


«Fà Triestina, probabili partenze... 


William Pianu 
difensore 


Massimiliano Esposito 
centrocampista-attaccante 


Michelangelo Minieri 
difensore 


Eder Baù 
attaccante 


Michele Zeoli 
difensore 


Mauro Briano 
centrocampista 


Vedin Music 
Uifensore 


Dino Fava 
attaccante 


° 
di ...probabili arrivi 


5% 


CENtiMETRI.it 


IL PROTAGONISTA fe 
Lanciato dall'Unione l'attaccante ha rinunciato alla serie A per giocare nell’Atalanta, maglia del cuore 


Zampagna sul campo degli esordì 


Dopo una giornata 


Rigore trasformato da Frick con un tiro rasoterra ‘angolato sulla 
sinistra del portiere che accenna a tuffarsi dall'altra parte 


CONtINEERIAt 


di riposo forzato 


Il gruppo torna a Muggia 
per inserire Max Vieri 
negli schemi del gioco 


TRIESTE Involontaria giorna- 
ta di riposo ieri per la Trie- 
stina. La squadra era giun- 
ta alle 3 di notte nel ritiro 
di Forlì dopo il pari del Li- 
berati, ieri ha pranzato in 
Romagna prima di rimet- 
tersi in pullman verso Trie- 
ste. Tempi troppo stretti 
dunque per effettuare il 
preventivato allenamento 
che è stato così cancellato. 
Slitta quindi a stamane 
l'esordio di Max Vieri con 
la maglia della Triestina, 
allo Zaccaria di Muggia. 
«Lo valuteremo un po' e ve- 
dremo se sarà abile ed ar- 
ruolato sin da subito» - con- 
fessa Franco De Falco. 
L'apporto  dell'italoau- 
straliano potrebbe divenire 
essenziale per la partita di 
sabato contro l'Atalanta. 
Gli uomini a disposizione 
di Russo sono infatti abba- 
stanza contati. Eliakwu e 
Gorgone, che hanno effet- 
tuato la trasferta assieme 
al gruppo, sono pronti al 
rientro ma sabato dovrebbe- 
ro vedere al massimo la 
panchina.. Allegretti sarà 
squalificato dopo le due am- 
monizioni rimediate con la 
maglia dell'Avellino. e le 
due consecutive con quella 
della Triestina. Rossi ha 
l'influenza e la sua presen- 


za. non è poi così scontata. 
Ma è soprattutto l'attacco 
ad avere gli uomini contati: 
Borgobello ha un leggero 
stiramento al bicipite femo- 
rale, questo pomeriggio sa- 
rà in piscina, sabato pome- 
riggio nella tribuna del Roc- 
co assieme al compagno 
Ciullo, il cui completo recu- 
pero è rimandato di almeno 
tre settimane. Russo e Can- 
celli avranno a disposizione 
gli stessi uomini di Terni. 
E Pagliuca dovrebbe sosti- 
tuire Allegretti, con lo spo- 
stamento di Briano davanti 
alla difesa. 

Oggi e domani mattina 
allenamenti sul sintetico di 
Muggia per evitare la neve 
del Villaggio del Pescatore. 

Alessandro Ravalico 


POSTICIPI 


Pareggio in bianco fra 
Rimini e Brescia, ma il 
risultato a sorpresa nei 
due posticipi di B dispu- 
tati ieri sera è giunto 
dal Delle Alpi: il Torino 
è stato battuto in casa 
dall’Arezzo per 2-1. To- 
scani in vantaggio con 
Antonini, pareggio di Ro- 
sina su rigore e gol vitto- 
ria di Floro Flores. 


L'esperienza consiste nell'ascoltare tutti e decidere di testa propria 


Dall’inviato 
Maurizio Cattaruzza 


TERM Con Vittorio. Russo in 
plancia la Triestina non 
sbanda più. Almeno così di- 
cono i risultati di queste sei 
prime partite della sua ge- 
stione tecnica in cui ha colle- 
zionato 8 punti ‘(cinque pa- 
reggi e una vittoria a Bolo- 
gna). Nulla di trascendenta- 
le ma è già un buon risultato 
che l'Alabarda riesca a non 
perdere colpi in questa deli- 
cata parte della stagione. 
Tra continui arrivi e parten- 
ze, neanche la squadra fosse 
una stazione, non è facile da- 
re continuità al lavoro e pro- 
vare cose nuove. Gli allenato- 
ri vedono come il fumo negli 
occhi Gene mercato di gen- 
naio. I cellulari dei giocatori 
e dei dirigenti squillano in 
continuazione ed è quindi 
difficile trovare la concentra- 
zione per andare avanti. 

Lo stesso Rigoni, beccato 
ieri notte al ristorante, men- 
tre stava divorando una pa- 
stasciutta con la fidanzata 
romana, ammette che la Tri- 
estina, date le circostanze, 
sta facendo miracoli: «E' me- 
rito soprattutto dei ragazzi 
che sono rimasti uniti. Tutta 
gente seria, altrimenti con 
tutto quello che è successo 
quest'anno, la Triestina ri- 
schierebbe di trovarsi molto 


più in basso. Nell'ultimo me- 
se e mezzo, per quanto mi ri- 
guarda, non c'erano proprio 
più le condizioni per fare cal- 
cio». ; 

Eppure il navigatore Rus- 
so continua a stare a galla in 
mezzo a tanti problemi anco- 
ra irrisolti e alle interferen- 
ze tecniche del suo presiden- 
te.che, seppure con modi più 
garbati di una volta, non ha 
smesso di dare indicazioni e 
suggerimenti sulla formazio- 
ne da mandare in campo. 
Russo, che ha qualche capel- 
lo grigio in più dei suoi pre- 
decessori, non si inquieta. 
Lascia sfogare il presidente 
e poi fa quasi sempre quello 
che vuole lui. Il merito di 
Toio è stato quello di riporta- 
re serenità all'interno del 
gruppo e di dare stabilità a 
una squadra che con tutte le 
turbolenze e i cambi di alle- 
natori e giocatori, non può 
ancora avere una sua preci- 
sa identità. 

«Dobbiamo innanzitutto 
trovare il gioco, vedrete che 
una volta acquisito quello, 
arriveranno anche i risulta- 
ti» - ripete spesso. In verità 

ualche risultato. discreto 
l'ha già ottenuto, visto che 
l'Unione è uscita indenne 
dai campi di Mantova, Bolo- 
gna e Terni raccogliendo 5 
punti in tre trasferte. Era 
particolarmente importante 


Vittorio Russo 


tenere gli umbri a 10 punti 
di distanza, con una vittoria 
avrebbero potuto pericolosa- 
mente avvicinarsi. 

A volte bisogna anche sa- 
persi accontentare e quando 
a Terni nella ripresa ha vi- 
sto che la sua squadra stava 
facendo fatica, non ha esita- 
to a togliere le due mezze- 
punte Baù e Albino e ha in- 
serito a sinistra un terzino 
di ruolo come Zeoli per non 
avere altre noie da quella 


parte. Russo non si è scompo- 
sto nemmeno quando nell'in- 
tervallo Rossi ha dato forfait 
rché gli girava la testa. 
entro Àgazzi, ragazzo serio 
che non ha paura. Il didatti- 
co Russo ha compiuto scelte 
oculate dettate dal buonsen- 
so e dalla saggezza e nel do- 
PERI è sempre disponi- 
ile e sorridente come un 
consumato attore america- 
no. Non c'è tensione sul suo 
volto e forse riesce a trasmet- 
tere il suo stato d'animo alla 
squadra. 

Russo però non è Man> 
drake e neppure lui può fra 
molto per riattrezzare in fret- 
ta un attacco rimasto privo 
del suo uoîno migliore. i 
ha svolto un lavoro massa- 
crante ma fa fatica a fare re- 
parto da solo. E' in cantiere 
allora un 4-3-3 con due pun- 
telli esterni che dovranno 
Sor la loro velocità. i 
posto di prima punta se lo 

iocheranno "Tull, Vieri e 

orgobello. Altri non dovreb- 
bero arrivare. Va invece par- 
zialmente riabilitato Gallop- 
pa dato che le immagini mo- 
strano che è stato Mignani a 
commettere il fallo da rigore 
su Frick. 

Sabato arriva al Rocco 
una grande, l'Atalanta (con 
Zampagna), e mantenere 
l'imbattibilità in questo 
2006 sarebbe già un buon 
traguardo. 


Aveva rotto già al secondo anno alabardato con gli ultras triestini 


TRIESTE Un sentimento reci- 
proco sempre più forte lega 
'Atalanta e l'attaccante 
Riccardo Zampagna. Un 
amore che ha potuto concre- 
tizzarsi solo qualche giorno 
fa quando la società neraz- 
zurra è riuscita a portare 
al suo ovile il centravanti 
dopo lunghe trattative. Per 
poterlo avere in breve tem- 
po l'Atalanta è stata persi- 
no costretta a comprare.dal 
Rimini mezzo Floccari e 
mandarlo a giocare a Messi- 
na in cambio di Zampagna 
che ha ricambiato il suo at- 
taccamento alla nuova ma- 
glia siglando con una sua 
zampata la rete decisiva 
che ha permesso ai berga- 
maschi di superare il Pia- 
cenza per 2-1. 

Zampagna, da sempre ti- 
foso atalantino ma origina- 
rio di Terni, ha rinunciato 
alla serie A che stava dispu- 
tando a Messina per poter 
realizzare uno dei suoi so- 
gni: «La scelta di andare a 

ergamo è anche legata al 
fatto che nella mia carriera 
non ho mai vinto un cam- 
pionato e spero proprio di 
riuscire a coronare questo 
sogno con la maglia neraz- 
zurra. La mia è una scelta 
di cuore, non ci credevo nep- 
pure dopo la firma». 

Zampagna prima della 
gara aveva chiesto al tecni- 


Zampagna torna a Trieste da avversario 


co di non giocare poiché la 
sua condizione non era al 
top, essendosi allenato un 
solo giorno nell'ultima setti- 
mana. Voleva recuperare 
per poi calarsi nel nuovo 
ruolo di bomber nerazzur- 
ro. Alla mezz'ora della ri- 
presa però la decisione: Co- 


lantuono fa uscire Ventola 
e sotto un boato da brivido 
manda in campo Zampa- 
gna. Sei minuti da cardio- 
palma: col neoacquisto, il 
Piacenza pareggia con Mar- 
giotta ma Zampagna vuole 
l'esordio coi fiocchi e beffa 
il portiere Cassano. 


Tanto amato e osannato 
a Bergamo quanto mal vi- 
sto dai tifosi alabardati. Ar- 
rivato dal campionato na- 
zionale dilettanti a Trieste 
nel 97-98, in C2, si era reso 
protagonista di una buona 
stagione collezionando 27 
presenze e 9 reti. L'anno 
successivo, a campionato 
iniziato, dopo la frattura 
del malleolo era stato dirot- 
tato all'Arezzo. La rottura 
con la tifoseria era però già 
insanabile. «Preferisco non 
parlare di certe cose - spie- 
ga Zampagna - resta il fat- 
to che Trieste mi ha lancia- 
to a 23 anni nel calcio che 
conta e quindi sarò sempre 
grato alla società». 

Che effetto può fare ritor- 
nare al Rocco? «Ogni parti- 
ta va giocata con gli stessi 
stimoli. Ora sono a Berga- 
mo e cerco di fare il mio me- 
glio per contribuire alla pro- 
mozione. Credo molto in 
questa squadra». 

Scendere di categoria 
non è stato declassante? 
«Se non mi fosse andato be- 
ne non avrei mai accettato. 
Qua mi sento veramente a 
casa, Conosco il grupDO ela 
gente mi apprezza da sem- 
pre. Voglio finalmente fe- 
steggiare a trentuno anni 
una promozione. Ci terrei a 
TAGAIUNgSIS questo traguar- 

lo». 
Silvia Domanini 
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SPORT 


IL PICCOLO 35 


BASKET SERIE B1 Il team biancorosso di Steftè difficilmente tornerà sul mercato per cercare un sostituto a gettone per Ciampi 


Acegas: «Ora Mariani avrà più spazion 


Gorizia con una bomba a 


non c'eravamo». 


Acegas Trieste 


renzi 2. All. Steffè. 


Pallacanestro Gorizia 
(22-15, 41-25, 58-43) 


ACEGAS TRISTE: Corvo 9, Moruzzi 11, Mariani 9, Barbie- 
ri 22, Laezza 12, lannilli 13, Muzio 4, Godina 3, Oeser, Lo-. 


85 dio è uno tosto, domenica 
86 pa volta da quando è a 


PALLACANESTRO GORIZIA: Buratti 11, Confente 3, Gra- 
ziani 2, Vecchiet 25, Meleo 5, Vendramin 10, Pettarin 11, 


Grobberio 11, Tisato 8. All. Giovanetti. 


Roberto Vendramin 


ARBITRI: Just e Penzo. 


CANESTRO ROSA | 


Nelle under 16 alla Servolana I 


il derby con la Libertas B 


TRIESTE Mentre Sgt e Rimaco mantengono l'imbattibilità ri- 
spettivamente nei tornei under 16 e under 13, tra le under 
14 la Sgt attende la sfida al vertice di domani con Monfalco- 


ne. 

Under 16 Al termine di 40' intensi, la Servolana fa suo il 
derby contro una Libertas B penalizzata dai reiterati falli 
che mandano-di'continuo in lunetta le ragazze di Ritossa nel 
secondo quarto. Subìto il break, la squadra di Salich tenta 
una rimonta, che si ferma sul -6 a 3' dalla fine. A chiudere in 
bellezza è la Servolana, grazie all'intraprendente Vernia e al- 
la Ritossa. Solita Set, che contro Fogliano inizia bene, per fi- 
nire ancora meglio blindando il canestro nell'ultimo quarto. 
Da applausi i primi 20'della Libertas A a Porcia, ‘cui segue 
un lieve calo di fronte alla reazione delle padrone di casa. Îm- 
peccabile la Mohovich, con il suo 100% dal campo. 11.a gior- 
nata: Pordenone-Codroipese 44-68, Porcia-Libertas A 47-88, 
Servolana-Libertas B 55-41, Udine A-Concordia (giocata ieri 
sera), Udine B-Robur Palmanova 91-22, S -Fogliano 
103-22. Posticipo: Fogliano-Udine A 36-117. Classifica: 
Udine A*, Sgt 20, Concordia*, Libertas A 16, Udine B 14, 
Servolana 10, Fogliano, Porcia 8, Libertas B, Codroipese 6, 
Pasian, Pordenone, Robur 2: (una Bara in meno). 

Under 14 Mentalità positiva e super difesa portano a un 
ottimo avvio di gara la Rimaco, ma non bastano per uscire in- 
denni da Monfalcone. Deludente l'Interclub a &Jdine: contro 
avversarie alla loro peo le ragazze di Fortunati non si 
esprimono secondo il loro potenziale, vanno subito sotto nel 
punteggio, e solo nel terzo quarto si producono in qualcosa di 

uono, 9.a giornata: Concordia-Codroipese 48-60, Sgt Rima- 
co-Monfalcone 37-94, MORE IO TO 74-93, Udine-In- 
terclub Muggia 60-45. Classifica: Sgt, Monfalcone 16, Udi- 


| PALLAMANO SERIE A1 


TRIESTE Acegas avanti tutta alla vi- 
gilia della doppia sfida casalinga 
contro Matera e Treviglio. Le due 
sconfitte consecutive rimediate 
contro Palestrina e Osimo e so- 
prattutto, l'infortunio capitato a 
Ciampi, non hanno cambiato 
l'umore di una squadra che conti- 
nua a guardare con ottimismo al 
futuro. Consapevole delle difficol- 
tà che dovrà affrontare nei prossi- 
mi mesi ma anche della forza tec- 
nica e morale di un gruppo che in 
questo campionato ha saputo su- 
peraro più di un momento diffici- 
e. 


«Nonostante la tegola della frat- 
tura che ci priverà di Ciampi per 
quasi due mesi - sottolinea il di- 
rettore sportivo Maurizio Tosoli- 
ni - siamo convinti di poter conti- 
nuare a fare bene e di dire la no- 
stra in questo campionato. Clau- 
er la 
leste 

a fatto virgola ma sappiamo qua- 
le contributo, sia in termini tecni- 
ci sia caratteriali, riesce a dare a 
questa squadra. Non ci nascondia- 
mo il fatto che ci mancherà, sap- 
piamo che la sua assenza sarà un 

roblema da gestire ma siamo 
ben lungi dall'idea di fasciarci la 
testa prima di essercela rotta». 
Acegas che pensa positivo, dun- 
que, alla vigilia di un ciclo di gare 


Il ds Tosolini: «Un rinforso solo se troveremo un uomo capace di farci fare un 


ALLENAMENTO: VINCE GORIZIA | 


TRIESTE Segnali inquietanti in vista della sfida di domeni- 
ca contro Matera. L’Acegas perde l'amichevole contro 

flo scadere segnata da Vendra- 
min nel contesto di una partita giocata senza la necessa- 
tia verve da una squadra apparsa senz'anima, Se le vit- 
torie si costruiscono nel corso della settimana, le indica- 
zioni emerse dalla sfida di ieri lasciano tutt'altro che 
tranquillo l’ambiente biancorosso. Gorizia, al contrario, 
ha dimostrato carattere risalendo dal meno 15 della fi- 
ne terzo quarto con un'ultima frazione di gara disputa- 
ta a cento all’ora. Smaltita la rabbia per la sconfitta ca- 
salinga subita da Porto Torres la formazione di Giovan- 
netti si è dimostrata pronta in vista della delicata sfida 
di domenica prossima a Vigevano, gara che come sottoli- 
nea il tecnico biancoblù varrà ben più dei due punti in 
classifica. Sul fronte triestino coach Steffè non va legge- 
ro. «Ogni allenamento, ogni amichevole ha valore nella 
crescita di una squadra e va affrontato con la giusta con- 
centrazione per tutti i 40 minuti. Questa sera (ieri, ndr) 


Maurizio Cosolini 


che saranno decisive in vista del 
piazzamento play-off e che difficil- 
mente tornerà sul mercato per 
cercare un sostituto a gettone da 
inserire nei prossimi mesi. 

«Il rifiuto aprioristico non c'è - 
continua Tosolini - ma è chiaro 
che l'idea di implementare questa 
rosa con un nuovo giocatore è con- 
dizionata dalla possibilità di repe- 
rire qualcuno che sia davvero in 
grado di farci fare il salto di quali- 
tà. Non un arrivo, dunque, letto 
come soluzione tampone visto l'in- 
fortunio di Ciampi perché, nel ca- 


salto di qualità» 


so, non andremmo comunque a 
scegliere un lungo. L'idea è che 
questa squadra abbia dentro di 
sè le risorse per superare e gesti- 
re l'assenza di Claudio trovando 
nel gruppo le soluzioni più giu- 
ste». Un gruppo che soprattutto 
nel settore lunghi sembra avere 
le spalle coperte. 

«L'obiettivo, adesso, diventa 
trovare nuovi equilibri per distri- 
buire i minuti solitamente spesi 
sul campo da Ciampi. In questo 
senso - continua Tosolini - l'idea 
di poter garantire più minuti a 
quei giocatori che finora hanno 
giocato meno è qualcosa di positi- 
vo. Penso in primis a Mariani che 
nelle ultime settimane ha trovato 
più spazio ma che nei prossimi 

ue mesi potrà essere un giocato- 
E importante per la nostra squa- 
ra». 

Sul calendario, sulle sfide che 
attendono Trieste nei prossimi 
mesi, Tosolini non vuole parlare. 
«Non l'abbiamo fatto nel girone 
d'andata - conlcude il direttore 
sportivo dell'Acegas non lo fare- 
mo a maggior ragione adesso. Di- 
rei che dobbiamo ragionare sulla 
singola partita e concentrarci im- 
pegno Sora impegno. A comincia- 
re dalla sfida con Matera che, det- 
to per inciso, sarà tutt'altro che 
agevole». 

Lorenzo Gatto 


SERIE C1 Seconda di ritorno 
Bor riceve Istrana 
Salesiani a Eraclea 
affamati di punti 


TRIESTE Dopo aver inanellato due successi 
consecutivi il Bor Radenska punta a SIOE 
lizzare anche il nuovo impegno cas o) 
in C1, in programma domenica(18) control- 
strana. La missione salvezza dei triestini 
procede sino a questo momento senza parti- 
colari scossoni tanto più che il nuovo arri- 
vo, Luca Sace, pare si sia intergrato sen- 
za patemi nell’ossatura della squadra di 
Ferruccio Mengucci: «In effetti il nostro ac- 
uisto sta dando subito i frutti — conferma 

‘engucci —, Questo al di là delle due vitto- 
rie nel nuovo anno. Ma questo non vuol di- 
re che dobbiamo sentirci salvi o appagati. 
Attenti quindi anche all’Istrana, squadra 
RE ma con elementi interessanti come 
Il 2.05 Magro, Corradini e l'esperto play 
Modenese». 

Il Bor Radenska, che si impose all’anda- 
ta con il punteggio di 68-73, dovrebbe esse- 
re al gran completo domenica, nonostante 
gli acciacchi a Gionechetti e Babich. 

La seconda giornata del girone di ritorno 
del campionato di C1 di basket proietta il 
Don Bosco in trasferta, sabato (20.30) in ca- 
sa della Eraclea. Salesiani in leggera cresci- 
ta nel gioco ma ancora affamati di punti. 
Sul parquet dell’Eraclea la compagine trie- 
stina dovrebbe scendere senza defezioni 
nella rosa anche se qualche dubbio c'è per 
Signoretti.Il giocatore è ambito in C2 dalla 
Credifriuli di Cervignano, squadra seconda 
in classifica alle spalle della Bischoff Vene- ‘ 
zia Giulia, e'in queste ore potrebbe decide- 
re di scendere di categoria e giocarsi lo 
stralcio finale di stagione con altra maglia. 

Francesco Cardella 


La formazione B della Libertas che gioca tra le Under 16 


ne 12, Interclub, Codroipese 10, Rimaco 8, Concordia, Liber- 
tas 6, Pordenone 4, Pasian 2, Fogliano 0. 

Under.13 L'Azzurra.prova a.infastidire la Rimaco ma alla 
fine deve accontentarsi di un'ottima prima parte di gara, 
chiusa sul -10. Poi la squadra di Sims cambia decisamente 
marcia, si fa ermetica in difesa e chiude la pratica grazie a 
un sontuoso break nel terzo quarto. Alcune importanti assen- 
ze non impediscono il successo dell'Interclub a Sedegliano. 
L'attenta difesa consente alle rivierasche di recuperare pallo- 
ni e di fuggire in contropiede sin dalle prime fasi, con il risul- 
tato messo presto al sicuro. Resa più che onorevole del Polet 
contro le forti avversarie di Pordenone. La squadra della 
Brollo offre il meglio di sé in particolare nel primo e nel terzo 
quarto, prodigandosi a rimbalzo e in contropiede. 6.a gior- 
nata: Fogliano-Monfalcone 44-78, Sedegliano-Interclub Mug- 
gia 22-67, Sgt Rimaco-Azzurra 57-19, Polet-Pordenone 
48-64. Classifica: Rimaco 10, Interclub, Pordenone*8, Udi- 
ne, Monfalcone*6, Polet 4, Azzurra, Fogliano 2, Sedegliano 
0. (*una gara in meno). 

Marco Federici 


TUFFI 


UNDER 16-UNDER 14 


Prai più grandi doppio successo peri giovani biancorossi, sconfitta con onore la Servolana 


L'Azzurra vola oltre i cento e affonda San Vito 


Under 16 

TRIESTE Giornata abbastanza positi- 
va per le squadre triestine impegnate 
nell'Under 16 Eccellenza. L'Acega- 
sAps continua a vincere e lo fa sia ve- 
nerdì nella supersfida con la Snaide- 
ro (Crotta 29, Bocciai 22, Zurch e Cre- 
vatin 14) sia domenica con la più soft 
Cordovado (Crotta 28 e 5 stoppate, 
Stefanucci 13 e 6 assist). Contro gli 
arancioni, i biancorossi hanno tirato 
fuori le unghie e il carattere e non so- 
no rimasti impigliati nel gioco tutto 
aggressività e contropiede della squa- 
dra di Cautero, che ha avuto poco dal 
tanto pubblicizzato Attico, ma moltis- 
simo dai due giuliani Robba (19) e 
Contento (36). Per Sussi, invece, ha 
fatto la differenza un efficace Dimitri. 
Bocciai (12 rimbalzi e 24 di valutazio- 
ne), ottima spalla del solito Crotta. 

Decisamente di altra intensità è 
stata la gara contro Cordovado, 
schiantato da un grande terzo quarto 
di Stefanucci (Mvp dell'incontro), tan- 
to da trasformare l'ultimo periodo è 
stata solo una passerella per chi nor- 
malmente gioca meno. Anticipo fortu- 
nato per il Don Bosco che batte il Nab 


(bene Farenga) anche se poi nulla 
può a Manzano (Pipan 25, Tumia 22) 
davanti alla terza forza del campiona- 
to. 

Sconfitta con onore per la Servola- 
na (Rovatti 12, Spanghero 10, Neppi 
9 3/8 da tre) che a Monfalcone patisce 
la partenza della Falconstar, ma gra- 
zie al carattere torna più volte fino a 
-4 senza però riuscire mai a ribaltare 
l'inerzia della partita. 

Vincono invece sia Libertas, a fati- 
ca su un Portogruaro molto falloso 
(49 liberi tirati dai ragazzi di Sims), 
sia il Kontovel facile sull'Aibi Foglia- 
no (Sossi 20, Gantar 16). Una buona 
Sgt mette paura al Latte Carso che 
comunque non ha problemi a portare 
a casa i due punti grazie a un incisivo 
secondo tempo. 

Recuperi: —AcegasAps-Snaidero 
101-92, Don Bosco-Nab 73-56. Risul- 
tati: AcegasAps-Cordovado 
86-52,Ginnastica-Latte Carso 61-93, 
Kontovel-Aibi Fogliano 101-51, Porto- 
gruaro-Libertas 72-78, Manzano-Don 
Bosco 112-65, Falconstar-Servolana 
81-68, Snaidero-Nab Monfalcone 
119-60, Sbp Pn-Tolmezzo 100-58. 


Classifica: AcegasAps 34, Falcon- 
star 32, Snaidero, Sbp Pn e Manzano 
30, Latte Carso 26, Servolana 22, Li- 
bertas 20, Kontovel e Tolmezzo 14, Ai- 
bi Fogliano 10, Cordovado 8, Nab e 
Portogruaro 6, Don Bosco 4, Sgt -1. 
Under 14 Eccellenza 

Anche senza i big l'Azzurra (Barbia- 
ni 16, Deste 15, De Francesco 12) 
sommerge sotto cento punti di scarto 
il San Vito; importanti successi an- 
che per l'AcegasAps (bene il '98 Fa- 
vretto) e il Don Bosco rispettivamen- 
te su Falconstar e Gradisca. Lo Ja- 
dran (Bernetich 17 e 15 rimbalzi, Riz- 
zo F. 18) paga un pessimo primo quar- 
to che da il là alla cavalcata del Siste- 
ma Basket Pordenone. 

Risultati: Don Bosco-Itala San 
Marco 68-58, San  Vito-Azzurra 
29-129, Jadran-Sbp Pn 56-73, Acega- 
sAps-Falconstar 79-62, Portogruaro- 
Ardita67-58, Latte Carso-Chu 88-82. 
Classifica: Chu 20, Azzurra e Sbp 
Pn 18, Latte Carso 16, Falconstar e 
AcegasAps 10, Don Bosco e Portogrua- 
ro 8, Jadran e Gradisca 6, Ardita 4, 
San Vito 0. 

Andrea Mura 


Il serbo prosegue nel lavoro di integrazione in squadra 


Skoko: «Qui a Trieste si gioca 
l'handball come piace a mey 


TRIESTE Continua a ritmi ser- 
rati l'inserimento di Bojan 
Skolko nella Pallamano Tri- 
este di Vlado Brzic. Il venti- 
quattrenne pivot serbo sta 
proseguendo il suo proces- 
so di integrazione nello 
scacchiere biancorosso per 
farsi trovare pronto alla ri- 
presa della stagione, previ- 
sta per metà febbraio. Re- 
duce da un lungo periodo di 
inattività, Skoko sta lavo- 
rando duramente per ritro- 
vare la condizione fisica e 
trovare la giusta intesa con 
i suoi nuovi compagni di 
squadra. E la prima impres- 
sione destata nelle amiche- 
voli organizzate in questa 
settimana è stata certamen- 
te positiva. 

«Sono soddisfatto di 
quanto sta facendo qui da 
noi - è il commento del tec- 
nico Brzic -. Bojan è un gio- 
catore importante per strut- 
tura fisica e per qualità teé- 
niche e ci darà la possibili- 
tà di cambiare un po' il no- 
stro modo di giocare. Il suo 
arrivo è fondamentale per 
provare la 6-0, difesa ‘piat- 
ta che ci servirà in campio- 
nato per limitare i tiratori 
delle squadre avversarie». 

Se Brzic è soddisfatto di 
quanto finora Skoko ha mo- 
strato, il giocatore sembra 
essersi calato nel modo mi- 
gliore nella realtà triesti- 
na. «Mi trovo bene - sottoli- 
nea il giocatore - nel conte- 


sto di una squadra che gio- 
ca il tipo di pallamano che 
prediligo. Credo che il gioco 
veloce e dinamico che si 
pratica adesso in Europa e 
nel mondo sia il più effica- 
ce e da quanto ho potuto ve- 
dere qui a Trieste si cerca 
di puntare su questi aspet- 
ti». 

Del campionato italiano 
Skoko confessa di conosce- 
re ben poco. «Credo di aver 
visto al massimo un paio di 
partite e, nella mia carrie- 
ra, non ho mai incontrato 
squadre italiane. Ma Trie- 
ste la.conosco di fama e de- 
vo dire che se ho accettato 


' Bojan Skoko 


questa proposta lo devo 
principalmente a questo». 
Giocatore esperto nono- 
stante i 24 anni appena 
compiuti, Skoko dovrà ne- 
cessariamente vestire i pan- 
ni del leader in una squa- 
dra nella quale rappresen- 
ta uno degli elementi più 
anziani. «E vero - sottoli- 
nea - e questo mi fa una cer- 
ta impressione, Non mi spa- 
venta, però, il fatto di sape- 
re di avere sulle spalle mag- 
giori responsabilità o che la 
società si aspetta molto da 
me. Sono un professionista 
e come tale sono abituato a 
gestire questo tipo.di situa- 
zione. Darò il massimo per 
riuscire a fornire alla squa- 


dra un contributo importan- 
te», 
Grandi manovre, dun- 


que, all'interno di una squa- 
dra che sta lavorando sodo 
per trovare nuovi equilibri 
in vista della ripresa del 
campionato. Per questo nel- 
le prossime settimane il tec- 
nico Brzic ha chiesto alla so- 
cietà di organizzare una se- 
rie di amichevoli per testa- 
re gli schemi provati nel 
corso degli allenamenti, «il 
modo migliore per facilita- 
re l'inserimento di Skoko - 
conclude Brzie - e per riac- 
quistare pian piano il ritmo 
agonistico. La lunga sosta 
ci ha costretto a un lungo 
periodo di inattività, ripren- 
dere non sarà su 
SCA 


Dal 27 gennaio al 4 febbraio gli azzurri svolgeranno un nuovo collegiale a Trieste, dopo quello dello scorso autunno 


La nazionale torna ad allenarsi alla Bianchi 


Frai convocati c'è anche Noemi Batki, la giovane promessa locale 


TRIESTE Tra otto giorni il po- 
lo natatorio triestino Bruno 
Bianchi tornerà a ospitare 
una selezione italiana di 
tuffi. Dopo il collegiale del 
gruppo Juniores, che ha 
avuto luogo dal 2 all’8 gen- 
naio, toccherà a una selezio- 
ne degli atleti della nazio- 
nale assoluta fare tappa 
nel capoluogo regionale dal 
27 gennaio al 4 febbraio. 
Sono dieci i tuffatori con- 
vocati e tra essi spicca Noe- 
mi Batki, diciottenne in for- 
za alla Trieste Tuffi del pre- 
sidente Fulvio Belsasso. A 
farle compagnia ci saranno 


Francesco Dell’Uomo (Cara- 
binieri/Fiamme Gialle), Ma- 
ria Marconi (Fiamme Gial- 
le/Lazio), Nicola Marconi 
{Marina  Militare/Lazio), 
Tommaso Marconi (Marina 
Militare/Fiamme Oro), 
Emanuele Marini e Anna 
Paola Tocchio (Fiamme 
Oro), Valentina Marocchi 
(Carabinieri/Bolzano Nuo- 
to), Massimiliano Mazzuc- 
chi (Marina Militare/Carlo 
Dibiasi) e Brenda Spaziani 
(Fiamme Azzurre/Aek Ro- 
ma). 

A dirigere il nuovo stage 
giuliano dei big dei tuffi (sa- 


Le allenatrici Sigrid De Riz e Ibolya Nagy, l'azzurra Noemi 
Batki e il presidente della Trieste Tuffi, Fulvio Belsasso 


rà il CLEDG) a Trieste, a par- 
tire da ottobre), ci saranno 
gli allenatori Ibolya Nagy, 
lomenico Rinaldi e France- 
sco De Angelis, a cui forni- 
rà un apporto pure il consi- 
gliere federale Klaus Dibia- 
si in qualità di capo delega- 
zione. Ibolya Nagy, tra l’al- 
tro, è la madre di Noemi 
Batki ed è pure lei una com- 
ponente della Trieste Tuffi, 
seppure tra le file dello 
staff tecnico. La stessa Ibol- 
ya Nagy avrà intanto il ruo- 
lo di istruttrice al corso di 
aggiornamento annuale 
per allenatori, che si terrà 
a Chianciano sabato e do- 
menica. Tra coloro che vi 
parteciperanno, ci saranno 
anche Sigrid De Riz della 
stessa Trieste Tuffi e Sabri- 
na Manzato dell’Unione 
sportiva Triestina Nuoto. 
Tornando al lato agonisti- 
co, i prossimi due impegni 
della Trieste Tuffi e della 
Triestina saranno il secon- 
do appuntamento con l’Al- 
pe Adria Meeting (il 26 e il 
27 gennaio a Graz) e la Cop- 
pa Pechino 2008 (111 e il 
12 febbraio a Belluno). Due 
gare da poter preparare pu- 
re nella nuova palestra, 
che è stata allestita all’in- 
terno della Bianchi dal Co- 
mune. È dotata di un tram- 
polino a secco e di un tram- 
polone elastico, che, trami- 
te delle corde situate a 5 
metri d’altezza, permette 
agli agonisti di configurare 
in aria un tuffo a secco. 
Massimo Laudani 


TRIS da 
Cannone Caf e Pastrengo 
favoriti a Palermo e Siracusa 


TRIESTE Tris insulari quest’oggi, con Palermo, sotto la luce 
naturale, e Siracusa, al calar della sera, a ospitare le cor- 
se valide per il terno ippico. Sedici i trottatori impegnati 
alla Favorita in una prova alla pari sul doppio chilometro 
che potrebbe premiare Cannone Caf, pericolosissimo se 
riuscirà a guadagnare immantinente il comando della cor- 
sa. Con l’allievo di Mimmo Zanca; troviamo El Condor Pa- 
sa e Etrusca Jet, ambedue in grado di concorrere per la 
vittoria, mentre bisognerà fare attenzione, ancora, a Do- 
minador, El Paso Gv, e ai ben situati Estros Bre e Corsair 
Om. 

* Pronostico base: 7) Cannone Caf, 11) El Condor Pa- 
sa. 4) Estros Bre. Aggiunte sistemistiche: 9) Etrusca 
Jet. 16) Dominador, 5) Corsair Om. 

In pista grande i sedici purosangue che si daranno bat- 
taglia al «Mediterraneo» siracusano. Pur con un numero 
di gabbia (il 15) non proprio esaltante, Pastrengo potreb- 
be portare a buon termine la scaramuccia che lo vedrà op- 
posto a Lally Girl, Il Grande Edoardo e Rosso Scarlatto, 
sulla carta i suoi avversari più insidiosi. Poi bisognerà te- 
nere nella giusta considerazione anche Bounty Killer, De- 
ni's Gun e Rjusus, in questa senz'altro incertissima com- 
petizione. 

Pronostico base: 6) Pastrengo. 11) Lally Girl. 10) Il 
Grande Edoardo. Aggiunte sistemistiche: 5) Rosso 
Scarlatto. 4) Bounty Killer. 8) Deni's Gun. 

La tris nazionale di ieri è stata vinta da Eculeus Ral da- 
vanti a Conrad Bi, Ephialtes ed Espresso Cast, ordine 
d’arrivo che ha dato la combinazione vincente 18-20-17. A 
centrarla sono stati 5.365 giocatori, a ciascuno dei quali 
sono andati 141,46 euro. La quartè (combinazione 
18-20-17-16) ha visto 226 giocatori vincenti, ciascuno dei 
quali si metterà in tasca 964,27 euro. 

ger 
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IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 19 GENNAIO 2006 


1 
Udinese: 1 


MARCATORI: st 8' Tava- 
no (r), 10' Felipe. 
EMPOLI (4-2-3-1): Balli, 
Buscè, Coda, Pratali, Bo- 
netto, Ficini (st 32' Zanet- 
ti), Moro, Almiron, Serafi- 
ni (st 36' Gasparetto), Ta- 
vano (st 22' Vanigli), Poz- 
zi. AI. Somma. 

UDINESE  (3-5-2):. De 
Sanctis, Bertotto, Sensi-' 
ni, Felipe, Zenoni (st 10' 
Motta), Pinzi, Baronio, 
Mauri (st 25' Tissone), 
Candela (st 36' Pieri), Pe- 
pe, Di Natale. All. Cosmi. 
ARBITRO: Farina di Novi 
Ligure. 

NOTE: ammoniti Zenoni, 
Moro, Sensini per gioco 
falloso. Spettatori 5.000. 


Udlinese, un pareggio che vale oro 


Felipe ha realizzato la rete del prezioso pareggio udinese due minuti dopo quella dell'Empoli 


SERIE AI friulani non convincono ancora, soffrono a Empoli ma riescono a non soccombere ai toscani 


Suazo ha realizzato in pieno recupero il gol dell’importantissima vittoria per il Cagliari contro il Siena 


Botta e risposta a inizio di ripresa: Tavano segna su rigore 


EMPOLI Due pali, un rigore 
non concesso, uno dato con 
un po' di generosità e tanta 
voglia di vincere portano 
all'Empoli solo un punto, 
ma i toscani dimostrano di 
essere vivi, nonostante la 
crisi di risultati. L'Udinese, 
invece, conferma di essere 
convalescente e alla fine il 
pari la premia oltre misu- 
ra. Serviva una vittoria a 
entrambe per mettere al si- 
curo le panchine dei tecnici 
e per dare un segnale di ri- 
presa. Alla fine il pari non 
guarisce nè l'Empoli, nè 
l'Udinese, ma almeno le 
due formazioni e i loro tec- 
nici avranno un pò di sere- 
nità per affrontare il lavoro 
in vista degli impegni del 
prossimo turno. 

Durante il primo tempo i 
friulani si fanno vedere so- 
lo una volta dalle parti di 
Balli. È il 38' quando su un 
tiro cross di Candela, Pepe 
ci mette la testa e dal limi- 
te dell'area piccola costrin- 
ge il portiere azzurro al mi- 
racolo. con una deviazione 
sopra la traversa. Parados- 


x. 


Offerta valida dal 19 al 29 Gennaio. Fino ad esaurimento scorte. 


so del calcio: questa è l'azio- 
ne da gol più nitida del pri- 
mo tempo, nonostante l'Em- 
poli, prima dello spavento, 
avesse impegnato De Sanc- 
tis almeno tre volte, con un 
colpo di testa e una conclu- 
sione dal limite di Serafini, 
servito prima da Buscè e 
poi dal Almiron, e con un ti- 
ro cross di Moro deviato so- 
pra la traversa dopo un af- 
fannoso recupero. 


Ma l'episodio clou avvie- 
ne al 23', con Felipe che 
trattiene Pozzi al momento 
di cercare la deviazione sul 
traversone basso di Tava- 
no: ci sta il rigore, ma Fari- 
na sorvola e l'Empoli prote- 
sta. 

L'inizio della ripresa è 
fulminante, con emozioni a 
catena. L'Empoli riparte 
forte: al 6' Serafini colpisce 
la base del palo e pochi se- 
condi dopo Sensini trattie- 


L'allenatore e il capitano dell' Udinese, Serse Cosmi e 
Valerio Bertotto, e il campione friulano dello sci di fon- 
do, Giorgio Di Centa, ma' anche lo scrittore-scultore 
Mauro Corona; saranno tra i tedofori che oggi accompa- 
gneranno la fiaccola olimpica a Udine, nel quarantune- 
simo giorno del viaggio che la sta portando verso Tori- 
no, sede dei Giochi olimpici invernali. Saranno in tutto 
43 i REEO della staffetta che si terrà in città. 
Fra di essi si cimenterà anche Pietro Leonardi, diretto- 
re generale dell'Udinese e tedoforo numero 182, e il pre- 
sidente provinciale della Fisi, Gobessi. Giorgio Di Cen- 
ta, al termine della propria frazione, passerà il fuoco 
olimpico a suo padre Gaetano. Ultimo tedoforo della 
giornata sarà Luca Toso, atleta friulano del salto in al- 


to, che porterà la fiaccola fino al palco allestito in piaz- 


za della Libertà. 


MENTARI 


con ruote 


9, 


Portabiancheria 


\ Via Garzarolli 207 (vicino ex. negozio Bernardi), 
î Via Dell'Istria 155 (di fronte al cimitero), 


ne Pozzi. Questa volta per 
Farina è rigore che Tavano 
trasforma (gol numero 10), 
all'8'. L'Udinese trova il pa- 
ri due minuti dopo, compli- 
ce una scellerata uscita di 
Balli che permette ai friula- 
ni di giocare palla fino al 
cross di Bertotto, su cui si 
avventa Felipe che di de- 
stro anticipa tutti e centra 
l'angolo alla sinistra del 
portiere toscano. 

Dopo il pari l'Udinese 
prende coraggio, l'Empoli 
arretra. Somma perde Ta- 
vano (guaio muscolare) e si 
copre con Vanigli, spostan- 
do Buscè sulla linea dei tre- 
SERAVA Ora è la squadra 

i Cosmi è più viva, ma è 
sempre l'Empoli a essere 
PERCOHRO: prima con una 

otta di Pozzi e poi con una 
punizione di Almiron con 
De Sanctis sempre in affan- 
no. Ma la voglia dell'Empo- 
li non va d'accordo conila 
fortuna: al 34' una conclu- 
sione di Serafini è deviata 
sul palo da Bertotto. Tutto 
è scritto: l'Udinese si salva; 
l'Empoli, a piccoli passi, ri- 
prende la marcia. 


da parete 


8,99 


Ferro da stiro 


piastra acciaio, pulsante vapore, 


selettore vapore, 1600 Watt 


10 posizioni, 


" Ù 
telaio antigraffio atossico, î | (0) e 
fodera 100%. cotone 


Asse da stiro 
piano da stiro cm 110 x 80, 


$ 


VENITE A TROVARCI NEI PUNTI VENDITA DI: 


Via Montesanto 96 (in zona confine transalpina), 7 
ia Del Destriero (sopra la Galleria Montebello), 


Faretto alluminio 


Decide Suazo in extremis 


, Felipe rimedia in 2 minuti 


Un pareggio senza reti ma gioco vivace 


Amelia e Benussi in porta 
fermano le possibilità 
di Lucarelli e Vucinic 


Lecce 
Livorno 


0 
0 


Cagliari 1 
Siena 0 
MARCATORE: st 49' Suazo. 

CAGLIARI (4-4-2): Chimenti, Bega, Canini, Bizera, Ago- 
stini, Esposito, Budel (st 29' Conti), Gobbi, Capone (st 14' 
Abeijon), Cocco (st 1' Cossu), Suazo. All. Sonetti. 

SIENA (4-4-2): Mirante, Foglio (st 45' Volpato), Tudor, 
Portanova, Gastaldello, Alberto (st 14' Negro), Paro, 
D'Aversa, Bogdani, Molinaro, Chiesa (st 47' Legrottaglie). 
All.‘De Canio. 

ARBITRO: Romeo di Verona. 


LECCE (4-3-3): Benussi, Polenghi (st 39' Cozzolino), Dia- 
moutene, Stovini, Rullo, Cassetti, Ledesma, Del Vecchio, 
HONGA pt 44' Saudati), Vucinic, Pinardi (pt 80' Valdes). 
Baldini. 

LIVORNO (3-5-2): Amelia, Grandoni, Vargas, Galante, 
Balleri (st 38' Pfertzel), Ruotolo, Passoni (st 16' Prates), 
De Ascentis, Coco, Lucarelli, Bakayoko (st 1' Palladino). 
All. Donadoni. 

ARBITRO: Rodomonti di Roma. 


CAGLIARI Il Cagliari vince in extremis la gara interna contro 
il Siena con il gol di Suazo. Al Sant'Elia i sardi vengono pre- 
miati con l'ultima occasione utile, complice però uno svario- 
ne difensivo dei toscani, Sardi più pimpanti in fase proposi- 
tiva, toscani talvolta distratti in copertura. L'avvio di gara 
è per la squadra locale: una SREREAIENO di Suazo respinta 

‘ensiva del Siena con un forte 
sinistro di Molinaro con palla però alta sopra la traversa. 
Al 18' anche Budel ci provava dalla distanza ma senza for- 
tuna. Al 26' Suazo salta l'intervento di Tudor e conclude di 
sinistro di prima intenzione con palla di poco fuori. Nel fi- 
nale del secondo tempo Suazo ha approfittato della papera 


dalla barriera, Al:13' prima off 


di Mirante e Tudor per insaccare a porta vuota. 


Kit libreria 

5 ripiani 
pannello ecologico, 
piani regolabili con 
spessore 16 mm, 
istruzioni di 
montaggio incluse 


Via De Bachino Villan 2 (al capolinea 5 e 8), 
: Viale San Marco 82 (ang. Via Boito) 


LECCE Pareggio a reti inviola- 
te tra Lecce e Livorno, ma 
la partita è stata tutt'altro 
che noiosa. Un rigore per 
parte - uno per tempo - con 
grandi protagonisti i due 
portieri Benussi e Amelia 
che dicono di no adue spe- 
cialisti come Cristiano Lu- 
carelli e Vicinic. Partita ric- 
ca, sempre condotta dal 
Lecce al quale servono i tre 
punti per far dimenticare 
la scoppola casalinga di sa- 
bato scorso con la Spam 
(0-3), ma il Livorno control- 


labronica e quando può - ra- 
ramente però - prova il con- 
tropiede. Sicuramente han- 
no influito i due infortuni 
che nel primo tempo a Pi- 
nardi.e Konan che hanno 
costretto Silvio Baldini a 
cambiare il suo tridente 
d'attacco. In avanti il Lecce 
con Vucinic che costringe 
alla parata a terra Amelia. 
Poi Pinardi ha una grande 
occasione ma davanti ad 
Amelia non ha trovato l'an- 
golino, mettendo di poco 
fuori. Poi è ancora Vucinic 


la con ordine con un ottimo 


Vargas a dirigere la difesa te dell'area. 


a costringere il portiere 
ospite ad anticiparlo al limi- 
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IL PICCOLO 


Milan 1 


Ascoli 


MARCATORE: pt 4’ Inza- 
ghi. 

MILAN (4-3-1-2); Dida, Si- 
mic, Stam, Nesta, Janku- 
lovski (st 38’ Serginho), 
Ambrosini (pt 42’ Gattu- 
so), Pirlo, Seedorf (st 19° 
Kakà), Rui Costa, Gilardi- 
no, Inzaghi. All. Ancelotti. 
ASCOLI (4-4-2): Coppo- 
la, Comotto, Domizzi, 
Adani (st 1° Paci), Tosto 
(st 31° Fini), Cariello (st 1° 
Foggia), Biso, Parola, 
Del Grosso, Quagliarella, 
Bjelanovic. . All. Silva- 
Giampaolo. 

ARBITRO: Rocchi di Fi- 
renze. 

NOTE: angoli: 9-4 per il 
Milan. Ammoniti: Gattu- 
so, Jankulovski e Parola 
per gioco falloso. Spetta- 
tori: 53.076. 


A sinistra la rete di Inzaghi che ha deciso Milan-Ascoli; al 
centro Di Michele, esordio con doppietta a Palermo; a destra 
ilgol inrovesciata del sampdoriano Palombo alla Fiorentina 


SERIE A Dopo 4 minuti i rossoneri mettono a posto il risultato e poi tirano avanti con manovre poco incisive 


Inzaghi chiude subito la partita 


Dida deve sbrogliare qualche situazione imbarazzante creata dall’Ascoli 


O-1 


Gabriele non vede un fallo da rigore su Borriello nell’area nerazzurra 


Cruz non sbaglia, l'arbitro invece sì 


TREVISO Cruz tiene ancora accesa la fiammella della speran- 
za. L'Inter sfrutta il mezzo passo falso della Juventus a 
Verona e con il settimo gol dell'argentino, ancora una vol- 
ta uomo della Provvidenza, sbanca Treviso. Ma per i ne- 
razzurri è stata più dura del previsto e devono ringrazia- 
re una decisione dubbia a proprio favore di Gabriele che 
non valuta da rigore una spinta di Cordoba su Borriello 


sullo 0-0. 


Mancini risolve la doppia assenza Favalli-Stankovie sul- 
la sinistra dando fiducia alla coppia argentina Burdisso- 
Kily Gonzalez. Cruz affianca Adriano in avanti, per il re- 
sto è la squadra che ha battuto il Cagliari domenica scor- 
sa, con.il rientro.di Veron dopo la squalifica al posto di Cri- 


stiano Zanetti. 


Cavasin mette in campo una squadra attenta e determi- 
natissima: assente il solo Dossena (c'è Dellafiore a sini- 
stra), l'ex tecnico di Brescia e Lecce si affida a un 4-5-1 
con Borriello punto di riferimento ‘avanzato e Pinga a so- 


stegno. Partono dal primo minuto i nuovi acquisti 
e Guigou, mentre Emanuele Filippini è il 


È aggio 
ardiano perso- 


nale di Veron. La temperatura è attorno allo zero, ma l'ini- 


zio è incandescente. 
vantaggio. 


al primo affondo l'Inter va vicina al 


Il merito è di un'uscita (EGO di Zancopè che conce- 
ni 


de a Cordoba la conclusione 


testa, ma a porta sguarni- 


ta respinge Gustavo, poi Viali anticipa Adriano in corner. 
Il Treviso non sta a guardare e prima con capitan Parravi- 
cini costringe-Julio Cesar a una parata impegnativa, poi 


recrimina per una trattenuta abbastanza netta di Cordo- 
ba su Borriello. Arrivail gol di Cruz su cross di Burdisso e 
poi Pinga coglie l'incrocio dei pali su punizione. 


di 2 REA 1 3-1 Don 
Punteggio ribaltato | Spettacolo a Genova 
Di Michele La Sampdoria 
all'esordio continua a ridere 
salva la panchina |a Fiorentina 
di Del Neri hail broncio 

Palermo 4 ||| Sampdoria 3 
Parma 2|||Fiorentina 1 
MARCATORI: pt 28’ Fa- MARCATORI: pt 11° Pa- 
bio Simplicio, 27’ Corini, lombo, 18’ Toni, 24’ To- 
38° P. Cannavaro; st 5° netto, 31° Flachi. 


Barzagli, 7° e 15’ Di Mi- 
chele. 

PALERMO (4-4-2): Lupa- 
telli (st 36 AUGURI Clo 
cardo, Barzagli, Terlizzi, 
Accardi, M. Gonzalez, Ba- 
rone, Corini (st 24’ Bonan- 
ni), Santana, Di Michele, 
Caracciolo (st 1" Gode: 
si All. Del Neri. 

PARMA (4-3-2-1): Guar- 
dalben, Bonera, Cardo- 
ne, P. Cannavaro, Conti- 
ni (st 39' M, Rossi), Grel- 
la, Bolano (st 22° Ruopo- 
lo), Fabio Simplicio, Mor- 
feo, Marchionni, Corradi. 
AII. Beretta. 


SAMPDORIA (4-4-2): An- 
tonioli, Zenoni, Pavan, 
Castellini, Tonetto, Dia- 
na, Volpi, Palombo, Kutu- 
zov (st 22’ Dalla Bona), 
Flachi (st 81’ Colombo), 
Bazzani (st 45’ Marche- 
setti). All. Novellino. 
FIORENTINA i 
Cejas, Ujfalusi, Dainelli 
t 28° Di Loreto, st 10° 
‘ancaro), Gamberini, Pa- 
squal, Donadel, Brocchi, 
Pazienza, Fiore (st 1° Paz- 
zini), Jorgensen, Toni. 
All. Prandelli. 
ARBITRO: Messina di 
Bergamo. 


PALERMO Il Palermo soffre 
por un tempo evidenziando 
e solite pecche difensive, 
poi si sblocca e vince una 
partita importantissima 
per il morale e per la pan- 
china di Del Neri, a cui dif- 
ficilmente sarebbe stato 
perdonato un altro passo 
falso casalingo (un solo pun- 
to nelle ultime 4 esibizioni 
al Barbera). A prendere in 
mano il Palermo è proprio 
l'ultimo arrivato, David Di 
Michele, autore di una dop- 
pietta. Per lui migliore esor- 
dio davanti al suo nuovo 
pubblico non poteva esser- 
ci. Parma dai due volti: bel- 
lo, preciso, ordinato nel pri- 
mo tempo, brutto ad inizio 
ripresa e incapace di reagi- 
re, contro un Palermo deci- 
samente cresciuto. 


GENOVA La Sampdoria conti- 
nua a sorridere. Dopo il suc- 
cesso di Lecce, i blucerchia- 
ti si ripetono battendo 8-1 
la Fiorentina e sembrano fi- 
RIO i lasciati al- 
e spalle il periodo peggiore 
Fan stagione, La formazio- 
ne di Novellino ha giocato 
un'ottima partita, ma biso- 
gna riconoscere anche i de- 
meriti della Fiorentina, 
abulica e troppo distratta 
in difesa, dove Toni, ancora 
a segno, è l'unico che si sal- 
va. La Samp, tra l'altro, de- 
ve fare a meno all'ultimo 
minuto di Gasbarroni, sosti- 
tuito sulla sinistra da Kutu- 
zov mentre Prandelli lascia 
in panchina Jimenez schie- 
rando Brocchi a destra, al 
fianco di Fiore e Jorgensen 
dietro Toni unica punta. 


Treviso 0 
Inter 1 
MARCATORE: pt 22' 
Cruz. 


TREVISO (3-5-2): Zan- 
copè, Valdez, Viali, Gusta- 
vo, Dellafiore, Maggio, 
Guigou (st 10' Reginaldo), 
Parravicini, E. Filippini (st 
33° Baseggio), Pinga (st 
22' Vascak), Borriello. All. 
Cavasin. 

INTER (4-4-2): Julio Ce- 
sar, Zanetti, Cordoba, Sa- 
muel, Gonzalez (st 45° Ma- 
terazzi), Burdisso, Cam- 
biasso, Veron, Figo, Cruz, 
Adriano. All. Mancini. 
ARBITRO: Gabriele di Fro- 
sinone. 

NOTE: angoli 4-2 per l’In- 
ter. Ammoniti: Parravicini, 
Gonzalez, Burdisso, Viali, 
Samuel per gioco*pericolo- 
sO, 


1-1. 


Equo il risultato a Verona s 


MILANO Non è stato un Mi- 
lan trascendentale, quello 
che ha battuto un buon 
Ascoli. Un Milan che ha 
cambiato pelle, ma non è 
andato oltre al bel gol di In- 
zaghi su passaggio di Dida. 
Ancelotti ha badato a non 
prendere gol stupidi come 
quelli incassati recentemen- 
te; la sua squadra ha attac- 
cato e sbagliato molto. 

L'aver vinto è stata già 
di per se una bella notizia 
per la squadra rossonera 
che ha graffiato solo con In- 
zaghi perchè Gilardino non 
S'è visto, come s'è visto po- 
co il gioco sulle ali: i lanci 
di Pirlo hanno fruttato po- 
co. L'Ascoli ha giocato un 
buon secondo tempo e nel fi- 
nale ha un po’ messo in im- 
barazzo i rossoneri, memo- 
ri di certi errori recenti. 

La fulminea partenza del 
Milan, che in quattro minu- 
ti ha sbagliato un'occasione 
clamorosa.con.Inzaghi.pron- 
to a segnare subito dopo, 
ha fatto capire che i rosso- 
neri sono scesi in campo 
con una gran voglia di far 
dimenticare la sconfitta di 
Roma. Per la circostanza, 
Ancelotti ha attuato un co- 
pioso turnover mandando 
in campo Jankulovski, Am- 
brosini, Rui Costa e Inza- 


sil î 


hi dall'inizio. La difesa 

ell'Ascoli (Fini e Foggia 
inizialmente in panchina) 
ha combinato dei disastri 
inizialmente: al 3' Adani 
ha svirgolato all'indietro 
per Inzaghi, solo davanti a 
Coppola. IDERIDRO ha 
mandato alto dall'area pic- 
cola. Non ha fallito un mi- 
nuto dopo, in contropiede 
su lungo rinvio di Dida di 
mano sulla sinistra: l'attac- 
cante milanista si è invola- 
to, ha beffato il mediocre 
‘Adani e il portiere Coppola 
con un tiro rasoterra. 

Il resto della partita ha 
fatto registrare un Ascoli 
che ha cercato di contrasta» 
re il Milan in mezzo il cam- 
po per tentare qualche af- 
‘ondo, senza concludere 
mai pericolosamente. Pirlo 
ha effettuato diversi lanci 
su Inzaghi (parecchi erro- 
ri), mentre Gilardino si è vi- 
sto poco. Quando si è fatto 
male Ambrosini.è entrato 
Gattuso. 

Il Milan ha avuto un'al- 
tra grande occasione al 44', 
quando Seedorf ha lanciato 
‘per Inzaghi da sinistra a de- 
stra e il tuffo di testa di Pip- 

o non ha avuto esito per 
‘intervento di Coppola. In- 
somma, un primo tempo a 
senso unico, ma con un Mi- 


lan incapace di chiudere la 
partita. Gilardino infatti 
all'inizio della ripresa ha gi- 
rato malamente verso la 
para da ottima posizione. 

ja scarsa propenzione dei 
rossoneri ad aggredire late- 
ralmente ha reso sterile l'of- 
fensiva rossonera. 

Coppola è uscito su Inza- 
ghi al 5' impedendo all'at- 
taccante di toccare in gol 
una palla da sinistra di 
Jankulovski. Il Milan ha 
continuato a ruminare gio- 
co, mentre l'Ascoli ha fatto 
muro sulla trequarti campo 
e ha impegnato Dida con 
Tosto da sinistra al 10', at- 
taccando ancora con il peri- 
coloso Bjelanovic. Ma è sta- 
ta la squadra di Ancelotti a 
fare (male) la partita. C'è 
stato tuttavia un pericoloso 
traversone di Foggia (molto 
attivo anche con tiri im- 
provvisi) per Bjelanovic al 
21' non raccolto. Un'occasio- 
ne per. Inzaghi (tocco debo- 
le) su assist di Kakà al 28'. 
Grandi possibilità.pure per 
Rui Costa e 'Quagliarella 
che ha bruciato Nesta, ma 
non Dida. Poi Inzaghi ha ti- 
rato su Coppola al 36'. 

Insomma, Ascoli miglio- 
re nella ripresa, Milan sem- 
pie propositivo, ma niente 
gol. 


u un brutto campo: alla rete di Franceschini risponde Vieira di testa ma le emozioni continuano fino alla fine 


‘ ROMA-REGGINA 3-1 o; 
Totti porta freschezza al gioco 
e trova anche una doppietta 


Roma 3 
Reggina 1 
MARCATORI: pt 4’ Totti; st 20 Totti, 46 Franceschini, 
48° Mancini. 

ROMA (4-2-3-1): Doni, Panucci, Mexes, Chivu, Cufrè, De 
Rossi, Aquilani (st 37° Dacourt), Tommasi, Perrotta (st 
24’ Mancini), Taddei, Totti (st 45° Okaka). All. Spalletti. 
REGGINA (4-4-1-1): Pavarini, Lanzaro (st 36° Lauro), 
Franceschini, De Rosa, Lucarelli, Mesto, Paredes, Tede- 
sco, Modesto (st 1’ Amoruso), Vigiani (st 21’ Missiroli), 
Cozza. All. Mazzarri. 

ARBITRO: Tagliavento di Terni. 


ROMA Quarta vittoria consecutiva. Andato via Cassano, è 
tutta un'altra Roma, che prosegue nel suo momento d'oro 
confermando con la Reggina il ritrovato status di grande 
fatto valere contro.il Milan. I giallorossi vincono la secon- 
da di fila all'Olimpico battendo i calabresi ‘con un 3-1 tut- 
to merito (o quasi) di Totti, autore di una doppietta (la ter- 
za in campionato dopo quelle siglate con Inter e Chievo) 
che lo fa salire a quota 11 nella classifica dei marcatori 
(121 le reti dell'ex Pupone in A). La Reggina fa poco o nul- 
la se non qualche fiammata, la traversa di Cozza (ma è 
Doni a toccargli il lob) e la rete nel recupero di Franceschi- 
ni prima dei titoli di coda scritti da Mancini, la Roma si ri- 
lancia verso le zone alte della graduatoria cominciando 
nel migliore dei modi il girone di ritorno. 


Pillon rischia i baffî, i bianconeri rischiano i punti 


Ibrahimovic ci prova da lontano e da vicino ma Fontana mostra di essere sempre in form 


VERONA Verona si scopre so- 
lo per metà fatale alla Ju- 
ve di Capello che al Chievo 
cede il quinto punto perso 
in tutto il campionato dopo 
il ko di Milano (Milan) e il 

ari di Roma (Lazio). Pil- 
‘on dovrà tenersi i suoi baf- 
fi ma si può consolare pen- 
sando che dopo quattro ko 
casalinghi su altrettanti in- 
contri il suo Chievo ha otte- 
nuto il primo punto contro 
la vecchia signora. 

Vieira ha pareggiato la 
rete siglata da Franceschi- 
ni (tutto nel primo tempo), 
la Juve ha perso due punti 
rispetto a Înter (-8) e Mi- 
lan (-10) ma rimane salda- 
mente al comando della 
classifica con un margine 
rassicurante che le permet- 
te di guardare con rinnova- 
to ottimismo al futuro. 

A differenza di altre occa- 
sioni, la Juve parte fortissi- 
ma e dà l'impressione non 
solo di poter accelerare in 
QUEL ‘momento, ma an- 
che di arrivare dalle parti 
di Fontana con estrema fa- 
cilità tutte le volte che desi- 
dera. Il portiere del Chie- 
vo, che a dispetto dell'età 
conferma di essere ancora 
in perfetta forma, però, di- 
venta il protagonista della 
prima parte del match 
duellando con Ibrahimovic. 
Allo svedese dice due volte 
di no su altrettante ghiotte 
occasioni del giocatore del- 
la Juve, ispirato da un otti- 
mo Mutu e da Camoranesi. 
Ma è tutta la squadra a gi- 
rare come vuole Capello, a 
non sbagliare nulla, con 
Balzaretti che con spaval- 
deria arriva anche al tiro 


Chievo 
Juventus 


ARBITRO: Palanca di Roma. 


MARCATORI: pt 21’ Franceschini, 31’ Vieira. 

CHIEVO (4-4-2): Fontana, Moro (st 39 Malago), Mandelli, 
Scurto, Lanna, Semioli, Sammarco, Giunti (st 30° Brighi), 
Franceschini, Tiribocchi (st 17° Pellissier) Amauri. All. Pillon. 
JUVENTUS (4-4-2): Buffon, Zambrotta, Thuram, Cannava- 
ro, Balzaretti, Camoranesi (st 10° Del Piero) Emerson, Viei- 
ra, Mutu, Ibrahimovic, Trezeguet. All. Capello. 


È 


in un paio di circostanze. 

Il Chievo attende, lotta, 
anche se Moro (inserito al 
posto di Malagò) dimostra 
qualche difficoltà nell'uno 


contro uno con il rumeno, e 
quando può riparte in con- 
tropiede con Semioli, Tiri- 
bocchi e Amauri che dimo- 
strano subito di essere in 


buona serata. Così, alla pri- 
ma occasione i veronesi 
passano in vantaggio: Se- 
mioli supera sulla destra 
Balzaretti, mette al centro 
dove. l'accorrente France- 
schini insacca di piatto da 
due passi con Buffon che 
può solo guardare. 

Il gol subito spegne le 


velleità dei bianconeri, Ca- 


pelo cambia di fascia Zam- 
rotta e Balzaretti, giusto 
il tempo per ritrovare gli 
equilibri e al 31' Vieira gi- 
ra imparabilmente di testa 
su una punizione dalla de- 
stra calciata magistralmen- 
te da Camoranesi e riporta 
il match in parità. 


.SERIEA me 
Cagliari 1 94 Suazo TOTALE CASA FUORI RETI 
Siena 0 SODIO i 
Chievo 1 21 Frncesctni Jwentus _|53|20 17 2 1|i0 10 0 o|10.7 2:1|42 11/13 
Juventus 1 st'Vieia Inter 45|20 14 3 3/10 9 0 1|10:5 3 2/40 16|5 
Empoli 1 52'Teveno (Rig) Milan 43/2014 1 5/10 10 0 010.4 1 5|44 22/3 
Udinese 1_54'Felipe Fiorentina 40|20 12 4 4/10 9 0 1/10 3 4 38/3622/0 
Lecce 0 Livomo |36|20 10 6 4/10 6 3 110 4 3 3|23 194 
LIOMoROA 0 Roma [33/20 9 6 511 5 2 4|9 4 471[3221[9 
sazia Chievo 31/20 8 7 5/10.5 4 1/10 33 4/25 23/29 
no Tola Sampdora |31|20 9 4 7/10 5 3 2/10 41 5|33/26/-9 
10 Te Manfell Lazio 29/20 7 8 5|9 6 3 0/11 1 5 5/27 25/9 
Milan 1 4 inogi Palermo 26/20 6 8 6/10 4 3 3/10 2 5 3|29 29/-14 
Ascoli 0 Udinese 25/20 7 4 9/10 4 2 4/10 .3 2 5/22 28/-15 
Palermo 4 27°Coin,50'Bazagi, 2'e 60D1 Mich | Siena 21/205 6 9/10 33 4/10 23 5|25 33/-19 
Parma 2. 23' Simplicio, 38' Cannavaro Ascoli 20/20 4 8 8|10 4 5 1/10 0 3 7/20 26 -20 
Roma IT 4" 650 93 Mancini Empoli 19/20 5 4 11/10 4 2 4|i0 1 2 7/22 85/21 
Reggie o Reggina 19/20 5 4 11|10 5 1 41000 3 7/19 31/21 
gn 3. 11° Palombo, 24'Tonetto, 34" Fachi Cagliari 18/204 6-10/104-55 110 01 1 9|19132/:22 
. no i Messina 18/20 39 8/10 1 6 3]10 23 5/18 27]-22 
Fiorentina 1 st Parma 15|20 3 611/10 3 5 2/10 0 1 9/22 37/95 
Treviso 0 Lecce 13/20 34 13/10 2.4 4/10 1 0 9[15 34/227 
Inter 1 21/02 Treviso. 12/20 2 6 12/10 1 2 7/10 1 4 5|12 28|-28 
PROSSIMO TURNO: Ascoli-Lecce; Fiorentina-Messina; Inter-Palermo; Juventus- MARCATORI: 19 Reti: Toni (Fior. 2 rig.); 15 Retl: Trezeguet (Juventus); 12 Reti: 
Empoli; Lazio-Cagliari; Livorno-Treviso; Parma-Chievo; Reggina-Sampdoria; Adriano (Inter, 2 rig.), Gilardino ILE 10 Reti: Chiesa (Siena, 3 ng), Lucarelli 
Siena-Milan; Udinese-Roma (Liv. 1 rig.), Shevchenko (Milan, 3rig.), Suazo (Cag. 2 rig.), Tavano (Empoli, 2 rig.) 


art 


Mi MESSINA-LAZIO 1-1 mnmmmaman 
Manfredini fa il paio con Rafael 
Messina | 1| 
Lazio 0 pdl 


MARCATORI: pt 22’ Rafael; st 38’ Manfredini. 

MESSINA (4-4-2): Storari, Zanchi, Rezagi, Aronica, Pari- 
si, Rafael (st 19° Giampà), Coppola, D'Agostino, Sculli, 
Muslimovic, Di Napoli (st 26' Floccari). AII. Mutti. 

LAZIO (4-4-2): Peruzzi, Oddo, Siviglia, Cribari, Zauri, Pan- 
dev (st 31' Rocchi), Dabo (st 26° Mudingayi), Liverani, 
Manfredini, Di Canio (st 11° Keller), Tare. All. Rossi. 
ARBITRO: Pieri di Lucca 6. 


MESSINA Il primo gol in campionato del brasiliano Rafael, 
schierato a sorpresa da Bortolo Mutti al posto di Giampà 
dal 1', fa sorridere il Messina fino al 33' del secondo tem- 
po. Poi la spinta della Lazio votata nel secondo tempo a 
un attacco che lasciava ampi spazi per il contropiede del 
Messina è andata a buon fine con Manfredini che di testa 
pareggia il gol di Rafael nel primo tempo. 

Era stata di RafaelJa svolta della gara giallorosa al 22' 
del primo tempo: il gol ispirato da una punizione calciata 
dalla trequarti, in area di rigore a due passi da Peruzzi c'è 
Rafael che si alza e incorna il pallone spingendolo dentro 
la porta. È l'1-0 peri giallorossi che al San Filippo aveva- 
no subito cercato di imporre il proprio ritmo ad una Lazio 
che ha impiegato, dopo una buona partenza, un pò di tem- 
po a prendere le misure a Coppola e compagni. 

Ad organizzare il gioco dell'undici di Rossi che lascia a 
riposo Rocchi per Tare, nelle prime battute della partita è 
Liverani. Il centrocampista gode di buoni spazi di mano- 
vra e il Messina soffre. Ma solo per un pò. 

Prima del momentaneo vantaggio giallorosso è Di Napo- 
li che al 15', nel giro di trenta secondi, non riesce a mette- 
re dentro il gol dell'1-0 fermato prima da Peruzzi e poi dal 
suo tiro sbilenco. : 

Ma il gol'è nell'aria e ci pensa Rafael a firmarlo. Il ritor- 
no della Lazio non è prepotente ma Tare al 35' (si oppone 
Storaci) e poi Di Canio al 41' (tiro sulla traversa) manca- 
no il pari. Poi Manfredini mette a posto il risultato. 
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Formaggio Latteria . i PROSCIUTTO 
SPILIMBERGO | ì CRUDO 
30.GG td Kg 10,00 


al kg = 


i 


è ® x i 
fl riso Î Riso Parboiled [rese i Gransugo 
Ord FLORA IO STAR 
Classico Fo ff ortolana 

Parboiled kg 1 0079 o pomodorini 
ibriso che non senoce i cp Pi 3 A gr 400 


al Kg 2,50 


co 


Pannolini Detersivo 
HUGGIES lavatrice 
glie assortite SOLE Marsiglia 

l3 


f) NILE (AN y 
| SANBENEDETI. SANBENEDETTO 


CENT 


30.EURO, 2 EURO ... 


0) 


y; 
OC 


MIX 
gusti assortiti 
gr 150 


Acqua 

SAN BENEDETTO 
Frizzante o 
Legg. Frizzante 
[tale5 


Ì 


Croccantini 
Gatto 
DESPAR 

gr 400 


